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Il cantante «rock» : 

Elvis Presley 
stroncato da infarto 

' A pag. 7 '• ■■ 


1 



% 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


•k Marcolodi 17 agosto 1977 / L. 200 

s » - il ' ' 

Solenni accoglienze 1 

' ‘ a ’l a* ‘ . ’ 

a Mosca per 
il presidente Tito 

A pag. 12 —«i*"—■ 


^ . < “ ' \ t 


i 


H tV ” s- 


Una intollerabile offesa che alimenta il diségno di screditare lo Stato e di scuotere la fiducia dei cittadini 


Sdegno per la fuga del criminale nazista Kappler 
Accertare subito le complicità, punire i colpevoli 

Molti dubbi sulla ricostruzione dell’evasione: la moglie lo avrebbe trasportato fuori dell’ospedale del Celio in una valigia - Allarme con ore dì ri¬ 
tardo - Sono stati sospesi dagli incarichi quattro alti ufficiali dei carabinieri - Ancora non si sa come la coppia abbia superato la frontiera 


Un comunicato della Segreteria del PCI 

Kappler sia restituito 
allo Stato italiano 


La fuga di Herbert Kappler, cri¬ 
minale di guerra, autore della stra¬ 
ge delle Fosse Ardeatine, è una of¬ 
fesa intollerabile per l'antifascismo 
e per la democrazia italiana. I co¬ 
munisti esprimono tutto il loro sde¬ 
gno e la condanna più ferma per 
questo fatto scandaloso, e manife¬ 
stano la loro partecipe solidarietà 
con quanti, uomini e donne della 
Resistenza, parenti delle vittime dei 
massacri nazisti, si sentono oggi col¬ 
piti nelle proprie memorie e nei pro¬ 
pri sentimenti. Ma la fuga di Kap¬ 
pler rappresenta anche una offesa 
gravissima recata allo Stato repub¬ 
blicano e alle sue istituzioni, e si 
collega all'azione di quanti voglio- ' 


no scuotere il prestigio dell'Italia e 
la fiducia stessa dei cittadini nella 
legge e negli ordinamenti della Re¬ 
pubblica. E' indispensabile che, con 
la massima energia e rapidità, sia 
fatta luce piena sull'evento e sulle 
sue modalità, siano accertate le com¬ 
plicità, le responsabilità e le omis¬ 
sioni, e tutti I colpevoli siano esem¬ 
plarmente puniti. L'opinione pub¬ 
blica democratica e tutti i cittadini 
hanno il diritto e il dovere di esi¬ 
gere che Herbert Kappler sia pron¬ 
tamente restituito allo Stato italia¬ 
no dalla cui giustizia è stato con¬ 
dannato per i suoi crimini. 

La Segreteria del PCI 


Un insulto 
e una sfida grave 


L’evasione dì Kappler ha 
tutti i caratteri di una sfida 
aperta non solo al sentimen¬ 
to e alla coscienza antifasci¬ 
sta ma aH’autorevolczza e al 
prestigio dciritalia democra¬ 
tica, nata dalla lotta contro 
gli occupanti nazisti c i loro 
servi in camicia nera. Per 
questo è da considerare co¬ 
me un episodio estremamen¬ 
te grave, tale da richiedere 
misure pronte ed energiche, 
che valgano — come afferma 
la segreteria del nostro par¬ 
tito — a far luce completa 
suU’episodio, a punire i com¬ 
plici, chiunque essi siano, 
che, dairintcrno o daH’esler- 
no del Paese l'hanno reso 
possibile. 

Un punto infatti è chiaro: 
un uomo nelle condizioni di 
Kappler, vecchio e debilita¬ 
to dalla malattia, non sareb¬ 
be potuto fuggire sotto gli 
occhi del servizio di sorve¬ 
glianza se questa fuga non 
fiosso stata preparata e pia¬ 
nificata nei minimi partico¬ 
lari con l’aiuto di precise 
complicità dentro quegli ap¬ 
parati statali e militari cui 
competeva la responsabilità 
sul criminale di guerra. E 
grottesco sarebbe pensare a 
questa fuga come nata dal¬ 
l’iniziativa personale della 
signora Kappler. Tutti colo¬ 
ro che hanno av'uto modo, 
nella loro vita militare, di 
praticare l’ospedale del Ce¬ 
lio. sanno che è impossibile 
entrarvi ed uscirne senza es¬ 
sere sottoposti al più rigo¬ 
roso dei controlli. Per di 
più. nel caso di Kappler, non 
si trattava soltanto di su^- 
rare le difficoltà dell’uscita 
daH’ospcdalc, bisognava fug¬ 
gire da Roma e daH'ltalia, 
riparare, come sembra sia 
accaduto, nella ospitale Ger¬ 
mania di Bonn. 'Tutte cose 
non semplici, che soltanto 
una rete di complicità mol¬ 
to efficienti e potenti avreb¬ 
be potuto consentire. Nella 
Repubblica federale tedesca 
esistono — e la loro esisten¬ 
ti è ampiamente nota alle 
autorità — organizzazioni 
dedite al soccorso dei crimi¬ 
nali di guerra nazisti, in con¬ 
tatto con organizzazioni con¬ 
simili che agiscono negli al¬ 
tri paesi. Non sembra dif- 
' ficile pensare che per quan¬ 
to riguarda Bonn qualcosa 
si sia mosso in questo senso. 
E da noi? 

Le modalità della fuga, 
lo ripetiamo — ed è ciò 
che fa l’estrema gravità del¬ 
l’episodio — lasciano pochi 
dubbi sulI’inteiA'ento di cor¬ 
responsabilità daU’intemo 
dei corpi dello Stato. Come 
non ci siamo mai stancati 
di denunciare, la democra¬ 
zia italiana deve difendersi 
dall’attacco ■ armato delle 
forze eversive e deve nello 
flesso tempo combattere tut¬ 
to ciò che, dentro le istitu- 
tfoni, lavora a favore del 
dher^ito. dello sfascio, del 


logoramento, In perfetta 
sintonia con chi predica — 
c pratica — la strada della 
lotta frontale. Da questo 
punto di vista, la fuga di 
Kappler non può non suo¬ 
nare come un campanello 
d’allarme. Essa dice che, se 
alcuni passi sono stati fatti, 
sulla via del risanamento e 
del rafforzamento democra¬ 
tico molto cammino resta 
ancora da percorrere. Che 
cosa è infatti la fuga del 
boia delle Fosse Ardeatine 
se non un nuovo tentativo 
di portare un colpo politico 
al regime democratico; e 
come non vedem la mano 
di quelle forze interne la 
cui strategia punta volta a 
volta sulla confusione, sulla 
sfiducia, sul terrorismo? Co¬ 
me dimenticare, inoltre, che 
il grave episodio romano 
viene al culmine di una 
campagna, alimentata da 
certi giornali e da certi am¬ 
bienti politici e intellettua¬ 
li, in vari paesi d’Europa c 
certamente con risvolti di¬ 
versi. ma convergente nel 
disegnare un’immagine pro¬ 
fondamente distorta dell’ 
Italia? 

Ecco perchè sarebbe estre¬ 
mamente grave se la nuova 
sfida alle istituzioni demo¬ 
cratiche non venisse rintuz¬ 
zata e respinta come si de¬ 
ve. La risposta del popolo 
italiano, idealmente rappre¬ 
sentato daU’omaggio che le 
forze politiche e sindacali e 
la Comunità israelitica han¬ 
no reso ieri in Roma ai mar¬ 


tiri delle Fosse Ardeatine, è 
stata pronta, appassionata, 
unitaria. Bisogna dire che, 
da parte del governo, si è 
proceduto, sulla spinta dcl- 
ì’emozionc popolare, in un 
modo indubbiamente nuovo 
rispetto a certi metodi del 
passato. Cosi vanno interpre¬ 
tate le misure cautelative 
immediatamente disposte nei 
confronti di un generale e 
di alcuni alti ufficiali dei ca¬ 
rabinieri; e così va interpre¬ 
tato il rinvio delTincontro 
fra il presidente del Con¬ 
siglio e il cancelliere di 
Bonn, incontro che certa¬ 
mente sarebbe stato inoppor¬ 
tuno in questo momento. 

Il problema è ora che si 
vada avanti, nella individua¬ 
zione di tutte le responsa¬ 
bilità, e che sì faccia pre¬ 
sto, chiedendo il massimo 
di impegno a quegli organi 
dello Stato che hanno il com¬ 
pito di difendere e di ap¬ 
plicare le leggi del nostro 
paese. Per raggiungere que¬ 
sto scopo, occorre che resti 
viva c si estenda, la mobi¬ 
litazione popolare. Non so¬ 
lo come Tesprcssione di uno 
sdegno c di una rivolta mo¬ 
rale che hanno radice negli 
orrori dell’occupazione na¬ 
zista, non solo come rispo¬ 
sta aH’ìnsulto che viene da 
un rappresentante della 
barbarie di ieri. Ma corno 
lotta di oggi, per difendere 
e far progredire il regime 
democratico, per respingere 
le minacce che vengono dai 
nemici di oggi 


Condanna e iniziative 
in tutto il paese 

Immediata e unanime è stata la condanna di lutto il 
Paese — forze sociali, associazioni democratiche c anti¬ 
fasciste, Regioni ed enti locali — per la fuga del cri¬ 
minale nazista. Da ogni parte si'chiede che siano ac¬ 
certate e punite duramente le complicità e che Kappler 
sia restituito alla giustizia italiana. 

Fanatismo e ferocia 
di un c SS modello n 

Il colonnello Herbert Kappler dal rastrellamento del Ghet- 
U» di Roma aH’eccidio delle Fosse .Ardeatine del 24 marzo 
IW. La « iniziativa personale > del boia. 

L’ambiguo personaggio 
della signora Wenger 

Un poco credibile c fumetto d’amore », cubninalo nel 
matrimonio con Kappler, dietro il quale si rivela un pia¬ 
no studiato in tutti i particolari. 

L’omaggio di Roma 
ai 335 martiri 

Il sindaco della Capitale. .Argan. e il sindaco di Mar- 
zabotto. Cniicchi. insieme ai rappresentanti dei partiti te- 
mocratici e della comunità ebraica, si sono recati ieri 
sera alle Fosse .Ardeatine. Delegazione del Comune e 
della Regione all’ambasciata della RFT. 
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RO.M.A — A 33 anni di di¬ 
stanza, il ricordo dello spa¬ 
ventoso niassaero nazista del¬ 
le Fosso Ardeatine è ripiom¬ 
bato come un incubo sull’Ita¬ 
lia. Mentre il colonnello del¬ 
le SS Herbert Kappler è li¬ 
bero da due giorni, quasi cer¬ 
tamente nella Germania Fe¬ 
deralo. in casa della moglie, 
a Solltau nella Bassa Sas¬ 
sonia, il Paese attende anco¬ 
ra una risposta ai gravissi¬ 
mi interrogativi che la sua 
incredibile fuga ha suscitato. 
Nonostante la conferenza 
stampa del ministro della di¬ 
fesa Lattanzio, e la raffica 
di precisazioni ufficiose che 
SI accavallano dall’altro ieri, 
è ancora impossibile raccon¬ 
tare una « verità » completa 
su quello che è accaduto. Dal 
massiccio ingresso dell’ospe¬ 
dale militare del Celio — da¬ 
vanti al quale soltanto po¬ 
chi mesi fa si era radunata 
una folla di antifascisti per 
opporsi alla concessione della 
grazia — il boia delle Fosse 
Ardeatine dovrebbe essere u- 
•scito nella notte tra il 14 e il 
15 agosto, attorno all’una, 
chiuso dentro una valigia tra¬ 
sportata dalla moglie. Anne- 
lise Kappler. Questa è la ri- 
costruzione accreditata finora 
delle autorità, e come si ve¬ 
do lascia ogni margine ai 
dubbi c ai sospetti. 

L’inchiesta per accertare le 
responsabilità — e. soprattut¬ 
to, come esige il Paese, an¬ 
che le complicità — viene di¬ 
retta dal Procuratore gene¬ 
rale militare, generale Fosco¬ 
lo. Egli ieri pomeriggio ha 
convocato nel suo ufficio in 
via degli Acquasparta i do¬ 
dici carabinieri addetti al 
servizio di sorveglianza al co¬ 
lonnello delle SS. che era ri¬ 
coverato al Celio dal febbraio 
dcH’anno scorso. Per tre di 
questi militari — un briga¬ 
diere e due carabinieri — si 
parla già di arresto: sono 
quelli che erano di turno dal¬ 
le ore 0 alle 6 di Ferragosto. 

Intanto nell’Arma dei cara¬ 
binieri sono già cominciati a 
fioccare i primi provvedimen¬ 
ti. Il comandante del corpo, 
generale Mino, ha sospeso 
dai loro incarichi il coman¬ 
dante della VI Brigata di Ro¬ 
ma. generale Carlo Casarico, 
il comandante della Legione 
Roma, colonnello Ennio Fior- 
letta, il comandante del 
Gruppo Roma I, colonnello 
Vincenzo Cresta, c infine il 
comandante della Compagnia 
Celio, capitano Norberto Ca- 
pozzella. Questi ufficiali ven¬ 
gono considerati «a disposi¬ 
zione »: ovvero verrà decisa 
in seguito la loro eventuale 
destinazione ad altri incari¬ 
chi. La tempestività di que¬ 
sti primi provvedimenti, cer¬ 
ca evidentemente di corri¬ 
spondere allo sdegno enorme 
che la fuga di Kappler ha 
suscitato nel popolo italiano. 

L’interrogativo più rilevan¬ 
te elle ora si pongono gli an¬ 
tifascisti. quanti hanno avu¬ 
to la fam-glìa sterminata dal¬ 
la barbarle nazista, è se Kap¬ 
pler potrà mai tornare in un 
carcere italiano per scontare 
la pena dell’ergastolo che gli 
fu inflitta. Come è stato già 
annunciato, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha as'viato 
le pratiche per la richiesta 
deH’eslradizìooe alla Ger¬ 
mania. 

Uno degli atti preliminari 
per avviare la domanda di 
estradizione è stalo remissio¬ 
ne di un nuovo mandato di 
carcerazione per Kappler. Co¬ 
me è noto, infatti, il 12 mar¬ 
zo deH’anno scorso la reclu¬ 
sione delTufficiale nazista era 
stata revocata in seguito al¬ 
la grave malattia di cui sof¬ 
frirebbe. Il ministro della di¬ 
fesa Lattanzio ha provveduto 
a sospendere quella revoca, 
e la procura militare ha così 
potuto emettere il nuovo man¬ 
dato. 

Ma si tratterà anche di ve¬ 
dere se la Germania acco¬ 
glierà la richiesta di estradi¬ 
zione. Elssa viene avanzata 
in base alla convenzione eu¬ 
ropea firmata a Parigi nel 
’57. alla quale la Repubblica 
Federale Tedesca ha aderito 
qualche anno dopo. Tuttavia 
un articolo di quelTaccordo 
prevede anche che < ogni par¬ 
te contraente avrà facoltà di 
rifiutare l'estradizione dei 
propri cittadini ». Sarà dun¬ 
que necessario che il governo 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 
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Lo afferma Tagenzìa tedesca DPA 

Si è rifugiato 
a Solltau? 
L’Italia chiede 
V estradizione 

Riserbo del governo federale - Kappler sa¬ 
rebbe in casa della moglie - La Procu¬ 
ra e la polizia si rifiutano di arrestarlo 


ROMA — Appena la radio ha dato notizia della fuga di Kappler, immediata è stata la 
protesta. Ecco un manifesto a mano del PCI affisso sui ‘ muri dell'ospedale del Celio, da 
dove il criminale nazista è fuggito nella notte di Ferragosto 


BONN — Herbert Kappler. si 
trova nella Repubblica fede 
rale tedesca. La notizia è 
.stata fiata dal jwrlavocc del 
governo federale, Grunewnld 
clic ha detto di averla appre¬ 
sa direttamente da una tele- 
Ponata della moglie di Kap¬ 
pler. .Annelie.se, nel primo |X)- 
mcriggio di lunedì. 11 [torta- 
voce ha detto che la moglie 
di Kappler si è limitata a 
questa affermazione, senza 
aggiungere particolari, e clic 


I colloqui rimandati « di comune accordo » a data da destinarsi 

Rinviato l'incontro fra Andreotti 
e ii cancelliere federale Schmidt 

La decisione per evitare manifestazioni interpretabili « come una incrinatura della solida 
amicizia » tra i due popoli - Una nota di Andreotti - Dichiarazione e incontri del compagno 
Ingrao - Prese di posizione di esponenti poli Nei e di parlamentari dei partiti democratici 


ROM.A — La fuga del crimi¬ 
nale nazista Kappler dalTo- 
spcdale militare del Celio ha 
spezzalo dì colpo la pur bre¬ 
vissima pausa dell'attività po¬ 
litica nei giorni di Ferrago¬ 
sto. In lutto il Paese — par¬ 
titi associazioni democrati¬ 
che. sindacati. Regioni, enti 
locali. lavoratori c cittadini 
— immediate sono state le 
reazioni di protesta c di 
sdegno, con una riaffermata 
e concorde testimonianza di 
.spirito antifascista c di me¬ 
more solidarietà con le fa¬ 
miglie dei martiri del nazi¬ 
fascismo. Le prese di posi¬ 
zione, che si moltiplicano di 
ora in ora. nello stesso tem¬ 
po esprimono preoccupazione 
e consapevolezza delle vaste 
e complesse implicazioni che 
rendono l’episodio di estrema 
gravità sia per quanto rap¬ 
presenta in .se stesso, sìa per 
le conseguenze sul piano in¬ 
terno come su quello inter¬ 
nazionale. 


Un primo fallo determinato 
dalla fuga di Kappler è il 
rinvio < a data da destinarsi » 
dell’incontro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e M 
cancelliere federale Schmidl 
previsto per venerdì prossi¬ 
mo a Verona. Il comunicato 
ufficiale diffuso ieri in serata 
dalla presidenza del Consiglia 
dice: « Il cancelliere federale 
Schmidl c il presidente del 
Consiglio .Andreotti hanno 
.stabilito di comune accortlo 
di rinviare ad un altro mo¬ 
mento, ncU’autunno del cor¬ 
rente anno, rincontro dei due 
capi di governo concordato 
per il 19 agosto ». La decisio¬ 
ne di far .slittare i colloqui è 
stala brevemente illustrata ai 
giornalisti dal sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Evangelisti, che in queste ore 
convulse ha avuto costanti 
contatti telefonici con Ton. 
Andreotti. ‘cnendolo al cor¬ 
rente degli sviluppi della si¬ 
tuazione. L’on. Evangelisti ha 


letto anche una nota di Pa¬ 
lazzo Chigi nella quale sì 
spiegano i molivi della deci¬ 
sione. « Senza confondere 
l'ambito di problemi assolu- 
tamer/c distinti — si legge 
nel documento “ il governo 
italiano ha voluto evitare che 
la visita del cancelliere Scli 
midi, svolgendosi in un mo 
mento nel quale Topinione 
pubblica è profondamente 
turbata per la fuga dcH’er- 
gastolano Kappler, desso luo¬ 
go a manifestazioni che po¬ 
tessero essere ingiustamente 
interpretate come una incri¬ 
natura della solida amicizia 
tra il popolo italiano c il po¬ 
polo germanico ». 

La preoccupazione che il 
gravissimo episodio incida 
negativamente sui rapporti 
tra i due Paesi (una delle 
conseguenze po.s5ÌbiIi sul 
piano intemazionale, c forse 
auspicata, dalle forze che nel- 
Tombra hanno agito o inten¬ 
dono speculare sulla fuga di 


Kapiiler) trapela anche nella 
dieiiiarn/.ìone rilasciata dal- 
Ton. Giulio Andreotti. -i Ri¬ 
corderemo a lungo — ila dot¬ 
to il presidente del Consiglio 
— questo amaro Ferragosto. 
Da oltre trenta anni le auto 
rità italiane hanno rifiutato 
gli invocali atti di clcmcn/a 
in favore di Kappler. dato 
anche il significato di simbo¬ 
lo della più cruda occupazio¬ 
ne nazista che questo detenu¬ 
to rappresenta. In seguito al¬ 
la certificazione medica della 
gravità del suo male, era sta¬ 
ta .sospesa la pena in fortezza 
c disposto il ricovero in o 
spedale, dove la sorveglianza 
c stata piuttosto insufficiente. 
Ferma restando una severis¬ 
sima inchiesta su liiltc le 
responsabilità, nessuno potrà 
certo rimproverare 'Ile com- 
pelonti autorità di non aver 
messo in condizione il sog- i 
getto di fruire di ogni noces ' 

(Segue in penultima) ! 


In migliaia hanno trascorso la notte di lunedì alPaperto 

Paura in Calabria per il terremoto 

Sesto grado della scala MercalH - Nessun danno - Le scosse avvertite in Puglia e Basilicata 


Dal nostro corrispondente 

C.AT.ANZARO — Ferragosto di 
paura in Calabria per una 
forte scossa di terremoto, cal¬ 
colata del 6. grado della scala 
Mercalli. Per fortuna nessun 
danno alle persone ed alle 
abitazioni. .Alle 23.10. quando 
hanno cominciato a tremare 
le case, la gente si è river 
sala lungo le strade e nelle 
piazze. A mezzanotte c’erano 
a Catanzaro migliaia di cit¬ 
tadini rìfugìatisì nelle auto. 

Molti hanno preferito tra¬ 
scorrere la notte al mare, 
sistemandosi con coperte e 
sacchi a pelo sulla spiaggia, 
solo verso le prime ore del 
mattino è iniziato il rientro. 
Il pericolo è stato forse so- 
prawelulato. ma il ricordo 
dei recenti disastri del Friuli 


c della Romania ha contri¬ 
buito a creare una psicosi 
facilmente comprensibile. 

A Beila di Nicastro sono 
state suonate le campane a 
martello: gli abitanti della 
frazione agrìcola si sono riu¬ 
niti nella piazza principale 
del paese, poi in massa sono 
andati nei campi, dove hanno 
trascorso la notte. 

.A Lamezia Terme, sulla pro¬ 
vinciale che congiunge la cit¬ 
tadina alla supersti^a tir¬ 
renica, c’era un traffico de¬ 
gno di una giomata dì ferra¬ 
gosto: anche nel Lametino 
la gente ha preferito trascor¬ 
rere la notte fuori casa. Solo 
un po’ di animazione invece 
a Cosenza, dove la scossa è 
stata avvertita ' con minore 
intensità. Molti si sono affac¬ 
ciati dalle finestre c poi sono 


tornati a letto. Un po’ ovun¬ 
que la paura è salita, nel 
corso della notte, a causa 
delle notizie contrastanti date 
dalle radio locali suH’intcnsità 
del terremoto c sulla loca¬ 
lizzazione delTcpicentro. Sul 
movimento sismico avvertito 
in tre regioni. (Calabria. Ba¬ 
silicata e Puglia, abbiamo 
raccolto una dichiarazione del 
dottor Bruno Parisi, direttore 
delTosservatorio geofisico di 
Reggio Calabria, c L'osserva¬ 
torio ha registrato una forte 
scossa di terremoto del 6. 
grado della scala Mercalli alle 
ore 23,10. La scossa, da lo¬ 
calizzarsi nel golfo di Quii- 
lace (Mar Ionio) è stata va¬ 
lutata di magnitudo Richter 
4.4 a 120 chilometri di di¬ 
stanza da Reggio Calabria, in 


direzione nord est. Data la 
violenza delle o.ode trasvtr 
sali li pennino della compo¬ 
nente cstovest è saltato. La 
durata della scossa è stala 
valutata in sei secondi circa. 
.MTepiccntro c'è stato un ab 
bassamento del suolo ». 

Il dottor Parisi ha lamen¬ 
tato la mancanza di stazioni 
sismiche nel nostro paese, 
che sono in tutto 20. Attra¬ 
verso una rete più diffusa. 
V'aiutando le scosse leggere 
premonitrici e quelle di as¬ 
sestamento, potrebbero essere 
date maggiori indicazioni alla 
popolazione sulTcvoIuzione del 
fenomeno per consentire, in 
caso di pericolo lo sgombero 
delle case. 

Roberto Scerfone | 


ha .subito interrotto la comu- 
mca/ione. Dalle ricerche ef¬ 
fettuate è anche risultato che 
la telefonata di .-\nneliese pro¬ 
veniva tlal territorio della 
RFT. .Setoiuln una tioti/ia dcl- 
Tagcnzia tedesca « DP.A », 
Kappler si troverebbe a Soll¬ 
tau. in Ba.ssa Sassonia, nel- 
rabita/ione della moglie. 

Intanto, una ric'iicsta di 
estradizione del criminale na¬ 
zista è stata ufficialmente 
presentata daU'ltalia al go¬ 
verno di Bonn. La richiesta, 
secondo i.slriizinni ricevute 
dal presidente del Qxi.sigiio 
.Ancireolli. è stala pre.sentata 
Iuiie<li sera dalTambasciatore 
d’Italia a Bonn. Orlandi Coii- 
tucci, al .segretario <li stato 
agli esteri della RFT. Van 
Wcll. Il titolare del ministe¬ 
ro degli esteri della RFT. 
Hans Dietrich Genscher è in¬ 
fatti ancora in vacanza. 

Un ixirtavoce dclTamba 
sciata italiana a B<inn ha co¬ 
munque rilevato che il caso 
Kappler presenta « complica 
li aspetti giiiridiei ». c che 
i pas.->i in vista di una oven 
tiiale richiesta formale di 
estradizione « richierlono del 
tcm|X) ». 

Un ixirlavoce del ministero 
degli esteri della RFT. da par¬ 
te sua. ha detto die non appe¬ 
na verrà inoltrata una formale 
richiesta, essa verrà trasme.s- 
sa al Procuratore della Re¬ 
pubblica del tribunale compe¬ 
tente. Per ora. tuttavia, le 
fonti governative a Bonn man¬ 
tengono il più stretto riserbo. 
Ci si limila a rilevare che 
una richiesta di estradizione 
di un cittadino tcde.ico sareb- 
Ix? inaccettabile in ba.se al 
l’articolo 16 della Costituzione 
della RFT. 

Circa la motivazione di ima 
richiesta di estradizionc. a 
Bonn si rileva che si potreb 
Ile fare ricorso ad una con 
venzione del Con-iiglio d’Euro 
|)a, secondo la quale gli stati 
firmatari si impegnano a fare 
.scontare nelle proprie pngio 
ni le pene dcUntive commi 
nate in un altro paese firma¬ 
tario. Tale convenzione tutta 
via è stata firmata dairitalia. 
ma non dalla RFT. 

polizia ha intanto reso 
noto icTi di avere cessato le 
r.cerchc del criminale di guer¬ 
ra cva.so dal momento che in 
Ixi'C alla Costiluz.ionc della 
RfT la sua c>trad.zionc :n 
Italia è impossibile da conce¬ 
dere. 

L'ufTiCio criminale ftxlcrale 
(BKA) di Wicsbatkn ha reso 
noto che la polizia non ha p.ù 
a che fare con il caso Kap 
plcr. e- che spetto ora alla 
magistratura stabilire quali 
provvedimenti passano essere 
dcKiisi nei .suoi confrmti. ' 

Una preoccupante presa di 
posizione si registra intanto 
da parie della Procura della 
Repubblica della Bas.sa Sai- 
sonia. a Lueneburg, che sa¬ 
rebbe competente per le ri¬ 
cerche nel ca.so in cui Kap¬ 
pler si trovasse effettivamen¬ 
te a Solltau, come è stato 
affermato daU’agenzia «DPA». 
La Procura di Lueneburg ha 
infatti reso nolo clic non in- 
tcTide ricercare Kappler e 
che. in ogni caso, « se egli si 
trova nell’ambito della giuri¬ 
sdizione di Lueneburg non 
verrà arrestato». La Procura 
na anche affermato di non 
prendere in considerazione la 
possibilità che Kappler debba 
.scontare nella RFT la con¬ 
danna subita in Italia. 

Su cosa può succedere una . 
volta trovato Kappler si ma«- 

(Segue in penultima) ; 
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ROMA Una foto scattata dopo la Liberazione: l'Ingresso dille Fosse Ardeatine e la pietosa visione delle salme recuperale 

La biografìa «esemplare» 
dì un ufficiale nazista 


Fanatismo e ferocia le 
zione » infame contro 


costanti della vita dei l'ex-colonnello delle «SS» • Dall'« opera- 
la comunità ebraica di Roma al massacro delle Fosse Ardeatine 


« Herbert Kappler conser¬ 
va ancora un comportamen¬ 
to militaresco. Quando salu¬ 
ta unisce i piedi e inchina 
lievemente il capo, guardan¬ 
do ' in ' faccia l'ospite con ' i 
suoi occhi chiari ed il viso ab¬ 
bronzato. (...) Nel suo appar¬ 
tamentino tutto ha un ordi¬ 
ne perfetto. E' meticoloso in 
ogni manifestazione. Questa 
prerogativa si sposta in ma¬ 
niera chiara con le sue idee: 
"Non credo aU'utilità della 
storia, perché essa non in¬ 
segna niente agli uomini" *; 
così il boia delle Ardeatine ap¬ 
parve ad un attento cronista 
ancora nel marzo del 1974. e 
cioè trenVanni dopo l'eccidio, 
nel carcere militare di Gaeta, 
dove stava scontando la con¬ 
danna all’eraastolo inflittagli 
dal Tribunale territoriale di 
Roma il 20 luglio 1944. E' un 
ritratto, questa, del tutto 
* coerente*, nelle sue conno¬ 
tazioni psico-fisiche e t cul¬ 
turali », alla biografia dell’ 
ex colonnello delle « SS »; u- 
na biografia per molti versi 
€ esemplare» e che vale la 
pena, perciò, ricordare a 
grandi linee. 

Kappler. oggi, ha 70 anni. 
Non si sa molto della sua a- 
dolescenza e della sua prima 
giovinezza, se non che pro¬ 
veniva da una famiglia an¬ 
tinazista. ma che entrò ben 
presto, fino dal 1927, nel par¬ 
tito nazional-socialista di Hit¬ 
ler: un € antemarcia », insom- 
ma. La sua fosca carriera 
fu rapida. Entrato nella poli¬ 
zia volitica nazista, venne per 
la prima volta in Italia nel 
J93S. in occasione della visi¬ 
ta di Hitler a Mussolini, con 
il compito di predisporre il 
servizio di sorveglianza del 
Fuehrer. A Roma tornò nel 
1943, per lavorare presso la 
Ambasciata tedesca. Con qua¬ 
li mansioni? Questo non si è 
saputo mai con esattezza, an¬ 
che se non è difficile intuir¬ 
le. tenendo conto che già il 
IO .settembre 1943. vinta la 


resistenza dell'esercito e del¬ 
la popolazione italiani ed im¬ 
possessatisi i tedeschi della 
Capitale, egli lasciò Villa Wol- 
konskg per assumere la ca¬ 
rica di capo della polizia na¬ 
zista di sicurezza e trasferir¬ 
si nei famigerati locali delle 
« SS ». in via Tasso. 

Di qui, il giovane colonnel¬ 
lo organizzò direttamente la 
* operazione» infame contro 
la comunità ebraica romana, 
alla quale fece raccogliere 50 
chilogrammi di oro con la 
promessa che, se questo 
quantitativo fosse stato tro¬ 
vato. non ci .sarebbero .state 
deportazioni. Dopo una affan¬ 
nosa ricerca, l'oro, come è 
noto, venne consegnato il 28 
settembre. Ma il 16 ottobre 
le *SS» di Kappler circon¬ 
darono il Ghetto e ne rastrel¬ 
larono gli abitanti, che si cre¬ 
devano ormai relativamente 
al sicuro. 1.094 ebrei romani 
furono catturati ed inviati in 
Germania, nei campi di .ster¬ 
minio. Dopo la guerra, ne ri¬ 
tornarono meno di 100. 

Kappler compì altre € ope¬ 
razioni », per così dire. « mi¬ 
nori » (fra l’altro, l’arresto di 
Mafalda di Savoja. che mori 
anch’essa in un campo di con¬ 
centramento). ma il suo no¬ 
me resta legato per sempre, 
con un marchio indelebile, al¬ 
l'eccidio delle Fosse Ardeati¬ 
ne del 24 marzo 1944, quando 
fece massacrare, per rappre¬ 
saglia all'azione condotta dai 
patrioti a via Rasella contro 
una colonna militare nazista. 
333 ostaggi, scelti fra i pri¬ 
gionieri politici e gli ' ebrei 
(65), detenuti a Regina Coe¬ 
li e segnalatigli dal questo¬ 
re repubblichino Caruso: 15 
di più. per sua personale ini¬ 
ziatica. come sottolinea la 
sentenza di condanna all’er¬ 
gastolo, dei 320 previsti dall’ 
ordine abietto e disumano 
impartito dal gen. Maeltzer. 
comandante tede.sco della 
piazza di Roma. Ma Kappler 
aveva saputo che il desiderio 


di Hitler era che per ogni te¬ 
desco morto nell'azione di 
via Rasella dovessero essere 
fucilati entro 24 ore dieci i- 
taliani e poiché un altro sol¬ 
dato tedesco (il trentatreesi¬ 
mo) era morto in seguito al¬ 
le ferite riportate, decise di 
accrescere il numero degli o- 
staggi da fucilare («Maeltzer 
— disse a sua "difesa" — non 
era un mio diretto superiore. 
Io solo avevo avuto l’ordine, 
in nome di Hitler, di provve¬ 
dere all'intera rappresaglia: 
avevo dunque facoltà di au¬ 
mentare il numeTo dei fuci- 
landi, per mantenere il rap¬ 
porto fissato dal Fuehrer > e 
se è vero che gli italiani fu¬ 
cilati furono addirittura 335, e 
non 330, dò lo si dovette al¬ 
la € fretta » e alla « confu¬ 
sione » di quelle ore, si trat¬ 
tò insomma di un « inciden¬ 
te »). 

Himmler e il vertice delle 
€ SS ». Hitler e la Cancelle¬ 
ria del Terzo Reich avevano 
dunque perfettamente ragio¬ 
ne nel fare affidamento sul 
fanatismo feroce del giovane 
colonnello Kappler, nazista 
« modello ». c '. 

Dopo la liberazione di Ro¬ 
ma. il massacratore risalì al 
nord con le truppe naziste in 
ritirata. Aveva ben « merita¬ 
to » nel suo periodo romano 
ed ebbe .subito un nuovo in¬ 
carico € di fiducia »: quello 
di « collaboratore » e di € sor¬ 
vegliante » di Benito Musso¬ 
lini, a Salò, durante l’effime¬ 
ra repubblichina neofascista.' 
Si costituì alle truppe ameri¬ 
cane il 6 maggio 1945. 

Condannato — come si è 
detto — all’ergastolo. Kappler 
è rimasto nel carcere milita¬ 
re di Gaeta fino al gennaio 
1976. .scrivendo memoriali, stu¬ 
diando etru.scologia ed anche 
.sposando, dopo una lunga cor¬ 
rispondenza epistolare, Anna- 
lise Wenger, la donna che ha 
avuto una parte di rilievo 
nella sua fuga. .4 suo favore, 
in Germania è stata organiz¬ 


Tutto il Pìaese chiede che il criminale 

« ^ i ’’ 

sia restituito alla giustizia italiana 

Non solo esecrazione e condanna ma la richiesta che ogni complicità sia duramente punita - Sciopero di protesta 
I nel porto di Genova - Emozione a Marzabotto e a Stazzema - Oggi manifestazioni a Bologna e in molte altre città 


zata una campagna, durata 
anni, per chiederne la libe¬ 
razione. adducendo « motivi 
umanitari » e le precarie con¬ 
dizioni di salute del detenu¬ 
to. Già nel marzo del 1973 
era corsa voce che il presi¬ 
dente della Repubblica sareb¬ 
be stato in procinto di con-, 
cedere la grazia: La notìzia 
si rivelò infondata, ma nel 
novembre W6 si seppe che 
il Tribunale militare aveva 
concesso la libertà provviso¬ 
ria in considerazione del suo 
stato fisico, ritenuto g'ravissi- 
mo. Il Procuratore Generale 
Militare, però, si appellò con¬ 
tro l’ordinanza di scarcera¬ 
zione. considerando anche la 
ondata di proteste che essa a- 
veva suscitato da parte dì tut¬ 
te le forze democratiche e 
antifasciste e delle comunità 
ebraiche del nostro paese. Il 
ricorso della Procura fu accol¬ 
to e venne disposto il suo tra- 
.sferimento all’ospedale indi- 
tare del Celio, a Roma: qui il 
boia delle Ardeatine avrebbe 
dovuto restare, fino alla e- 
spiazione finale. 

. m. ro. 


Dichiarozioni 
di Wiesenthal 
csl « GR-3 » 

ROMA — In una Intervista 
al GR3 Simon Wiesenthal 
— il persecutore dei crimi¬ 
nali nazisti — ha espresso 
l’oplnicne che la fuga di 
Kappler daH’Italia sarà stru¬ 
mentalizzata dai neo nazisti 
e neo fascisti come una loro 
vittoria. Wiesenthal ha poi 
espresso delle perplessità sul¬ 
l’effettivo stato di salute di 
Kappler, diagnosticato dai 
medici italiani l’anno scor¬ 
so: se fosse stato così grave, 
al lìmite della sopravvivenza 
come avrebbe potuto soste¬ 
nere un viaggio in macchina 
di 10 ore, dall’Italia alla 
Germania? 


I Numerose le prese di posi¬ 
zione di sindacati, associa¬ 
zioni e organizzazioni demo¬ 
cratiche per esprimere una 
sdegnata protesta e sollecita¬ 
re misure adeguate. 

CGIL-CISL-UIL — La Fe¬ 
derazione unitaria dei sinda¬ 
cati ha diffuso una nota nella 
1 quale ■ Intetpretando « l’indi¬ 
gnazione dei lavoratori alla 
notizia dell’evasione del crimi¬ 
nale fascista Kappler respon- 
! sabile della strage delle Fosse 
Ardeatine, chiede al governo 
di compiere tutti gli atti ne¬ 
cessari perchè sia fatta luce 
su trascuratezze, complicità e 
connivenze che hanno agevo¬ 
lato l’evasione, e perché Kap¬ 
pler sia restituito alla giusti¬ 
zia italiana ». - ■ 

ANPI — lo un comunicato 
TANFI (Associazione nazio¬ 
nale Partigiani d’Italia) de¬ 
nuncia a le complicità che 
hanno permesso l’attuazione 
di un piano di fuga che of¬ 
fende la coscienza democra¬ 
tica del Paese ». L’ANPI chie¬ 
de che il governo e tutti 1 
competenti organi dello Sta¬ 
to facciano piena luce sullo 
sconvolgente episodio e che, 
nel contempo, siano • prese 
tutte le misure necessarie 
per assicurare alla giustizia 
il criminale evaso. 

AGLI — Anche la presiden¬ 
za nazionale delle AGLI ha e- 
spresso «il proprio sdegno», 
auspicando « che vengano 
messe in luce le responsabi¬ 
lità che indubbiamente esi¬ 
stono nelTincredlblle ' vi¬ 
cenda». . 

udì — La segreteria nazio¬ 
nale delTUnione Donne Ita¬ 
liane in un comunicato ri¬ 
corda Torigine delTUDI «na¬ 
ta con li sacrificio e il marti¬ 
rio di tante donne», per af¬ 
fermare che «con complicità 
di casa nostra il nazifascismo 
vecchio e nuovo ha detto di 
non poter sopportare che un 
criminale possa pagare fino in 
fondo le sue immense colpe 
in un Paese che lo ha vitto¬ 
riosamente sfidato e sconfit¬ 
to con la Resistenza ». 

ANFIM — Sottolineando il 
valore delle «prese di posi¬ 
zione assunte dalle istituzioni 
dello Stato e da tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche, ' e i 
gesti di solidarietà pervenu¬ 
ti », TANPIM (associazione 
nazionale famiglie italiane 
martiri caduti alle Ardeatine) 
annuncia che «sono in corso 
contatti con tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche ed anti¬ 
fasciste. con le associazioni 
partigiane per preparare un 
grande incontro dì solidarie¬ 
tà. di impegno democratico, 
di lotta ». 

Nel comunicato si afferma 
inoltre che il co nsiglio nazio¬ 
nale delTANPIM, «a segui¬ 
to delle dimissioni del pre¬ 
sidente nazionale Giovanni 
Gigliozzi. fa sue le ra^oni dì 
protesta delle dimissioni e. 
con il rassegnare le proprie, 
intende sottolineare la gra¬ 
vità dell’offesa fatta ai marti¬ 
ri delle Ardeatine. ai caduti 
della Resistenza, all’intero po¬ 
polo italiano». 

ASSOCIAZIONE DEPOR¬ 
TATI. — Kappler è definito 
«uno dei più odiosi crimina¬ 
li nazisti ». in un documento 
del Direttivo delTassociazio- 
ne nazionale deportati, che 
esprime anch’essa sdegno e 
condanna. ^ 

COMUNITÀ’ ISRAELITI¬ 
CHE — Il presidente delTU¬ 
nione Comunità israelitiche 
italiane. Pietro Blayer, ha in¬ 
viato un telegramma ai pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti, interpretando «Tindigna - 
zione della collettività ebrai¬ 
ca per la fuga del colonnello 


Kappler in derisione delle au¬ 
torità dello Stato e in dispre¬ 
gio di tutta la nazione», e 
confidando « nell’efficacia 
delle misure predisposte per 
l’accertamento delle responsa¬ 
bilità ». 

CNA — Analoglie espressio¬ 
ni si ritrovano in una nota 
della CNA (confederazione 
nazionale delTartigianato), 
che sollecita «un Immediato 
intervento presso le autorità 
della Germania Federale af¬ 
finché il criminale Kappler 
sia subito estradato nel no¬ 
stro Paese ». 

. PARTIGIANI CRISTIANI. 

— L’Associazione nazlimale 
dei partigiani cristiani espri¬ 
me e sua volta il proprio 
sdegno per un episodio « che 
avvilisce tutti coloro che han¬ 
no partecipato alla lotta di 
liberazione contro il nazifa¬ 
scismo ». 

ANPPIA — L’ANPPIA nazio¬ 
nale ha espresso lo sdegno 
dei perseguitati politici anti¬ 
fascisti «per la assurdamen¬ 
te concordata fuga Kappler 
cne suona indecorosa beffa 
alla Resistenza e doloroso ol¬ 
traggio alla patria risorta a 
libertà all’olocausto e al sa¬ 
crificio di migliaia di combat¬ 
tenti antinazisti e reclama 
provvedimenti contro respon¬ 
sabili a qualsiasi livello in¬ 
decorosa commedia drfla fu¬ 
ga », Un telegramma in tal 
senso al presidente del Con¬ 
siglio è stato firmato da Ter¬ 
racini, lacometti e Mammu- 
cari. . '. 

ROMA — Nel pomeriggio 
del giorno stesso in cui è 
giunta la notizia della fuga, 
una delegazione formata dal¬ 
la compagna Carla Capponi, 
cmisigliere comunale di Roma 
e medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza e dalla compagna Pa¬ 
squalina Napoletano della se¬ 
greteria della federazione ro¬ 
mana del PCI, si è incontrata 
con il comandante dell’ospe¬ 
dale militare del Celio, chie¬ 
dendo che sia chiarita la vi - 
cenda della fuga e appurate 
le responsabilità. La delega¬ 
zione ha inoltre portato la 
solidarietà dei comunisti alla 
comunità israelitica romana. 
Nel tardo pomeriggio le com¬ 
pagne Capponi e Napoletano, 
insieme ai rappresentanti del¬ 
le associazioni partigiane e 
dei familiari dei caduti, sono 
state ricevute dal ministro 
delTIntemo. 

L’esecrazione dei democra¬ 
tici italiani sì è avvertita nel¬ 
le immediate reazioni regi¬ 
strate ovunque, a Roma e nel 
Lazio innanzitutto. Al mini¬ 
stro delTIntemo è giunto un 
telegramma dei partigiani e 
dei cittadini della Zona Ti- 
buriina che riuniti in assem¬ 
blea hanno condannato l'epi¬ 
sodio e le complicità oolitiche 
che Thanno reso possibile. Un 
altro telegramma è stato spe¬ 
dito dalTANPl di S. Lorenzo. 
Le cellule del PCI del « Ce¬ 
lio » e della « Difesa » dal 
canto loro hanno emesso un 
documento nel quale affer¬ 
mano tra l'altro che «non 
ci accontenteremo di afferma¬ 
zioni generiche e vaghe: ogni 
aspetto di questa assurda 
evasione deve essere imme¬ 
diatamente reso pubblico». I 
comunisti della Regione La¬ 
zio in un comunicato « de¬ 
nunciano con la massima e- 
nergia la gravissima offe.sa 
arrecata allo Stato e agli idea¬ 
li della Resistenza ». mentre 
chiedono Timnesmo del go¬ 
verno « perché Kappler sia 
di nuovo consegnato alla viu- 
.«tizia italiana e siano indivi¬ 
duati e puniti i responsabili 
e i complici di onesta ieno- 
bile fuga ». Il nucleo azienda- 
le socialista della Regione La¬ 


zio ha assunto un'analoga 
posizione. 

Significativa ' è l’immedia¬ 
ta risposta data dal consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
di Roma del Poligrafico dello 
Stato alla vicenda che « offen¬ 
de profondamente lo spirito 
antifascista del popolo ita¬ 
liano e la memoria dei mar¬ 
tiri barbaramente trucidati ». 

GENOVA — Ogni attività 
ieri pomeriggio si è fermata 
sulle calate e a bordo delle 
centinaia di navi ormeggia¬ 
te a Genova; è stata la im¬ 
mediata risposta dei portua¬ 
li alla fuga di Kappler. - 

Sempre a Genova, lo sde¬ 
gno per la fuga di Kappler è 
stato espresso in un comuni¬ 
cato anche dal consiglio di 
fabbrica delTitalimpianti. la 
più grande azienda impianti¬ 
stica italiana. 

L’ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale della Li¬ 
guria si è riunito « per ren¬ 
dersi interprete dello sdegno 
che la notizia ha su.scitato 
nella comunità ligure », per 
esprimere solidarietà alle 
famiglie dei martiri e per 
chiedere chiarezza sulla vi¬ 
cenda. 

NAPOLI La .segreteria 
del comitato di vigilanza de¬ 
mocratica del comitato anti¬ 
fascista « Alfasud », riunitosi 
in seduta straordinaria ha 


espresso « lo sdegiro e la con¬ 
danna dei lavoratori napole¬ 
tani » In un messaggio in¬ 
viato al capo dello Stato, al 
presidente del Ccnslgllo e al 
ministro dell’interno. 

STAZZEMA — Il Comune 
toscano medaglia d’Oro del¬ 
la Resistenza, il sindaco Giu¬ 
seppe Centi, ricordando che 
proprio qualche giorno là. la 
frazione di • Sant’Anna di 
Stazzema ha ricordato l’ecci¬ 
dio perpetrato dalle « SS » 
tedesche che 11 12 agosto ’-lI 
uccisero 560 persone fra don¬ 
ne, uomini e bambini, in un 
telegramma indirizzato al 
presidente del Ccnslglio e al 
ministro degli Interni chiede 
un sollecito intervento del¬ 
le autorità italiane perchè il 
Kappler sia ricondotto in 
carcere a espiare la petia. 

FIRENZE — Anche le co¬ 
munità ebraiche della Tosca¬ 
na, ed in particolare quelle 
di Firenze e di Livorno, han¬ 
no diffuso messaggi di 
sdegno e protesta. Cosi il 
presidente dell’associazione 
depordati nel campi di con¬ 
centramento tedeschi, Alber¬ 
to Ducei. 

MARZABOTTO — Il com¬ 
pagno Dante Crulcchi, sin¬ 
daco di Marzabotto, il paese 
delTAppennino emiliano du¬ 
ramente colpito dalla bar¬ 
barie nazifascista, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione. 


« La fuga del criminale na¬ 
zista Herbert Kappler — ha 
detto fra l’altro Crulcchi — di¬ 
mostra la farsa del suo pre¬ 
sunto pentimento». «Gover¬ 
no e Parlamento in primo 
luogo debbono agli’e con fer¬ 
mezza e tempestività per faa'e 
piena luce sui tanti punti 
oscuri della vicenda », ha ag¬ 
giunto. « Ci appelliamo — 
conclude la dichiarazione — 
anche ai democratici della 
Germania federale. . 

BOLOGNA -- Anche Bo¬ 
logna ha appreso ccn sdegno 
la notizia e si è subito orga¬ 
nizzata, tramite le sue istl- 
tuzicoi antifasciste, per ri- 
spendere all’accaduto con 
un’immediata mobilitaziotie. 
11 comitato provinciale per 
la difesa delTorclìne demo¬ 
cratico e antifascista, inter¬ 
pretando 1 sensi di profon¬ 
da indignazicne morale e po¬ 
lii icj\ che ha suscitalo ncl- 
i’anlmo di tutti l democra- 
tici italiani, ha organizzato 
una manifestazicnc per oggi, 
mercoledì, alle 18 in piazza 
Nettuno, davanti al s^icrario 
dei Goduti. 

Il presidente della Regio¬ 
ne Sergio Gavina ha inviato 
al presidente del Ccnslgllo 
del ministri, Andreotti, e al 
presidenti della Camera 
Ingrao e del Senato r^nfanl, 
telegramma in cui si espri¬ 
me « sdegno e protesta » 



Argon alPombosciotore Arnold: 
«Aspettiamo uno provo di democrazia» 


ROMA — «La fu^ di Kap¬ 
pler rappresenta un’offesa 
alle leggi italiane. Un’offesa 
al popolo di Roma che qui. 
alle Fosse Ardeatine. ha se¬ 
polti molti suoi martiri. Spero 
ora che lo Stato sappia pu¬ 
nire là dove ha dimostrato 
di non saper prevenire »; con 
queste parole il sindaco 
Giulio Carlo Argan ha la¬ 
sciato il sacrario che ricorda 
le 335 vittime della rappre¬ 
saglia nazista, al termine 
di una cerimcnia organiz¬ 
zata per rendere omaggio 
ai martiri del 24 marzo del 
1914. Accanto al sindaco del¬ 
la capitale, c’erano i rabbini 
della comunità israelitica ro¬ 
mana e il primo cittadino di 
Marzabotto, Dante Cruicchi 
con il gorrfalone del Comune 
e la bandiera che ricorda ì 
1830 civili (tra cui più di ì-CO 
bambini) trucidati dàlie SS. 
Una presenza significativa, 
un’adesione che testimonia — 
è stato rilevato — il legame 
profondo che unisce ancor 


oggi, negli ideali della Resi¬ 
stenza, tutto il popolo ita¬ 
liano centro la barbàrie nazi¬ 
fascista. 

« La fuga del criminale 
Kappler — ha detto dal canto 
suo Cruicchi — dimostra la 
farsa del suo presunto pen¬ 
timento ». 

Alla cerimonia erano pie- 
senti gli assessori co.-nuà.all 
Vetere, Nicolini, Bencini, Del¬ 
la Seta. Prisco, De Felice. 
Alessandro e Pala e Tasscs- 
6ore regionale Dì Segni. Pre¬ 
senti anche deiegezioni di 
partiti politici: per il PCI le 
compagne Pasqualina Napo¬ 
letano della segreteria della 
Federazione. Carla Cappmi, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, il compagno Vittorio Pa¬ 
rola della Federazione e Gior¬ 
gio Fregosi delia segreteri.-i 
del comitato regionale; pei | 
la DC il capogruppo in coasi- j 
glio comunale Benedetto e. 
per il PRI. pierrante. j 

In serata esponenti della I 
giunta capitolina e di quella I 


della Regione Lazio, si &o.-io 
recati all’ambasciata de.U 
RFT per chiedere che fla 
riconsegnato alle autorità Ita¬ 
liane l’ufficiale delle SS le- 
sponsablle dell’eccidio dellz 
Fosse Ardeatine. 

« Attendiamo —- hn detto 
tra l’altro Argan alTamba- 
sciatore Arnold — una prova 
di democrazia da porte tc- 
de.sca. che sia Icntarm da 
quel pa5.sato die il governo 
di Bcr.n afferma di deplo¬ 
rare ». Il sindaco ha anche 
affermato che il popolo ro¬ 
mano considera la fuga di 
Kàppler una rivalsa di 
stampo nazista. 

Arnold ha p."eso atto di 
quanto hanno dichiarato gli 
amministratori di Roma e 
della regione e si è impegna¬ 
to a riferire al suo governo 
le richieste dei rappresen¬ 
tanti delle giunte. 

NELLA FOTO: il sind.ico 
di Roma e il sindaco di .Mar¬ 
zabotto Cruicchi, ieri durante 
l’omaggio al mausoleo. 


UN AMBIGUO PERSONAGGIO 

Da « ausìliarìa » 
nazista 

a moglie di Kappler 


La scelta compiuta da .An- 
nclise Wcfiger durante la se¬ 
conda guerra mondiale è 
precisa: è attivamente pre¬ 
sente sul fronte orientale 
come ausìliarìa. Si tratta del¬ 
la stessa persona che molti 
anni dopo affermerà di igro^ 
rare le stragi naziste. e di¬ 
fenderà l'operato dei crimina¬ 
li come Kappler. difendendo 
il valore degli ordini dati in 
guerra • ■ che < comunque v 
vanno eseguiti. K. infine, è 
sempre la stessa persona che 
con identica sknireTTa di sé 
ha contribuito a realizzare la 
fuga di Kappler. 

Le Wenger. cinquantadue 
anni, tedesca, c dal maggio 
1972 la moglie di Herbert 
Kappler. II quadro che di sé 
avrriibe voluto dare la Wen¬ 
ger nelle intervisto rilasciate 
ad alcuni settimanali, all’epi¬ 
ca del suo mauimonio con il 
criminale nazista, era quello 
di una donna semplice, inge¬ 
nua (quel tanto che bastas.se 
a giustificare la sua ignoran¬ 
za. nel 1962. di uno sterminio 
delle dimensioni d* qiiello 
delle Fosse Ar.deatme). 

Divorziata, con tre figli. la 
Wenger definiva i suoi due 
matrimoni < .non comodi ». 
Elal primo marito, un ufficia¬ 
le U^sco rimasto scmipara- 
Maato, in seguito ad una fe¬ 


rita in guerra, si separerà nel 
'55. 

Nel ‘47. pochi anni dopo 
essersi sposata. la allora si¬ 
gnora Walther apre uno stu¬ 
dio di omeopatia. E' qui che 
nel *62 sente per la prima 
volta parlare di Kappler e se 
ne interessa a tal punto — e 
va detto, abbastanza singo¬ 
larmente — da cominciare ad 
inriargli pacchi con cibo e 
medicine e lettere. Prima an¬ 
cora di conoscere il futuro 
marito, ne incontra la sorella 
e la madre. In questo nrxxlo 
ha inizio la storia della ri 
chiesta di grazia 

Ma questa immagine di 
donna innamorata che la 
Wenger vorrebbe far discen¬ 
dere dai numerosi c partico- 
leggiati racconti « Ricordo 
la trepidazione del prinno in- 
fiontro e la cura che misi 
nello scegliere il vestito da 
indossare per essere sicura 
di piacergli » e ancora: 
« Quando andavo a trovarlo 
nel carcere di Gaeta gli in- 
via\'o ogni mattina delle rose 
rosse » sembra, tuttavia, ab¬ 
bastanza artificiosa e tale da 
legittimare il sospetto che 
dietro la fumettistica < storia 
d’anmre » sì celino retroscena 
ancora tutti da chiarire. 

mar. n. 



Sdegno, emozione e rabbia nei primi commenti raccolti fra lo comunità ebraico romano 

\ 

«È come se avessero ucciso di nuovo mio figlio^ 

Alla notizia dell’evasione in centinaia si sono raccolti prima davanti al Celio, poi alla Sinagoga 
Le dolorose testimonianze e l’angosciante pianto dei parenti dei martìri delle Fosse Ardeatine 


Ansalisa Kapplar il giorno dtl suo matrimonio con il colon* 
nelle nazista subite dopo la carimonia alTuscita dal carcero 


ROMA — Il giornale radio 
delle dodici e mezzo e il te¬ 
legiornale di lunedì 15 sono 
stati come un segnale di al¬ 
larme: subito si sono intrec¬ 
ciate le telefonate ai paren¬ 
ti. agli amici per saperne di 
più. per capire cosa era suc¬ 
cesso. Ma rimanere in casa 
o in villeggiatura non è sta¬ 
lo possibile per nessuno. Gli 
ebrei • rimatót! a Roma sono 
subito corsi al Celio; gli altri, 
quelli che erano al mare, 
hanno fatto appena In tem¬ 
po a mettersi una camicetta, 
un paio di pantaloni, e sono 
corsi in città. Alcuni sono an¬ 
dati aiTospedale militare per 
raggiungere gli amici, ' altri 
sono aadati direttamente al¬ 
la Sinagoga al Lungotevere 
Nella piazzola assolata an¬ 
tistante il Cello i primi com¬ 
menti, le prime reazioni ma 
soprattutto ancora le prime 
domande. « Ma come è pos¬ 
sibile ? Quel portone è sorve¬ 
gliato tutto II giorno dalle 
sentinelle! Dicono che tutto 
quello che entra ed esce dal- 
l’ospeiaie viene controllato». 
«Cosa? In una valigia? Ma 
chi vuoi che et creda! ». Par¬ 
lano tutti insieme, i commen¬ 
ti si intrecciano, ne arrivano 
altri e tutti li a guardare 
Tenorme edificio giallo, il por¬ 
tone Immenso di legno con su 
la croce rossa. Ad ingrossare 
il folto gruppo degli ebrei si 
aggiungono i parenti dei ri¬ 
coverati giunti per far vista 
ai malati, e Che? E’ scappato 
Kappler? Ma come ha fat¬ 


to, a me controllano anche 
la borsa e il pacco che porto 
a mio figlio ogni volta che 
entro ». esclama una donna 
non più giovane. A lei come 
agli altri i militari imriedi 
scono di entrare. Nascono i 
primi battibecchi con i soldati 

Poi alle 16 viene aperto un 
ingresso secondario e. due per 
volta. 1 parenti wngono fatti 
entrare. 

In bicicletta, con il fiatone 
e una sgargiante tuta gialla, 
arriva un ragazzo: « Andia¬ 
mo tutti al Tempio, sono tut¬ 
ti li », dice trafelato c ripar¬ 
te di corsa. O»! la piazza si 
vuota e tutti si dirigono al¬ 
la Sinagoga sul Lungotevere. 

Verso le 18 ci sono già una 
cinquantina di persone e col 
passare del tempo il numero 
aumenta. I membri della Co 
munita israelitica, ai quali si 
mescolano anche gii altri cit¬ 
tadini, giovani, vecchi e don¬ 
ne animati dagli stessi senti¬ 
menti di antifascismo, sono 
li per vedere se c'é ancor» 
qualcosa da fare, si interro¬ 
gano nella speranza che quel¬ 
lo che è successo non sia ve¬ 
ro. All’inizio molti sperano 
che sia ancora possibile cat¬ 
turare Kappler. Ma poi la ra¬ 
dio annuncia che la moglie 
del colonnello delle SS ha an¬ 
nunciato che il marito sta be¬ 
ne ed é in Germania. 

La rabbie, e il dolore sono 
Il sentimento comune. Tra le 
mura del Tempio echeggiano 
grida e pianti. Una donna an¬ 
ziana urta li nome del figlio 


morto alle Ardeatine: «Cesa¬ 
re.' Ti hanno ucciso una se¬ 
conda volta! ». Per tutti la 
piaga dell’eccidio, della de¬ 
portazione. dei campi di ster¬ 
minio si riapre dolorosa¬ 
mente. 

« E' come se quella enor¬ 
me buca mi si riaprisse da¬ 
vanti agli occhi. Arrivammo 
lì tutti c piedi: c’era un caos, 
tantissima gente. Il fetore era 
insopportabile. Tra quei pove¬ 
ri resti che tiravano fuori 
cercavamo tutti di ritrovare 
i nostri cari ». Chi parla è 
Ester Di Consiglio. 65 anni. 
Alle Posse Ardeatine ha per¬ 
so 7 persone; il padre, i fra¬ 
telli e i figli dei fratelli. « Tre 
generazioni distrutte da Kap¬ 
pler — grida riuscendo a ma¬ 
lapena a trattenere il pian¬ 
to —; in più altri 27 paren¬ 
ti mi sono morti nelle came¬ 
re a gas e 24 sono stati de¬ 
portati in Germania: non ne 
abbiamo saputo più nulla! Ed 
ora ci vengono a raccontare 
che è fuggito, in una valigia 
poi ! Ma non si puh fuggire 
così senza la complicità di 
qualcuno ». 

La folla davanti al Tempio 
continua ad ingrossarsi, il 
marciapiede non la contiene 
più. n brusio, il parlare di 
tutto viene spesso sommerso 
dalle grida di molti che non 
riescono a contenere lo sde¬ 
gno. « Ma che senso ha la¬ 
sciare quelle povere ossa al¬ 
le Ardeatine — grida un uo- 
mc —; se mi è possibile 
riprendo la salma di mio pa¬ 


dre. Con la fuga di Kappler 
quelle tombe sono state ol¬ 
traggiate ». 

Intanto giunge la notizia 
che li presidente dell’Associa¬ 
zione famiglie dei martiri del¬ 
le Ardeatine. Gigliozzi. si è 
dimesso dalTincnrico. a Riten¬ 
go doveroso — ha detto — 
dimettermi per protesta dalla 
presidenza di una associazio¬ 
ne che dopo questa ferita 
inferta alla giustizia e al- 
l’onore della nazione non ha 
più ragione di essere». 

Alla folla si è unito anche 
il capo della Comunità israe¬ 
litica romana, ingegner Pi- 
perno, che ha espresso an¬ 
che a nome di tutte le fami¬ 
glie delie vittime del nazismo 
lo sdegno e la preoccupazio¬ 
ne per quanto è accaduto. 

« Esigiamo — ha detto — 
che venga svolta una inchie¬ 
sta severa e rigorosa: siano 
identificati e puni*^i i respon¬ 
sabili. a qualsiasi livello. 
Chiediamo che venga nomi¬ 
nata una commissione d'in¬ 
chiesta composta dai rappre¬ 
sentanti dei partiti, delle as¬ 
sociazioni antifasciste e della ; 
nostra comunità ». Subito do- < 
po viene celebrata una fun¬ 
zione religiosa all’aperto, sul¬ 
la gradirnita del Tempio. 

Tra le centinaia di perso¬ 
ne non ci sono scio i parenti 
dei defunti, i protagonisti di 
quegli anni di terrore. Tan¬ 
tissimi sono anche i giova¬ 
ni. Una ragazza, i capelli an¬ 
cora attaccali dalla salsedi¬ 
ne, è appena arrivata da Ca- 


stiglion della Pescaia. Si chia¬ 
ma Giordana Veneziani, ha 
16 anni. « Perché sono venuta 
qui? Anche se non ho perso 
nessuno durante la guerra 
non mi sembrava proprio giu¬ 
sto rimanere al mare, come 
se nulla fosse accaduto. Sono 
ebrea, ma anche se non lo 
fossi stata sarei corsa qui 
lo stesso: Vantìfascismo non 
ha religione » 

Appoggiato a un'auto in so¬ 
sta, in silenzio, quasi coma 
un passante che osserva quel¬ 
lo che accade, un uomo an¬ 
ziano. Sul braccio il segno 
eloquente che spiega percM 
è qui: un numero. 158623. SI 
chiama Isacco SermoneLa. ha 
63 anni, il fratello Benedet¬ 
to è alle Fosse Ardeatine. 
« Sono stato preso durante il 
rastrellamento al ghetto del 
16 ottobre. Ho fatto il cam¬ 
pi di sterminio e sono stato 
liberato dagli alleati. Appena 
mi è stato possibile, con le 
scarte e i viveri che mi ave¬ 
vano dato ho .soccorso la po¬ 
polazione tedesca affamata. 
Ho sempre pensato che i te¬ 
deschi non avessero colpa di 
quanto era successo ed ero 
anche convinto che gli attua¬ 
li governi fossero pentiti e 
condannassero il passato. L’¬ 
odio quindi per me si è su¬ 
bito placato. Ma oggi, dopo 
quello che è successo, tutto 
comincia di nuovo; ho la cer¬ 
tezza che ancora si vive e 
forse si vivrà con quell'odio». 

Cinzia Romano 
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A proposito di parola e scrittura ' ' 


La voce 
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della poesia 

Riflessioni su alcune significative esperienze di comunicazione 
letteraria nei primi anni del dopoguerra e sulle possibilità che 
oggi sembrano affiorare da un nuovo rapporto col pubblico 


Sospesi tutti i processi per le tràine eversive 



sonno 



Sulla base dei più svariati motivi procedurali sono stati interrotti per circa due mesi i dibattimenti a Roma sul 
«golpe» Borghese, a Brescia contro il MAR, a Catanzaro sulla strage di piazza Fontana - Perché oggi appare 
ancora più insostenibile la decisione che sottrasse ai giudici di Milano , gli imputati per l'attentato del 1969 



A concluilona del dibattilo tul¬ 
li poetla, aperto, dopo un ar¬ 
ticolo dì Gian Carlo ferretti, 
pubblicato il 20 maggio da un 
Intervento di Giorgio Manacor¬ 
da (7 luglio) e proseguilo 
con i contributi di Maurilio 
Cucchi (19 luglio), Mario Lu¬ 
netta e Gianni Toll (22 luglio) 
l'Intervento collettivo della re- 
dailone dei ■ Quaderni di cri¬ 
tica » (10 agosto) e una let¬ 
tera di Giorgio Manacorda (12 
agosto) pubblichiamo questo 
scritto di Edoardo Sanguinetl. 

Tu non ricordi gli anni 
del primo dopoguerra, a To¬ 
rino. Ma per me, l’esperien¬ 
za della poesia orale inco¬ 
mincia di li. Incomincia al- 
rUnionc culturale, palazzo 
Carignano, settembre 1945. 
Succedono tante cose, e ci 
vuole un minimo di evoca¬ 
zione, per poter capire. Ciaf- 
fi mette in scena il « Woy- 
zeck », interpretato da Raf 
Vallone, Grassi spiega che 
cosa diavolo è il teatro. Man¬ 
telli. Maghini e Mila tengo¬ 
no un corso di * cultura mu¬ 
sicale », Dalla Piccola illu¬ 
stra al popolo la dodecafo¬ 
nia, Venturi insegna che co¬ 
sa sono gli Stati Uniti, Sal¬ 
vatorelli che cosa è l’Euro¬ 
pa, Casorati che cosa è la 
pittura (è uno dei pochi 
esemplari viventi di italiani 
che abbiano visto « Guerni- 
ca » con i propri occhi, ci 
assicura). 

A contatto 
con le masse 

Arrivano, tutti insieme, 

« Ivan il terribile » e il 
■ Vampiro », « Morder * e 
il < Cappello di paglia ». 
Nel numero 6-9 del bolletti¬ 
no mensile (agosto-novem¬ 
bre 1946), si legge che la 
Unione culturale « ha orga¬ 
nizzato in accordo con la Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino 
per il mese di dicembre un 
cielo di conferenze presso i 
circoli periferici della città 
nell’intento di portare a co¬ 
noscenza della popolazione 
operaia i problemi della cul¬ 
tura e della scienza moderna 
e al tempo stesso di mette¬ 
re i rappresentanti della cul¬ 
tura universitaria a diretto 
contatto con le masse popo¬ 
lari, le quali attraverso la 
discussione che seguirà alla 
conferenza potranno mostra¬ 
re il vivo interesse che por¬ 
tano a tali problemi ». 

E c’era Abbagnano che 
parlava su Socrate al circolo 
« Carlo Marx » in Via Biglie- 
ri, mentre Antonicelli spie¬ 
gava < la poesia di Dante > 
al circolo Valli in via Chie¬ 
sa Della Salute. Perchè nel 
numero 2-3 (aprile-maggio 
’46) era intanto apparsa una 
'lettera di Oreste Bertero, 
rappresentante alla Camera 
del Lavoro nel consiglio di 
fondazione, che diceva tra 
l’altro: « ritengo che l’Unio¬ 
ne non corrisponda al suo 
scopo quando circoscrive i 
suoi rapporti col mondo del 
lavoro a limitati gruppi di la¬ 
voratori », giacché occorre 
che gli intellettuali < pene¬ 
trino fra le masse del lavoro 
in tutti i modi », e non stia¬ 
no a < preoccuparsi solo dei 
lavoratori cosidetti intelli¬ 
genti (quali e quanti?) ». 

Ma volevo parlare, dun¬ 
que, della poesia orale. Era 
venuto Alfonso Gatto (attac¬ 
cando così: < ho scritto la 
mia prima poesia a vent’an- 


ni in una stanza diroccata. 
Di là dalla finestra c’era il 
mare, pioveva dolcemente »; 
e concludendo cosi: « un cuo¬ 
re come il mio non lo tro¬ 
verai, ha scritto Leopardi. 
Lasciate che i poeti siano 
sicuri di questa disperata 
bontà per il proprio cuore»). 
Era venuto Salvatore Quasi¬ 
modo, con i primi endeca¬ 
sillabi della sua svolta resi¬ 
stenziale, c con la nuova re¬ 
torica della sua larga ora¬ 
toria («dimenticate, o figli, 
le nuvole di sangue / salite 
dalla terra... »). E finalmen¬ 
te era venuto Sergio Solmi 
(«a parlare di poesia, oggi, 
si prova quasi un senso di 
rimorso »). 

Ascoltare le poesie che co¬ 
storo venivano a leggere, 
vederli lì, questi uomini dcl- 
l’ermetismo e dintorni, che 
cercavano un timidissimo 
contatto con un po’ di gente 
sconosciuta, mettendosi a di¬ 
scutere con qualche studente 
di lettere, con qualche si¬ 
gnora umanistica e, talvolta, 
con qualche operaio (non 
erano molti, ma c’erano), 
era. trent’anni or sono, uno 
spettacolo che, per il quin¬ 
dicenne che io allora ero, 
faceva pure un certo effetto. 
E’ così, bene o male, in 
ogni caso, che le parole del¬ 
la letteratura sono uscite, 
per me, per la prima volta, 
dai libri. E forse non è del 
tutto inutile, per il quindi¬ 
cenne d’oggi che eventual¬ 
mente mi legga, evocare 
quei giorni, tenendo d’occhio 
quel contesto cui si è bre¬ 
vemente accennato. 

Del pubblico oroletario, 
tra il ’45 e il ’46 ricordo 
che, in queste e in simili 
occasioni, poneva, in primo 
luogo, problemi formali, e 
i più elementari: se potesse 
farsi poesia senza metro 
obbligato e senza rima. La 
cultura « folclorica » (nella 
accezione gramsciana) e 
quella < scolastica » (di una 
scuola dell’obbligo frequen¬ 
tata, effettualmente, sino al¬ 
la terza elementare, per lo 
più) facevano il loro primo 
impatto con i «lirici nuovi». 

I contenuti, nelle letture di 
quartiere, decentratissime, 
dove i primi lirici neoreali¬ 
stici affrontavano, al chiuso 
o all’aperto, il loro pubbli¬ 
co, erano assai di rado mes¬ 
si in questione. In ogni mo¬ 
do, e a questo volevo intan¬ 
to arrivare, il neorealismo 
in versi non si spiega asso¬ 
lutamente senza il tipo di co¬ 
municazione, praticato dav¬ 
vero o appena intenzionale, 
che si intendeva allora adot¬ 
tare, con le letture in piaz¬ 
za o in sezione. 

Era poesia per le orec¬ 
chie da afferrarsi tutta al 
primo ascolto, assai più, e 
assai prima, che poesia per 
gli occhi. In questo senso, 
resta tutta da interpretare 
e decifrare. Non ne può na¬ 
scere, certo, una valutazione 
nuova e diversa, ma la valu; 
fazione potrà essere assai 
più correttamente fondata, 
per chi abbia interesse a 
questo. E si dovrà allora os¬ 
servare che, per le intenzio¬ 
ni che aveva, era una poe¬ 
sia precisamente troppo vin¬ 
colata air« era Gutenber », 
con tanto sapore di bozze, 
con tanto odore di tipogra¬ 
fia. E non si sapeva ancora, 
allora, che eravamo alle so¬ 


glie della < civiltà dcH’im- 
magine ». 

Oggi, mi pare che si ri¬ 
presentino, in forma nuova, 
alcuni dei problemi allora 
irrisolti, e che si ripre.senti- 
no per essere affrontati, ir¬ 
resolubili, in forma vecchia. 
Non so se sia importante, 
per la politica culturale di 
oggi, una rinascita della co¬ 
municazione orale. Ma è cer¬ 
tamente importante che si 
rifletta, prima di tutto, 1) 
sul committente possibile e 
reale, e sopra il suo sistema 
di attese, e 2) sul codice co¬ 
municativo specifico, c sul¬ 
le necessità c possibilità 
eversive e trasgressive che 
vi sono contenute, di fronte 
alla dominante trasmissione 
< visiva > della poesia tradi¬ 
zionale (sopratutto della più 
tradizionale, che è proprio 
la «poesia visiva»), domi¬ 
nante anche quando, per ac¬ 
cidente. il poeta stesso inci¬ 
da dischi, c speculi altissi- 
mamenle. all’occasiono, so¬ 
pra la sua « musica » ver¬ 
bale. 

Il ricatto 
del mercato 

Se, da un Iato, il recupe¬ 
ro pieno della valenza sono¬ 
ra della comunicazione poe¬ 
tica, può ricaricare radical¬ 
mente la dimensione fonica 
e fonetica del materiale, d’al¬ 
tro lato tutto questo ha sen¬ 
so c peso se significa, al tem¬ 
po stesso, uno spostamento 
della fruizione poetica a par¬ 
tire dal pubblico c da una 
latente domanda sociale. Che 
sarà poi la sola possibilità 
attuale, probabilmente, per 
una rifondazione dello statu¬ 
to della poesia, e anche la 
sola strategia credibile per 
sottrarne lo sviluppo, e me¬ 
glio si direbbe l’assenza di 
sviluppo, ai ricatti e ai con¬ 
dizionamenti del mercato 

Ed è allora evidente, che 
un fenomeno del genere vie¬ 
ne a connettersi strettamen¬ 
te, per un verso, alle que¬ 
stioni generali dell’organiz¬ 
zazione della cultura, e per 
altro, specificamente, alle 
condizioni attuali del discor¬ 
so teatrale e alla dimensio¬ 
ne dello spettacolo. 

Non so se i quindicenni 
d’oggi si stiano orientando 
verso una « poesia di stra¬ 
da ». Nemmeno gli uomini 
del teatro, del resto, sem¬ 
brano pensare ancora a una 
direzione di questo genere. 
Ma è almeno chiaro, o do¬ 
vrebbe esserlo, per via ne¬ 
gativa. che i cimiteri delle 
rivistine e delle collanine, 
degli almanacchini e delle 
antologie, sono esclusiva- 
mente aperti al culto. Il che 
non significa, naturalmente, 
che occorra profanarli per 
forza. Ma è possibile che le 
strade della poesia passino, 
per intanto, altrove. 

E poi, per finire, he il so¬ 
spetto che questa civiltà del¬ 
l’immagine sia. assai più 
profondamente, « audiovisi¬ 
va ». Tra la pagina e la sce¬ 
na, si può aprire un varco, 
che può condurci, cultural¬ 
mente e polìticamente, assai 
innanzi. Àia non tutto quello 
che è possibile, naturalmen¬ 
te, accade. E la parola, come 
è giusto, è ai quindicenni 
d’oggidì. 

Edoardo Sanguineti 


L'interrogatorio del fascista 


Lenta nei procedere, in com¬ 
penso la giustizia si concede 
lunghe vacanze. Il processo 
per il golpe Borghese, che si 
celebra a Roma, è staio so¬ 
speso VII luglio e riprenderà 
il primo settembre. A Brescia. 

11 dibattimento per il MAR, 
l'organizzazione eversiva che 
faceva capo a Carlo Fuma¬ 
galli, si è interrotto il 18 lu¬ 
glio ed è stato aggiornato al 

12 settembre. Il processo di 
Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana è bruscamen¬ 
te terminato il 20 luglio e ri¬ 
prenderà il suo cammino il 
15 settembre. A Roma la so¬ 
spensione è stata causata dal¬ 
la malattia che ha colpito il 
figlio di una giudice popola¬ 
re. Accanto a questa madre 
giustamente ansiosa per la sa¬ 
lute del figlio sedevano quat¬ 
tro giudici supplenti. La leg¬ 
ge, tuttavia, prevede la sosti¬ 
tuzione soltanto nel caso in 
cui .si verifichi la impossibi¬ 
lità fisica del giudice a pre¬ 
senziare. La malattìa di un 
congiunto, da un punto di vi¬ 
sta strettamente giuridico, non 
dovrebbe essere presa in con¬ 
siderazione. Ma come .scioglie¬ 
re il nodo? Si può obbligare, 
manu militari, una madre a 
non assistere il figlio? La 
Corte, ottenuto il parere fa¬ 
vorevole del PM e di una par¬ 
te cospicua dei legali, ha rin¬ 
viato tutto a .settembre, spe¬ 
rando che, nel frattempo, la 
salute di quel ragazzo torni 
a fiorire. 

A Brescia, a mettere in cri¬ 


Marco Pozzan al processo di 


si il processo è stata l'in¬ 
sonnia di un altro giudice po¬ 
polare. Non riuscendo più a 
sopportare le fatiche delle 
udienze anche per via di al¬ 
tri disturbi psichici, questo 
giudice si è dato malato. La 
sua sostituzione non creava 
problemi da un punto di vista 
teorico giacché la sua malat¬ 
tia equivaleva, ovviamente, 
alta sua assenza fisica dal¬ 
l’aula. Il giudice supplente che 
poteva sostituirlo ha però, 
proprio in questi giorni, rag¬ 
giunto felicemente il traguar¬ 
do dei 65 anni e ha dovuto, 
per sopraggiunti limiti di età. 
congedarsi. Il presidente Ule- 
ri ha tagliato corto rinviando 
il processo al 12 settembre. 
Anche in questo caso si spe¬ 
ra che il lungo riposo faccia 
tornare il sonno al prezioso 
giudice popolare. 

A Catanzaro sono stati inve¬ 
ce tre ex ministri, tutti sa¬ 
nissimi, a far saltare il pro¬ 
cesso. L'accordo era che il 
dibattimento sarebbe prose¬ 
guito, per lo meno, per tut¬ 
to il mese di luglio. La ri¬ 
chiesta di ascoltare questi ex 
ministri (Rumor, Tonassi. Ta- 
viani) con l’aggiunta del pre¬ 
sidente del consiglio in cari¬ 
ca. on. Artdreotti. ha fatto re¬ 
pentinamente cambiare opi¬ 
nione al presidente Scuter!. 
La richiesta, come si sa, è 
stata avanzata dalVavv. Gui¬ 
do Calvi, a nome del collegio 
di difesa degli anarchici, per 
ragioni di seria importanza 
processuale. Ha avuto però 


Catanzaro 


l’effetto del morso di una ta¬ 
rantola. Avanzata alle ore 
13,30 di mercoledì 20 luglio, 
questa richiesta non solo è 
stata respinta un’ora e mezzo 
dopo, ma ha addirittura pro¬ 
vocato l’interruzione del pro¬ 
cesso. - . 

Ma negli ultimi tempi, spe¬ 
cialmente nelle due settimane 
precedenti la chiusura, la di¬ 
fesa degli anarchici si era 
mostrata particolarmente at¬ 
tiva. Il presidente, che è un 
uomo di grande umanità, de¬ 
ve aver concluso che era me¬ 
glio concedere a questi legali 
un lungo periodo di riposo. 
Per quelle lunghe e sfibranti 
fatiche, nulla di meglio di un 
po' di mare o di lunghe pas¬ 
seggiate sui monti. Perchè, 
d’altronde, proprio nel mese 
più afoso dell’anno, si sareb¬ 
bero dovuti scomodare per¬ 
sonaggi importanti, affliggen¬ 
doli magari con domande non 
proprio indolori? Anche a Ca¬ 
tanzaro. dunque, se ne ripar¬ 
lerà a settembre. 

Le vacanze, del resto, non 
sono mancate neppure prima 
della sospensione dei pro¬ 
cessi presi in esame. A Catan¬ 
zaro. ad esempio, si è lavora¬ 
to a settimane alterne, otte¬ 
nendo l’effetto di raddoppia¬ 
re, in tal modo, i tempi del 
dibattimento e obbligando av¬ 
vocati e giornalisti a fare i 
pendolari fra le diverse sedi, 
tutte lontane, e il capoluogo 
della Calabria. Per obiettivi¬ 
tà si deve dire che una tale 
misura aveva una sua giusti¬ 


ficazione dovuta al fatto che 
tutti i legali delle varie par¬ 
ti hanno i propri studi a Mi¬ 
lano, Roma o nel Veneto. 

Un proseguimento ininterrot¬ 
to del processo .sarebbe equi¬ 
valso alla paralisi della loro 
attività per un intero anno. 
Si è così arrivati al compro¬ 
messo delle settimane alter¬ 
ne, scontando dilramente la 
scandalosa decisione di toglie¬ 
re il processo dalla sua sede 
naturale, che era quella di 
Milano. Una delle tante con- 
segttenze del diktat della Cas¬ 
sazione è stala quella di ri¬ 
tardare enormemente l’ac¬ 
certamento della verità. 

Se anziché a Catanzaro, il 
dibattimento si fosse celebra¬ 
to a Milano, di fronte al suo 
giudice naturale, le udienze 
non .sarebbero state 77 bensì 
il doppio e alla fine di luglio, 
probabilmente, si sarebbe per¬ 
venuti se non alla concliisio- 
I ne per lo meno a risultati 
} ben più seri. 

1 .Ma anche a Brescia e a 
; Roma non si é scherzato. Le 
I interruzioni .sono state fre¬ 
quentissime. Sono stati quasi 
j più i giorni di riposo che quel 
li in cui si svolgevano le 
udienze. 

A Roma, ad esempio, il pro¬ 
cesso è andato a rilento. So- 
i no sfilate figure minori. Il 
1 generale Miceli é ancora lon- 
i tana dall’essere interrogato. 
j Anche questo processo, come 
I è noto, non si svolge nella sua 
I sede naturale. Con un’altra 
! decisione scandalosa, quando 


Una rassegna antologica del pittore a Siena 

n «buon senso» 
di Mino Maccari 



/ /*• 


La vicenda espressiva 
di un artista il cui talento 
grafico esprìme una vena polemica 
non sempre ancorata ad una 
efficace satira di costume 


Nato a Siena nel lontano 
novembre del 1898. Mino 
Maccari è ormai prossimo 
agli ottant'anni: in questa 
circostanza, bene ha fatto la 
sua città natale ad allestire 
(in Palazzo Pubblico fino al 
15 ottobre) un’ampia rasse¬ 
gna antologica volta a testi¬ 
moniare l’operosità di un 
personaggio tanto prolifico e. 
sul piano espressivo, tanto 
fortunatamente longevo. Non 
c'è alcun dubb’o che Maccari 
sìa uno dei nomi più ricor¬ 
renti neH’ambiente artistico 
italiano, e questo per tutta 
una serie di moti\i ben pre¬ 
cisi. che vanno dalla sua ca¬ 
lorosa partecipazione agli e- 
venti della vita pubblica (al¬ 
meno fino alPesaurirsi della 
sua collaborazione a ~ « Il 
Mondo» di Pannunzio) al 
consenso registrato dalla sua 
produzione aH'intemo di am¬ 
pi settori del mercato 
D’altro canto, è ben noto, 
imprese non di poco conto 
hanno costellato la vicenda 
maccariana, a partire natu¬ 
ralmente dalla lunga avven¬ 
tura di un pcrìodico come 
«n Selvaggio», fondato nel 
*24 in collaborazione con il 
linaio Bencini di Poggibonsi 
• diretto fino all’ultimo fa¬ 


scicolo uscito nel ’4.3. In ag 
giunta a « Il Selvaggio * e al 
di là della partecipazione alla 
prima guerra mondiale e alla 
nascita ed al consolidarsi del 
fascismo (nel ’22 inter\ienc 
alla marcia su Roma). Mac 
cari ha legato il suo nome a 
tutta quanta una porzione di 
dibattito culturale, sia in 
qualità di redattore della 
« Stampa » di Torino, sia 
come collaboratore di impor¬ 
tanti ri\nste come € Omni¬ 
bus». «Primato» e il già ri¬ 
cordato « Mondo ». 

Da un punto di \ista arti- 
sti<x) numerosi i premi e i 
riconoscimenti ufficiali, le 
presenze a buona parte delle 
maggiori rassegne (le Bienna¬ 
li di Venezia e di San Paolo 
del Brasile e la Quadriennale 
romana) e tante, infine, le 
< personali » tenute presso 
pubbUche istituzioni e galle¬ 
rie private, a conferma, dun¬ 
que. di un successo costan¬ 
temente fervoroso. 

Lungi dal voler impiantare 
un «caso Maccari» (come 
assai bene avverte in un re¬ 
cente inter\-ento Giuliano 
Briganti), la mostra senese 
consente tuttavia la possibili¬ 
tà di avanzare almeno qual¬ 
che rapido accenno di ordine 


generale, al di là pertanto dì 
una polemica troppo sbriga¬ 
tiva e taholta finanche mo-’ 
ralistica. 

eguali, allora. le ragioni di 
un consenso a tal punto ple¬ 
biscitario per un artista che. 
nel tempo, si è prefisso l’o¬ 
biettivo di fustigare le stor¬ 
ture del potere e della preva¬ 
ricazione? 

Forse, a differenza di uno 
dei SUOI palesi modelli 
(Grosz), la carica polemica 
maccariana si è quasi sempre 
esplicitata grazie ad un tratto 
fermale del tutto accattivante 
e ad un impianto ideologico 
facente capo a parte dei luo¬ 
ghi comuni del « buon sen¬ 
so » piccolo borghese, come 
del resto già nel ’48 avvertiva 
Roberto Longhi, uno dei suoi 
maggiori estimatori (< Le 
strida aimichilanti che si le¬ 
vano dai disegni del castrato¬ 
re Grosz non si risentono 
neppur di lontano nel comico 
schietto di Maccari, dove se 
c’è uomini scadenti e co¬ 
munque tarati, questi passa¬ 
no più presto in una mitolo¬ 
gia ingenuamente animalesca, 
quasi esopiana, di pesci boc- 
chegp'anti. di maialoni braca¬ 
ti, di cani in fregola...»). 

D’altronde avanzare il no¬ 


me di Maccari significa ri- i 
prendere in mano ie fila di 
una discussione assai ampia, 
quella su «Il Selvaggio», svol - 
tasi nell'arco di tempo com¬ 
preso fra la antologia curata 
da Ragghienti nel 1939 e la 
sontuosa riproduzione integra¬ 
le del periodico pubblicata 
proprio quest’anno a Firenze 
dallo «< Studio per le Edizioni 


scelte». Dibattito fra «Stra¬ 
paese» e «Stracittà», autar¬ 
chici e « intemazionah'sti ». 
fronda a) regime e fascismo 
di « sinistra » sono tutti aspet¬ 
ti di una questione fitta di im¬ 
portanti interventi critici, co¬ 
me quelli di Luti, della Man- 
goni, di Isnenghi. di Tempe¬ 
sti. di Briganti, di Sanguine¬ 
tl. di Asor Rosa. 


A fianco: Mino Maccari. 

> Ritratti atracittadini ». 
disegno a penna del 1932. 

.\ guardar bene, almeno a 
chi scrive, piuttosto che ad 
un’efficace e costruttiva sati¬ 
ra di costume la polemica 
maccariana appare soprattut¬ 
to ancorata ad una sorta di 
strafottenza plebea (e si ri 
cordino, in tal senso, le più 
antiche prose « teppiste » di 
Rosai), determinata da alcu 
ni punti di riferimento allo¬ 
ra. negli anni de « Il Sel¬ 
vaggio ». di grande diffusione, 
quali le virtù primigenie del 
ruralismo. le buone qualità 
morali del paese di contro a 
quelle tutte negative della cit¬ 
tà. l’avversione nei riguardi 
della trascorsa società - libe¬ 
rale («O barbogi grattacica- 
le / dite, ritah'a chi l’ha fat¬ 
ta? / ahi questo povero sti¬ 
vale / era ridotto a una cia¬ 
batta /. La vostra Italia libe¬ 
rale / era più grulla assai 
che matta... * afferma « L’ar- 
dtaliano » ' del « selvaggio » 
Curzio Malaparte). 

' Come la stessa mostra di 
Siena ribadisce, il talento gra¬ 
fico di Maccari. e questa vol¬ 
ta ben al di qua degli anni 
del fascismo, resta senz’altro 
una costante di fendo nel 
complesso della sua vicenda 
espressiva, cosi che l’artista, 
scaricato di ogni eccessivo 


peso ideologico, emerge con 
grande evndenza nel corso di 
lunghi. decenni segnati da 
una straordinaria ed onnivora 
operosità. Pur con qualche o- 
scuntà neH’allcstimento e con 
qualche forzatura nella impo¬ 
stazione generale (si resta 
perplessi, ad esempio, nel leg¬ 
gere in catalogo che una mo¬ 
stra come questa dovrebbe 
venire incontro al < desiderio 
di adeguarsi all’arte di oggi 
di molti giovani che vogliono 
operare nel settore artistico 
recuperando la loro realtà lo¬ 
cale messa in pencolo dai più 
diffusi strumenti culturali: te¬ 
levisione. stampa. mCTcato 
dell’arte »). la presente resta 
comunque un’occasione eccel¬ 
lente in vista di un meditato 
approccio (xhi un personaggio 
attraente quale appunto è 
Maccari. E tutto ciò senza 
innalzare poco credibili pie- 
distalU e senza perdere di 
vista quello che è stato il 
contesto generale (italiano e 
straniero) in cui l’artista se¬ 
nese è venuto operando ed in 
seno al quale ha raggiunto 
tanto i su(N esiti migliori 
quanto alcuni limiti difficil¬ 
mente obliterabili. 

Vanni Bramanti 


si era nella fase istruttoria, 
l'inchiesta venne sottratta al 
giudice istruttore di Padova 
Giovanni Tamburino. Si era 
allora in ima fase calda delle 
indagini sulla < Rosa dei 
venti ». 

Il 31 ottobre del 1974 viene 
spiccato mandato di cattura 
contro il generale Vito Mice¬ 
li. capo del SID fino a pochi 
mesi prima. Non molto tempo 
dopo, la Ca.ssazione sposta la 
inchiesta nella capitale. La 
imputazione di cospirazione 
conte‘,tato a Miceli viene de 
rubricata in quella di « favo- 
eggiamento ». Poco dopo l'ex 
apo de! SID viene rimesso 
■: libertà provvisoria. Succes- 
. va in ente verrà eletto depil¬ 
ilo nelle liste del MSI e sie- 
,‘rn sui banchi di .Montecito 
no accanto al camerata Pino 
Hauti, il quale ha avuto un 
trattamento anche migliore 
dai giudici inquirenti di Ca¬ 
tanzaro. Messo in prigione 
nella primavera del 1972 dai 
magistrati di Treviso Calo 
gerii e Stiz, incriminato per 
concorso in strage dai giudici 
di Milano Ales.sandrini, Fin 
sconaro e D’Ambrosio, Pino 
Hauti verrà incredibilmente 
prosciolto da tutti i reati dai 
giudici calabresi Lombardi a 
.Migliaccio. 

Il processo di Brescia in¬ 
vece non ha subito sposta¬ 
menti di sede. Anche qui. tut¬ 
tavia. almeno per ora, i ri¬ 
sultati non sono stati certa¬ 
mente pregnanti. In tutti que¬ 
sti processi, comunque, le re¬ 
sponsabilità dei servizi segre¬ 
ti. che sicuramente non hanno 
operato senza la copertura di 
esponenti poiitici di primo pia¬ 
no dei passati governi demo- 
cristiani (ed ecco perchè la 
richiesta di convocare i tre 
ex ministri e il presidente 
del Consiglio a Catanzaro ha 
provocato addirittura la so¬ 
spensione del processo), .sono 
emerse con sufficiente chia¬ 
rezza. 

Soprattutto a Catanzaro, co 
me vedremo meglio in segui¬ 
to. la rete di tali complicità 
è risaltata con estrema net¬ 
tezza. Nonostante tutto, dun¬ 
que. il tempo non è trascorso 
inutilmente. Dalla verifica 
dibattimentale sono uscite raf¬ 
forzate alcune importanti ve¬ 
rità. 

Hanno continuato a dormi¬ 
re, invece alcune inchieste 
importanti, prima fra tutte 
quella .sull'assassinio del com¬ 
missario Luigi Calabresi, am¬ 
mazzato a Milano, di fronte 
alla propria abitazione, VII 
maggio del 1972, e cioè oltre 
cinque anni fa. Due mesi fa, 
sorprendentemente, il giudice 
istruttore, titolare dell’inchie¬ 
sta, aveva rilasciato dichiara¬ 
zioni sconcertanti. Aveva det¬ 
to, cioè, che se non fosse .stato 
oberato da troppo lavoro, le 
indagini sulla morte di Cala¬ 
bresi avrebbero potuto proce 
dere speditamente perchè sa¬ 
rebbero stati acquisiti ele¬ 
menti nuovi e importanti. Suc- 
ce.ssivamente, però, non se ne 
è saputo più nulla. Il killer 
di Calabresi continua a resta¬ 
re senza volto. 

Giorni fa c’è stata la com¬ 
memorazione dei morti del 
r« Italicus ». Qui qualche pas¬ 
so in avanti è .stato fatto, 
sempre però al livello degli 
esecutori materiali. Dei man¬ 
danti non si sa nulla. Anche 
per la .strage di via Fatebe- 
nefraielli. il sedicente anar¬ 
chico Gianfranco Berioli è 
stato condannato all’ergasto¬ 
lo. Ma il supplemento di in¬ 
chiesta, deciso per scoprire 
i retroscena di questa strage, 
attuata nel primo anniversa¬ 
rio della morte di Calabresi 
di fronte alla Questura di Mi¬ 
lano. è tuttora in alto mare. 

Con esiti non soddisfacenti 
è terminata l’inchiesta sugli 
attentati di Trento dell’inver¬ 
no del 1971. Per favoreggia¬ 
mento personale nei confronti 
degli imputati indicati come 
esecutori materiali (Sergio 
Zani e Claudio Widman) sono 
stati rinviati a giudizio i co¬ 
lonnelli Michele Santoro e An¬ 
gelo Pignatelli, nonché il vi¬ 
ce questore Saverio Molino. 
Il reato di strage è stato però 
derubricato in quello di deten¬ 
zione e trasporto di esplosivo. 
Tutti gli imputati detenuti so¬ 
no tornati in libertà provvi¬ 
soria. Il dibattimento è stato 
fissato per i primi giorni del 
mese di ottone. 

Ci sono stati, infine, altri 
processi, di cui avremo modo 
di parlare più diffusamente, 
che hanno attirato l’attenzio¬ 
ne della pubblica opinione. A 
Torino, nel mese di maggio, 
dopo l’assassinio del presiden¬ 
te dell’ordine degli avvocati 
di queUa città, Fulvio Croce, 
è ripreso il processo ai cosid¬ 
detti « copi storici » delle Bri¬ 
gate rosse. La defezione di 
alcuni giudici popolari ne ha 
impedito però il proseguimen¬ 
to. Il processo anzi è saltato 
prima ancora di cominciare. 
A Milano, invece, un altro 
processo alle BR, presente 
Renato Curdo, si è scolto re¬ 
golarmente. Non c’è stata al¬ 
cuna defezione. La manovra 
messa in atto per impedire 
il dibattimento è stata fru¬ 
strata. Il dibattimento, che si 
i svolto nel mese di giugno. 


ha avuto un andamento so¬ 
stanzialmente ordinato, nel 
pieno rispetto delle regola 
processuali. Tutti i giudici po¬ 
polari erano presenti. Gli av¬ 
vocati difensori, contestali 
dagli imputati, sono stati so¬ 
stituiti, come vuole la legge, 
da legali di ufficio. Oltre tut¬ 
to si è avuta una ulteriore 
dimostrazione che a Milano 
possono essere celebrati, .sen¬ 
za turbamenti che possano in¬ 
fluire .sulla .serenità del giu¬ 
dizio. proce.ssi anche molto 
.scottanti. 

Il pensiero torna così al 
proces.so per la strage di 
piazza Fontana, finito scoiida 
losanicnie in una .sede che 
dista da Milano oltre nulle 
chilometri. 

A Catanzaro c'è finito per¬ 
chè l'allora Piociiratore del 
la Repubblica, Enrico De Pep 
po, dichiarò che Milano era 
una sede « impossibile ». do 
re per ragioni di ordine pub¬ 
blico un tale dibattimento non 
poteva essere assolutanienta 
celebrato. Lo .sdegno fu allora 
grande. Ma oggi, dopo i pro¬ 
cessi per il < giovedì nero ». 
per la strage di via Fatcbc 
iiefratclli, per le « Brionte ros¬ 
se». tutti celebrati a Milano, 
quelle affermazioni appaiono, 
se possibile, ancora più men¬ 
zognere. La verità è che que¬ 
sto processo doveva essere 
tolto al .suo giudice naturale, 
anche perchè già si meditava 
di far fare la .stessa fine al 
l'inchiesta affidata ai giudici 
Alessandrini e D’Ambrosio. 
Lo .scopo, come appare evi¬ 
dente. era quello dì intralcia¬ 
re e. .se pos.sibile, di impedire 
Vaccertamento della verità. 

Ibìo Paolucci 


Grande mostra 
a Berlino 
suIFarte 
degli anni ’20 

BERLINO La ' XXV 
esposizicne d’arte orga¬ 
nizzata dal Ccnsiglio di 
Europa si è aperta II 14 
agosto a Berlino incen¬ 
trata sul tema: «Tenden¬ 
ze degli anni Venti », ri¬ 
partita in quattro filoni 
così definiti: «Dal co¬ 
struttivismo all’arte ccn- 
creta » : « Dada in Euro¬ 
pi»; «Dalla città futuri¬ 
sta alla città funziona¬ 
le »; « Surrealismo e neo¬ 
realismo». Alla inaugura¬ 
zione svoltasi nella sede 
dell'Accademia delle bel¬ 
le arti di Berlino ha pre¬ 
so parte il segretario ge¬ 
nerale del Ccnsiglio d'Eu- 
ropla Georg Kahn Acker- 
mann. 

Oltre ai maggiori mu¬ 
sei europei hanno invia¬ 
to loro opere alla grande 
esposizione anche le col- 
lezicni di arte moderna 
di New York, Boston e 
Cleveland. I musei che si 
sono cosi privati tempo¬ 
raneamente delle loro ope¬ 
re SI sono assicurati per 
una cifm pari a 200 mi- 
beni di marchi tedeschi. 

Oltre ai musei collabo- 
rano alla riuscita della 
rassegna il 27. Festival di 
Beriino, l’Opera tedesca, 
1 teatri di Berlino, la Fi¬ 
larmonica, le università, 
tutti gli organismi dell» 
vita culturale della cit¬ 
tà, la radio e la televisio¬ 
ne. Sono previste infatti 
oltre cento rappresenta¬ 
zioni che ccntribuiranoo 
a definire il quadro cul¬ 
turale degli anni ventlt 
ccncerti, balletti, cinema, 
colloqui dei vari temi, rap- 
presentazioni teatrali si 
svolgeranno parallelamen¬ 
te alla rassegna di erte 
visiva durante tutto 11 
periodo di apiertura, fino 
al 16 ottobre. 

Come corredo alla gran¬ 
de rassegna è stato pre¬ 
parato un catalogo di 
1.200 pagine che illustra 
le opere e la loro distrl- 
buzicne nelle varie sedi 
di esposizione, fra cui le 
principali sono: la Nuova 
Galleria Nazionale, l'Ac¬ 
cademia delle arti e l’O- 
rangene del castello di 
Cha rlottenburg. 


Editori Riuniti 


Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 



• Politica ■ - pp. 368 - L. 
3 800 > Il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col più forte partito «olla 
ainittra ItallMia. 
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Una oparazione al di fuori di ogni logica imprenditorialo od oconomica 

L'IRI pronto a ratificare 
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là svéndita della Condotte 
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L’esecutivo dell’ente si limiterebbe a sanzionare «ordini» esterni - Valutazione, 
inferiore al prezzo d’acquisto - Ripercussioni politiche siiH’edilizIa e l’estero 
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ROMA — Il comitato e.secu- 
livp .HeiriRI si appresta a 
decidere, in piena crisi del- 
l’istituto, la cessione della so¬ 
cietà Condotte d'Acqua ad un 
« gruppo d’a.ssalto > privato 
costituitosi appositamente per 
lucrare sulla svendita di que¬ 
sta partecipazione statale. L’ 
alibi dei dirigenti deH'IRI con¬ 
siste nel sostenere che. cosi 
facendo, eseguono un ordine 
€ venuto daH’alto » a favore 
di jrersone e per realizzare 
un'operazione su cui non spet¬ 
terebbe loro giudicare. Èssi 
non hanno nemmeno tentato, 
infatti, di fornire le ragioni 
della cessione — già annun¬ 
ciata due mesi fa ~ insieme 
alla strategia che intendono 
proseguire come gruppo indu- 
.striale presente nel settore 
delle costruzioni col vasto 
raggruppamento della Italstat. 
Un altro atto, quindi, sulla 
linea di rinuncia alle proprie 
responsabilità che ha già dato 
risultati fallimentari in tanti 
altri campi. 

LE CIFRE 

Alcuni organi di stampa- 
fra cui r« Espre.sso > di que¬ 
sta settimana, forniscono va¬ 
lutazioni dcir« affare » e nomi 
degli eventuali interessati. La 
« Condotte » (52 per cento del- 
riRI. con 1.687 miliardi di 
comme.sse). verrebbe venduta 
l>er 15 miliardi di lire a un 
gruppo il cui unico benefi¬ 
ciario certo è lo stesso pre¬ 
sidente della .società che TIRI 
ereditò dal Vaticano. Loris 
Corbi. L'IRI acquistò le Con¬ 
dotte per 12 miliardi: consi¬ 
derata la svalutazione non 
recupererebbe nemmeno l'e¬ 
sborso. Dopo es.sere stato usa¬ 
to per fare un favore al ven¬ 
ditore di allora (il Vaticano) 
l’ente pubblico viene usato 
oggi per fare un favore al- 
r acquirente, chiunque esso 
sia. che intende servirsi delle 
Condotte come predellino per 
< scalare » la Società Gene¬ 
rale Immobiliare. Gli acqui¬ 
renti. che tirano il prezzo 
con TIRI, sarebbero infatti 


pronti a tirare fuori non 15 
ma ben -lU miliardi per acqui¬ 
stare i.l controllo deirimmo- 
biliare. Insomma. offrono me¬ 
no di un terzo per una società 
sana di quello che offrono 
per una società decotta, i 
cui debiti sono .stimati fra i 
•100 ed i 510 miliardi di lire. 

I RESPONSABILI 

• Basterà ricordare due esem¬ 
pi di ben diversa valutazione: 
la FIAT, trattando la vendita 
di azioni aila Banca di Libia- 
ha preteso e ottenuto un prez¬ 
zo quasi quattro volte quello 
di mercato: l’istituto S. Paolo 
di Torino, per acquistare le 
azioni del Banco Lariano, ha 
pagato anche qualcosa di più. 
L'IRI. dunque, svende: e chi 
propone que.sti « affari > allo 
Stato italiano sono gli stessi 
che lo attaccano per le « per¬ 
dite > delle aziende a Parte¬ 
cipazione statale. 

Il pretesto dell'operazione: 
« salvare rimmobiliare ». II 
presidente del Consiglio. An- 
dreotti, propose nel marzo 
.scorso un tale salvataggio 
alle centrali cooixjrative, le 
quali erano pronte a farlo 
ponendo come unica condi¬ 
zione di fare chiarezza nei 
conti e nei programmi. Que¬ 
sta chiarezza venne rifiutata 
pretendendo dal movimento 
cooperativo italiano, che ha 
grandi e pubbliche responsa¬ 
bilità, di entrare dalla porta 
di servizio. Non è vero, dun¬ 
que. che per « salvare » rim¬ 
mobiliare, intesa come patri¬ 
monio imprenditoriale, non ci 
sia altra strada che quella 
deirintrallazzo e delle sov¬ 
venzioni occulte. Riproponen¬ 
do questa strada con i com¬ 
piaciuti soci «italo-americani», 
anzi il governo .si assume 
nuove responsabilità. 

II salvataggio a scatola 
chiusa lo vogliono le banche 
ed i personaggi compromessi 
nel fallimento deH'Immobilia- 
re. Grandi banche nazionali 
hanno prestato incautamente, 
acquistato incautamente ed i 
loro amministratori non vo¬ 


gliono rispondere, di fronte 
ai propri azionisti e di fronte 
al pubblico, del loro operato. 
Eppure, era una buona occa¬ 
sione per fare pulizia nei loro 
apparati infarciti di millan¬ 
tati banchieri, pericolosi alla 
stabilità dei conti aziendali 
come di'quelli dell'economia 
italiana. Questi banchieri, ve¬ 
ri o presunti tali- sanno be¬ 
nissimo che la combinazione 
Condotte-Immobiliare costitui¬ 
sce un'avventura che serve 
loro principalmente a guada¬ 
gnare tempo, consentire ad 
altre persone di uscire di .sce¬ 
na. imbrogliare ancor più le 
carte per il giorno che si 
dovessero rendere i conti. 
Un’operazione in cui i finan¬ 
zieri salvano se stessi: ma 
imbarcandosi con questa com¬ 
pagnia gli ambienti politici 
che sostengono l'operazione 
non ne condividono anche T 
avventurismo? 

SENZA METE 

Sintomatica la reazione del¬ 
l’ambiente imprenditoriale ita¬ 
liano: il mercato dell’edilizia 
privata è ormai ristretto a 
modeste dimensioni, ' quello 
dell’edilizia pubblica viene lot¬ 
tizzato: tanto vale che l’Im¬ 
mobiliare venga imbarcata 
dalla Condotte che segue la 
linea dell’esportazione della 
capacità produttiva e dei ca¬ 
pitali. Naturalmente i diri¬ 
genti dell’Immobiliare ripeto¬ 
no, ad ogni passo, il loro im¬ 
pegno nei programmi di edi¬ 
lizia sociale, ma le loro di¬ 
mensioni e prospettive ne fan¬ 
no più un fiore airocchiello, 
un oggetto di ‘ proclamazioni 
dirette a legittimare il sal¬ 
vataggio pubblico che non una 
forza cui appoggiarsi per ri¬ 
sanare i disavanzi. Se questo 
€ polmone » dei programmi di 
edilizia pubblica c sociale fun¬ 
zionasse realmente. aH’Immo- 
biliare non necessiterebbe un 
nuovo padrone- basterebbero 
i propri programmi. 

La svendita delle Condotte 
sposta ulteriormente, dunque, 


l’as.se dei grandi gruppi finan- 
ziari-imprenditoriali dell’edili¬ 
zia verso r estero. Questi 
gruppi sfruttano talvolta ri¬ 
sorse finanziarie italiane, ma 
hanno scarsi rapporti con l'in¬ 
dustria. Lo dimostra, fra l’al¬ 
tro. anche la facilità con cui 
i dirigenti dei gruppi indu¬ 
striali sono disposti a mollare 
la Condotte: evidentemente 
non contano molto sui con¬ 
tratti esteri di queste società, 
per esportare. 

Sono i consorzi degli im¬ 
prenditori edili all’estero, al 
contrario, che si servono del 
retroterra italiano nei . rap- 
|X)rti con i governi e con la 
finanza internazionale. L’« E- 
spresso» fa il nome deU’IMI. 
il principale istituto pubblico 
di credito all’industria, fra i 
finanziatori esteri delle ope¬ 
razioni Condotte-Immobiliare, 
non a caso- dal momento che 
anche questo ente pubblico è 
forse meglio attrezzato per 
fare combinazioni ■ all’estero 
che per sostenere programmi 
industriali all'interno. Sul pia¬ 
no generale viene riproposto, 
cioè, un modello di «esterniz- 
zazione > delle leve economi¬ 
che che agiscono sull’econo¬ 
mia italiana di cui abbiamo 
già pagato lo scotto con le 
manovre contro la lira e che 
si tende ad utilizzare, comun¬ 
que. contro l’interesse - del 
paese. Si tira una corda già 
tesa, sui cui risultati politici 
gli stessi promotori dovreb¬ 
bero cercare di avere qual¬ 
che dubbio. 

SINDACATI 

La Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni, attraverso 
una dichiarazione di Giovanni 
Mucciareili, - hà chiesto ieri 
€ un pronunciamento ■ preciso 
e l’as.sunzione di proprie re¬ 
sponsabilità da parte del go¬ 
verno nella sua collegialità, 
e l’intervento del Parlamento- 
che ha l'obbligo di tutelare 
e coordinare le scelte politi¬ 
che nel settore delle Parte¬ 
cipazioni statali >. 



Coloni marchigiani ai lavoro in un vigneto 


Per il rinnovo decennale delle concessioni 

Pronte le nuove rotte 

; _ 

delle compagnie aeree 

Ieri il ministero dei Trasporti ha Inviato gli schemi 
delle convenzioni ad Alitalia, Ati, Alisarda e Itavia 

i ROMA — AirAlitalia, Ati, Allsarda e Itavia sono giunti ieri, 
dal ministero dei Trasporti, gli schemi di convenzione con 
allegati gli elenchi delle rotte in concessione che 11 ministero 
I intende affidare a ciascuna di esse. Sia l'Ati che l’Alisarda 
avevano espresso il loro accordo ad un rinnovo delle conces¬ 
sioni contestuale con rAlltalla e con l’Itavla, favorendo co¬ 
si una risoluzione organica del problema. . 

all schemi inviati ieri sono il frutto anche di numerosi in¬ 
contri del ministro del Trasporti con le forze politiche e par¬ 
lamentari. con i rappresentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali e con 1 dirigenti delle quattro compagnie aeree. 

I ■ Per quanto è dato di sapere, gli schemi di convenzicme non 
I contengono novità di rilievo in rapporto a quanto era già 
stato formalmente comunicato alle compagnie interessate nei 
giorni scorsi. Non appena saranno restituiti tali schemi — 
informa una nota del ministero — con il visto di accettazione 
da parte dej singoli settori, avrà inizio la fase finale che por¬ 
terà al rinnovo decennale delle concessioni. 

Nei giorni scorsi, sia TAlitalia che l'Ati avevano fatto sa¬ 
pere di e.ssere soltanto parzialmente soddisfatte delle nuove 
concessioni (che peraltro non sono ancora state rese pubbli¬ 
che). Negli ambienti deirAlitalia si faceva notare, infatti, che 
non sarebbero state assegnate linee in aggiunta a quelle in¬ 
dicate dalla compagnia stessa. Anzi, alcune linee richieste 
non sarebbero state concesse. 




Le incognite sulle prospettive dei due stabilimenti in Basilicata 

Liquichimica: ferragosto con r 

11 pericolo che vengano rimessi in discussione gli investimenti già programmati - All’ANIC di Pisticci gli operai' 
sono « in ferie » per contenere la produzione di fibre e non ricorrere alla cassa integrazione - Le preoccupazioni 


A Milano, Reggio Emilia e Torino 

■ - •£ 

Un giorno còme un altro 
per migliaia dì operai 


Dalli nostra redazione 

MILANO — Il giorno di Fer¬ 
ragosto è stato per migliaia 
di lavoratori un giorno come 
un altro, trascorso in fabbri¬ 
ca. ■ Una nuova « occasione * 
di lotta, dunque, alla vigilia 
di un autunno che si prean¬ 
nuncia difficile. Vediamo le 
varie vertenze città per cit¬ 
tà. In provincia di .Milano 
sono almeno tre le aziende 
che per la seconda volta, a 
Ferragosto, sono presidiale 
dalle maestranze. Alla Creas 
di ria delle Legioni Romane, 
azienda produttrice di com¬ 
ponenti elettronici, trecento 
operaie sono in lotta per la 
difesa del posto di lavoro da 
oltre diciotto mesi. Anche in 
questi giorni di grande esodo 
.sono rimaste in fabbrica. Al¬ 
la Igav di .Abbiategrasso e 
di cizzcro (pannelli prefab¬ 
bricati) sono 700 i lavoratori 
che da 22 mesi sono in cassa 
di integrazione. 

Tre € storie » diverse, tre 
fcttori differenti, tre esperien¬ 
ze che si inseriscono in un 
panorama deU’occupazione 
milanese le cui tinte si sono 
fatte via via più fosche nelle 
ultime settimane con le vicen¬ 
de deU’Unidal e la decisione 
della SME di mettere in li¬ 
quidazione la società, con una 
pesante minaccia per oltre 
settemila posti di lavoro. Per 
l'autunno ormai prossimo, co¬ 
me è noto. le previsioni del 
sindacato sono tutt’altro che 
ottimistiche: le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori temono, in¬ 
fatti. che ai 35 mila posti 
di lav'oro perduti nella provin¬ 
cia di Milano vadano ad ag¬ 
giungersene nei prossimi me¬ 
si altri 30 mila. 

Ferragosto di lotta pure a 
Reggio Emilia. Nella città emi¬ 
liana ì dipendenti della cera¬ 
mica € Ausonia > di Rubiera 
hanno trascorso la festività 
csUi’a in una tenda alzata 
sulla piazza della cittadina. 
Hanno lottato (e lottano) per 
il posto di lavoro dopo che 
la direzione aziendale ha an- 
■mdato la sua intenzione di 
forre tutti in cassa integra- 
none a zero ore a partire 
Mia fine del mese, per un 


periodo di 13 settimane. Per 
l’Ausonia, che non ha pro¬ 
blemi di mercati — sottoli¬ 
neano con forza i lavoratori 

— il problema è essenzial¬ 
mente quello di investire per 
impianti nuovi, tecnologica¬ 
mente adeguati c produttivi, 
non nocivi per Tambicntc e 
le persone. Ferragosto in fab¬ 
brica anche alla Bloch. le 
cui operaie ricordano molto 
bene la vacuità delle promes¬ 
se fatte dal ministro dell'in- 
dustria Donai Cattin alla ri- 
gilia delle ultime elezioni. Se 
possibilità di soluzione oggi, 
pur in una situazione difficile, 
restano aperte per la Bloch 

— si dice a Reggio — ciò 
dipende soltanto dalla tena¬ 
cia c dalla coerenza di lotta 
delle lavoratrici. 

Giornata di mobilitazione 
anche in alcune fabbriche del¬ 
la provincia di Torino dove le 
preoccupazioni occupazionali 
si erano profilate con parti¬ 
colare gravità alla vigilia del¬ 
le ferie. .Alla Far di Settimo, 
una fabbrica di penne e pen¬ 
narelli, che con la consociata 
Cipsa occupa oltre 350 lavo¬ 
ratori. gruppi di operaie e 
di operai con turni av'vicen- 
dati hanno mantenuto il pre¬ 
sidio della fabbrica per tutte 
le vacanze estive. Il titolare, 
con una polìtica avventuristi¬ 
ca, ha accumulato debiti per 
cii^ue miliardi nei confronti 
dei fornitori e degli istituti 
previdenziali conducendo sul¬ 
l’orlo del fallimento l'azienda. 
La vicenda ha coinvolto an¬ 
che numerose ditte artigiane 

.Anche la Manifattura Spaz¬ 
zole di Grugliasco. la pro¬ 
duttrice del famoso spazzoli¬ 
no da denti « Venus ». è pre¬ 
sidiata dai lavoratori. La sta¬ 
bilità dell'impiego di circa 130 
operai, buona parte donne, è 
messa in forse dalla intenzio¬ 
ne del proprietario di abban¬ 
donare il campo e di ritirarsi 
dalla attività produttiva. 

Questi casi ' si - aggiungono 
alle ormai note incertezze che 
pesano ancora sulle situazio¬ 
ni della Singer, della Venchi 
Unica, della Seimart, della 
Generalmoda. ■ dei Vallesusa, 
della Siima e della Parato. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — In Basilicata, 
Ferragosto pieno di preoccu¬ 
pazioni per gli operai chimici: 
mille lavoratori della Liqui¬ 
chimica Meridionale di 'Tito 
e della Liquichimica di Fer- 
randina che nei giorni scorsi 
hanno ricevuto solo il 50 per 
cento del salario, non corri¬ 
sposto, del mese di luglio, non 
sanno ancora se e quando 
riceveranno il resto; gli ope¬ 
rai dell’ANIC di Pisticci — sul¬ 
la base dell’accordo intercorso 
tra il Consiglio di fabbrica, 
la FULC, l’azietida e l’AF.AT 
— sono andati « in ferie » per 
contenere la produzione di fi¬ 
bre sintetiche e non ricorrere 
alla cassa integrazione. E la 
situazione non è rosea anche 
nelle altre aziende di quel 
comparto chimico che dovreb- ^ 
be essere un punto di forza 
della struttura industriale e 
più in generale della capacità ' 
produttiva dell’economia lu¬ 
cana — caratterizzato anche 
da una significativa diversi¬ 
ficazione aH'interno dell' at¬ 
tuale produzione che va dalle 
fibre tessili artificiali al me- ' 
tanolo. e clonilo di polivinile, 
fertilizzanti, tubi ecc. che oc¬ 
cupa circa 4.500 addettì- 
Por quanto riguarda la Li¬ 
quichimica. il pericolo che gli 
investimenti programmati va¬ 
dano in fumo e con essi gli 
impegni assunti, è piuttosto 
reale. L'azienda. Io ricordia¬ 
mo. ha preso impegno di ri¬ 
strutturare la ex Chimica 


Meridionale di Tito e la ex 
Pozzi di Ferrandina (la pra¬ 
tica di finanziamento è stata 
istituita con l’ICIPU, con pa¬ 
rere del CIPE nel '75 che 
prevede un investimento di 
15 miliardi) ma dopo i vincoli 
posti dal ministero dei Beni 
culturali e dal ministero della 
Marina mercantile per l’inse¬ 
diamento del € pacchetto « Li¬ 
quichimica » nel Metapontino, 
Tamministratore delegato Ur- 
sini ha assunto un atteggia¬ 
mento provocatorio rifiutando 
gli stipendi ai mille operai 
dei due stabilimenti. 

L’azienda ha. inoltre, gio¬ 
cato astutamente nella ver¬ 
tenza della ex Pozzi, sulla 
citazione degli autotrasporta¬ 
tori che avevano attuato per 
diversi giorni il blocco della 
portineria per impedire l’usci¬ 
ta del prodotto Unito e l’en¬ 
trata della materia prima, 
per sollecitare il pagamento 
di tratte che risalgono al mar¬ 
zo '77. Difattì. lo stabilimento 
con il blocco aveva i giorni 
contati: la Pozzi avrebbe fi¬ 
nito per fermare gli impianti 
mentre la Liquichimica fa¬ 
ceva circolare la voce che 
le difficoltà economiche di- 
pedevano dall'agitazione degli 
autotrasportatori. Ma l'opera¬ 
zione di mettere i lavoratori 
delle cooperative di trasporto 
contro gli operai non è riu¬ 
scita. 

Il consiglio di fabbrica della 
Liquichimica di Ferrandina. 
convocando un’assemblea uni¬ 
taria, ha ricucito le lacera¬ 


zioni esistenti, c Ma, il pro¬ 
blema non è tanto quello del 
salario da corrispondere su¬ 
bito e interamente alle mae¬ 
stranze — ci dice il com¬ 
pagno Eustazio della FULC 
di Matera — quanto quello 
della ristrutturazione degli im¬ 
pianti per garantire gli at¬ 
tuali livelli di occupazione e 
impedire il ricorso alla cassa 
integrazione. E' necessario, 
perciò, continuare la mobili¬ 
tazione con iniziative nei 
prossimi giorni e soprattutto 
coordinando la mobilitazione 
con le altre vertenze ancora 
in piedi nella A'alle del Ba- 
sento: quella dell’.ANIC di Pi¬ 
sticci, della Penelope filati 
(da quattro mesi gli operai 
lavorano ad orario ridotto — 
n. d. r.) ecc. L’obiettivo è 
quello di giungere ad una 
giornata di lotta entro il mese 
di agosto». - ’ ' 

Non è certamente scompar¬ 
so il pericolo di un periodo, 
sia pur limitato, di cassa in¬ 
tegrazione: anzi l'azienda ha 
ribadito che «dal suo punto 
di vista, un sacrificio' sia pur 
contingente, si pone». R rin¬ 
vio ai primi di settembre con¬ 
sente, però, di fare chiarezza 
sulla situazione del gruppo 
fibre dell'ENI. così che non 
appaia lo stabilimento di Pi¬ 
sticci l'unico anello debole del 
si.stema: nonché sugli‘impe¬ 
gni che LENI assume per 
r.ANIC di Pisticci che. a set¬ 
tembre dovrebbero acquistare 
concretezza e. infine, sugli 
impegni del governo, per al¬ 


tro ribaditi nel recente incon¬ 
tro alle Partecipazioni statali. 

Dunque l’obiettivo del ri¬ 
sanamento dell'apparato indu¬ 
striale lucano ed in modo 
particolare del comparto chi¬ 
mico. la richiesta — che è na¬ 
zionale — di un piano della 
chimica del nostro Paese e 
alTìnterno di esso di un ruolo 
dell’Ente di Stato, richiede un 
grande sforzo unitario 

Arturo Giglio 


Il dollaro 
continua 
a muoversi 


al rialzo 


ROM.A. — La ripresa nelle 
quotazioni del dollaro è con¬ 
tinuata ieri stimolata da di¬ 
versi fattori: J’annuncio di un 
buon andamento della pro¬ 
duzione industriale USA a lu¬ 
glio (più 6,4'f >, l'aumento dei 
tassi d’interesse all’estero. I 
dollari hanno preso quindi a 
rifluire daU’ltalia. II mercato 
ufficiale ha registrato infatti 
un volume di scambi elevato. 
27 milioni di dollari, del tutto 
insolito per questo periodo. La 
quotazione è salita a 884 lire 
ma ha avuto durante la gior¬ 
nata anche punte più alte. Mi¬ 
glioramenti frarionali la lira 
ha registrato col marco tede¬ 
sco. quotato 377.7, e col fran¬ 
co svizzero, quotato 362. 


Né prestatori né contribuenti? 


La Banca d'Italia nel tuo 
ultimo bollettino finanziario 
rileva che nella prima parte 
del 1377, a fine giugno, soprj. 
un fabbisogno di 9150 miliarii 
da parte dello Stato soltanto 
920 miliardi sono stati otte¬ 
nuti dagli istituti e dai priva¬ 
ti come prestiti a lungo ter¬ 
mine. Il 90»:» del fabbisogno 
dello Stato è stato dato a 
scadenza di tre, sei mesi od 
un anno, vale a dire a scaden¬ 
za brevissima, costringendo 
il pubblico a pagare interessi 
più elevati ed il Tesoro a rin¬ 
novare a ritmo frenetico la 
emissione di titolL 
Eppure, la formazione di ri¬ 
sparmio resta elevata, collo¬ 
candosi come volume a livelli 
più alti del passato. Ma se 
negli anni Sessanta istituzio¬ 
ni e privati prestavano volen¬ 
tieri allo Stato, oggi avviene 
il contrario. Ed il risultato lo 
vediamo nel fatto che il Te¬ 
soro paga un interesse quasi 
doppio di quello vigente sui 


mercati finanziari internazio¬ 
nali. Il rapporto Stato-finanza 
si è rovesciato; quello che 
non cambia o che tarda a 
cambiare, è invece, la politica 
finanziaria del Governo. 

negli anni Sessanta si era 
stabilito un rapporto fisiologi¬ 
co: i ceti abbienti non paga¬ 
vano le imposte, preferivano 
essere prestatori del bilancio 
statale piuttosto che contri¬ 
buenti. I ministri del Tesoro 
dell’epoca stettero al giuoco 
fino al caso estremo, verifica- 
tosi nel 1969 auspice Von. Emi¬ 
lio Colombo, che il Governo 
prese un prestito per finan¬ 
ziarie... un aumento delle pen¬ 
sioni socialL Lo Stato negli 
anni Sessanta non investiva 
molto, ma faceva ugualmente 
molti debiti. La base produtti¬ 
va restava frenata, ma i de¬ 
tentori della ricchezza finan¬ 
ziaria erano soddisfatti dispo¬ 
nendo di una duplice alterna¬ 
tiva per i loro impieghi, la 
esportazione dei capitali e la 


sottoscrizione di prestiti pub¬ 
blici. 

La stolta Si è verificata nel 
1973 quando, anche col con¬ 
corso della esportazione di ra¬ 
pitali, i debiti pubblici sono 
diventati incompatibili con 
un moderato sviluppo. Questi 
debiti, tuttavia, non poteva'so 
essere eliminati che in un mo¬ 
do: facendo pagare le imposte 
ai ceti abbienti. Poiché ’ion 
è stato fatto, si è creata una 
situazione in base alla quale 
lo Stato SI pone alla dipen¬ 
denza della situazione di cas¬ 
sa delle banche. Il 23 agosto, 
ad esempio. Il Tesoro spera 
che i 5000 miliardi di buoni 
che mette all’asta, tutti a bre¬ 
ve scadenza, risultino ben ac¬ 
cetti alle banche perché al¬ 
trimenti sarà costretto a bat¬ 
ter moneta. Chi predica con¬ 
tro l’indebitamento pubblico 
dovrebbe avere il coraggio, 
una colta tanto, di impegnar¬ 
si concretamente per far pa- 


. gare le imposte evase.' Limi¬ 
tarsi a chiedere la riduzione 
I del disavanzo, nelle condizioni 
attuali, significa infatti .,e- 
! gutre una linea velleitaria 
I dal momento che tutto il nucy 
vo indebitamento non si for¬ 
ma per la spesa deliberata, 
ma in ragione e proporzional¬ 
mente al trasferimento d’inte¬ 
ressi del settore pubblico alle 
banche ed altri investitori m 
titoli, in parte anche al¬ 
l’estero. 

Certo, esiste una ulteriore 
variante: non essere né con¬ 
tribuenti nè prestatori dello 
Stato. Chi cerca di imposi 
con questo disegno non può 
evitare, tuttavia, la qualifica¬ 
zione di componente parassi- 
taria dell’economia e quindi 
di essere il bersaglio necessa¬ 
rio di ogni forza sociale che 
voglia la ripresa produttiva, 

r. t. 


Nelìa campagna ! . \ 
marchigiana 

Piccola storia 
di una famiglia 
di coloni .. 
che diventano 
contadini 

Dalia nostra redazione 

ANCONA — Ci gualciamo in¬ 
torno, mentre raggiungiamo 
Montecasslano: c’è terra buo¬ 
na, e cl sono terre abbando¬ 
nate, ettari ed ettari incolti. 
Andiamo a Montecasslano, • 
piccolo centro agricolo del 
Maceratese pier una « verifi¬ 
ca »; che vuol dire per una 
azienda familiare aver chiu¬ 
so da cinque anni con la co¬ 
lonia, e quindi con la su- ' 
bordinazlone e la emarginazio¬ 
ne? Una cosa colpisce del¬ 
la famiglia Montlronl (un 
campione scelto tra le deci¬ 
ne di famiglie che nel 1971 
comprarono od affittarono le 
terre degli Istituti Riuniti di 
Cura e Beneficienza di Mace¬ 
rata): la gioia vera di e.s- 
sere protagonisti e non .spetta¬ 
tori — ner giunta sfruttati — 
della rinascita della campa¬ 
gna. 

Il figlio più giovane. Beppe 
di 23 anni, è l’esemplo di 
quanto incida persino nella 
vita privata il mutamento di 
una condizione economica e 
sociale umiliante: era carroz¬ 
ziere , poco più che adole¬ 
scente, quando cl fu la lun¬ 
ga lotta che culminò con la 
occupazione degli uffici del- 
riRCEB per rivendicare l’af¬ 
fittanza. Già aveva detto al 
padre: « Perchè devo star qui 
a marcire? Ba.sta vengo 
via ». E l'intera famiglia sta¬ 
va decidendo di trasferirsi. 
Ora Beppe lavora l campi, si 
occupa del mezzo meccanico, 
parla volentieri e con cogni¬ 
zione della sua attività. « In¬ 
sieme al fratello, di 27 anni 
fa lavori anche fuori della 
azienda », ci informe il vec¬ 
chio Nazzareno Montironi, il 
capofamiglia («qui sono tutti 
capi, mia moglie, i miei fi¬ 
gli », precisa sorridendoci). 

• Quando ci mettiamo intorno 
al tavolo lungo della cucina, 
c'è quasi tutta la famiglia, 
la moglie Giuseppa (30 anni 
di lavoro nei campi) la nuo¬ 
ra con il bimbo, la figlia di 
17 anni, che ha scelto la 
fabbrica già da due anni. Co¬ 
minciano le domande; In po¬ 
chi minuti una storia di anni, 
interrotta da brevi commen¬ 
ti e da integrazioni del diri¬ 
gente sindacale che ci ha fat¬ 
to conoscere 1 Montironi. 
Giammario Porflri. 

L’azienda marcia da quat¬ 
tro anni effettivi. « Noi il fon¬ 
do di 20 ettari — racconta 
Nazzareno — abbiamo avuto 
la fortuna di acquistarlo per 
venti milioni; non è una gran¬ 
de somma. Ma poi, 34 milioni 
per la casa nuova, altri 20 
per la stalla. 10 e più per 11 
trattore e gli altri mezzi. Sa¬ 
crifici, tanti: ma ora guardi 
un po'? », e cl mostra il gran¬ 
de spazio, laggiù, il fondo che 
non solo dà il lavoro (lo dava 
anche prima), ma soprattutto 
fa lavorare Uberi. « Non ci 
sentiamo proprietari, siamo 
solo dei lavoratori più liberi 
di scegliere, capaci per esem¬ 
plo di metterci in coopera¬ 
tiva ». Infatti si tenta di met¬ 
tere insieme gli ex mezza¬ 
dri deU'IRCEB e l contadini 
delle terre deU’ECA di Mon- 
tecassiano (52 ettari, anco¬ 
ra a mezzadria, o semiab¬ 
bandonati) per coltivare le 
carota da seme. 

Tutti concordano su un pun¬ 
to: se non ci lasserò sta¬ 
ti gli Investimenti non ci sa¬ 
rebbe stato il decollo. La pro¬ 
duzione e la vendita vanno 
bene: quest'anno si sono fatti 
300 quintali di grano (« ma 
con una annata migliore si 
arriva facilmente a 1000 », as¬ 
sicura Montironi) 1000 quin¬ 
tali di barbabietole che van¬ 
no in lavorazione negli zuc¬ 
cherifici « Eridania » e « Ca- 
varzere » fuori delle Marche 
(c’è un obiettivo ambizioso; 
avere nella provincia uno zuc¬ 
cherificio cooperativo) : la 
produzione e l’allevamento 
zootecnico trovano forti osta¬ 
coli. Ma la famiglia Montiro¬ 
ni non demorde. Ha 35 capi 
bovini e suini, begli esempla¬ 
ri di razza marchigiana. 

Insomma. investimenti; ma 
chi non se li può permettere, 
chi non riesce e lavorare in 
proprio come voi? a Ecco per¬ 
chè dico — replica vivace¬ 
mente la signora Giuseppa — 
che ci vuole la cooperativa, 
ci vuole che l’Ente di Svi- 
I luppo e la Regione sappiano 
fare una programmazione e 
che si diario i prestili. Come 
! si può aspettare il credito per 
quattro o cinque anni? Cl vo¬ 
gliono soldi disponibili e con- 
j trollo ». 

I AI sindacalista, anche lui di 
Montecassiano preme ricor- 
I dare un fatto, effettivamen¬ 
te fondamentale; « Voi siete 
un esempio concreto di come 
il superamento della mezza¬ 
dria e degli altri patti me- 
dioevali possa cambiare la 
vita di una vasta collettività. 

La vostra storia dice chiara¬ 
mente che da una agricoltura 
forte e produttiva r.ceve be¬ 
nefìcio tutta la società ». 

E tutto ciò ha alle spalle 
j una lotta esemplare, la stes- 
I sa che occorre oggi per sol¬ 
lecitare partiti, enti pubbli¬ 
ci ed agrari ad agire coe¬ 
rentemente. 

Dalla signora Giuseppa ab 
I biamo una testimonianza in- 
! dimenticabile: le regalie a] pa 
drone erano appalto delle don 
[ ne di casa. «Ogni festa co- 
! mandata, ed anche al Carne¬ 
vale, si portava il pollame, 
la carne. Per questo lavora- 
I vamo e noi non si mangiava 
neanche un po’ di carne. 15 
ore di lavoro al giorno per 
far fronte ad una morte o 
ad una malat‘/a! E poi è ar¬ 
rivato il e gli anni suc¬ 
cessivi. Sono rinata ». E’ una 
donna capo - azienda: conta 
quanto il marito e i suoi fi¬ 
gli- 

Itila Marzolì 


Lettere 
aW Unita' 


I fitti elevati 
anche nelle ’ ; 
piccole città 

Egregio direttore, . . 

M in un articolo apparso un 
po’ di tempo fa suirunità a 
proposito delle modifiche da 
apportare al disegno di leg¬ 
ge sull'equo canone, rilevo 
che il governo si è impegna¬ 
to a presentare nuovi testi 
agli arlicoli concernenti i 
coefficienti relativi alla clas¬ 
se demografica dei comuni. 
Mi auguro che si stabilisca un 
criterio razionale, non astrai- 

10 come quello precedente: 
non si può stabilire un tale 
coefficiente così determinan¬ 
te, come è nel meccanismo 
moltiplicatore previsto dal di¬ 
segno di legge del governo, 
per calcolare il valore dello 
immobile su cui stabilire II 
canone, prescindendo dalla 
collocazione del comune in 
un’area urbana o agricola 
specifica. Sennò si creeranno 
sperequazioni di canone e di 
reddito arbitrarle. 

In cerio zone metropolitane 

11 confine comunale si rico¬ 
nosce solo dal cartello segna¬ 
letico. Sarebbe logico stabili¬ 
re un canone e un reddito 
omogeneo per una intera area 
urbanistica, in cui il costo di 
un appartamento non è lega¬ 
to alVanagrafc! Lo stesso 
schema di legge governativo 
prevede col suoi meccanismi 
un aumento sproporzionato di 
canone e di reddito per gli 
immobili di città medie e mi¬ 
nori: infatti raggruppa in una 
stessa scala di coefficienti I 
comuni dal 20 mila al 500 mi¬ 
la e più abitanti, quando è 
notorio che in città capoluo¬ 
go di provincia con 100.000 a- 
bitanti e città sui 30.000 abi¬ 
tanti, almeno fino al ‘74 gli 
immobili e i relativi affitti a- 
revano un costo non poco 
inferiore a quello delle gran¬ 
di città e relative aree ur¬ 
bane. 

GIUSEPPE ROMANO 
(Milano) 


Polemiche 
sulla pubblicità 
della Fcdercaccia 

Caro direttore, 

/'Unità ha pubblicato a più 
riprese una vistosa manchette 
pubblicitaria della Federcac- 
cia. 

E’ chiaro che la pubblicità 
non coinvolge la linea poli¬ 
tica del giornale, però sento 
la necessità di scriverti a no¬ 
me dei compagni cacciatori 
(500) di Val Slelalna, per sot¬ 
toporre alla tua attenzione al¬ 
cune considerazioni. Ti dico 
subito che il malcontento tra 
questi compagni è assai diffu¬ 
so e non riesce facile spie¬ 
gare la differenza tra pubbli¬ 
cità e linea politica e cultu¬ 
rale del nostro giornale. 

Chi legge la pubblicità fa fa¬ 
vore di una organizzazione co¬ 
me la Fcdercaccia poi) trae 
la conclusione che l'organo 
del Partito comunista sostie¬ 
ne o quanto meno non ha 
nulla da contestare ad una as¬ 
sociazione, la Federcaccta ap¬ 
punto, che porta avanti una 
politica venatoria superficia¬ 
le ed a sostegno di inaccet¬ 
tabili privilegi corporativi. 

Considera poi che i nostri 
compagni sono tra i più im¬ 
pegnati diffusori e sottoscrit¬ 
tori dell'Unità, attività fonda- 
mentale per la vita del nostro 
giornale: capirai quindi il ra¬ 
gionamento che i compagni 
fanno: di fronte ad alcuni in¬ 
troiti pubblicitari c’è il sacri¬ 
ficio del diffusori (tra que¬ 
sti migliaia di compagni cac¬ 
ciatori) e il loro impegno a 
rafforzare organismi realmen¬ 
te democratici, unitari e pro¬ 
gressisti. 

I compagni addetti al setto¬ 
re pubblicitario devono essere 
più rigorosi, non accettando 
acriticamente qualsiasi pubbli¬ 
cità. 

FRANCO PIACENTI 
Vicepresidente del circolo 
ARCI-Caccia di Val Melaina 
(Roma) 


Cara Unità, 

anch'io, come il compagno 
G.C. Francescani (e Lettere at- 
fUnità» dell’ll agosto) ho sen¬ 
tito alcuni compagni caccia¬ 
tori iscritti all’ARCI, polemiz¬ 
zare aspramente verso il no¬ 
stro giornale perchè ha ospi¬ 
tato una pubblicità della Fe- 
dercaccia. Non entro nel me¬ 
rito della questione se l'Unità 
abbia il diritto o meno di in¬ 
serire certa pubblicità, perchè 
questo diritto mi sembra scon¬ 
tato. dopo tutte le campagne 
condotte per ottenere pubbli¬ 
cità da tutti, senza discrimi¬ 
nazione alcuna. Ma anch’io 
sento il bisogno di difendere 
pubblicamento la Federcacc'ui. 
nella quale milito da molti 
anni portando aranti insieme 
agli altri compagni la polili- 
ea che il PCI conduce verso le 
associazioni di massa e in par¬ 
ticolare terso le associazioni 
renatone. 

Im. faziosità di certi compa¬ 
gni dell’ARCI-Caccia — che 
credono di essere i depositari 
della « linea del Partito » — 
francamente non si spiega. Le 
situazioni sono diverse da re¬ 
gioni a regioni, da zone a zo¬ 
ne. Responsabilmente, i com¬ 
pagni devono tenere conto di 
queste diversità e comportar¬ 
si di conseguenza: non dimen¬ 
ticando mai che l’obiettivo 
deve essere quello di un’azio¬ 
ne unitaria, tra le diverse as¬ 
sociazioni e all’interno delle 
associazioni stesse. 

LUCIANO ARMELLINI 
(Grosseto) 

Come abbiamo già ripetu¬ 
tamente scritto, la pubblicità, 
proprio per la sua natura e 
per la sua stessa differenzia¬ 
zione grafica, è del tutto estra¬ 
nea al notiziario e alla parte 
redarionaie del nostro giorna¬ 
le: e, comunque, essa non in¬ 
fluenza nè condiriOTU in al¬ 
cun modo le nostre posizio¬ 
ni. la nostra linea politica e 
giornalistica. Inoltre — ripe¬ 
tiamo anche questo — ci pa¬ 
re decisivo il fatto che i no¬ 
stri lettori sanno sempre va¬ 
lutare con molta attenzione e 
spirito critico tutto quanto 
compare sul giornale, pubbli¬ 
cità compresa. 


Per una sezione del 
centro-nord della 
Germania federale 

Cara Unità,' . " - 

‘ tre anni fa a Leverkusen, 
si costituì la cellula del Par¬ 
tito comunista italiano. In 
questo periodo, la cellula si 
è trasformata in sezione (si 
chiama « Circolo Culturale 
Rinascita u), autofinanziata dai 
compagni più attivi. La nostra 
sezione nell'anno 1976-1977 ha 
raggiunto un numero positivo 
di cinquanta iscritti, e una 
diffusione alquanto positiva 
dell'Unità. 

La città di Leverkusen è 
situala nel centro-nord della 
Repubblica federale tedesco, 
dove risiede il grande com¬ 
plesso chimico « Bai/er ». Ca¬ 
ri compagni, certo capirete 
che le nostre possibilità fi¬ 
nanziarie siano alquanto limi¬ 
tate. Quindi attraverso t'UnItà 
lanciamo un appello di aiuto 
come: libri, riviste, materiale 
propagandistico e culturale, 
ecc. Il nostro circolo ringra¬ 
zia anticipatamente tulli co¬ 
loro che risponderanno a que¬ 
sto nostro appello. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo Culturale Rinascita 
Scharnhorststr, l 
(509 Leverkusen - RFT) 


Ringraziamo 
(juesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto .sla del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pasquale ROCUTTO, San 
Michele al Tagliamento; Sil¬ 
vio MONTIFERRARl, Tonno: 
UN COMFAGNO, Pontremoli; 
Giovanni BOSIÓ, Somma 
Lombardo; cav. Antonio SI¬ 
MEONE, Napoli: Giulio SA 
IjATI, Fossolo-Carrara: Eupre- 
mlo TODISCO, Brindisi ictl- 
tlca la facilità con cui ven¬ 
gono dati permessi per la 
istituzione di agenzie di viag¬ 
gio: « Tra poco ne verrà a- 
perta una che sarà gestita da 
un fascista, sciarpa littorio, 
che non ha mai cessalo di 
essere fascista »); Ettore QUA¬ 
RANTA, Salerno (scrive a no¬ 
me di un folto gruppo di pen¬ 
sionati INPS: ff Vi sono certi 
alti dirigenti bancari che gua¬ 
dagnano all’ora quanto noi 
prendiamo in un mese. E' una 
vergogna, anche In considera¬ 
zione dell’assistenza mutuali¬ 
stica inadeguata che ci vie¬ 
ne concessa »); Roberto SAN- 
GIORGI, Genova (« Ascolto al¬ 
le 7,30 il GR2. direttore Gu¬ 
stavo Selva. Questo giornale 
è sempre più fazioso con la 
sua quotidiana campagna con¬ 
tro il PCI e la sinistra in ge¬ 
nerale: quando parla, rara¬ 
mente, delle nostre posizioni è 
per attaccarle: quando parla, 
sempre, della DC, è per esal¬ 
tarla. Il GR-2 non è un ser¬ 
vizio pubblico ma una radio 
della DC finanziata col soldi 
di tutti »); Camilla BARTOLO¬ 
MEI, Ferrara (« Sono la mo¬ 
glie di un invalido di guerra 
e con L. 198.000 al mese dob¬ 
biamo campare in tre. Vorrei 
darli alla moglie dell’on. 
Stammati — il quale dice 
sempre che non cl sono sol¬ 
di — per vedere se lei ce la 
farebbe a vivere con sìmile 
miseria »). 

Riccardo LIVERANI, Bolo¬ 
gna (ic L’acordo a sei è indi¬ 
scutibilmente positivo. Ma cer¬ 
te nomine recentemente im¬ 
poste dal partito di maggio¬ 
ranza relativa sono altrettan¬ 
te frecce nel fianco dell'accor¬ 
do. Se nell'avvenire si ott»- 
nessero leggi migliori, si riu¬ 
scirà a farle applicare da que¬ 
gli uomini che oggi la DC 
mette nei centri-chiave? »); 
Aurelio DESIDERI. Prato 
(«t/n vecchio contadino di 75 
anni del mio paese, da sem¬ 
pre convinto sostenitore dei 
PCI, nei giorni scorsi, mollo 
amareggiato, mi ha detto: 
"Prima il Partito faceva gros¬ 
se battaglie nel Paese e nel 
Parlamento per aumentare le 
pensioni di fame, ma oggi 
sembriamo abbandonali da 
tutti’’. Penso che dobbiamo 
proprio trovare il modo per 
dare una risposta precisa a 
tulli quei lavoratori, a tutti 
quei compagni che esprimo¬ 
no perplessità sulla nostra a- 
zionc politica *); Pasquale 
CENTO, Reggio Calabria (•Bi¬ 
sogna farla finita col cliente¬ 
lismo de. Si spendono miliar¬ 
di per l’agricoltura ma i eon- 
1 tadini non ne beneficiano. Al¬ 
tri miliardi per l'integrazione 
olio c grano duro: ma intan¬ 
to l’olio d’oliva non si pro¬ 
duce e quel poco si dece pa- 
■ gare 2 800 lire al litro, e ma¬ 
gari è mescolato con quello 
di semi. Miliardi per gli in¬ 
dustriali e questi mettono gli 
operai in cassa integrazione. 
Troppi scandali e di mezzo 
c'è sempre la DC»1. 

— Purtroppo con molto ri¬ 
tardo, ci sono pervenute an¬ 
cora molte lettere sulla que¬ 
stione della scuola e in par¬ 
ticolare delle bocciature. Fa¬ 
remo avere copia degli scrit¬ 
ti. che ormai ci è impossi¬ 
bile pubblicare, ai compagni 
della direzione che si occu^- 
no di questi problemi. Intan¬ 
to '.obliamo nngrariare: Mar¬ 
co ROBBA di Novara; Salva¬ 
tore RAGONESI. responsabile 
scuole di partito della Fede¬ 
razione PCI di Massa-Carra¬ 
ra; Bruno BIGAZZI. della 
commissione Scuola della Fe¬ 
derazione di Livorno; prof. 
Giuliano ARMANI di Roma; 
Daniela BORRINI di Milano; 
Luigi BALZAKIO di Napoli; 
prof. Matteo CAVALLARO di 
Giarre; prof. Adriana TORRE 
de] Tufo di Napoli; Giovan¬ 
ni MAZZOm di Rimini: ins. 
Binda MARRI GUERRINI di 
Bagnacavallo. 

ScrtTctc Mirre Meri, laaicaiia* 
con chUrma nome. cogMOte c In- 
dirisii. C3il ét ri ócr m che In calce 
non CMapala (1 preprle nome, ee 
lo prc cUl . Le lettere nen filmate. 

• alftale. o cmt firma HlentbOc. 

« ckc rteana la mia Indlcatiene 

• L’n rnifpa ai... ■ nan «engena 
paMOeale. 
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La richiesta presentata dagli avvocati difensori 


Òggi decisione deli giudici di Napoli 
sulla libertà provvisoria alla Krause 

La donna accusata di atti dì terrorismo trasferita nel carcere I femminile di 
Pozzuoli - Una conferenza stampa dei legali - Precarie condizioni di salute 


Diciannovenne 
trovato cadavere 
a San Giovanni 
a Teduccio 


NAPOLI. — Il corpo privo di 
vita di un giovane è stato 
rinvenuto l’altro ieri nei pres- 
fii del cimitero di Sao Gio¬ 
vanni a Teduccio, una citta¬ 
dina dell’hinterland napole¬ 
tano. La vittima è stata iden¬ 
tificata per Pasquale Esposi¬ 
to, 19 anni, abitante nella 
medesima cittadina in piaz¬ 
za Capri 11, studente del terzo 
anno dell'Istituto tecnico in¬ 
dustriale. - 

Il cadavere mostrava pro¬ 
fonde ferite di arma da fuo¬ 
co; intorno, molto sangue e 
un bossolo di una pistola ca¬ 
libro 7,65. La polizia mantie¬ 
ne uno stretto riserbo sulle 
circostanze e sui possibili mo¬ 
venti dell’assassinio, ma da 
alcune indiscrezioni. sembra 
che il delitto sia maturato 
nel mcndo della droga, di cui 
l’Esposito sembra facesse 
parte. Probabilmente il rifiu¬ 
to a vendere, o a versare ai 
«capi» il ricavato di una 
vendita di stupefacenti ha 
fatto scattare la inevitabile 
vendetta dell’organizzazione. 









ROMA — Petra Krause all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


Denuncia alla magistratura in Sicilia 

Albergo scaricava fogna in mare 
ma ì bagnanti si ribellano 

Proprietario è un noto armatore • Costruito a Giardini in parte abusivamente 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per disfarsi dei 
liquami, il sistema era sem¬ 
plice e sporco: un sottile tubo 
di gomma clandestino, allac¬ 
ciato ella fognatura deU’ol- 
bergo che, correndo tra le 
rocce, andava a sboccare nella 
spiaggia. Ma YHolìday Inn, 
il lussuoso albergo costruito 
a Naxos nel comune di Giar¬ 
dini (Messina), daU’armatore 
Sebastiano Russotti, non ha 
potuto servirsene a lungo. 

Sabato scorso, infatti. « i'in- 
ghippo» è stato scoperto e 
denunziato alla Magistratura 
da una ventina di turisti ca¬ 
tenesi e romani andati a fai-e 
il bagno, con centinaia di el- 
1 tre persone, a Recanati sul li¬ 
torale di Naxos nella ■ zona, 
dove fino a qualche giorno fa. 
Si trovavano attendati quasi 
2.000 campeggiatori abusivi, 
poi sg<»nberati per motivi 
Igie-nici. 

Nella denuncia, inviata alla 
Procure della Repubblica di 
Messina, al pretore di Taor¬ 
mina, alla prefettura e alla 


Capitaneria di Porto, i turi¬ 
sti hanno raccontato che, rin¬ 
tracciato il tubo, la loro pri¬ 
ma preoccupazione è stata 
lanciarlo nel cortile dell’al¬ 
bergo e hanno descritto gli 
effetti del sistema inventato 
dall’ffolfdoy Inn per sbaraz¬ 
zarsi dei liquami: un fetore 
repellente in tutta la spiag¬ 
gia un mare di un colore 
torlHdo, attraversato addirit¬ 
tura da escrementi, e, in qual¬ 
che caso, bruciore alla testa 
e agli occhi dopo il bagno. 

Per verificare se davrero lo 
scarico a mare dei liquami 
abbia provocato sensibili fe¬ 
nomeni di inquinamento, i 
carabinieri hanno già esegui¬ 
to alcuni rilievi di campioni 
d’acqua nella zona. Non è 
questo l’unico risultato della 
denuncia. Già ieri mattina, 
infatti, a Recanati si sono re¬ 
cati per un sopralluogo l’uf¬ 
ficiale sanitario del comune 
di Giardini, dottor Calabro, e 
il vice pretore di Taormina, 
dottor Cesare Cardane. 

Ufficialmente, la direzione 
éeWHoìiday Inn sostiene di 


non aver saputo nulla della 
denuncia e nega che si sia 
mai ricorsi allo scarico diret¬ 
to a mare dei liquami, affer¬ 
mando che a questo compito 
provvede l'impianto di depu¬ 
razione dell’albergo perfetta¬ 
mente funzionante. 

Toccherà adesso alla ma¬ 
gistratura accertare se il tu¬ 
bo a mare costituiva un cu¬ 
rioso sistema di emergenza 
per evitare gli inevitabili di¬ 
sagi dovuti ad un guasto del¬ 
l’impianto di depurazione o 
se rappresentava Invece un 
sistema abituale di scarico e 
di pulizia delle fogne. 

Non è comunuqe questa la 
prima volta che VHoUday Inn 
ha a che fare con la Magi¬ 
stratura: per la sua costru¬ 
zione realizzata per metà sul 
terreno del demanio, l’arma¬ 
tore Russotti già sotto in¬ 
chiesta per i a traghetti d’ 
oro » acquistati dalla socie¬ 
tà pubblica di navigazione 
Adriatica, è stato condanna¬ 
to infatti a 30 giorni con la 
condizionale. 

b. s. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Questa mattina la 
.sezione istruttoria del tribu¬ 
nale di Napoli si riunisce per 
decidere sulla richiesta di li¬ 
bertà provvisoria per Petra 
Krause. che il giorno di fer¬ 
ragosto alle 18,30 è stata rin¬ 
chiusa nel carcere femmini¬ 
le di Pozzuoli, dopo essere 
stata trasportata • in aereo 
dalla Svizzera prima a Fiu¬ 
micino, quindi a Napoli con 
grande spiegamento di poli¬ 
zia. L'istanza è stata presen¬ 
tata ieri mattina dagli avvo¬ 
cati Piscopo e Senese che so¬ 
no andati in tribunale assie¬ 
me al deputato radicale on. 
Adele Faccio, al figlio della 
Krause, Marco Ognissanti, e 
al legale svizzero Bernard 
Rambert. 

Successivamente, nel corso 
di una conferenza stampa, i 
legali hanno ribadito che la 
libertà provvisoria è un dirit¬ 
to per l'imputata in gravissi¬ 
me condizioni di salute, che 
non può inquinare alcuna pro¬ 
va né intende fuggire: lo ha 
dimostrato già chiaramente 
scegliendo di venire in Italia 
quando è stata espulsa dalla 
Svizzera il 3 agosto, con un 
provvedimento che rientrò 
precipitosamente perché U 
tribunale di Zurigo «scopri» 
all’improvviso che c'era una 
richiesta di estradizione in 
Italia avanzata ben due an¬ 
ni prima. 

« Una decisione contraria 
sarebbe la continuazione an¬ 
che in Italia di un comporta¬ 
mento criminale già attuato 
in Svizzera» hanno detto i le¬ 
gali, esprimendo preoccupa¬ 
zione per l’atteggiamento dei 
magistrati napoletani, ricor¬ 
dando che a Zurigo la donna 
era stata rimessa — per po¬ 
che ore —in libertà provvi¬ 
soria proprio per gravi moti¬ 
vi di salute. 

La stessa documentazione 
medica — dovuta a periti di 
ufficio nominati dal tribuna¬ 
le di Zurigo, peraltro anche 
luminari dell’università —che 
convinse il presidente Fink. 
deve valere anche in Italia: 
« Mi auguro che i medici ita¬ 
liani abbiano lo stesso corag¬ 
gio di quelli svizzeri» ha det¬ 
to l’avvocato Piscopo. ricor¬ 
dando come nella perizia sia 
scrìtto chiaramente che la 
donna non è più in grado di 
sopportare qualsiasi forma, 
sia pure blanda, di restrizio¬ 
ne alla propria libertà* anche 
il ricovero in una clinica, con 
piantonamento, sarebbe solo 
una beffa, una carcerazione 
camuffata. 

In tribunale la on. Adele 
Faccio ha esposto al Procu¬ 
ratore generale Soprano e al 
presidente della sezione i- 
struttoria Mililotti la richie¬ 
sta delle sette parlamentari 
che hanno formato un comita¬ 
to per Petra Krause (sono in- 
ter^-enute sia presso il (Jover- 


no italiano che presso l’auto- 
rilà giudiziaria svizzera) af¬ 
finché la donna sia messa in 
condizioni di riacquistare la 
saluta fisica e psichica. 

' La on. Faccio a nome del¬ 
le on. Susanna Agnelli (Pri), 
Maria Luisa Cas.sanmagnago 
(De). Luciana ' Castellina 
(Dp). Giancarla Cudrignani 
(Pcì), Maria Magnani-Noya 
(Psi), e ■ Vera Squarcialupi 
(Pei) si • è impegnata a ri¬ 
spondere della volontà di Pe¬ 
tra Krause di non fuggire 
ma anzi di volersi sottoporre 
liberamente al processo (e- 
ra imputata assieme ai «nap- 
pi.sti». il suo procixlimento fu 
stralciato benché si sapesse 
benissimo che era in carcere 
a Zurigo) che l’atlende a Na¬ 
poli. 

«In quanto donne riteniamo 
nostro dovere insistere pres¬ 
so le autorità — ha detto la 
Faccio perché sottraggano 
questa donna ad altre torture 
c limitazioni gravi della sua 
possibilità di recuperare la 
salute fisica*. 

Ma ci sono ben altre consi¬ 
derazioni. giuridiche e di ci¬ 
viltà. a favore deH’imputata: 
ha ^ scontato in Sviszera —e 
per giunta ‘ in ' isolamento — 
circa tre anni "di detenzio¬ 
ne. quando i reati a lei con¬ 
testati (resi noti solo all’ulti- 
mo momento) comportano pe¬ 
ne non superiori ai due anni. 
I legali hanno ricordato che 
la magistratura italiana non 
può lasciarsi influenzare da 
preoccupazioni che nulla han¬ 
no a che fare con la giu¬ 
stizia e la corretta applica¬ 
zione dei codici: le «garan¬ 
zie» chieste dagli svizzeri non 
possono riguardare infatti la 
posizione processuale italiana 
e i suoi diritti che spettano 
alla Krause come a chiunque 
si trovi nelle sue condizioni. 

L’avvocato svìzzero Ber¬ 
nard Rambert (31 anni, del 
foro di Zurigo) ha confermato 
che la donna, dal 3 agosto in 
poi, giorno della libertà prov¬ 
visoria per • gravi motivi • di 
salute, dell’espulsione e del 
«rj{wnsam€(ito» è stata tenu¬ 
ta in carcere per conto dell' 
autorità giudiziaria italiana, e 
che in questo modo si è vio¬ 
lato un principio di civiltà; 
ha confermato infine che la 
donna è stata oggetto di tor¬ 
ture e di tentativi di violen¬ 
za da parte dei guardiani, de¬ 
nunciati ma finora senza e.si- 
to. Marco Ognissanti, figlio 
della Krause. ha riferito ai 
giornalisti di aver potuto par¬ 
lare brevemente con sua ma¬ 
dre in aereo. L’ha trovata 
stanchissima, emozionata, ma 
contenta di essere in Italia. 
Dal tribunale ha ottenuto il 
permesso di vederla, ieri al¬ 
le 17. nel carcere dì Pozzuoli. 

Eleonora Puntillo 


Sulle nomine al vèrtici militari 


La dolorosa e non spiegata 
morte di un alto ufficiale, av¬ 
venuta in fortuita coincidenza 
con la non improvvisata fuga 
del nazista Kappler dall'ospe¬ 
dale militare del Celio, ha di 
colpo riproposto non pochi in¬ 
terrogativi su quanto accade 
nelle alte sfere della gerar¬ 
chia militare e politica della 
Difesa. Il discorso ritorna sul- 
• le procedure e sulle garanzie 
democratiche per le nomine 
ai vertici deU'amministrazio- 
ne e sugli scarsi e poco in¬ 
cisivi mutamenti che pure era 
auspicabile si sarebbero do¬ 
vuti determinare nella com¬ 
plessiva direzione degli appa¬ 
rati delle forze armate. 

L’indicazione data dalle Ca¬ 
mere con le leggi di rifor¬ 
ma recentemente approvate 
(dai servizi di informazione 
ella legge dei principi sulla 
disciplina militare) non sem¬ 
bra sia stata adeguatamente 
raccolta da chi ha la respon¬ 
sabilità della gestione della 
difesa: qui è dura a morire 
una prassi che in un non 
lontano passato ha prodotto 
ff^ti ben noti ed assai gra¬ 
vi. Accade sempre più spes¬ 
so. ad esempio, che le nomi¬ 
ne alle massime cariche mi¬ 
litari si accompagnino, nel¬ 
l'ambito del personale diri¬ 
gente, a manifestazioni anche 
acute di disagio e di tensio¬ 
ne. Recriminazioni e malumo¬ 
ri. che a volte sfociano in 
atteggiamenti di sfiducia, da 
doversi censurare essendo an¬ 
si indispensabile che tutti dia¬ 
no prora di maggiore sereni¬ 
tà, ma che non appaiono né 
- incomprensibili, né perfino in¬ 
giustificati se nelle scelte, co¬ 
me è stato per un lungo pe- 
. riodo di tempo, ci si lascia 
guidare da inammissibili cri- 
imi di parte. 

■ Nessuno credo contesti ai 
imponsabìli della politica mi¬ 


litare il diritto ed anche il 
dovere di una valutazione di¬ 
screzionale dei candidati da 
chiamare ai massimi posti di 
direzione, ma quanto più si 
ritiene di dover applicare un 
simile metodo, tanto più bi¬ 
sogna che le decisioni siano 
basate su dati oggettivi e che 
le scelte non siano contrad¬ 
dette sul piano della compe¬ 
tenza tecnica con dei titoli 
professionali e di cultura del¬ 
le persone designate. 

Rinnovare 
le procedure 

Il discorso, anche se gene¬ 
rale e non riferito particolar¬ 
mente ai casi recenti, non 
può essere più oltre rinviato. 
La volontà delle Camere, di 
cui il minùttro della Difesa 
non ha finora, ci sembra, te¬ 
nuto conto, è che si debbono 
rinnovare profondamente le 
procedure di selezione del 
personale dirigente. Sólo di 
recente e, peraltro, vincendo 
ostinate resistenze, l’ammis¬ 
sione alla scuola di guerra 
dell’esercito, che costituisce 
titolo indispensabile per aspi¬ 
rare a ricoprire le cariche di 
maggiore rilievo della am¬ 
ministrazione militare, è sta¬ 
ta parzialmente liberalizzata: 
tuttavia, le disposizioni im¬ 
partite in quella occasione 
dalle commissioni di difesa 
non hanno avuto seguito. Suc¬ 
cessivamente. con due diver¬ 
si ordini del giorno accolti 
dal governo, c’è stato l’im¬ 
pegno ad emanare provvedi¬ 
menti per disciplinare il si¬ 
stema deiracanzamento, con 
particolare riferimento alla 
predeterminazione del punteg¬ 
gio da attribuire ai diversi 
titoli, alla composizione delle 
commissioni di avanzamento, 
ai mezzi di controllo e di im¬ 


pugnazione in via gerarchica 
delle decisioni adottate, non¬ 
ché alla piena esecuzione del¬ 
le determinazioni del giudice 
amministrativo. 

Non risulta che i provvedi¬ 
menti richiesti siano stati po¬ 
sti allo studio, mentre inve¬ 
ce continuano le contestazio¬ 
ni. cresce il numero dei ri¬ 
corsi accolti, e gli stessi com¬ 
ponenti delle commissioni so¬ 
no sfati più i-olte condannati 
al risarcimento delle spese di 
giustizia a favore dei ricor¬ 
renti vittoriosi. E’ molto gra¬ 
ve che le commissioni di 
avanzamento siano colpite da 
censure di parzialità e di il¬ 
legittimità ma addirittura 
inammissibile è che tali deli¬ 
berazioni, oltre a venire do¬ 
losamente disattese dalle 
commissioni stesse, non ab¬ 
biano stimolato la doverosa 
autocritica della amministra¬ 
zione militare. 

Quanto alle massime cari¬ 
che è opportuno dettare un 
regolamento di comportamen¬ 
to della autorità politica che 
sottragga tutta la materia al¬ 
la attuale, penosa e spesso 
deformante istruttoria, che 
ora costituisce presupposto e 
copertura per le nomine. In¬ 
nanzitutto. non può dubitarsi 
che occorra dare applicazio¬ 
ne sostanziale alla disposi¬ 
zione di legge che pone fuori 
ruolo i generali più anziani 
allo scopo di consentire l’in¬ 
dispensabile rinnovamento 
della dirigenza. Non sembra 
possibile fare diversamente 
anche solo a volersi unifor¬ 
mare alla decisione della Cor¬ 
te dei Conti che ha spostato 
al 1978 la prima apjùicazio- 
ne di una norma approvata 
nel 1973. Se, in taluni casi, 
superiori necessità, il cui ap¬ 
prezzamento non può non es¬ 
sere riservato alle autorità di 
governo, consigliano tH man¬ 


tenere nella carica i respon¬ 
sabili oltre i limiti fissati dal¬ 
la legge, è opportuno che ciò 
avvenga senza dover ricor¬ 
rere a poco seri sotterfugi, 
ma sulla base di una pre¬ 
cisa norma con una chiara 
assunzione di responsabilità. 

Tuttavia non risulta che la 
amministrazione si stia pre¬ 
parando. né a risolvere que¬ 
sto problema, né ad affron¬ 
tare la materia in questio¬ 
ne sotto il profilo della sorte 
delle centinaia di-generali e 
di colonnelli, a disposizione, 
senza incarico, che con il 
1978 dovranno essere collocati 
in ausiliaria sia pure con lo 
stipendio ridotto di un quinto. 
Secondo, non è concepibile 
che si possa accedere a così 
determinanti responsabilità 
senza che il Parlamento e 
le forze politiche conoscano 
il programma dei militari 
candidati. 

: lUitoii 

accademici 

. Occorre invece, prima an¬ 
cora dei titoli di servizio e di 
studio, apprezzare il pensiero 
dei militari chiamati alle 
massime cariche. Se un tale 
metodo fosse stato applicato 
potremmo ora conoscere gli 
orientamenti dei capi nomina¬ 
ti di fresco, mentre invece 
nulla sappiamo, neanche se 
sono stati favorevoli o con¬ 
trari rispetto alle opinioni dei 
loro predecessori. D’altra par¬ 
te solo su questo piano po¬ 
trebbe maturare e definirsi 
il giudizio politico da parte 
delle autorità di governo, che 
oltre a giustificare le scelte 
compiute le renderebbe accet¬ 
tabili anche da parte di dii 
resta o si sente escluso. 

Terzo, come si debbono eon- 


siderare i titoli accademici, di 
servizio, di comando? Se es¬ 
si, a questi livelli, non pos¬ 
sono essere determinanti nel¬ 
la scelta, pur tuttavia deb¬ 
bono intanto essere effettiva¬ 
mente posseduti e, a parità 
delle altre condizioni, debbono 
poter condizionare il giudizio. 
Non basta infatti l'apprezza¬ 
mento delTorientamento pro¬ 
grammatico del candidato, 
ma occorre poi accertare il 
possesso di una effettiva com¬ 
petenza tecnica e funzionale. 
Cè infine da considerare l’¬ 
aspetto della lealtà democra¬ 
tica. Anche recenti episodi (la 
fuga come si è detto di Kap¬ 
pler dall'ospedale militare del 
Celio la cui custodia era af¬ 
fidata alla procura militare 
di Roma) confermano che 
questo non è un problema si¬ 
curamente risolto ed è l’¬ 
aspetto che purtroppo sembra 
preoccupare di meno l’autori¬ 
tà di governo. 

Di fronte a questi fatti non 
bastano le più severe inchie¬ 
ste. pure indispensabili: oc* 
corre un maggior impegno 
per eliminare ogni inquina¬ 
mento di tipo fascista e bi¬ 
sogna finalmente affermare 
nel personale l’abitudine alla 
piena partecipazione demo¬ 
cratica. 

E’ indispensabile inoltre ri¬ 
pristinare nel modo più rigo¬ 
roso il corretto rapporto fun¬ 
zionale tra autorità di gover¬ 
no e capi militari. Là dove 
questo rapporto si incrina e si 
deforma subentram la devia¬ 
zione clientelare e la gestio¬ 
ne paternalistica venendo co¬ 
sì meno una delle essenziali 
gararuie del funzionamento 
democratico dei pubblici ap¬ 
parati. Non si può dire che 
alla difesa questi siano prth 
blemi definitivamente risalti. 

Aldo D'Alessio 


PAG. 5 / cronache 


'‘J ■ ’ « 



Breve rinvio del lancio negli USA 

Pronto ài via 
5 Sirio » satellite 
? ; spaziale 
tutto italiano 

Previsti una notevole serie di esperrmenH 
in orbita - Costo totale 90 miliardi di lire 


: ..4,1 Nostro servizio ; 

CAPE KENNEDY — A Ca¬ 
pe Kennedy tutto è pronto 
per il lancio in orbita del 
satellite italiano « Sino » che 
era previsto per domani e che 
invece è stato rinviato di una 
settimana. 

Finalmente, ad otto anni 
dalla sua approvazione, san¬ 
cita ufficialmente da una de¬ 
libera del Cipe che ne assi¬ 
curava lo stanziamento, il 
programma spaziale, il primo 
interamente realizzato da 
tecnici italiani, sta avviandosi 
alla conclusione della prima 
fase. Terminate le operazioni 
di lancio in orbita e di con¬ 
trollo condotte in collabora¬ 
zione con i tecnici della base 
spaziale americana il succes¬ 
sivo lavoro di raccolta ed e- 
laborazione dei dati, nonché 
di gestione dei risultati del¬ 
l’esperimento sarà effettuato 
dalle « équipe » italiane di 
"Telespazio nel Fucino e sul 
lago di Como. 

Gli ultimi ostacoli alla par¬ 
tenza del satellite, già pronto 
sulla rampa di lancio, ad u- 
n’altezza di 30 metri, sono 
stati le condizioni meteorolo¬ 
giche (Che mettono ancora in 
forse il momento preciso del 
via) e la richiesta, giunta al- 


l’ulUmo momento, di due mi¬ 
liardi per l’assicurazione. Di 
non scarsa rilevanza sono 
state le difficoltà incontrate 
per stabilire l’entità del pre¬ 
mio assicurativo che • com¬ 
prende. fra l’altro, la coper¬ 
ture dell’operazione di lancio 
vero e proprio, che ha una 
durata complessiva di 45 
giorni; il mancato raggiungi¬ 
mento dell’orbita prescelta; 
la mancata immissione in 
orbita e infine l’intera « vita » 
del Sirlo il cui funzionamen¬ 
to è previsto per due anni. 

Ma a cosa serve e come è 
fatto questo satellite che 
andrà ad orbitare a 36 mila 
chilometri di distanza dalla 
terra? 

Relativamente semplice è la 
descrizione di questo stru¬ 
mento spaziale, simile ad una 
grossa scatola cilindrica, alta 
oltre un metro e con un 
diametro di un metro e mez¬ 
zo. Il « Sirio », composto di 
35 mila pezzi, sarà lanciato 
in orbita da un vettore, il 
Thor Delta alto circa 35 me¬ 
tri e rimarrà immobile sulla 
verticale di uno stesso punto 
(ovvero quasi al centro del¬ 
l’Oceano Atlantico, tra Euro¬ 
pa e America del Nord). Al 
momento del lancio la ma.ssa 
totale è di 398 kg., incluso 11 I 


motore di apogeo e l’antenna 
SHF. Tale massa diventa di 
224 kg. in orbita geostaziona¬ 
ria, al momento dell’esauri- 
mento del motore. 

Più complesfo è il discorso 
sugli obiettivi del programma 
« Sino » e sugli scopi a lunga 
scadenzti che gli Ideatori del¬ 
l’intero esperimento si erano 
prefissi. Con la realizzazione 
di questo progetto, intatti, si 
intende dare un nuovo im¬ 
pulso ed offrire ulteriori 
possibilità alle industrie na¬ 
zionali operanti nel campo 
deU’indiistria spaziale, pro¬ 
muovendo lo sviluppo di te¬ 
cnologie d’avHnguardia e sta¬ 
bilendo un importante attivi¬ 
tà di collaborazione produtti¬ 
va. 

L’e.sperimento, ba.sato sul¬ 
l’impiego di altiiisime fre¬ 
quenze (SHF, super high fre- 
qiiency) .serve a studiare il 
ruolo che svolgono le piogge 
nelle Interferenze radio. Do¬ 
vrà servire, inoltre, a coprire 
una importante banda di 
comunicazione su una gam¬ 
ma di frequenze (da 12 a 18 
gigohertz) che è la più alta e 
sofisticata che sia mai stata 
utilizzata per .satelliti non mi¬ 
litari. 

Le prove di telecomunica¬ 
zione che verranno eseguite 


con il « Sirio » serviranno ad 
individuare i problemi della 
propagazione ed in special 
modo ad analizzare l’influen¬ 
za delle condizioni meteora- 
logiche. 

Un po’ pili concretamente, 
gli esperimenti del « Slrio » 
dovrebbero portare alla pos¬ 
sibilità di moltiplicare i cana¬ 
li di trasmissione telefonica 
e, operando .sulla banda lar¬ 
ga. anche a quella televisiva. 
Si potrà, cioè, telefonare in 
tutto il mondo evitando lun¬ 
ghe iitte.se e si potranno se¬ 
guire con maggiore facilità 1 
programmi televisivi inter¬ 
continentali. 

Qualche polemica è stata 
sollevata da alcuni giornali 
sui co.sti dell’operazìone e .sul¬ 
la effettiva validità tecnologi, 
ca di un progetto eKaijorato 
nel '69 e che rischierebbe di 
essere già vecchio e superato. 

Per quel che riguarda 1 
costi un comunicato del CNR 
precisa che « alla vigilia del 
lancio una stima dei costi fi¬ 
nali. conne.ssi con l’intero 
programma, si aggira intorno 
ai 90 miliardi di lire ». 

My. Nat. 

Nella foto In alto: ultimi 
preparativi del tecnici pri¬ 
ma del lancio 


Un piano semplice ma efficace per l'inadeguatezza dei controlli 


Otto évatlono dal carcere di Bergamo 
dopo aver bloccato i pochi custodi 

La fuga nella notte di ferragosto - Solo cinque agenti per 115 detenuti - Era¬ 
no tutti in prigione per reati comuni - Altri 3 fuggiti dalla prigione di Bari 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Dal carcere 
di Sant’Agata, nel cuore del¬ 
la città alta, sono fuggiti in 
otto, nella tarda serata di 
Ferragosto. « Un piano sem¬ 
plice, efficiente, ben curato 
e organizr.ato sicuramente 
dall'esterno » ha detto Giu¬ 
seppe 'Cangemi, direttore del 
carcere di Brescia ma una 
volta alla settimana, sino a! 
ritorno dalle ferie del diret¬ 
tore Trimboli, « responsabi¬ 
le » anche del carcere berga¬ 
masco. 

Gli otto detenuti evasi era¬ 
no tutti internati per reati co¬ 
muni. Due di essi, Giuseppe 
Ravelli, di 27 anni, di Gor- 
lago e Claudio Lombardi, di 
26 anni, di Caravaggio, erano 
già stati condannati per ra¬ 
pina a mano armata: il pri¬ 
mo avrebbe dovuto terminare 
la pena nel 1982 e il secondo 
nel 1979. Gli altri sei, Gian¬ 
luigi Bortolotti di Bergamo, 
Francesco Rivellini, 23 anni, 
Francesco Alberti, 28 anni; 
Franco Visconti, trentaquat¬ 
trenne, Vincenzo Scialò 25 
anni e il ventiquattrenne En¬ 
rico Cavagna, attendevano il 
processo per reali vari, dal 
furto alla rapina, alla deten¬ 
zione abusiva di armi. 

E’ Gianluigi Bortolotti che 
alle 10 e un quarto dell'allra 
sera chiama l’agente di guar¬ 
dia alla prima sezione. At¬ 
traverso le grate del cancel¬ 
lo l’agente, Gennaro Trezza, 
viene afferralo per le brac¬ 
cia dal prigioniero che gli 
spiana una rivoltella in fac¬ 
cia. 

Il bandito sguscia fuori e 
colpisce ragenie alla nuca, 
gii sfila le chiavi e va ad 
aprire altre tre celle. Uno si 
incarica di andare sopra, al¬ 
le seconda sezione; immobd- 
iizza l'altro agente. Bruno 
Chiarello e lo rinchiude as¬ 
sieme al collega nel locale 
dei barbiere. Gii otto si infi¬ 
lano in un locale attiguo, la¬ 
vorano per quindici-venti mi¬ 
nuti con dei seghetti per 
aprirsi un varco nell’infer¬ 
riata. 

Un « gradino » di meno di 
un metro e si trovano sul 
tetto di un’abitazione, lo at¬ 
traversano e balzano sulle im¬ 
palcature erette per dei la¬ 
vori di ripiiòtino. i»i si divi¬ 
dono in due gruppi. 

Alle 10 e 35 li capofnsto 
sale alle sezioni. Deve riti¬ 
rare i bicchieri da restituire 
ad un bar. il cappellano poco 
prima aveva offerto il gelato 
eù cinque custodi che devono 
controllare 115 detenuti. Non 
vede i ooUeghi. li chiama e 
finalmente li trova legati nel 
locale del barbiere. 

Poco dopo un automobili¬ 
sta viene bloccato a Seriale 
da quattro dei detenuti in 
fuga. Si impadroniscono del¬ 
la sua Alfasud e infilano l'au¬ 
tostrada in direzione di Vene¬ 
zia. 

Angelo Meconì 


BARI — Tre detenuti sono 
evasi ieri sera dal carcere 
mandamentale di Altamura. 
sull’altopiano della Murgìa. 
Sono Antonio Rogherò, di 31 
anni, di Bari; Leonardo Mon¬ 
tani. di 29 anni, di Bari, Fran¬ 
cesco Battista, di 22 anni, 
di Taranto. Stavano scontan¬ 
do ciascuno pochi mesi resi¬ 
dui di pena. 

I tre hanno eluso la sor- 
vegtianiEa dell’unico guardia¬ 
no, Nicola Clemente di .50 
anni, il quale stava assisten¬ 
do un altro detenuto che sof¬ 
friva di ooUdM. 



Bomba neirhotel a Riccione 


Una violenta esplosione ha danneggiato l'al¬ 
tra notte il parcheggio dell'Hotel Savioli a 


duto da una serie di telefonale ricattatorie, 
che chiedevano soldi. E' del resto parecchio 


Riccione, distruggendo una decina di auto * ‘empo che il « racket » delle protezioni ha 


parcheggiate e ferendo, leggermente due 
persone. L'ordigno di notevole potenza, oltre 


un chilo di trìtolo, pare fosse stato prece- i >ione. 


infestato anche la riviera emiliana. NELLA 
FOTO: una delle auto distrutte dalFetplo- 


Oltre 60 mila spettatori a piazza del Campo 

L’Oca vincitrice a Siena 
del Palio di mezz’agosto 


SIENA — L’Oca con il fanti¬ 
no Andrea De Gortes, detto 
« Aceto * e li ca\*allo « Rimi- 
ni ». ha vinto il « Palio dì 
agosto». 11 fantino raggiun¬ 
ge il suo nono successo per¬ 
sonale (il record di questo 
secolo) mentre la contrada 
porta complessiramente a 58 
il numero delle sue vittorie; 
pnmato assoluto. 

La corda è filata via liscia 
cm l'Oca in testa fin dalla 
partenza. La sorte aveva, in¬ 
fatti. voluto che ad « Aceto » 
toccasse il primo posto ai 
canapi, quello vìcxio allo 
steccato, iì migliore io asso¬ 
luto per parure. Inutili i 
continui tentativi di danneg¬ 
giamento da parte deila mor¬ 
tale ovale dell’Oca, la Torre, 
che nulla ha potuto per evi¬ 
tare il successo deirawersa- 
ria. Tutto il trambusto alla 
partenza è servito soltanto 
a procurare una mossa falsa, 
che ha visto la Lupa sfrec¬ 
ciare in testa, ma il fantino 
ha immediatamente richia¬ 
mato il suo cavallo in meda 
da ncn stancarlo troppo per 
quando la corsa sarebbe sta¬ 
ta valida. 

L’allineamento ai canapi 
era il seguente: Oca «Aceto 
e Rimìnì), Pantera «Canapi¬ 
no e Teseo II ). - Leocomo 
(Grinta e Saputello). Torre 
(Balzino e Manon), Selva 
(Ercolino e Lamadxra), Lupa 
(Damasco e Teseo 1). Valdi- 
montone (Randa e Tornado), 
Aquila (Stillo e Panezio), 
CMoooiola (Valente a Urbi¬ 


■- I 


no). Civetta d: Rincorsa (Ma¬ 
rasma e Quebei). 

Dopo la prima partenza 
falsa, :n cui erano schizzati 
in testa Lupa. Chiocciola e 
Selva, mentre sia l’Oca che 
ia Torre erano rimaste fer¬ 
me ai canapi, c'è stata la 
mossa valida. « Aceto » e « Ri- 
mioi » hanno immediatamen¬ 
te preso la testa e dopo po¬ 
chi metri già avevano un 
vantaggio di almeno due lun¬ 
ghezze. AH’inseguimento del- 


j Suicida in Brasile 
I il fratello 
j del presidente 
’ della « Invemizzi » 

Lino Alfredo Invemizzi. fra¬ 
tello del presidente «leiromo- 
nima società produttrice di 
, formaggi, si è ucciso ieri a 
' Copa Cabana. m Brasile, 
sparandosi una revolverata 
alia tempia. 

Il suicida, secondo quanto 
si è appreso da un dirigente 
deil’industria casearia di Mel- 
zo (Milano), da oltre trenta 
armi vìveva nella capitale, in 
via S. Teodoro, alle pendici 
del Campidoglio. Sempre se¬ 
condo la stessa fonte. Uno 
Alfredo Invemizzi non aveva 
mal avuto rapporti con l’a¬ 
zienda. 


l’Oca .s! sono immediatamen¬ 
te gettate Selva, Pantere, C: 
vetta, Aquila e Montone, che 
cadeva pierò appena imbocca¬ 
ta fa poma curva di San Mar¬ 
tino. Intanto dietro aH’Ooa 
si snocciolavano le contra¬ 
de: Selva, Aquila e Civetta. 

Per un momento i sessan- 
tamila allettatori della Piaz¬ 
za del Campo hanno avuto 
l'impressione che la Selva, 
dopo aver rin.serrato rAqui- 
la. potesse divenire im va¬ 
lido antagonista del duo Ace- 
to-Riminì. Ma ancora una 
volta la cuiva di San Mar¬ 
tino è stata fatale: il caval¬ 
lo della Selva ha Infatti ac¬ 
cusato improwisamente un 
dolore alla zampa posterio¬ 
re sinistra e si è quasi fer¬ 
mato. perdendo istanti pra- 
ziosi per il successo del suo 
Irnseguimento e facendosi ir.- 
filare dalla Civetta e dfU* 
l'Aquila che inseguivano di¬ 
speratamente. 

A quel punto però il van¬ 
taggio dell’Oca sulle altra 
contrade è divenuto vera¬ 
mente incolmabile e mentre 
anche la Lupa cadeva al ca¬ 
sato al secondo giro, « Ace¬ 
to» si apprestava a condur¬ 
re alla vittoria il cavaHo 
« Rimini ». 

Grande giubilo, dunque, del 
oontradaioli dell’Oca che si 
sono recati acclamanti sotto 
il palco dei giudici per riti¬ 
rare il drappellone di seta, ’ 
il Palio appunto, dipinto l|l 
quesu occasione dal pMMre 
Ernesto Trecconi. 
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STUDI DI SOCIOLOGIA 


Sistema, partiti 
e aziórìé collettiva 


ALBERTO MELUCCI, «Sf- 
•tema politico, partiti e 
movimanti toclall », FaltrI* 
nani, pp. 187, L. 4000 

Definito dallo stesso Me- 
lucci come « qualcosa di me¬ 
no e qualcosa di più di un 
manuale >, questo agile volu¬ 
me si presenta come un’accu¬ 
rata rassegna critica degli 
studi classici e contempora¬ 
nei della sociologia sui temi 
che appunto gli dànno ii ti¬ 
tolo e assieme come lo sfor70 
di arrecare un contributo ori¬ 
ginale sia sul piano dell'ap- 
procclo teorico • metodologico 
sia su quello delle concrete 


CRITICA 

LETTERARIA 

Ingegnoso 
nemico 
di se 
stesso 


ALBERTO GRANESE, 
c La maschera e l'uomo • 
Saggio su Giacomo Debe¬ 
nedetti e la cultura euro¬ 
pea del Novecento ». Pal¬ 
ladio Editrice, pp. 390, 

L. 5000 

Discepolo e studioso di (ìia- 
oomo Dcbciie<lctti, Alberto 
Granose ha costruito il dise¬ 
gno più ampio e finora più 
esauriente sul grande critico. 
Un lavoro non facile se si 
pensa alla vastità dcli'oriz 
zrnte culturole di Dobencdet- 
ti. alle complesse Implicazio¬ 
ni sempre presenti in ogni fa¬ 
st- della sua attività, dai sag¬ 
gi degli anni giovanili a quel¬ 
li della matuvità. 

Ogni discorso su Debtiie- 
detti comportii inevitabilmtn- 
(e la riflessione sui metodi di 
ricerca e i contributi cultura¬ 
li elaborati e prodotti nei va¬ 
ri campi della cultura europea 
contemporanea. 

Merito di Granose è di ave¬ 
re selezionato c vagliato di¬ 
stintamente e io profondità 
tali metodi e contributi, e di 
«vere insieme rilevato il rap¬ 
porto die Debenedetti con es¬ 
si instaura, in modo sempre 
tempestivo e innovativo per 
il suo lavoro di critico let¬ 
terario. 

Bergson e Proust sono due 
punti costanti di riferimento 
nella formazione e nella pa¬ 
rabola culturale di Debene¬ 
detti. La tesi di Granese è 
che il critico c proprio a cau- 
s*i del suo originario btrgso- 
ni.smo> si accostò anche alia 
iv^icanalisi. al marxismo, alla 
fenomenologia e che frequen¬ 
tò tali scienze « da un versan¬ 
te squisitamente bergsoniano- 
proustiano ». 

- Granese studia con passio¬ 
ne e acume i momenti e i mo- j 
di d'impatto di Debrnedetti 
con i grandi problemi della | 
scienza dei nostro secoio. Ri- ( 
leva la sua straordinaria sen- j 
sibilità nel rintracciare e me¬ 
diare gli stimoli e gii impulsi I 
intdletluali emergenti dai più 
diversi ' settori della ricerca 
scientifica, la sua capacità 
di assumerli e organizzarli 
per un suo personale progetto 
d'intervento nel reale dalla 
prosprttiva e con il linguaggio 
specifico della critica Ictte- 
rr'-.-a. 

L’eccezionale modernità di 
Debenedetti è così rivissuta 
c ripen-sata neH'atto del suo 
costituirsi a livello teorico e 
del suo esplicarsi sul piano 
operativo. » - 

Nel capitolo finale. Granese 
si vale del metodo di Dcbene- 
doSti per esplicitarne il c de¬ 
stino » di critico. Come il 
€ suo » .Alfieri. Dcbenedelti è 
r« -ngegnoso nemico di se 
5*0550». La mctafor-a .svela il 
suo mito personale. Svilup¬ 
pando un'intuizione di Exloar- 
do Sangu'neti. Granese os¬ 
serva che nei suoi racconti 
critici Debenedetti < per la 
scoifitta dei suoi propositi 
narrativi, proprio riducendo¬ 
si "neces-sarìamentc” al lavo¬ 
ro ermeneutico, ritrova l’au¬ 
tentica sua ragione d’essere 
nel mondo della letteratura, il | 
suo destino, non di romanzie- 1 

Te ma di critico letterario». ! 

I 

Armando La Torre ! 


capacità cono.scitive delle ca¬ 
tegorie adottate in .sede me¬ 
todologica. 

Cosi, il punto di partenza 
è proprio la consapevolezza 
che la sociologia — di fronte 
ad una situazione caratteriz¬ 
zata da una parte dalla cre¬ 
scente automatizzazione del 
si.stema politico, sempre più 
portato ad e.ssere II luogo 
separato della mediazione re 
guinta degli interessi e delle 
decisioni, e dall'altra dall'am- 
pliarsi delle forme dell’azione 
collettiva che rifiutano le me¬ 
diazioni istituzionali ripiegan¬ 
do sul sociale (sono questi i 
movimenti soc'iali) — « vive 
un difficile momento ». 

Per Melucci, difatti, gli 
strumenti t.-onoscitivi adottati 
dalla sof'iohgia nelle interpre¬ 
tazioni di questa situazione ti¬ 
pica dei paesi capitalistici e- 
voluti risultano largamente 
insoddisfacenti: sono inutiliz¬ 
zabili tanto la tendenza alla 
« corsa aH'empirismo ». giac¬ 
ché « dietro Tempirismo an¬ 
che più generoso passano in 
realtà gli interessi di una clas¬ 
se dominante in ascesa » (p. 

12) : quanto i guizzi della vec¬ 
chia cultura storicistica, che 
« ci impediscono di pensare 
in termini di sistemi, di strut¬ 
ture ' e di modelli », quanto 
il filone più propriamente 
sociologico. tropiM) condiziona¬ 
to da una lettura dei mo¬ 
vimenti sociali e più in gene¬ 
rale deH’azione collettiva in 
termini di « collective bella- 
vior », e cioè in termini .sog¬ 
gettivistico - comjxirtamen- 
tali. Ma è inso:ldisfacenlo. jier 
Melucci. è anche la tradizio¬ 
ne mar.xista che. preoccupata 
delle analisi .strutturali. < ha 
sottovalutato l’importanza di 
una analisi sui processi di for¬ 
mazione deH’azionc collettiva, 
sulle forme di aggregazione 
della protesta... » e perciò «ha 
relegato nell'area deH'ideoio 
già borglic.se tutte le analisi 
sui meccanismi interni al si¬ 
stema (lolitico. sulla mediazio¬ 
ne degli interessi e la forma¬ 
zione delle decisioni... » (p. 

13) . 

Di qui. dunque, l’e.sigenza. 
più volte riaffermata nel cor¬ 
so della esposizione, di una 
integrazione tra gli approcci 
consolidati della sociologia po¬ 
litica e la tematica emergen¬ 
te dei movimenti sociali, esi¬ 
genza non solo metodologica 
ma anche operativa: < Una 
riflessione sul rapporto tra 
movimenti sociali e azione 
politica mi sembra cruciale 
nel momento in cui si allar¬ 
ga il dibattito sui modelli 
di socialismo e sul tema della 
transizione, soprattutto in Eu¬ 
ropa occidentale. Se non si 
pensa alla società socialista 
come a una società traspa¬ 
rente c per definizione senza 
classi, occorre ammettere la 
permanenza dei conflitti e la 
diversità degli interessi... La 
' dialettica tra movimenti so 
ciati e mediazione politica, la 
teasione inevitabile tra po¬ 
tere e domande collettive, è 
una delle condizioni per una 
reale trasfomiazione sociali¬ 
sta ». (pp. 171-172). 

Nonostante le intenzioni cri¬ 
tiche e nonostante l’indubbia 
qualità di alcune ' parti del 
lavoro — in particolare l’ul¬ 
timo capitolo « I nuovi movi- j 
mentì ». ricco di riferimenti j 
puntuali e di acuti giudizi —. j 
non ci sembra tuttavia che la | 
proposta cnmvlessii'a di Me- 1 
lucci riesca a produrre risul- j 
tati conoscitivi e interpreta¬ 
tivi tali da sfuggire ai difetti 
da lui stesso lamentati nei 
confronti di altri tipi di let¬ 
tura. 

In particolare pesa sull’in- 
tero lavoro un ■ impianto ri¬ 
gorosamente struttural-furizio- 
nali.sta (di matrice person.sia- 
na e mertonìana). al di là 
del suo continuo riferimento, 
che risulta troppo estrinseco 
c giustapposto, ai rapporti dì 
classe, che rinchiude ranalisì 
degli oggetti in esame — par- ‘ 
titi e sistema politico soprat- j 
tutto — in una sorta di cale- ! 
gorizzazionc astratta ed esa- \ 
speratamente formalistica e I 
perciò meramente descrittivo- • 
classificatoria (e difatti molte { 
partì del libro risultano ec- j 
cessivamente pesanti, quasi 
j specchio della pedanteria 1 
I classificatoria dì molta scien- 
i za politica americana). 

, Così, per fare degli esem- 


rigido. L’antagonismo sociale | 
si situa cosi al di fuori del i 
sistema politico e della par- i 
tecipazione polìtica, divenen- | 
do prerogativa esclusiva ^ dei 
movimenti ■ sociali in quanto j 
movimenti die non si « foca¬ 
lizzano » sul sistema politico 
(se lo fanno si integrano e 
seguono le regole ferree di 
ogni processo di organizzazio 
ne e di istituzionalizzazione). 

Si apre pertanto una tropixi 
netta ' divaricazione tra < si¬ 
.stema » e « azione .sociale ». 
perché .si possa poi realizza 
re quella sia • pur « difficile 
dialettica » invocata giusta 
mente da Melucci. r 
Ma è questo lo .scotto pagato 
forse ad una prospettiva teo 
rica dalla quale è del tutto 
assente la dimensione storico 
(come si situa nel contesto 
del libro ad es. l'azione an 
tagoni.stica e democratica del 
movimento operaio italiano e 
al pari il ricco di potenzia¬ 
lità. perché « aperto ». siste¬ 
ma politico italiano?) e dalla 
quale troppo sbrigativamente 
si è espunta la necessità di 
fare i conti con il marxismo 
teorico e analitico più avve¬ 
duto 

Oreste Massari 



COMUNICAZIONI DI MASSA 


Ti rimodello il reale 


DANIELA PALAZZOLI 
< Fotografia CInama Vi¬ 
deotape. L* uso artistico 
dei nuovi media », Fratel¬ 
li Fabbri Editori, pp. 125 
con illustrazioni, L. 3000 
ANDO GiLAROI, « La fo¬ 
tografia creativa. Guida a 
fabbricare immagini diver- 


insommu mettendo ■ su < una 
cosa alla volta ». Si sta proH 
landò invece un ti|X) di cui 
tura d’in.sieme e propen.sa ad 


ta ». L’individuo oggi tende 
a prescindere dall’informazio 
nc frammentata e analitica di 


sa ». Fratelli Fabbri Edi- i tipo letterario, come Tappar- 


tori, pp.126 con illustrazio¬ 
ni. L. 3500 

ANGELO PONTECORBO- 
Ll. « Fotografie ». presen¬ 
tazione di Egidio Mucci, 
UNieOIT, pp. 30. s.p. 

SI RIO LUGINBUEHL. 
RAFFAELE PERROTTA. 
< Lo schermo negato. Cro¬ 
nache dal cinema italiano 
non ufficiale », Shakespea¬ 
re and Company, pp. 175 
L. 3000 

Le comunicazioni di massa 


tenente a una tribù primit; 


{ ciò che avviene nel momento 
I in cui avviene. Solo che il 
‘ villaggio in cui vive oggi Tuo- 
mo si chiama < Mondo » e i 
messaggi non arrivano a In; 
oralmente ma attraverso i 
mezzi della comunicazione 
tecnologica di ma.ssa. fra cui 
j la fotografìa, la TV. il cine- 
; ma. Al riguardo è allora le- 
I gittìmo chiedersi: può que.sto 
I genere di comunicazione tee- 


determinano una trasforma- ! dnentare arte. 


zione radicale (ma non uni¬ 
voca) del momento delTin- 
formazione e della ricezio¬ 
ne. Del re.«:to già Walter 
Benjamin nel suo saggio. 
L'opera d'arte nell'epoca del¬ 
la sua riproducibilità tecni¬ 
ca. scriveva in proposito nel 
36 che « la quantità si è ri¬ 
baltata in qualità: lo ma.s.se 
sempre più vaste dei par¬ 
tecipanti hanno determinato 
un modo diverso di parteci¬ 
pazione. L’osservatore non 
deve lasciarsi ingannare dal 
fatto die que.sta partecipa¬ 
zione si manife.sta da prima 
in forme screditate ». . 

L’in.sorgere delle comunica¬ 
zioni dì ma.ssa ha mcs.so in 
crisi la mentalità « letteraria » 
dclT.ABC. la codificazione li¬ 
neare (e a schema pressoché 
fi.sso) della realtà (che così 
(wteva essere registrata e an¬ 
zi « raccontata » realistica¬ 
mente). la cultura costruita 


DIDATTICA 


L’uso artistico di mezzi co¬ 
me la fotografia, il cinema e 
il videotape è l’argomento di 
un nuovo volume della colla¬ 
na « L'arte nella società », 
pubblicata dai Fratelli Fab 
bri e diretta da Maurizio Cai- 
vesi. Il titolo del libro è ap¬ 
punto Fnlonrafìa Cinema Vi¬ 
deotane ed è .stato curato da 
Daniela Palazzoll. che si è 
valsa anche dei contributi 
soecifici di Eugenio De Rosa. 
Gillo Dnrfles. Sirio Liigin- 
bulil e Pio Baldelli. In queste 
pagine ampiamente illustrate 
non sì propone una storia del¬ 
la fotografia, del cinema, del¬ 
la televisione e della regi.stra- 
zione audiovisiva, ma viene 
invece esaminato Tu.so che le 
avanguardie artistiche hanno 
fatto dì volta in volta di que¬ 
sti mezzi per rinnovare il pro¬ 
prio linguaggio c-d apportare 
un nuovo contributo creativo 
alla stessa evoluzione artisti¬ 
ca dei nuovi < media ». 


Un’idea 
del «fare» 
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NARRATORI STRANIERI 




¥h arabo còlto 
capita fra bruti 


L’Europa-TAmerica. l'arte ' di questi due continenti nel 
corso degli ultimi decenni: que.sto l'argomento di un libro di 
Achille Bonito Oliva ■ (« Europe/.Amcrica thè different avant- 
gardes », Milano, Deco Press), uno dei critici italiani che 
con più attenzione ha guardato alle ricerche e.sprc.ssive statu¬ 
nitensi. Redatto in quattro lingue, il volume .si avvale di 
up nucleo di schede sulle più significative tendenze del perio¬ 
do e di un ricco apparalo fotografico. NELLA FOTO: « Con¬ 
certo di Charlotte Moornian » una performance di Nam 
June Paik. 


Essi infatti non vanno ri¬ 
guardati in sé unicamente co¬ 
me un di più di tecnologia. 
Si tratta di « media » clie 


impiegare « tutto in una voi ' impongono nuovi linguaggi. 


che anzi sono nuovi linguag¬ 
gi. « Ciascun tipo di comuni¬ 
cazione ». ha scritto Edmund 
CarfK-ntcr. « codifica diversa¬ 
mente la realtà, e così in¬ 


va elle è partecipe di tutto 1 flui.sce in misura .sorprcnden- 


- TONINO CASULA. < Im- 
' para T arta ». Einaudi, 
pp. 186. L. 2500 

; Il libro di Casula, artista 
• cagliaritano piuttosto noto. 
I pubblicato da Einaudi nella 
{ collana Gli struzzi - Ragazzi. 
j è diretto al giovanissimi, 
i sembrerebbe soprattutto agli 
1 scolari delle elementari e del- 
; le inedie Potrebbe invece 
1 essere letto utilmente dagli 
1 adulti e, perché no, dagli In- 
j segna ni:. Non solo per gusta¬ 
re una prosa vivace e diver¬ 
tente (tra tanti scritti noiosi 
! che affliggono la scuola!), 
ma anche per impararvi qual¬ 
cosa di più: la chiarezza e 
la semplicità, per esemplo. 


taquattro pagine, circa, de¬ 
dicate al « fare » in senso 
stretto; le successive sino a 
p. 93, che spiegano i mec¬ 
canismi e le più note teorie 
della percezione; quelle, in¬ 
fine. che. a completamento 
dei primi discorsi, espongo¬ 
no gli avvenimenti centrali 
e presentano nei loro proble¬ 
mi i personaggi più impor¬ 
tanti della stOTia delTarte. 


te sul contenuto del me.ssag- 
gio comunicato t-. A questa re¬ 
gola non sfuggono i nuovi 
mezzi di comunicazione. Come 
ita rilevato anzi Mansliall Mc- 
Luhan c.ssi « sono forme di 
arte che hanno il potere di 
imporre, come la poesia, i 
loro propri principi. I nuovi 
mezzi non sono dei modi di 
riportarci ai vecchio mondo 
"reale": e.ssi sono il mondo 
reale, e rimodellano a loro 
volontà ciò che rimane del 
mondo di prima. La cultura 
ufficiale tenta ancora di in¬ 
durre i nuovi mezzi a com¬ 
piere il lavoro dei mezzi di 
un tempo. Ma il veicolo scn- 
Zf'i cavallo non ha fatto il la¬ 
voro del cavallo: ha abolito 
d cavallo... ». 

fi libro della Palazzoll pren¬ 
de sintomaticamente l’avvio 
proprio da un as.sunto di Mc- 
Luhan: « Gli strumenti sono 
e.stensioni del corpo umano ». 
.Anche se una tale consape¬ 
volezza è relativamente re¬ 
cente. Tuomo è continuamen¬ 
te modificato dall’uso della 
tecnologia, i cui effetti non 
sì verificano al livello delle 
opinioni o dei concetti, ma 
alterano costantemente e sen¬ 
za incontrare resistenza, le 
reazioni sensoriali o le for¬ 
me del pensiero. < Solo Tarli- 
sta ». ha scritto McLuhan. 
« può e.s.scre in grado di fron¬ 
teggiare impunemente la tec¬ 
nologia. e questo perclié la 
.sua esperienza lo * rende in 
qualche modo consapevole dei 
mutamenti che intervengono 
nella percezione sensoriale ». 

Simile intricato processo è 
visibile e ben sintetizzato dal 
volume della Paìazzoli: dalla 
fotografia al ' fotomontaggio 
politico o artistico. alTefTetto 
dissacratorio delle distorsio¬ 
ni ottiche, alla fotografìa 
espressionista del dopoguer¬ 
ra. aU’arte pop. al \ideotape. 
il volume offre un tracciato 
delle sperimentazioni più si¬ 
gnificative nell’uso artistico 
della tecnica fotografica. Par¬ 
ticolare attenzione — anche 
per gli aspetti ideologici e 
Dolitìci — è data alTaso del- 
Timmaginc nel linguaggio ci¬ 
nematografico, dal cinema e- 
spressionista tedesco a quel¬ 
lo americano. francc,se e rus- 


MICHAEL CRiCHTON, 
} j > Mangiatori di morta », 
Garzanti, pp. ITt, L. 3800 

i ) 

' Michael Crichton è un per¬ 
fetto ideatore e realizzatore 
di trame romanzesche. Ai let¬ 
tori italiani lo aveva dimo¬ 
strato nel modo più persua¬ 
sivo e ineccepibile, dopo An¬ 
dromeda, lo scorso anno, al¬ 
lorché venne pubblicata la 
traduzione della sua Grande 
rapina al treno. Que.st'anno, 
nella stessa collana di Gar¬ 
zanti, appare Mangiatori di 
morte, opera nella quale que¬ 
sto scrittore sposta decisa¬ 
mente Tasse dei suoi interes¬ 
si narrativi, chiarendo come 
al centro del suo discorso non 
si collochi tanto la scelta te¬ 
matica. quanto il modo con¬ 
creto, Tabilità di attuarla sul¬ 
la pagina, creando suggestio¬ 
ni nel lettore e incatenando¬ 
lo al romanzo dalTinizio alla 
fine. 

Nessun tip) di legame, dun¬ 
que. in Crichton, quasi cini¬ 
camente. ma secondo una ca¬ 
ratteristica esigenza di un 
certo tipo di narrativa (e an¬ 
che di cinema), che senza 
troppi rimorsi potremmo de¬ 
finire consumi.stica. tra l’e¬ 
sperienza i>ersonale e il testo, 
basandosi quest’ultimo, quasi 
esclusivamente, su un elevalo 
grado tecnico di piena pro¬ 
fessionalità. Sono considera¬ 
zioni. queste, che. per quanto 
abbastanza ovvie, non posso¬ 
no e.ssere taciute di fronte a 
questi Mangiatori di morte: 
soprattutto per chi abbia una 
certa consuetudine con la nar¬ 
rativa italiana, oscillante nei 
casi più frequenti tra una 
pretesa culluraie flebilmente 
.sorretta da autentica necessi¬ 
tà e una spinta al genere 
commerciale che risulta, sul¬ 
la pagina, il più delle volte, 
dc.solante e goffa. 

In questo nuovo romanzo. 
Crichton ci parla di un arabo, 
amba.sciatore colto e discro 
to del califfo di Bagdad, alle 
prese con una popolazione 
nordica, normanna o vichin¬ 
ga. le cui usanze brutali e, 
almeno apparentemente, sel¬ 
vagge, contrastano decisa¬ 
mente con le sue abitudini 
più compite e morbide. La 
.sua presenza alTinterno di 
questa « barbara » e comun¬ 
que per lui del tutto insolita 
comunità, finisce per coinvol¬ 
gerlo in eccezionali imprese, 
in combattimenti feroci, por¬ 
tandolo a cono.scenza di una 
realtà che non finisce dì me¬ 
ravigliarlo ma che è anche 
in grado di attrarlo forte¬ 
mente. 

-A capo del gruppo dei guer¬ 
rieri vichinghi è Buliwyf. per- 
.sonaggi'o dietro ii cui nome è 
possibile ravvisare quello ben 
più noto di BeowulL famoso 
protagonista dclTomonimo 
poema epico anglosassone, o- 
rigine della letteratura ingle¬ 
se. E del resto, come già 
nella Grande rapina al treno, 
Crichton, sfruttando anche T 
ovvio desiderio del pubblico 
più vasto di conoscere "sto¬ 
rie vere”, cerca di basarsi 
su cronache o riferimenti sto¬ 
rici. In questo caso appog¬ 
giando la propria narrazione 


SAGGISTICA 


a certe cronache di viaggio 
dell'arabo Ahmad Ibn Fadlan, 
inviato nel giugno 921 dal ca¬ 
liffo di Bagdad come amba¬ 
sciatore della sua corte pres¬ 
so il popolo dei bulgari, ma 
che « non completò mai la sua 
missione, perché lungo la 
strada s’imbatté in una com¬ 
pagnia di normanni ed ebbe 
con loro molle avventure ». 

Ancora una volta, quali che 
siano le conclusioni critiche 
sul romanzo. Crichton ci for¬ 
nisce un prodotto (appunto in 
quanto tale) d'alta qualità 
e i suoi intenti dimostrano di 
essersi compiuti perfettamen¬ 
te. I momenti cruciali della 
narrazione nascono dalle de¬ 
scrizioni e riflessioni dell’ara¬ 
bo sulle selvagge o grossola¬ 
ne abitudini dei normanni, san¬ 
guinari e spesso per lui enig¬ 
matici; e dalla parte conclu¬ 
siva. allorché egli stesso si 
trova coinvolto in una terri¬ 
bile lotta contro i mostruosi 


STORIA 


« uomini delle brunv; > o 
« wensol ». incredibile - sorta 
di creature antropomorfe fe¬ 
rocissime. . 

.Al di là (11 queste conside¬ 
razioni, che fanno dei .\fan- 
piatori di morte un romanzo 
leggibilissinK), resta evidente 
come rispetto alla Grande ra¬ 
pina emerga decisamente in 
quest’opera una misura di ar¬ 
tificio L volte eccessiva. D’al¬ 
tro canto la narrativa di Crl- 
chton è interamente basata 
sulTartificio e tocca i propri 
vertici ' allorché Tartificlo 
raggiunge un livello vicino o 
quasi alla perfezione. Il so¬ 
spetto è che in questo suo 
nuovo romanzo, che peraltro 
non può diminuire Timmagl- 
ne di eccellente narratore che 
Crichton ha già saputo dare 
di sé. l’artificio affiori, dalle 
prime pagine, in una forma 
un po’ troppo scoperta. 

Maurilio Cucchi 


I ritardi 
della Chiesa 


RUGGERO ORFEI, « Fe¬ 
da e politica », Longanetl, 
pp. 245. L. 3500 

Con questo lavoro Orfei 
riassume ed approfondiseli 
una ricerca portata avanti da 
tempo con particolare impe¬ 
gno al fine di ccntribuiie a 
chiarire uno del temi, quello 
appunto dell’intreccio tra fe¬ 
de e politica, che è stato e 
continua ad essere ai centro 
del dibattito politico e cul¬ 
turale di questi anni. 

Il merito di questo testo 
non sta tanto nel sottolineare 
come, dopo il Ccncilio, non 
sia più sostenibile far corri- 
spcndere alla pratica della 
feò? cristiana una determina¬ 
ta scelta politica, quanto nel 
far vedere come il rapporto 
fede e polìtica abbia assunto 
caratteristiche diverse a par¬ 
tire delle prime comunità cri¬ 
stiane fino alla formazione dei 
movimenti e partiti politici 
di massa. Questo excursus 
storico — condotto con me¬ 
todo critico alla luce di do¬ 
cumenti della Chiesa, dei suol 
apostoli come dei suoi papi 
—- mostra come la fede sia 
stata strumentalizzata e cle- 
ricalizzata dalle forze pwlitl- 
che con le quali, di volta 
in volta, la Sede apostolica 
ha raggiunto dei compromes¬ 
si fino a giungere, nei mo¬ 
menti più bui, all’asservlmen- 
to della Chiesa allo Stato e 
viceversa. 

Questa rlcostruzicne storica 
c’ni fatti, che ha anche una 
buona funzione divulgativa 
per i giovani, offre all’autore 
il modo per poter concludere 
che allorché esplode, di fron¬ 
te alle irreversibili e incal¬ 
zanti novità della storia, la 
crisi culturale e religiosa del¬ 
la Chiesa, questa non è frut¬ 
to del Concilio (come la de¬ 
stra cattolica ancora oggi ten¬ 
ta di sostenere) ma nasce 
dalTaver contrapposto posizio¬ 
ni di potere acquisite sia pu¬ 


re rivestite di una certa teo¬ 
logia e non la fede creativa 
alla cultura laica e umani¬ 
stica che dalTilluminlsmo si 
era andata affermando ed e- 
stendendo attraverso mo¬ 
vimenti storici che .si sono 
ispirati alla Rivoluzione fran¬ 
cese. al liberalismo. alTiri’a- 
lìsmo, al positivismo, al mar¬ 
xismo. alla Rivoluzione d'ot¬ 
tobre e che hanno azionalo 
meccanismi nuovi. 

Que.sil ritardi culturali nel 
comprendere i « segni dei 
tempi » hanno significato per 
la Chiesa anche un progres¬ 
sivo distacco dalla classe ope¬ 
raia con la conseguente cri¬ 
si deU'associazionismo catto¬ 
lico tradizionale a sorreggere 
Il quale nella sua azione tem¬ 
porale non era più sufficien¬ 
te la dottrina sociale intesa 
come un codice di compor¬ 
tamento sul terreno sociale e 
politico per l cattolici. Lo 
stesso impatto della Chle.sa 
e dei movimenti di Ispira¬ 
zione cristiana con la cultura 
marxista e con i partiti da 
questa ispirati è stato trau¬ 
matico per il mondo catto¬ 
lico. anche se oggi si guarda 
a questa problematica con 
un’ottica diversa dopo il pon¬ 
tificato giovanneo e^* il Cc<i- 
cillo che. con la metodologia 
della distinzione tra Ideologie 
e movimenti storici, hanno 
indicato il modo più idoneo 
per affrontarla. 

Da queste riflessioni Orfei 
trae la conclusione che oggi 
i credenti debbano evitare di 
fare di Cristo un capo partito 
e del messaggio cristiano un 
progetto politico. Il cristiano 
deve trarre dal Vangelo solo 
Io stimolo a « mettere In que¬ 
stione di continuo gli assetti 
dati » con l’intento di contri¬ 
buire a costruire una socie¬ 
tà più giusta e moralmente 
pulita. 

Alcesfe Santini 


O noia o passione 


nei presentare fatti artLstici. 
pi concreti, i partiti, sebbene specialmente contemporanei, 
ritenuti forme delTazione col- e • nel levar loro d'intorno 


lettiva. vengono tutti — senza 
T ihri nr-r alcuna differenziazione stori- 

ragazzi j istituzionali del < sistema po- 

Pra le storie colorate della litico ». Ma anche quest'uitì- 


e • nel levar loro d'intorno | che ne facilitano. In modo 
(per quanto possibile!) le co- } stimolante, la lettura e la 
mode «aure» e la crosta comprensione, 
artificiosa di troppi « mi- i Naturalmente, e non po- 


collana « Leggiamo ». delle 
edizioni Emme segnaliamo 
la fiaba «Cerano tre fratel¬ 
li», disegnata e scritta da 
Emanuele Luzzati (pp. 30. L. 
2.800) e i disegni de «n Bar- 
comondo», di Giovanni Gan- 
dini. con un concorso a pre¬ 
mi per i piccoli lettori, in¬ 
vitati a disegnare per «par¬ 
tecipare alla vita del libro» 
(pp. 3^ L. 2.800). Nei «Qua- 
(lemi del Puntoemme». è u- 
Bcito «Casa scuola quartie- 
fc », ricerche e riflessioni sul- 
rambiente per la scuola del- 
robMigo (pp. 48, L. 1.200). 


i . ^# » * 


ma categoria risulta tutta for¬ 
malistica e generica, non \ie- 
ne mai differenziata e soprat¬ 
tutto non viene mai messa in 
relazione con la forma dello 
Stato moderno e con il suo 
impianto tipico, come quello 
liberal democratico. Cosi an¬ 
che la categoria della « parte¬ 
cipazione politica * è tutta vi¬ 
sta dentro un sistema politi¬ 
co (X)nsideratn, a sua volta. 


steri ». 

C'è alla base di questo scor¬ 
revole libretto una certa pe¬ 
dagogia positiva, condensata 
in un proverbio cinese cita¬ 
to in apertura; se ascolto di 
mentico. se vedo ricordo, se 
faccio capisco. Tutto il dl- 
scoTSo è quindi legato a que¬ 
sta idea del «fare», dello 
« sperimentare » come modo 
più diretto per produrre sen¬ 
so, per non perdersi dentro 
un mare di false questioni: 
come fondazione. In definiti¬ 
va. di una accettabile e mo¬ 
derna educazione artistica. 

A quest’idea, che costituisce 
anche una elementare estetl- 


soprattutto degli ultimi cen- ! cinema surrealista, 

to anni. ; olTundcrpround e al cinema 

^ Il ' libro perciò, articolato j alternativo, 
com’è intorno a tre centri di ! Xcl quadro di que.sta tema- 
in^teresse (il mestiere, ■ Toc- tica non è fuori luogo segna- 

'««-e altre recenti pubblicazio- 

tissimo filo rosso, finisce per J!’ *^^**ì^^'■ 
avere una sua organicità V” libro di .Anelo Gilarài. 

ideologica, oltre una conti- fotografia creativa. Guida 

nuità espositiva e di tono a fabbricare immagini direr- 

che ne facilitano, in modo se, che tende a sfatare un 

stimolante, la lettura e la luogo comune sancito dalTin- 

comprenslone. dustria degli apparecchi fo- i 

loRrafici: « Voi schiacciate un i 

Sm«S^rltto àrsi. f'»"'; "«> facctamo il re- i 

lista dotato di ■ una larga *• Ancora, una pubblica- 

esperlenza ai vari livelli del o* Angelo Pontecorboli. 

mestiere, della riflessione e presentata in chiave semio- 

della didattica quale Tonino tira da Egidio Mucci. in cui 

Casula è. ha una sua Innega- le Fotografie risultano un ve- 

bile impr<mta «militante»; ro e proprio sistema di se¬ 
nei caso, decisamente a fa- rarmnfn vicivn inOrì^ 

vore della « linea aiu » della J "Jf 

storlii artUtir» rnntSTTirKìra. . " Cinema, un libro di Si 


Irebbe essere altrimenti, il 
volumetto scritto da un ar¬ 
tista dotato di ' una larga 
esperienza ai vari livelli del 
mestiere, della riflessione e 
della didattica quale Tonino 
Casula è. ha una sua innega¬ 
bile impronta « militante »; 
nel caso, decisamente a fa¬ 
vore della « linea alta » della 
storia artistica contempcra- 


I «iiciic uii« ciciiiciiuirc C2IUCÌ.I* 

come luogo chiuso, autonomo, i ca, al rifanno le prime tren- 


nca, dairimpressionismo alla Lucinbuhl c Raffaele Per 
arte concettuale, per la cui rotta. Lo schermo negato che. 
comprensione e popolarità fuori della mondanità e del- 
spezza. mi sembra con Indub la mondanizzazione dei film, 
bio successo, una lancia mol- delinea le cronache del cine- 

ma italiano non Ufficiale. ' 

Salvator* Naìfza Lambarto Pignotti 

• • I o'.-; 


DENIS DE ROUGE- 
MONT. ■ L’Amore a l’Oc¬ 
cidente». Rizzoli, pp. 4S3, 
L. 3600 

In un mondo sempre più 
esposto alla devalorizzazione 
della vita amorosa e alTe- 
stendersi del narcisismo co¬ 
me elemento regressivo ri¬ 
spetto alle civiltà (Freud) 
può suonare opportuno il ri¬ 
ferimento storico al mito 
delTamore-passlone. Basate 
su una definizione «ai ma¬ 
schile» delTamore, in cui s: 
ammette ii continuo trascen¬ 
dimento dell'oggetto-donna 
verso qualcosa d’altro (una 
ispirazione catartica o una 
visione liberatoria), l’opera d: 
de Rougemont — scritta nel 
1938 e successivamente nvl- 
sta per Tcd:zione inglese del 
*56 — ripercorre le tappe del¬ 
la storia occidentale per ri¬ 
trovare già nell'Autunno del 
Medioevo e in particolare nel 
fenomeno deITeres'.a catare :I 
dualismo di amore e morte, 
in cui il senso delTassenza 


novità 


EMANUELA C. CANEVA¬ 
RO: « La donna il bambi¬ 
no Toducaziono ». Emme 
Edizioni, pp. 257. L. 3300. 

Valorizzando Tesperienza 
perscnaie e ■ la pratica di 
pedagogista nei corsi di for- 
mazicoe e aggiornamento 
del perscnaie degli asili ni¬ 
do in Emilia Romagna, l’au¬ 
trice studia il ruolo della 
dinna come trasmettitrice di 
cultura, un aspetto ancora 
poco esplorato dell’educazio¬ 
ne della prima infanzia. 

• • • 

« I Corvi », DalTOflio. 

« La prima rinascita » è 
un libro di Ernesto Benaiu- 
tl. In cui l’espixiente del «mo- 
demlimo cattolico», detrat- 


diventa fondamentale per la 
definizione tragica dello stes¬ 
so rapporto amoroso. 

Amore delTamore, Insom- 
ma. simboleggiato nelle sue 
forma esemplare dal mito di 
Tristano e Isotta in cui pas¬ 
sione significa sofferenza, 
nfivio continuamente differi¬ 
to dei piacere. Né la succes¬ 
siva profanazione del mito 
nella società moderna ad ope¬ 
ra dei mass media (ma non 
è li mito stesso, secondo Lévi- 
Strauss. una degradazione 
della struttura?) e la sua dif¬ 
fusione e volgarizzazione nel¬ 
le vita quotidiana implica il 
reale superamento de’.Tambi- 
valenza di vizio e virtù, di 
liberazione e sublimazione. 
Lo stato del benessere vuole 
neutralizzare la morte e scon¬ 
giurare l pericoli che deriva¬ 
vano dmM'amour-passioni s: 
ottiene cosi un duplice scopo 
sociale: da un parte subordi¬ 
nare gli uomini alla « ragione 
strumentale » e, dalTa’.tra. ep; 
pagarli nel facile sogno di 
una possibile pa.ssione: «O la 


noia rassegnata o la passio 
ne: questo è il dilemma che 
l’idea moderna di felicità 
introduce nelle nostre vile. E 
ciò conduce, in ogni modo, 
alle rovina del matrimonio 
in (luanto istituzione socia¬ 
le definita dalla stabilità » 
(p. 337). 

Rispetto alTipotesi pessimi¬ 
stica sulle sorti delTamore 
che fa da motivo conduttore 
esplicito di tutto il volume, 
risulta quanto meno forzato 
il tentativo — svolto nelle ul¬ 
time pagine — di recuperare 
il matrimonio come forma di 
solidarietà, alleanza senza 
fine. Il mancato riferimento 
a criteri sociologici d'interpre¬ 
tazione e la tendenza e ge 
neralizzare ir.*.ui 2 ioni inte¬ 
ressanti ma non sempre fon¬ 
dale rende il volume di de 
Rougemont di piacevole let¬ 
tura ma immancabilmente 
sottoposto al fascino discre¬ 
to del déjà cu. 

sof. 


tore delTumanesimo risp>etto 
al medioevo, esalta i cori¬ 
fei della « vera rinascita eu¬ 
ropea»: Gioacchino Da Fio¬ 
re, Francesco d'Assisi, Dan¬ 
te Alighieri (pp. 253. L. 1300). 
« La storia di Milano » di 
Pietro Verri, scritta per i 
concittadini dall’illuminista 
milanese ccn la « lusinga » 
di avviarli alT« educazione 
della nascente .speranza del¬ 
la patria ». (3 voli., pp. 820, 
L. 4.500). 

• • • 

GRANDI LIBRI GAR¬ 
ZANTI. 

Sono usciti: «Troilo e Cres- 
sida. Timone d’Atene» di W. 


Shakespeare, due opere de¬ 
gli arxil 1602-1606. il «perio- ! 
do infelice » di cui hanno ccn- 
getturato 1 critici, per 11 cu¬ 
po pessimismo riflesso nei 
drammi (pp. 236, L. 2.000). 

« II giocatore », lo straordi¬ 
nario romanzo breve da ri¬ 
leggere insieme alla breve 
analisi di Freud sulla tenta- 
zlcne al parricidio dello scrit¬ 
tore russo <pp. 203. L. 1.800). 
«Un viaggio elettorale» di 
Francesco De Sanctis, ecce¬ 
zionale reportage del candi¬ 
dato alTopposizicne - alle e- 
lezioni del 1874, in viaggio fra 
gli elettori di due collegi del 
Sud (pp. 121, L. 1300). 

. ' r. f. 


CONDIZIONE 

FEMMINILE 

Donne 

della 

campagna 

roma¬ 

gnola 


« Noi, altra Immagini a 
storia di donne », fotogra¬ 
fi» di Marina Guerra e 
Nino Monastra, Edizioni 
Orafls Bologna 

Come tutti 1 problemi an¬ 
che quello della ' donna può 
essere affrontato utilmente 
.soltanto se non si ha la pre¬ 
tesa di costringere i dati rar- 
foltl in uno schema trojqx) 
limpidamente costruito, la- 
.sciando limpidamente cioè 
qualche spazio alle contrad¬ 
dizioni emergenti senza pre- 
dere di rl.solverle per via 
Ideologica o, peggio, di na¬ 
sconderle sotto qualche n ve¬ 
rità » improvvisamente ap^ 
parsa al ricercatore. L’aver 
lasciato spazi apertissimi agli 
Interrogativi, anzi aver sol¬ 
levato più domande che non 
fornito risposte è. mi .sembra, 
il maggiore anche .se non T 
unico merito del volume-in¬ 
chiesta costruito sulle foto¬ 
grafie di Marina Guerra e 
Nino Monastra "A'oi. altre- 
immagini e storie di donne" 
repertorio di vicende di lavo¬ 
ro e di vita femminile nella 
bassa Romagna. 

Gli autori hanno lasciato la 
parola, .se non il diritto al- 
Timmagine. alle protagonlste 
costruendo il libro narrativa¬ 
mente, anzi dandogli « qua.st 
la struttura di un romanzo 
ottocentesco » per evitare la 
noia e la piattezza del 11- 
broverità tanto diffuso quan¬ 
to improbabile. 

Ciò che ne esce è una vi¬ 
cenda emblematica, e an''’^'’ 
abba.stanza metaforica, del 
personaggio donna c<'<;i com'’ 
può vedersi nelle strettole di 
una provincia ove la sensi¬ 
bilità Dolilica e .sociale è tan¬ 
to diffusa quanto miiizz.ata. 
costituendo comunoue un 
punto obbligato di riferimen¬ 
to. IjC storie di questo mon¬ 
dine, coltivatrici dirette, 
braccianti, operaie, studen¬ 
tesse. mae.stre. benzinale. la¬ 
voranti a domleilio rischiano 
forse di apoarire emblema- 
fiche ma riflettono un dl.sn- 
gio a volte orofondo che non 
.sempre si riconosce come ta¬ 
le. ed è il di.sagio della don¬ 
na portatrice di valori irri¬ 
mediabilmente c(X)siderati .su¬ 
balterni nel mondo delle ge¬ 
rarchie costniito dagli uomi¬ 
ni, anche da quelli nati e 
vissuti nel clima delle lotte 
sociali. Ancora una contrad¬ 
dizione, che Marina Guerra 
e Nino Monastra sottolineano 
in termini forse troppo dra¬ 
stici ma abbastanza signifi¬ 
cativi .se si considera che oui 
si parla della terra di Ro¬ 
magna e non di sperdute oro- 
vince di periferia politica. 

«Queste donne, concludono 
gli autori, sempre doppia¬ 
mente sfruttate dalla socie¬ 
tà patrìorcate contadina 
di cui fanno parte, società 
i cui modi di produzione 
agrari, artigianali e di tipo 
cooperativistico si sono me¬ 
scolati negli ultimi decenni 
a una piccola industria spes¬ 
so molto viva, società in cui 
il rapporto donna-uomo solo 
raramente sì è elevato a re¬ 
lazione libera, queste donne 
sono persone molto più ma¬ 
ture dei loro compagni ma¬ 
schi, spesso viziati, infantili, 
ma soprattutto mai liberi ». 
E' una conclusione che dimo¬ 
stra che in qualche caso il 
gioco ha preso la mano agli 
autori. COSI un po' ruvidamen 
te antimaschllista com'è, ma 
non del tutto gratuita. 

In realtà dalle intervLste. 
anche la « maturità » di molte 
di queste donne positive ap¬ 
pare dubbia quanto quella dei 
loro padri, mariti o fratelli; 
a meno che la parola ma¬ 
turità non sia assunta, ma 
non è questo il caso, come si¬ 
nonimo di femminismo. 

Le divine della campagna 
romagnola sono state prota- 
niste. e lo sono ancora, del¬ 
la storia civile italiana e se 1 
loro compagni non sono stati 
« mal liberi ». ma condlzfo- 
nati da infiniti fattori strati¬ 
ficatisi nel passato e nel pre¬ 
sente, ebbene essi condivido¬ 
no (e come potrebbe esser di¬ 
versamente?) questi condizio¬ 
namenti con le loro donne, sul 
luogo di lavoro e nella vita 
di ogni giorno. Che noi 5e 
ingiu-stlz-ie nei confronti aella 
donna siano di più grave pe¬ 
so non v'e «(ubbio, ma an(^ 
questo è un residuo storico 
contro il quale sono molti ad 
impegnarsi e che sarebbe In¬ 
genuo e pericoloso ritener ri¬ 
solto soltanto con Taverne 
preso coscienza. Resta 11 fat¬ 
to che l'assenza della grande 
industria, Tesplodere più 
sommesso delle contraddirlo- 
ni del presente attutite dal 
persistere, in negativo e in 
positivo, di unz mentalità 
contadina e artigianale in cu; 
si ribadiscono gelosi valori 
del patriarcato possono In¬ 
durre. oui nelTEmilia rossa, a 
xpeci fiche considerazioni sol- 
la condizione femminile. 

Proprio quelle considerazio¬ 
ni che. per bocca delle stes¬ 
se protaeonLste. il libro ha 11 
merito di aver raccolto e al¬ 
le quali, a mio avviso, era 
superfluo e fuorviente aggiun¬ 
gere, come è stato fatto, le 
ben diversamente sofisticate 
e motivabdi testimonianze di 
donne «di successo» quali 
Edmonda Aldini, O-l’na P»’- 
laci. Giovanna Marini, Ve¬ 
ra Bquarcialunl. inerrid Thu- 
Un e Lietta Tomabuonl. A 
meno che non si reputasse 
necessario, e non Io era dav¬ 
vero. ricondurre una inda^e 
ritenuta di margine nel eon- 
teato di un improbabilissimo 
caso generale. 

Franco Solm? 
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Era stato l'idolo dèlia « generazione rock » 


Improvvisa scomparsa 
di Elvis Présiéy 


t, '-r 1. 


E’ deceduto ieri pomeriggio a Memphis - Aveva 42 anni 
Il cantante sarebbe rimasto vittima di attacco cardiaco 


MEMPHIS (Tennessee) — 
Improvviso lutto per la mu¬ 
sica leggera: Elvis Presley, 1’ 
idolo della «generazione rock» 
americana, è deceduto ieri po¬ 
meriggio a 42 anni di età, 
nel reparto rianimazione del¬ 
l'ospedale Batista dove era 
stato appena ricoverato d’ur¬ 
genza in gravissime condi¬ 
zioni. ^ ». • - . 

La causa del decesso è an¬ 
cora tutta da chiarire: allo 
ospedale dove il cantante è 
spirato si parla di un grave 
disturbo respiratorio, non me- 
gllo precisato, mentre secon¬ 
do il medico personale di Pre¬ 
sley il popolare personaggio 
potrebbe essere rimasto vitti¬ 
ma di un attacco cardiaco. 
Negli ultimi due anni Pre¬ 
sley era stato di frequente ri¬ 
coverato nell’ospedale Batista 
di Memphis. 

E’ stata un’ambulanza del 
vigili del fuoco a trasportare 
11 cantante all’ospedale, dove 
è arrivato in stato di inco¬ 
scienza alle ore 14,33 locali 
(le 19,33 ora italiana). Nel 
tragitto di 11 chilometri cir¬ 
ca il paziente morente era 
asssltito da un medico da 
personale paramedico. 

A diverse riprese si era vo¬ 
ciferato in passato di svaria¬ 
te malattie incurabili delle 
quali Presley sarebbe stato 
affetto: e il suo medico ave¬ 
va attribuito i recenti e fre¬ 
quenti ricoveri ospedalieri a 
vari disturbi: un'affezione a 
un occhio, diverticollte, esau¬ 
rimento. Già quest’anno, tut¬ 
tavia, Elvis Presley aveva 
annullato diverse sue esibi¬ 
zioni In Luisiana, e se ne era 
ritornato a Memphis per far¬ 
si ricoverare in ospedale: 
questa volta, secondo il suo 
medico, era per esaurimento. 

C’è da aggiungere, per 
completare il quadro, che di 
recente lo si era visto molto 
di rado in pubblico, e che il 
.suo peso ultimamente era 
enormemente cresciuto. 

«Posso confermarvi che è 
morto, ma ncn posso preci¬ 
sarvi né l’ora né la causa 
del decesso », ha dichiarato 
un portavoce della polizia 
poco dopo le 16 (ora locale) 
ai numerosi giornalisti accor¬ 
si al primo diffendersi della 



notizia del ricovero d’urgen¬ 
za del cantante. 

ElvLs Presley è destinato a 
la5ci.are un’impronta nella sto¬ 
ria della musica e del costume. 
Era nato r3 gennaio 1935 in 
un appartamento di due sole 
stanze a Tupelo, nel Mis¬ 
souri. Nel corso della sua bre¬ 
ve vita fu sempre molto par¬ 
co: non fumava, non beveva, 
e nemmeno guidava automo¬ 
bili, come invece facevano tut¬ 
ti i grandi « divi » suoi con¬ 
temporanei, che si buttavano 
sulle vetture sportive simbo¬ 


lo del loro privilegio. Ciono¬ 
nostante, era molto generoso 
con i suoi amici, cui regalava 
invece molte auto lussuosis¬ 
sime. Rimangono di lui le sue 
canzoni (con ben 30 «dischi 
d’oro », ossia dischi che han¬ 
no venduto oltre un milione 
di copie), i suoi film (ne girò 
25, nei quali i produttori lo 
vollero solo i»r la sua enor¬ 
me {xipolarità come cantan¬ 
te, e non certo per la sua 
eccellenza nella recitazione), 
e anche il suo stile, che tanti 
imitatori doveva trovare. 


discoteca 


Il posto 
di « Louise » 

Incnniiiiciamo la rassegna di 
oggi con uirnpcra clic da pa* 
rcrcliiu Iciiipo ci risulta scoiti- 
parsa dai cartelloni lirici ita¬ 
liani c clic non ha neppure 
goduto fìnora molto favore 
ila parte delle case discogra¬ 
fiche (ce Ite - risultava prima 
d’ora una sola edizione inte¬ 
grale): la Louise di Cuslasc 
Charpenlier, publdicata dalla 
CBS in scatola di Ire dischi 
(accompagnata dal testo com¬ 
pleto in ■ francese, inglese e 
tedesco). Charpentier, scom¬ 
parso 96enne nel 1936, fu cer¬ 
to un compositore minore nel 
quadro multifonne della Fran¬ 
cia e piu in generale della 
Europa musicale degli inizi del 
secolo. Ma egli seppe conqui¬ 
starsi un posto preciso in 
nn certo quadro dcirevoluziu- 
ne deU’opcra, c devo dire che 
la Louise, riascoltala a 77 aii 
ni dalla prima parigina (nel 
1955 essa aveva superalo nel¬ 
la capitale francese la mille¬ 
sima - rappresentazione, a te¬ 
stimonianza di una costante 
popolarità), appare assai più 
fresca e convincente di tanta 
altra produzione verista coe¬ 
va, fosse essa italiana o ri- 
verniriala con tìnte francesi. 

Charpentier fu nn mnsici<ia 
democratico, fondò una so- 


riclù c una scuola di musi¬ 
ca popolare c visse appassio- 
iijlanicnlc la sita del suo po¬ 
polo, nel riinre di Parigi. Da 
esso trasse lo spunto per 
questo « roman/.o musicale v 
in qti.allro alti, dove f.ouisc o- 
stacolala dai genitori decìde ili 
conginngersi con ramalo Giu¬ 
liano. Vinta dai rimorsi ri¬ 
torna da loro, ma l'incoin- 
prcnsione paterna la induce 
ad ahhandonare. e per sem¬ 
pre, la famiglia. Un tema co¬ 
me si vede tenue e quotidia¬ 
no. che Charpenlier riveste di 
una melodiosilà sentita e mai 
banale, spontanea e insieme 
sorretta da un gusto che ha 
appreso la lezione della scuo¬ 
la operistica ' francese (da 
Gounod a Thomas e Massc- 
net), piegandola a una necessi¬ 
tà espressiva fatta di elemen¬ 
ti concreti c solo apparente¬ 
mente superficiali. I/opera si 
ascolta con vero piacere in 
questa edizione affidata alle 
cure dirclloriali di Georges 
Prèire, che in tale repertorio 
dà il meglio di se stesso, men¬ 
tre nella compagnia la palma 
spella ccrlanicnle ai protago¬ 
nisti Ileana Cotmbas e Placi¬ 
do Domingo, affiancati dagli 
ollinii Jane Berb (la madre), 
Gabriel Bacquicr (il padre), 
3Iichel Sénéchal (il nollambu- 
lo) c da uno stuolo dì altri 
cantanti ‘ che impersonano la 
miriade di personaggi minori. 


Appuntamento 
d’oro con Ann 



REUNION — Ann Turktl (n€ll» foto), sta girando a fianco 
di Richard Harris, dal votorani John Carradina c di Burgtss 
Marodlth, il film t Goldtn rendax vousa (a Appuntamento 
d'oro a), di Ashloy Lazarus. Lo riprtso si svolgono in divtrso 
Isolo noirOceane Indiano. . - . 


popolani per lo più, clic fan¬ 
no da vivace curiiicc alla vi¬ 
cenda. 

Ed ecco ora un caindavurn 
con la C maiuscola della mu¬ 
sica francese, venuto alla lu¬ 
ce due anni do|io la Louise 
c da allora rìniaslo come mi 
pilastro nella storia del tea¬ 
tro lirico: il Pelleiis et Mv- 
lisandc di Debussy, più c più 
volte inciso su disco c qui 
presentato (sempre dalla < 
CBS) nella direzione di Pier¬ 
re Boulez a capo dei com¬ 
plessi del Covent Garden ili 
Londra e con un formidabile 
cast (George Shirley come 
Pelleas, Elisabeth Soeder- 
stroem come Mélisande, Do¬ 
nald Mclntyre come Golaiid, 
D. Ward come Akel e Y, 
Minton come Geneviève). Bou- 
Icz fa di tutto per ' penetr.i- 
re con il suo sguardo di r.a- 
zionalista dichiarato le opa¬ 
cità timbriche di Debussy, c 
ci riesce più che bene, re.i- 
lizzando un’esecuzione che ha 
un sapore - inconsueto c può 
stimolare nlilmcnlc a un nuo¬ 
vo modo dì intendere la famo¬ 
sa opera debussiana. 

La presenza 
di Di Stefano 

E torniamo a un’iniziativa 
già altre volte citata su que¬ 
ste colonne, la collana • ope¬ 
ra live ■ della Fonìt-Cclra, per 
parlare di una scatola iniìio- 
lala > a Giuseppe Di Slcfano 
c rontencntc tre opere «la 
lui inlcrprclalc tra il 1919 c 
il 1951: si traila del f'aust 
di Gounod, eseguilo al àlc- 
Iropolìlan di New York c 
«lìrcllo «la Pcllclicr (gli altri 
interpreti principali sono D«t- 
rolliy Kirsicn, Italo Tajn c 
I.conard Warrcn); della Fa- 
I orila dì Dozìnelli. c-vgiiha 
a Città del Messico con r<»r- 
rhesira e il coro «lei Pal.n io 
ile Bella* Arics diretti i d.v 
Renalo Ccllinì (il celclirc te¬ 
nore è affiancalo da una er- 
cellenle Giiiiiella Stmionaio c 
da Cesare Siepi); e del Bar¬ 
biere di Siciflia, famoso ca¬ 
vallo di battaglia del Di Ste¬ 
fano. eseguilo di nnovo al Me- 
Impolilan per la «lirczionc «li 
Erede e con la partecipazio¬ 
ne di Giuseppe Valdcngo (Fi¬ 
garo). I.ily Pon* (Rovina). Sal¬ 
vatore Barcaioni (Bartolo) e 
Jerome lltnes (Basilio). 

E’ dunque una rassegna .im- 
pia, dove la presenza del te¬ 
nore italiano rosliloiscc cffcl- 
lìvanienlc nn importante ele¬ 
mento unificante, rapace di 
riempire con la sna voraliià 
possente e colorila anche le 
lacune che talora lasciano la 
qualità delle registrazioni o 
le prestazioni meno brillanti 
dei suoi partner. ìjt scatola 
non è accompagnala dai li¬ 
bretti delle tre opere, ma 
contiene un’nlilissima guida al¬ 
le caratteristiche vocali e in- 
lerprelalire dei principali in- 
Icrprcli. 

g. m. 


cinema: la 
legge non 
è uguale 
per tutti 

Sono molti 1 segni della 
grave crisi in cui si dibatte 
il nostro cinema. . - 

D^l dati sinora disponibili 
e limitatamente al mercato 
delle prime visioni si deduce 
che circa il novanta par cen¬ 
to fra 1 nuovi film ha incas¬ 
sato meno di trecento mi¬ 
lioni, mentre solo il cinque 
per cento ha raccolto al bot¬ 
teghino più di settecento mi¬ 
lioni. Se si tiene conto che 
mediamente un film recupe¬ 
ra piu della metà dei propri 
incassi dal primo circuito di 
sfruttamento, che il costo me¬ 
dio di un film sfiora il mez¬ 
zo miliardo e che alla pro¬ 
duzione arriva circa un quar¬ 
to di quanto raccolto al bot¬ 
teghino, se ne deduca facil¬ 
mente che la stragrande mag¬ 
gioranza dot film italiani non 
c in grado di recuperare i 
propri costi di produzione. 

Un altro dato. Si dice che 
il mercato scarseggia di pro¬ 
dotti e che la rincorsa alle 
« riedizioni ». quest’,anno giun¬ 
ta ad un limite patologico, è 
giustificata dalla mancanza 
di prodotti degni d’attenzio¬ 
ne. Ebbene, in moltissime ca¬ 
pozona la percentuale dei film 
presentati in rapporto al to¬ 
tale dei titoli disponibili è 
bassissima. In particolare 1’ 
Italia nord-occidentale .soffre 
di una particolare discrimi¬ 
nazione: a Trieste si è vi¬ 
sto solo il 45 cer cento del 
film in circolazione, a Vene¬ 
zia il 49 cer cento, a Padova 
il 54 per cento. 

Anche II Mezzogiorno e il 
Centro non offrono un qua¬ 
dro ras.s!curante; Ancona 50 
per cento, Messina e Caglia¬ 
ri 56 per cento. Firenze 60 
per cento, Bari 61 per cento, 
Bologna 64 per cento. Le stes¬ 
se grandi città del Nord e 
la capitale non si può dire 
presentino un p.inorania sod¬ 
disfacente; a Genova sono 
stati visti solo 11 62 per cen¬ 
to dei film disponibili, a To¬ 
rino il 74 per cento, a Roma 
il 75 per cento, a Milano l’Bl 
per cento. 

Questi dati dimostrano che 
il nostro mercato continua 
a limitare la circolazione del¬ 
le opere; e non si dimentichi 
che si tratta di prodotti già 
selezionati con una partico¬ 
lare predilezione censoria ver¬ 
so i film meno conformisti 
e culturalmente più signifi¬ 
cativi. 

I due esempi che abbiamo 
scelto consentono di sottoli¬ 
neare e meglio definire 1 con¬ 
notati di una crisi i cui trat¬ 
ti possono essere cosi sinte¬ 
tizzati: totale antieconomici- 
tà della maggior parte della 
produzione, che ormai dipen¬ 
de in modo essenziale e molto 
più che non per il passato 
dalle sovvenzioni pubbliche, 
sopravvivenza di una configu¬ 
razione di mercato basata 
sulla concentrazione, la di¬ 
scriminazione, la censura eco¬ 
nomica. 

Da un tale quadro emer¬ 
gono ancora una volta sia 
le respon-sabilità che pesano 
sulla mano pubblica, sia 1’ 
impossibilità di fare affida¬ 
mento, anche minimo, sugli 
automatismi di mercato per 
restituire connotati sociali, 
culturali e democratici al 
nostro cinema. 

II peso e la forza della ma¬ 
no pubblica nei confronti del¬ 
ia cinematografia nazionale 
sono noti da tempo e la cri¬ 
si attuale non fa che sotto- 
lineare il vero e proprio spre¬ 
co cui ci si è abbandonati at¬ 
traverso meccanismi che pun¬ 
tellano supinamente il mer¬ 
cato (contributi proporziona¬ 
li agli incassi) o che gettano 
alle ortiche le possibilità d’ 
intervento diretto dei pubbli¬ 
ci poteri (« marginalizzazio- 
ne » dell’attività degli Enti 
cinematografici * di Stato, 
clientelismo e, non di rado, 
vera e propria corruzione nel¬ 
la gestione dei beni pubblici). 
Per rimanere al solo sistema 
dei « contributi » alla cinema¬ 
tografia se ne valutino le con¬ 
seguenze sulla base di que¬ 
sto semplice dato: i diciotto 
nuovi film nazionali di mag¬ 
gior successo hanno ottenuto 
sin d’ora il diritto a ritirare 
dalle casse erariali due mi¬ 
liardi e seicento milioni del 
sei miliardi e quattrocento 
milioni che andranno com¬ 
plessivamente ai 239 titoli di 
nuova produzione italiana o 
italianizzata presentati quest' 
anno. 

Il altre parole il 7,5 per 
cento delle opere si è acca¬ 
parrato il II per cento dei 
contributi statali II tutto .se¬ 
condo r.aurea massima della 
nostra legislazione cinemato¬ 
grafica che suona pressappo 
co cosi: date a chi già pos¬ 
siede e non date a chi ha 
bisogno. 

Umberto Rossi 


Crisi del 


<c Record » 
di incossi 
0 Broodway 

NEW YORK — n teatro ne¬ 
gli Stati Uniti ha avuto un 
boom nella stagione 1976- 
1977. 

Gli spettacoli a Broadway 
hanno incassato quasi un ter¬ 
zo in più dell’anno preceden¬ 
te. mentre nel resto del pae¬ 
se si è addirittura superato 
quel terzo. 

Il teatro • fuori » di Broad¬ 
way ha avuto un incre¬ 
mento ancora più spettaco¬ 
lare passando dai 52 milioni 
di dollari della stagione 
1975-76 agli 82 milioni e mez¬ 
zo di quella 1976-77. 

Sette teatri di Broadway 
chiedono un massimo di 17 
dollari a posto — quasi quin¬ 
dicimila lire italiane — ma 
il pubblico è aumentato: u:i 
milione e selcentomila spet¬ 
tatori in più della stagione 
precedente. 


A Stresa 
concerti 
di giovani 
musicisti 
premiati 

STRESA — Anche quest'an¬ 
no, nel quadro delle Settima¬ 
ne musicali, 1 giovani concer¬ 
tisti affermatisi in concorsi 
internazionali terranno con¬ 
certi a Stresa dal 25 agosto al 
19 settembre. 

Ad aprire la rassegna sarà 
il pianista leccese Roberto 
Clappello. Diplomato In piano¬ 
forte al Conservatorio di San¬ 
ta Cecilia, si è affermato bril¬ 
lantemente nel concorsi pia¬ 
nistici internazionali. « Città 
di Senigallia » - (primo pre¬ 
mio), « Maria Canals » di Bar¬ 
cellona. « Neglia » di Enna. 
« Ettore Pozzoli » di Seregno; 
nel 1975 ha vinto il primo pre¬ 
mio assoluto al Concorso na¬ 
zionale di Treviso e l’anno 
seguente ha conseguito l’am- 
bitlsslmo « Busoni » 

Seconuo della rassegna, 
mercoledì 7 settembre, il vio¬ 
linista Dong Suk Kang. nato 
a Seul nel 1954 ma formatosi 
all’arte negli Stati Uniti, dove 
ha compiuto gli studi alla 
Juilliard School di New York 
e al Curbis Institute di Fila¬ 
delfia. 

Venerdì 9 settembre sarà 
la volta della violinista Le- 
nuta Ciulei. Nata a Bucarest 
diciannove anni fa, la Ciulei 
ha studiato nella sua città e 
appena undicenne ha comin¬ 
ciato una prestigiosa carriera 
Per venerdì 16 settembre, 
appuntamento con II violi¬ 
nista svizzero Thomas Demen- 
ga. il quale, nato a Berna nel 
1954 dopo gli studi fondamen¬ 
tali compiuti con Walter 
Grimraer nella stessa città, 
si è perfezionato a Salis’ourgo 
con Antonio Janigro e alla 
Julliard School di New York 


A Budapest si gira « Centauri » , 

U tragedia del: Cile 
torna sullo schérmo 



BUDAPEST — Si stanno girando nelle strade della capitale 
ungherese le scene del film « Centauri a che racconta la 
recente storia del Cile, dai giorni del governo di « Unidad 
popular » al tragico colpo di stato fascista. Nella parte del 
presidente Salvador Allende recita l'attore sovietico Donatas 
Banionis (nella foto, il primo a destra), diventato noto In 
tutto il mondo per essere stato il protagonista di « Solaris» 
di Tarkovski. 


A Bergamo un «Atelier» 
teatrale diretto da Barba 


BERGAMO — Più di trenta 
gruppi teatrali provenienti 
da ogni parte del mondo 
pa rteci perenno all’a Atelier » 
che, dedicato al «teatro di 
gruppo», si svolgerà dal 28 
agosto al 6 settembre a Ber¬ 
gamo, sotto la direzione di 
Eugenio Barba. 

La manifestazione, presen¬ 
tata dairinstltut Internatio¬ 
nal du Théàtre e daU’UNE- 
SCO si avvale della collabo- 
razione del Teatro Tascabile, 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne Lombardia, della Provin¬ 
cia e del Comune di Berga¬ 
mo; essa non consisterà in 
una rassegna di rappresen¬ 
tazioni ma in uno scambio 


delle esperienze di lavoro che 
prevede anche spettacoli. 

1 gruppi • partecipanti al. 
l’« Atelier » sono: Cardiff La- 
boratory (Gran Bretagna); 
Centro de Cultura experimen- 
tal e Comuna Nucleo Alter¬ 
nativa (Argentina); Gel e 
Arcane 13 (Francia; Tukak 
(Groenlandia); Ksek (Giap¬ 
pone); Actor’s Lab (Cana¬ 
da); Cuatrotablas (Perù); 
Schahrazad (Svezia); Els Co- 
mediants (Spagna); Théàtre 
Elementaire (Belgio); Aka- 
demia Ruchu (Polonia); Tea¬ 
tro Circo (Uruguay); The 
New World Theatre (USA); 
Teatro Libre de Bogotà (Co¬ 
lombia); Bokoum Saidou 


(Mali); Coopieratlva Colletti¬ 
vo Gramsci e Lalx)ratorlo per 
lo spettacolo politico (Italia). 

Sono inoltre presenti rap¬ 
presentanti dei seguenti 
gruppi: ■ Teatro del Sesenta 
(Portorico): Teater 8 (Sve¬ 
zia); Florida Studio Thea¬ 
tre, Tre Paly Group. Acade- 
my 'Pheatre e Pro Visionai 
Theatre (USA); Actum (Spa¬ 
gna); International Visual 
Theatre e Roy Art Theatre 
(Francia); The Australia 
Performing Group (Austra¬ 
lia); Tierranegra (Costari¬ 
ca); Pauoers Carnivai e Tran- 
sitions (Gran Bretagna); 
Le groupe de la Veillé (Ca¬ 
nada). 


VIAGGI DI 
con «Unità 

NEL 60' DELLA 
RIVOLUZIONE 
D’OnOBRE 

(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA; 5 gior¬ 
ni — TRASPORTO: volo spe¬ 
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA; 4 novembre 


NEL 60' DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OnOBRE 

CITTA' EROE 

ITINERARIO; Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra- 
do. Mosca, Milano — DURA¬ 
TA; 12 giorni — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea -|- treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 


VIETNAM 

RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano, Barll- 
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lien, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Bình, Hanoi, Ber¬ 
lino, Praga, Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet 
fnterflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot¬ 
tobre 


AUTUNNO 

vacanze» 


FESTA 

NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea — DURA¬ 
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre ~ } 


FESTA 

NAZIONALE 

SOMALA 

ITINERARIO; Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea All- 
talia — DURATA; 10 gior¬ 
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 


S 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Ueitìi vacanze 

Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64,23,557 - 64,38,140 

— - iMnlta ITALTueiST 


• s 


in breve 


Concluso a Trieste ir Festival dell’operetta 

TRIESTE — L’Ottavo Festival dell’operetta si è concluso a 
Trieste. Il bilancio è estremamente positivo: tutte le ven- 
tldue rappresentazioni (sette di Cin-Ci-Là, otto di Sogno di 
un valzer e sette di Ballo al Savoy) hanno registrato il tut¬ 
to esaurito. 

Il Festival è organizzato dal Teatro Comunale Qlusep- 
Ipe Verdi in collaborazione con l'azienda di soggiorno e tu¬ 
rismo, per la prima volta-quest’anno le tre operette pro- 
, grammate al Politeama Rossetti sono state riprese dalla te¬ 
levisione e ritrasmesse in sintesi. 


I concerti del Festival di Orvieto 

» . r » « . , * * 

ORVIETO — Proseguono i concerti al festival di Orvieto 
dove in due sere si sono ascoltati in esecuzione integrale 
i Concerti brandeburghesi di Bach (solisti Maxence Lar- 
rieu, Elzbieta Stefanska Lukowicz. Jack Rothsteln, Pierre 
Thibaud, diretti dal maestro Ricliard Schumacher). 

' Questa sera Susanna Mlldonlan unica artista vivente ad 
aver vinto li primo premio ai concorsi di Ginevra, Parivi 
e Israele, eseguirà musiche di Haendel, Scarlatti, Bartok, 
Salzedo. 


jHerzog gira con Nicholson 

' NEW YORK — Werner Herzog il regista della Germania fe¬ 
derale premiato al recente Festival di Taormina por il film 
Stroszek, ha già annunciato che girerà il suo prossimo film 
In inglese e in America con Jack Nicholson protagonista. 

Herzog aveva già girato parte del suol due ultimi fUna 
negli Stati Uniti e non ha ancora deciso se risiedere per¬ 
manentemente in quel paese. 


Concorso di canto a Fola 

FOLA — Un concorso internazionale di canto si svolgerà a 
Fola, in Istria, dal 21 al 26 agosto, riservato a giovani can¬ 
tanti lirici. Vi parteciperanno un centinaio di giovani arti¬ 
sti provenienti da paesi dell’Occidente e deU’Orlente. 

Il concorso, che ripete, in una nuova edizione, quello 
Indetto dal Centro studi vlvaldìanl di Villa Manin e che si 
svolse a Fola lo scorso anno per riniposslbllltà di organiz¬ 
zarlo nel Friuli a causa del terremoto, avrà una giuria prò- 
sleduta da Giulietta Slmionato e composta, tra gli altri, 
del maestro Francesco Siciliani, di Licia Albanese e di noti 
direttori d’orchestra e rappresentanti di Enti lirici d’Euro¬ 
pa, tra cui il sovrintendente delle « Festwochen » di Vienna, 
Gerhard Preund, e il direttore artistico della « Kammero- 
per» della capitale austriaca, Hans Gabor. 

Premi in denaro e scritture nel principali enti lirici, ol¬ 
tre che all’Arena di Fola, .sono previsti per i migliori cantanti. 


Rai m 


oggi vedremo 


mula adottata da Autant- 
Lara è piuttosto accattivan¬ 
te, anche se poco poetica) 
resta ancor oggi una meta¬ 
fora sorprendente del modo 
di vivere e vedere la trage¬ 
dia bellica con gli occhi di 
chi (e sono 1 più) è coinvol¬ 
to e resta inconsapevole al 
tempo stesso. Ricordiamo 
inoltre la gustosa prova d’at¬ 
tore deU'allora poco cono¬ 
sciuto Louis De Funès, qui 
nella veste di caratterista 
che gli è stata sempre con¬ 
geniale, prima che l’industria 
lo gonfiasse a dismisura. 

Per l’eccellente rubrica 
Invito, che già la scorsa set¬ 
timana ha presentato un me¬ 
ticoloso e sensibile ritratto 
di Claude Monet, la Rete 2 
manda stasera in onda alle 
22 un servizio di Jean-Louìs 
Fournier (sempre realizzato 
per conto della BBC) dedi¬ 
cato alla rivoluzionarla espe¬ 
rienza della Bauhaus, una 
scuola — fondata nel 1919 
a Weimar da Walter Gro- 
pius — che si proponeva di 
collegare la creazione arti¬ 
stica alla produzione indu¬ 
striale. 

Soffocata progressivamen¬ 
te, di pari passo con l’asce¬ 
sa al potere di Hitler, le 
Bauhaus ha lasciato un ba¬ 
gaglio di orientamenti cultu¬ 
rali tuttora attualissimi, co¬ 
me dimostra la sempre più 
diffusa tendenza a costituire 
laboratori di ricerca artistica. 


La traversata 
della guerra 

Una serata nettamente al 
di sopra della media, quella 
odierna, soprattutto conside¬ 
rando l’estrema mediocrità 
dello standard televisivo 
estivo. 

Oltre l’ultima puntata (la 
settima, alle 20,40) dell'affa- 
scinante reportage di Folco 
Quiiici I mari delVuomo, la 
Rete 2 ha ancora da offri¬ 
re un simpatico film ormai 
più che ventenne. Si tratta 
della Traversata di Parigi (va 
in onda alle 21,40) di Claude 
Autant-Lara, sceneggiato dal¬ 
la celebre coppia formata da 
Jean Aurenche e Pierre Bost 
(a quando una rassegna per 
questi due importanti scrittori 
del cinema francese, magari 
intonata come quella intito¬ 
late ad Age e Scarpelli?) e 
interpretato da Jean Gabin, 
Bourvill e Jeannette Betti. 
La traversata di Parigi, com- 
piuta da due uomini che 
trasportano cibo in una cit¬ 
tà resa sinistra e spettrale 
dal coprifuoco e dalla vi¬ 
gilanza nazista, è una spe¬ 
cie di viaggio cieco nella 
guerra. 

(^esta commedia amara e 
sorniona (sembra di as»i- 
stere ad una specie dì fri¬ 
volo incontro tra Zavattlni 
e Renoir, e difatti la for- 


programmi 


TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 
(Per la sola toni di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13.30 TELEGIORNALE 
10,15 YOGA PER LA SALUTE 
10.35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN NELLA GIUN¬ 
GLA PROIOITA 
Film con Gordon Scott. 
Seconda parte 
19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 I MARI DELL'UOMO 
« Gli aurei e i futuri 
tesori *. Settima pun¬ 
tata 


Radio V» 

GIORNALE RADIO ' - ORE: 
8, 9, 10, 12. 13. 14. 15. 
18. 19. 21, 23; 6: Stanotte 
stamane; 8,40: Qcssidra; 9; 
Voi ed io; 0.25: Per chi suona 
la campana; 11; L'epcratta In 
trenta minuti; 11.30: La fidan¬ 
zata dì: 12,05: Quatcha parafa 
al giorno; 1240: Una regione 
alla volta; 1340; Musicalmen¬ 
te; 1440: C’è poco da ridere; 
14,30: Musica in casa; 15,05: 
Disco rosso; 1540: I. secolo 
dei padri; 16,16: E_jitata con 
noi; 18.05: Tandem; 18,35; 
Incontro con un ViP; 1940: 
Giochi per l'orecchio; 20,30; 
Jeans e vecchi mertetti; 21,05: 
Come H diverti 7; 21,25: Or¬ 
chestra nalla sera; 21.45; So¬ 
nata per violino a pianoforte: 
22,30: Ne vogliamo parlare; 
23.05; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio Z* 

GIORNALE RADIO - ORE: 
640. 740. 840. 9,30. 11.30. 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 

18.30. 19.30, 22,30; 6; Buo¬ 
na domenica a tutti; 8.45: 
59 anni d'Europa; 10: GR 2 


21.40 LA TRAVERSATA DI 
PARIGI 

Film. 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO DEI NEW 
TROLLS 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 SECONDA VISIONE 

c Dossier Mata Har! • 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 COLOMBO 
22,00 INVITO 

c Le Bauhaus >. Un do¬ 
cumentarlo di Jean- 
Louis Fournier 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 SPORT 


estate: 10,15: Le vacanza di 
sala F; 11,32: Vacanze in mu¬ 
sica; 12,10: Trasmissioni ro- 
gionali; 12,45: Vi piece Tosca- 
nini ?; 13.40: Romanzo: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta al lardo; 15.40: 
Qui radio 2 estate; 17,30: Il 
mio amico mare; 1745: A tutta 
le radioline; 18,33: Radio di¬ 
scoteca; 19,50: Supersonici; 
21.29; Radio 2 ventunoeven- 
tinove. 

Radio 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45, 7.45. 10.45, 12,45. 

13.45, 18.45, 21.05. 23; 6 : 
Quotidiana radiotre; 9: Ptcco.o 
concerto; 10: con voi loro; 
1055: Operistica; 11,35: Pagine 
teatro musicale americano: 
11.55: Come e perchè; 12.10: 
Long playing; 13: Rostropovich 
interpreta Saint Sacns a Pro- 
kotiev; 14: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Stagione del mctodram- 
ma; 18,15: Jazz giovanile; 
19,15: Concerto della sera; 
20: Pranza alla otto; 20,30: 
Festival di Salisburgo; 22,30: 
Maestri di clavicembalo In Ita¬ 
lia; 23; Il giallo di mezza¬ 
notte. 


UBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
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1 romani rimasti'in città hànno preferito consumare in famiglia il pranzo di ferragosto 


<lnvasi> solo dai furisti 


V ' 




i pochi ristoranti aperti 

Il mare, i prati e i Castelli sono state le mete preferite da chi ha dovuto ri¬ 
nunciare alle vacanze — Senza problemi e incidenti i primi rientri dal ponte 








' I 

Documento unitario dei partiti democratici 

Protesta a Ponza contro 
le violenze squadristiche 


Aggressioni, scorribande, in¬ 
timidazioni a cittadini e pas¬ 
santi hanno caratterizzato lo 
squallido raduno fascista che 
si è tenuto il giorno di Ferra¬ 
gosto a Ponza. Il pretesto è 
stato un comizio missino in 
piazza Carlo Pisacane che è 
presto sfociato in episodi di 
teppismo e di vandalismo. Nu¬ 
merosi passanti sono stati in¬ 
sultati e aggrediti: gli inci; 
denti protraltisti per alcuni 
minuti fin quando non è ar¬ 
rivata la forza pubblica han- Tasifsiisss 

no creato tensione e panico - leilTullO 

soprattutto tra i numerosi tu- . ■ 

fìsti che affollavano Ponza. g| StfOppOrlC 

Dieci persone sono state fer- 

mate, n sindaco della cittadi- Ig CO||g||ll 

na ha convocato d’urgenza i 

rappresenianti delle forze po- A Ifl fArScrAHA 

litiche democratiche presenti ® iCliavwnu 

In consiglio coniunale per de- Tentano ' di strapparle la 
cidere le iniziative da assu- collana, nco cl riescono e la 
mere contro la violenza squa- mandano all’ospedale ccn 
dristica. una grossa ferita al collo. 

cLc forze politiche demo- Graziella Di Carne, 27 anni, 
erotiche — afferma un docu- abitante in via Boito 53. men- 
mento firmato da PCI. PSI. 

PSDI. PRI, DC — unitamente 
M’ommipblr„zù,„e comunate, 

fieli esprìmere jermamente la due giovani a bordo di 
toro condanna per questi at- moto: uno ha allungato 

fi dì violenza invitano i cii- braccio verso la ragazza e 

tadini alla vigilanza democra- ha afferrato - una collanina 
fica e ad isolare gli autori d’oro che portava al collo. La 
degli atti squadrisiici. Chiedo- giovane ha reagito divlnco- 
fio alle autorità dello stato di landosi e gettandosi a terra. 
adottare misure urgenti ed ■ La ragazza è stata soccar- 
adeguate al fine di prevenire sa da - alcuni passanti che 
e reprimere ogni forma di vio- l’hanno accompagnata al Po- 
lenza politica > - lidinico dove i medici l’han- 

I partiti nel docntnenU, riaf. *"e*o5SifcÌ?laS 

innario la loro piena muta Nonostante il pronto inter- 


ti i lavoratori aU’impegno co¬ 
stante per individuare e iso¬ 
lare i focolai della provoca¬ 
zione eversiva. I rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
hanno approvato la richie.sta 
fatta dal sindaco al prefetto, 
per potenziare il nucleo delle 
forze di polizia a Ponza, al 
fine di assicurare tranquillità 
a cittadini c villeggianti. 


fermano la loro piena unità 
nella lotta contro lo squadri¬ 
smo fascista e le forze della 
provocazione, chiamando tut- 


vento di alcime auto della po¬ 
lizia dei due scippatori nes¬ 
suna traccia. 


n teriH^o, > quest’anno, ha 
accontentato tutti: i turisti, 
Che hanno potuto girare in 
lungo e in largo per le vie e 
le piazze del centro storico, 
e 1 romani che. approfittan¬ 
do di uno splendido sole, si 
sono riversati in massa ai 
OastClll e sune spiagge vi¬ 
cine. QueUl che hanno rinun¬ 
ciato (per necessità o per 
scelta) anche alla gita di fer¬ 
ragosto si sono concessi pas¬ 
seggiate e pic-nlc nel par¬ 
chi, come villa Pamphill o 
villa Borghese. x 

Romani e 'turisti, ' Insem¬ 
ina si sono sparuti equamen¬ 
te la città. I primi in peri¬ 
feria, nel grandi quartieri po¬ 
polari o nel parchi circostan¬ 
ti e gli stranieri tra chiese 
e monumenti. Il caldo non 
ha fermato la loro voglia di 
vedere e di curiosare; solo 
di tanto in tanto si sono 
I consesi pedlhivl ristoratori 
neH'acqua delle fontane o 
hanno improvvisato docce 
sotto le fontanelle. 

' La « serrata » dei bar e dei 
ristoranti oltre a quella, pre¬ 
vista, di tutti 1 negozi ali¬ 
mentari ha creato difficoltà 
soprattutto ai turisti, che 
hanno letteralmente preso 
d'assalto i pochi locali aper¬ 
ti. I romani, invece, più 
esperti, hanno ervltato le stres¬ 
santi attese dei ristoranti e 
si swio arrangiati, per man¬ 
giare, in casa. La sera ci si 
è dovuti accontentare di ve¬ 
dere la televisione, dato che 
nei pochi cinema aperti si 
proiettavano fihn impossibi¬ 
li: tra i «migliori»: «Il co¬ 
losso di Rodi » e « Sangue di 
sbirro », oppure « La signora 
ha fatto il pieno» e simih... 
Fatto, questo, inconcepibile. 
Piutosto che mandare in giro 
certe logore pellicole, tanto 
varrebbe chiudere per due 
giorni le sale di proiezione. 

• Quest’anno, del resto, non 
erano pochi a cercare un 
film decente; il numero dei 
« forzati » in città era netta¬ 
mente supeoriore a quello de¬ 
gli anni scorsi; dai primi ap¬ 
prossimativi dati sembra ad¬ 
dirittura un 15 per cento m 
più. Ciò non ha impedito co¬ 
munque che su tutto il lito¬ 
rale tirrenico e al Castelli 
si sia registrato il solito pie¬ 
none. • - 

n rientro è stato ordinato. 
H traffico sulle strade o sul¬ 
le autostrade, anzi, è stato 
pressoché inesistente fino a 
sera. Solo con il buio ha ac¬ 
cennato ad aumentare sulla 
via Aurelia e suH’autostrada 
del Sole, senza superare, pe¬ 
rò, quello di un qualsiasi 
giorno festivo. La polizia del¬ 
la strada, che ha predisposto 
per tutto il mese di agosto 
una vigilanza speciale sulle 
strade, si attende un rientro 
ordinato e dilazionato nel 
tempo. Nel complesso, quelli 
che quest’anno - sono andati 
in vacanza sono meno del- 
Q’anno scorso. Un dato, que¬ 
sto, confermato anche dallo 
andamento del traffico fer¬ 
roviario, nettamente inferio¬ 
re a quello previsto. Le ul¬ 
time notizie segnalano un 
certo affollamento dei treni 
provenienti dal sud e diretti 
a Roma, mentre tutto è nor¬ 
male sulle linee provenienti 
da nord. 

! A Civitavecchia non si re¬ 
gistrano difficoltà per il ri¬ 
torno dalla Sardegna, nono¬ 
stante che il numero dei pas¬ 
seggeri e delle auto imbar¬ 
cate sia stato superiore di 
molto a quello deU'anno scor¬ 
so. Il potenziamento delie 
linee navali interessate ha 
permesso di trasportare dal¬ 
l’inizio di quest’anno oltre 
50 mila passeggeri e 15 mila 
auto contro le 10 mila e 1 
35 mila passeggeri dello scor¬ 
so anno. Anche a Fiumicino 
Il traffico è tornato normale 
dopo le difficoltà dei giorni 
scoisi. 

H dato saliente è rappre¬ 
sentato dalla notevole af¬ 
fluenza di turisti stranieri. 


Ogni giorno, partono e arri¬ 
vano a Fiumicino circa 140 
voli Internazionali. La metà 
scarica e imbarca turisti che 
vengono a visitare la nostra 
citta. E’ ancora presto per 
fare del bilanci, tuttavia gli 
albergatori ammettono che 
il '77 segna un incremento 
■notevole del turismo stranie¬ 
ro, che compensa largamen¬ 
te le defezioni degli italiai\i. 

- In particolare si è avuta 
una ripresa del turismo or¬ 
ganizzato d’oltreoceano, ame¬ 
ricano e glappwnese, anche 
se per questo i mesi preferiti 
rimangono settembre e • ot¬ 
tobre, Lo stesso discorso vale 
per tedeschi e inglesi, i qua¬ 
li però sembrano preferire 
addirittura il viaggio ’ndivi- 
duale, anche come prosegul- 
mepto di una vacanza* al 
mare. Il tutto esaurito si re¬ 
gistra anche nel campeggi di 
Roma (via Aurelia e ^rte 
Antenne) e di quelli disse¬ 
minati sul litorale. Un dato 
certo è l’aumento di giovani 
nel viaggi orgahizaati nella 
nostra città. Per Roma dun¬ 
que un ferragosto leggermen¬ 
te diverso dal solito, con il 
dato confortante della mas¬ 
siccia presenza degli stranie¬ 
ri (con il conseguente bene¬ 
ficio per la nostra povera 
bilancia dei pagamenti) e 
quello ’ per ■ la ventà meno 
buono, del maggior numero 
di romani costretti dalla cn- 
si a rinunciare anche a qual¬ 
che giorno di vacanza. 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo, un turista si riposa 
davanti a piazza Venezia de¬ 
serta. Sotto, bagnanti affol¬ 
lano la spiaggia di'Fiumicino. 
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La Legione Lazio colpita per lo 3' volto dall'inizio dell'anno 


Bomba contro la sede 

r* ' . \ ‘ I 

dei carabinieri 
a piazza del Popolo 

Lievi i danni - L'esplosione poco prima delle 22 di lunedi > Panko 
dei passanti - L'ordigno era stato confezionato con una « sa¬ 
ponetta » di tritolo - Due messaggi rivendicano l'attentato 


In,una armeria di Viterbo 


Iti quattro rapinano 
pistole e carabine 

I ' banditi hanno preso anche centinaia di muni* 
zioni — Sono fuggiti con una « 124 » rossa » 

I '' ^ /1 

Dodici fucili, quìndici pistole e centinaia di scatole di mu¬ 
nizioni sono il « bottino » di una rapina in una amierla dì 
Viterbo. I banditi iianno agito tutti a volto scoperto. Nel 
locale, infatti, erano entrati chiedendo di acquistare un c ri- 
cliiamo per uccelli p. Per questo ora gli agenti li stanno 
ricercando sulla base di un dettagliatissimo t identikit > for¬ 
nito dal proprietario del negozio. 

La rapina è aw'enuta ieri mattina verso le nove. A quel¬ 
l’ora Nella Bruni stava alzando, aiutato dal figlio, le sara- 
cinesclie del locale. Da una « 124 » rossa targata Roma 
sono scesi quattro giovani, vestiti, secondo le testimonianze, 
elegantemente. «Siamo cacciatori, vorremmo acquistare del¬ 
le trappole ». hanno detto al proprietario, che li ha fatti 
entrare. Ma una volta dentro i banditi hanno estratto da 
sotto le giacche le pistole ed lianno costretto Nello Bruni e 
suo figlio a sdraiarsi a terra. Dopo aver arraffato tutte le 
anni esposte in vetrina, i banditi sono fuggiti. La loro auto, 
fino ad ora. non è stata trovata. 

II « bottino » della rapina non dovrebbe servire, comun¬ 
que (l’ipotesi era stata avanzata in un pruno momento), 
ad armare un gruppo terrorista. Di questo almeno sono con¬ 
vinti alia questura di Viterbo. Si pensa invece che le pi¬ 
stole e i fucili dovranno servire per il « mercato della mala ». 

Gli investigatori ritengono anche che i ricettatori diffi¬ 
cilmente possano. es.sere malviventi della provincia di Viter¬ 
bo. Non sarebbe, infatti, la prima volta che il mondo della 
criminalità romana si rifornisce di armi dagli altri centri 
della regione. 


Un ordigno è stato fatto 
esplodere lunedì sera davanti 
alla caserma della Legione 
Lazio dei Carabinieri, a piaz¬ 
za del Popolo, pochi minuti 
prima delle 22. Lo scoppio, 
molto potente, fortunatamente 
non ha causato che lievi dan¬ 
ni al muro esterno deH’edifi- 
cio, ma ha provocato mo¬ 
menti di panico tra i nume¬ 
rosi turisti stranieri e i cit¬ 
tadini che si erano radunati 
nella storica piazza per gode¬ 
re un po’ di fresco dopo la 
torrida giornata di Ferrago¬ 
sto. In serata l’attentato è 
stato rivendicato, con un vo¬ 
lantino fatto trovare in una 
cabina telefonica, da una fan¬ 
tomatica organizzazione che 
si sigla: « use - brigata 
Vyborg ». Con una telefonata 
ad un quotidiano di Napoli, 
l’azione terroristica è stata 
poi rivendicata da sedicenti 
« comunisti combattenti pri¬ 
ma linea ». 

Dopo qualche momento di 
paura e di sbandamento, tra 
le grida c i tavolini dei bar 
rovesciali dalla gente die si 
era alzata di scatto, una pic¬ 
cola folla si è mossa nella 
direzione da cui era venuta 
l’eco dcH’esplosione, sulla 
rampa semicircolare che, dal 
lato di Porta del Popolo, 
conduce a via Ferdinando di 
Savoia. 

L'ordigno, costituito da una 
«saponetta » di tritolo colle 
gala a una corta miccia, era 


stato infilato in una delle fe¬ 
ritoie che si aprono su quel 
lato della facciata dell’antico 
palazzo e che servivano a da¬ 
re luce ed aria a stretti cor¬ 
ridoi e scale a chiocciola, i- 
nutilizzate da decenni e. in 
alcuni punti, murate. L’esplo¬ 
sione, resa ancor più potente 
dalla ristrettezza del vano in 
cui era stata collocata la 
bomba, ha sgretolato e getta¬ 
to tutt’intorno decine di pie¬ 
tre c mattoni, aprendo un 
varco più o meno quadrango¬ 
lare. largo e lungo settan¬ 
ta ottanta centimetri. Fortuna¬ 
tamente, come abbiamo det¬ 
to. il foro si apriva su un 
locale cliiuso e quindi non ci 
sono stati danni airinterno. 

L’attentato di lunedì seraè il 
terzo contro la caserma della 
Legione Lazio dei CC negli 
ultimi cinque mesi. Dopo le 
prime due esplosioni, sia i 
carabinieri clic Tamministra- 
zione comunale avevano 
provveduto a rafforzare l’il 
liiminazionc della rampa, che 
prima prcndei’a luce da un 
solo lampione, semicoperto 
dairombrcllo di un grosso 
platano. 

Secondo le prime indagini, 
gli attentatori avevano cu- 
niunquc scelto con cura il 
loro bersaglio, «mirando» alle 
feritoie, tutte ad altc7.za 
d'uomo, nelle quali è abba¬ 
stanza agevole infilare un or¬ 
digno e quindi allontanarsi 
rapidamente. 


Preso 0 bastonate 
e ropinoto 
del portafoglio 
con 44 mila lire 


Lo hanno aggredito, basto¬ 
nato e poi rapinato del por¬ 
tafogli che ccnleneva 44 mila 
lue: la vittima dcirngguato. 
un uomo di 43 anni, è stato 
ricoverato al Policlinico dove 
1 medici lo hanno giudicato 
guaribile io 10 giorni, stilvo 
complicazioni, per ferite alla 
testa e alle mani 

E’ accaduto lori pomeriggio, 
verso le 13,20 in piazza del Ve- 
rano Ennio Morganti, abi¬ 
tante in via Madonna del 
Monti 43, è stato avvicinato 
e poi circondato da quattro 
o cinque giovani, armati di 
bastoni e soranghe. I malvi¬ 
venti lo hanno picchiato vio¬ 
lentemente fino a quando è 
caduto a terra sanguinante. 
A questo punto uno dei ban¬ 
diti gli ha rovistato nelle ta¬ 
sche interne della giacca e 
gli ha portato via il porta¬ 
fogli. 

Sul posto seno accorse im¬ 
mediatamente alcuiie « volan¬ 
ti » della questura che hanno 
effettuato una rapida battuta 
nella zcoa. Dei rapinatori, pe¬ 
rò, nessuna traccia. 


DISTRUTTA DALLE FIAMME L'INTERA ZONA PROSPICIENTE PIAZZALE CLODIO 


- . / 

Incendiata la collina di Monte Mario 

Alberi, in prevalenza pini giovani, hanno bruciato per ore - Decine dì mezzi dei vigili del fuoco impiegati nel- 
Topera di spegnimento - Le mire della speculazione - Non reggono più le tesi deirautocombustione 


Tira un sasso 
contro 
Tàutobus 
che non si fermo 

I ' ^ I 

Pretendeva che uo autobus 
si fermasse in un punto do¬ 
ve non c’era la fermata e, 
quando ha visto che l’autista 
ha tirato dritto, ha preso un 
sasso e l’ha scagliato contro 
il «bvs», rompendo un ve¬ 
tro. Il respcnsabile del gesto 
è stato arrestato poco dopo 
dagli uomini di una «volan¬ 
te» mandata sul posto dopo 
una telefonata al «113». Si 
tratta di .Mario Ciccarello di 
36 anni, abitante in via dei 
Colombi 52-a, a C^tocelle.' 

E’ accaduto ieri sera verso 
le 19,^ in via Casilina, all’al¬ 
tezza del numero civico 1014. 
Un autobus dell’ATAC della 
linea 152 aróva appena effet¬ 
tuato una fermata lungo la 
via Casilina. Qualche centi¬ 
naio di. metri ■ dopo l’autista 
del mezzo s’è visto dì fronte 
uh individuo che chiedeva al 
«bus» di fermarsi, senza che 
sul marciapiede ci fosse il 
cartello indicante la fermata. 
L'uomo, quando ha visto che 
l’autista ncn nspccideva alla 
richiesta ha preso un grosso 
sasso per terra e Tha" scaglia¬ 
to centro ì vetri ' del mezzo, 
rompendone uno. , 


Oltre dicci ettari di bosco 
sono .andati distrutti dall’in¬ 
cendio che, per motivi an¬ 
cora da chiarire, è div'am- 
pato nel pomeriggio di fer¬ 
ragosto intorno alle 15. sulle 
pendici di Monte Mario. Un 
rogo dal fronte compatto, che 
si è esteso lungo tutto il ver¬ 
sante che sovrasta piazzale 
Clodio. I danni sono incalco¬ 
labili. 

.. I primi a .dare l’allarme 
sono stati alcuni cittadini, tra 
i'pochissimi in giro a quell’ 
ora, che hanno telefonato alla 
centrale dei vigili del fuoco di 
via Genova. Immediatamente 
dopo, dalla sede-centrale dei 
vigili sono- uscite, una dopo 
r altra, dodici ‘ autopómpe, 
quattro camionette attrezzate 
per l’intervento nelle zone in 
fiamme, due autolettighe e 
una' cinquantina ' di' uomini. 

- I vigili, appena giunti sul 
posto, hanno dovuto subito 
fare ì . conti con le. gigan- 
te^he proporzioni dell’iilcen- 
diò: dalie falde, a iridosso 
di' piazzale Clodio. le fiamme 
salivano ' minacciosamente 
verso le parli alte «del monte 
dove si trova l’ossèrv'atorio 
astronomico. -Sono stale ne¬ 
cessarie oltre due ore di duro 
lavoro ' per ' circoscrivere le 
fiamme che intanto avevano 
distrutto buona parte della 
vegetpzione,' del sottobosco e 
bosco. 


Omaggio al comp agno Edoardo D’Onofrio 




Nel quarto anniversario 
della scomparsa del com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrio. 
una delegazione di dirigen¬ 
ti del PCI di Roma e del 
Lazio si è recata domenica 
al cimitero del Verano per 
rendere omaggio alla tom¬ 
ba del dirigente comunista. 
Alla preesnza della com- r 
pwgna di «Edo> Nadia, è 
stata commemorata la fi¬ 
gura e l’opera del dirigen¬ 
te sconmarso. Erano pre- 
aenti tra gli altri. Romano 
Vitale, della segreteria del¬ 
la Federazione. Giorgio 
Fregosi della segreteria 
del comitato regionale. 
Franco Raparelli del CC. 
Silvio Trovato del CF. 

Alla ' cerimonia hanna 
pr eso parte anche l'amba- 
. sciatore bulgaro a Roma, ; 
Yenelki Kotzen, e la sua 
consorte, altri funzionari , 
della sede diplomatica e 
molti c<»npagni della se- 
, zione di Tiburtino HI che _ 
è stata intitolata al diri¬ 
gente scomparso. _ ^ 

NELLA FOTO: La dele- ' 
gazione del PCH rende 
omaggio alla ' tomba ‘ dì 
Edoardo D'Onofrio, al ci- 
nMsao del Verano. 
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La vegelaziono. nella zona . 
attaccata dal fuoco, in gran | 
parte è formata da pini gio¬ 
vani. che sostituirono, agli ini- | 
zi degli anni cinquanta, quelli | 
tagliati da molti romani du- | 
tante l'ultimo conflitto mon- i 
diale, che li usavano come 
legna da ardere, data la scar- • 
sezza del carbone. Il rimbo j 
schimento. a Monte Mario co- i 
sì come in altre zone della j 
città, cominciò immediata¬ 
mente dopo la guerra e .si 
protrasse fino a ridosso degli 
anni sessanta. L’occasione uf¬ 
ficiale, che serviva prcvalen- i 
temente per stimolare Tinte | 
resse dei giovani al problema ■ 
della conservazione del pa- I 
Irimonio boschivo, era la « fé- I 
sta degli alberi » che cadc\ a , 
nei primi giorni di novembre. | 
Col passare degli anni il man- ' 
to Iwschivo lungo le pendici | 
di Monte Mario si è via via , 
infoltito, anche se puntual- , 
mente, con • Tavvento della 1 
stagione calda, si sono sem- i 
pre sviluppati piccoli focolai i 
che hanno provocato «chiaz¬ 
ze » parziali di disboscamento. ■ 

C^me sempre succede in i 
questi casi, gli interrogativi 
che si pongono sono tanti. ' 
anche se non sembra sia pos- > 
sibile trovare una risposta per 
ognuno. Per esempio: è pos- j 
sibile sostenere che incendi ! 
come quello che ha devastato 
una parte di Monte Mario, 
siano da attribuire ad « au- 
tocombusUone »? Sono in mol¬ 
ti a dire di no. E sono già 
diversi anni che a questa \cr- 
sione non crede più nessuno. 
Nella migliore delle ipotesi, 
infatti, gli incendi nei boschi 
e nelle zone verdi delle città, 
sono da attribuire alla distra¬ 
zione 3 alTincoscicnza di qual¬ 
cuno. che non si rende conto 
degli effetti di un cerino o 
di una « cicca » gettati a ter¬ 
ra. o delle conseguenze di 
un « fuochcrello » acceso per 
gioco. In altri casi (e sono 
molti), invece, si tratta di 
veri e propri scempi pro\o- 
cati con dolo da chi ha inte¬ 
resse di « liberare » intere 
zone sottoposte a vincoli am¬ 
bientali. Castoro, però, spesso 
fanno male i loro calcoli per¬ 
chè appiccando il fuoco ai 
boschi, finiscono .soltanto per 
danneggiare grosse porzioni 
del patrimonio pubblico, sen¬ 
za poter portare a termine 
i programmi speculativi. | 

L’ultimo clamoroso episodio ! 
che ha portato ancora una 
volta alla ribalta il triste fe¬ 
nomeno dei roghi nelle zone 
verdi, è avvenuto il 22 mag¬ 
gio scorso, quando andarono 
distrutti quattro ettari di bo¬ 
sco del parco del Circeo, pre¬ 
cisamente in località « Quar¬ 
to Caldo ». 

Fu immediatamente eviden¬ 
te Torigine dolosa dell'incen¬ 
dio che impegnò per ore de¬ 
cine di squadre di vigili del 
fuoco accorsi sul posto da 
molti centri della regione. Il 
fuoco divampò dopo circa una 
settimana di pio^e che ave¬ 
vano inumidito il terreno; non 
era perciò possibile che le 
fiamme fossero conseguenza 
di qualche « distrazione. 



La collina di Monte Mario divorata dalle fiamme che crepitano sotto Tosservaterìo 

Da un agente di polizia sul lungomare di Fiumicino 

Fermati con una raffica di mitra 
3 giovani che forzano un blocco 

I ragazzi, tutti a bordo di una moto, non si sono fermati 
air« alt » — 11 più grave dei feriti guarirà in 30 giorni 


Con una sventagliata di 
mitra un agente ha fermato 
la fuga di tre giovani che, a 
bordo di una moto, non si 
erano fermati ad un posto di 
blocco. Fortunatamente i tre 
se la caveranno con poco. Il 
p.ù grave. Carlo De Crescen¬ 
zo. di 22 anni, cadendo s; è 
fratturato u>ia gamba. Guari¬ 
rà in trenta giorni. Gli altri 
due, KR. di 16 anni e F.P. di 
17, raggiunti di striscio alle 
braccia dai proiettili guari¬ 
ranno presto ; il primo ha 
cinque giorni c'> prognosi, il 
secondo sei. 

L'episodio è avvenuto l’al¬ 
tra sera, sul lungomare di 
Fiumicino. Per controllare il 
massiccio traffico sul litorale 
era stato istituito un posto di 
blocco. Verso le 19 la pattu¬ 
glia di agenti ha intimato 
T«alt» al conducente di una 
moto «Benelli 125». Oltre a 
lui, sul mezzo c’erano altre 
due persone. Per tutta li- 
sposta la moto ha accelerato. 
Per le strade di Fiumicino, 
allora, è iniziato un lungo in- 
seguiment.3, accompagnato 
dalle urla dei passanti im¬ 


pauriti. Dopo alcuni chilo¬ 
metri uno degli agenti si è 
sporto dal finestrino della 
« Volante » ed ha sparato una 
raffica di mitra. I colpi han¬ 
no raggiunto, di striscio, due 
dei passeggeri cella moto. Il 
conducente ha perso il con¬ 
trollo del manubrio e la mo¬ 
to è caduta a terra. «Avtvo 
v.sto una pistola o non ho 
esitato a sparava, soprattutto 
por non mottcro a rapanta- 
glie la vita dai cittadini» ha 
racccntato poi l'agente che 
ha esploso i colpi e del qua¬ 
le. fino ad ora, non è stato 
reso noto il nome. E in effet¬ 
ti una pistola è stata trovata, 
più tardi, vicino alla moto. 
Solo che è un giocattolo, di 
quelle che schizzano l’acqua. 

Anche il soccorso del tre 
feriti è stato particolarmente 
movimentato. In un primo 
momento si pensava che le 
loro condizioni fossero dispe¬ 
rate: a terra in un Iago di 
sangue, non riuscivano a par¬ 
lare. Per questo, prima di 
spostarli, si è dovuto atten¬ 
dere Tarrivo di una autoam¬ 
bulanza da Roma. 


MILITARE ROMANO 
MUORE MENTRE TENTA 
LA SCALATA DELLA 
CIMA DI LAVAREDO 

Un sottufficiale dell’avip- 
z.onc militare, Maurizio Mar- 
tinenco, di 23 anni, romano, 
ha perso la vita mentre ten¬ 
tava l’ascensione della Cima 
Grande di Lavaredo, nelle Do¬ 
lomiti orientali. Il giovane a- 
veva intrapreso assieme ad 
un collega la scalata della 
parete lungo Io spigolo Di 
Bona. L'ascensione, che pre¬ 
senta notevoli difficoltà con 
passaggi fino al 5. grado, ha 
colto impreparato il giovane 
sottufficiale, che solo dopo 
molti metri, accortosi del 
ricolo, ha rinunciato a prose¬ 
guire. Durante la discesa, 
però, l’appiglio al quale era 
legato, ha ceduto e il giovane 
è precipitato rimanendo uc¬ 
ciso sul colpo. II suo caci- 
pagno, il sergente Mario Bei- 
lato, di Caserta è stato trat¬ 
to in salvo dagli aoilal del 
soccorso alpino. i 
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Decurtati i salari nella più grande aiienda del settore , Chiedevano .150 mila lire in cambio di protezione 

«Il mio vivaio è ia crisi» 
dice il padrone e decide 

di non pagare I lavorntOTi della vittima 

Fiori in vendita a più di tre milioni - I dipendenti, han- jono finiti in , carcere gli autori della 
no ricevuto solo 80 mila lire - 11 ruolo della Fin-Sud tentata estorsione e i due « giustliiari » 
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Fiori in vendita a più di tre milioni - I dipendenti, han¬ 
no ricevuto solo 80 mila lire - Il ruolo della Fin-Sud 


«Vivai del Sud»: il nome 
di questa società è forse poco 
noto fra la gente comune, 
ma lo è Indubbiamente di più 
negli ambienti che «conta¬ 
no ». In molte occasioni tl 
, proprietario, Piero DI Pierri, 
si è vantato di vendere 1 suol 
fiori solo a gente veramente 
« in ». E non poteva essere 
diversamente, visto che la 
maggior parte delle piante 
esposte costano oltre tre mi¬ 
lioni. Ma da qualche tempo 
a questa parte anche 1 sin¬ 
dacati e i lavoratori hanno 
imparato a conoscere questa 
società. E non certo perchè 
ne sono diventati clienti abi¬ 
tuali. La ragione è un’altra. 
Piero Di Pierri, per far fron¬ 
te alle tanto declamate dif¬ 
ficoltà finanziarie, ha trovato 
11 metodo più sbrigativo: ha 
deciso di non pagare più gli 
stipendi. 

Quali fossero le reali inten¬ 
sioni dell’azienda si è potuto 
capire fin dall’anno scorso. 
Le ore di straordinario veni¬ 
vano pagate solo parzialmen¬ 
te, mentre del contratto di 
lavdfo, soprattutto della parte 
economica, si dava una In¬ 
terpretazione restrittiva, e la 
quattordicesima era stata ra¬ 
teizzata. Ma la « mazzata » 
è arrivata a giugno. Ai la¬ 
voratori in fila di fronte egli 
sportelli deffa cassa per riti¬ 
rare lo stipendio è stato det¬ 
to che la società era « In 
crisi » e che non c’era « dl- 
Bponibilità di denaro liquido ». 
La risposta dei 45 dipendenti 
della «Vivai del Sud» (fra 
1 quali numerose sono le don¬ 
ne) e del .sindacato braccian¬ 
ti. ovviamente, è stata fer¬ 
missime. Dopo molte ore di 
sciopero sono stati strappati 
alla direzione impegni preci¬ 
si, quanto meno perchè fosse 
versato un congruo anticipo, 
E cosi è stato. DopK) un mese 
però la società ci ha ripro¬ 
vato. 

La paga di luglio per tutti 
1 dipendenti è stata di appe¬ 
na ottantamila lire. In più 
si è venuto a sapere che da 
oltre dieci anni la « Vivai 
del Sud » non pagava 1 con¬ 
tributi orevldenzlall. « Proprio 
non abbiamo più soldi ». ha 
detto il proprietario alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Ma è una motivazione che 
regge? Vediamo Innanzitutto 
le dimensioni della società. 
Da molti anni, ormai, la « Vi¬ 
vai del Sud » ha esteso il suo 
campo di azione: dalla ven¬ 
dita di fiori è passata alla 
progettazione e realizzazione 
al giardini. Poi. via via, si 
sono aggiunte altre attività: 
la costruzione e la vendita 
di mobili, l’arredamento di 
ville, fino alla produzione di 
stoffe pregiate. 

La « Vivai del Sud » fa par¬ 
te di una finanziaria la « Pm 
Sud ». di cui amministratore 
delegato, è inutile dirlo, è 
lo stesso Piero Di Pierri. Le 
società affiliate ormai non si 
contano più e, come abbiamo 
visto, operano nel campi più 
diversi. Ecco alcuni esempi: 

« Studi di architettura medi- 
terranea », « Compagnia liba¬ 
nese costruzioni ». « Le sigle 
non devono trarre in ingan¬ 
no: si tratta di una serie di 
piccole aziende — dice Gi¬ 
sella Pasquali, della segrete¬ 
ria dei braccianti — che na¬ 
scono e muoiono nel giro di 
poche ore. Da un giorno al¬ 
l’altro molti dipendenti si so¬ 
no trovati ad avere un con¬ 
tratto di lavoro diverso ». Se¬ 
ri controlli da parte del fisco 
sembra che fino ad ora non 
ce ne siano stati. 

La « Vivai del Sud » resta 
comunque la capofila del 
gruppo. La società, specializ¬ 
zata neU’arredamento d3i 
giardini di lusso, non coltiva 
in proprio i fiori. Le piante 
vengono acquistate all’estero 
e nelle serre di via delle 
Belle Arti, della passeggiata 
Archeologica e di Santta Bai- 
bina sono soltanto conservate 
in attesa di essere vendale. 

1 prezzi, lo abbiamo già det¬ 
to. in molti casi sfiorano i 
tre milioni. Ma anche iter 
i cultori dei giardini esotici 
devono essere arrii'ati i .'egnl 
della crisi, visto che P:ero 
Di Pieni dice di navigare 
In acque tumultuose. « innan¬ 
zitutto dati concreti non co 
ne ha fatti mal vedere — 
prosegue Gisella Pasquali —. 
Sappiamo, invece, di grosse 
commasse all’estero. Ma in 
questi casi la società prefe¬ 
risce impiegare personale del 
posto piuttosto che servirsi 
del proprio». - - 

Un episodio che sembra 
contraddire la tanto declama¬ 
ta crisi: ‘ Piero Di Pierri «- 
vrebbe intenzione di aprire 
un nuovo stabilimento a Po- 
mezia. Quale dovrebbe esse¬ 
re il suo uso non si sa an¬ 
cora. E* certa, invece, una 
richiesta di finanziamenti al¬ 
la Cassa de] Mezzogiorno. Ur 
miliardo e mezzo di cui una 
grossa Darle dovrà essere da¬ 
ta — sempre secondo le ri¬ 
chieste — a fondo perduto. 

Anche la situazione del set¬ 
tore floreale a Roma sembra 
contraddire il proprietario. 
Non tutti lo sanno, ma la 
capitale è il secondo centro, 
in 'Italia per numero di fiori 
prodotti, dopo Genova, Nelle 
serre, dislocate soprattutto 
nella provincia, lavorano più 
di quindicimila persone. «Fi¬ 
no ad ora segni di crisi non 
ce ne sono stati — dice an¬ 
cora Gisella —. In molti 
casi si è assistito a una ri¬ 
strutturazione. Le grandi so¬ 
cietà hanno abbandonato il 
campo dei piccoli fiori da 
"regalo” e ora lavorano qua¬ 
si esclusivamente con com¬ 
messe pubbliche; aiuole di 
strade, giardini, addobbi per 
i ministeri. Lo spazio lascia¬ 
to libero nel mercato, cosi, 
è stato ben presto rimpiaz¬ 
zato da Diccole aziende a ge¬ 
stione familiare ». Tutto, in¬ 
somma. dimostra la pretestuo- 
Bità degli atteggiamenU del 
^^rietario della «Vivai del 


Presi mentre rubano 
benzina e passaporti 


Con una tanica e un tubo 
di plastica volevano svuotare 
1 serbatoi di tutte le auto In 
sosta. Ma 11 contenitore non 
era ancora pieno di benzine. 
, Quando sono stati fermati 
dalla polizia. In carcere sono 
finiti Gunther Munchow, un 
trentatreenne tedesco e un 
giovane Inglese, David Nel- 
llst di 19 anni. 

• La loro cattura è avvenuta 
l'altra notte nel posteggio 
dell’aeroporto di Fiumicino. 
I due avevano già « alleggeri¬ 
to » tre auto quando le pat¬ 
tuglia di una volante li ha 
visti e fermati. I due cittadini 
stranieri non hanno opposto 


resistenza e si sono fatti ac¬ 
compagnare In carcere. Più 
tardi è stata trovata anche la 
loro auto, una « Taunus » ver¬ 
de. Dentro, nascosti sotto 11 
sedile, c’erano una pistola 
lanciarazzi, un pugnale, nu¬ 
merosi passaporti e patenti 
di guida. Tutti 1 documenti 
erano intestati a cittadini te¬ 
deschi. 

Gli investigatori hanno a- 
vanzato anche l’ipotesi che i 
documenti ritrovati nell’auto 
siano parte del « bottino » del¬ 
la rapina compiuta recente¬ 
mente nel villaggio del « Club 
Mediterranée » di Nlcotera, 
in Calabria. 


Una esplosione dì gas 
ferma la fuga dei ladri 


' E’ bastato un fiammifero 
a sventare un furto in una 
villa e a mettere « fuori com¬ 
battimento » i due ladri. Im¬ 
possibilitati a muoversi per la 
forte oscurità i malviventi 
avevano pensato bene di ac¬ 
cendere un cerino: la fiam¬ 
ma, però, ha fatto esplodere 
11 gas che. uscito da una 
bombola del fornello aveva 
invaso l’appartamento. 1 due, 
zoppicanti, sono poi andati a 
farsi medicare al pronto soc¬ 


corso. E’ stato qui che gli 
agenti 11 hanno Identificati e 
arrestati. Si tratta di Raffae¬ 
le Held e Angelo Torri. Se la 
caveranno con poco; solo 
qualche ustione alle braccia. 

Il singolare episodio è av¬ 
venuto In un centro residen¬ 
ziale a pochi chilometri òi 
Civitavecchia. Da molti gior¬ 
ni la villa presa di mira era 
disabitata. Così 1 due hanno 
pensato di poterla « visitare » 
in tutta tranquillità. 


Ricevono l’Incarico dal da¬ 
tole di lavoro di pagare la 
tangente a una banda; van¬ 
no all’appuntamento con 1 sol¬ 
di avvolti in un pacchetto, ma 
si rendono subito conto che 
la « organizzazione » dei ta- 
gllegglatori è formata soltan¬ 
to da diue sedicenni, per giun¬ 
ta anche un po’ mingherli¬ 
ni. Decidono allora di dare 
loro una lezione: Il caricano u 
forza nella macchina, li por¬ 
tano un po’ In giro ’ e poi 
giù botte da orbi. Poco dopo 
Interviene la pollzela eh arre¬ 
sta i due sedicenni (C.C. e 
C M.) per tentata estorsione 
e gli altri due per sequestro 
di persona e lesioni aggra¬ 
vate. 

La vicenda si è conclusa 
il giorno di Ferragosto ver¬ 
so le !0 di sera, ma tutto era 
cominciato quattro giorni pri¬ 
ma In un garage di via della 
Lega Lombarda 23, gestito 
da Mario Clrulll, di 48 anni. 
Una mattina il garagista rice¬ 
ve una telefcnata: daH’aUra 
parte del filo, una voce di 
elsa e minacciosa gli chiede 
160 mila lire, come primo ac¬ 
conto di una tangente, in cam 
bio della « protezione » del 
suo locale. La stessa richiesta 
viene avanzata due giorni do 
po sempre per telefono, ma 
da un’altra voce. 

Il gestore del garage, allo¬ 
ra. decide di pagare e inca¬ 
rica due dei suol dipendenti, 
Mario Castellano di 31 anni 
e Gennaro Mele di 43, di an¬ 
dare all’appuntamento con 1 
bancVtl. Gli accordi sono di 
Incontrarsi in via Paolo Zac- 
chla, vicino alle scalette che 
danno su viale delle Provin¬ 
ce, alle 22 del 15 agosto. I 


' due « emissari » s! appostano 
In attesa di vedersi presen¬ 
tare uno della banda per ri¬ 
tirare 1 soldi. Dopo qualche 
minuto arriva sul luogo del¬ 
l’appuntamento un ragazzo 
che. tra l’altro, è anche una 
faccia conosciuta; ' insieme 
con l’altro componente della 
« banda », Infatti, fino a qual¬ 
che tempo fa ha lavorato In 
un bar proprio di fronte al 
garage di via della Lega 
Lombarda. 

■ Ccnsiderata la situazione. 
Castellano e Mele, Invece di 
consegnare 1 soldi, aggredl- 
.scono 11 ragazzo e, quando 
s’affaccia anche Taltro, 1 ga¬ 
ragisti saltano addosso anche 
a lui. LI caricano con violen¬ 
za dentro la « Giulia » del pro¬ 
prietario deH’autorlmessa e 
cominciano a girare; fanno 
tre o quattro chilometri nella 
zona di viale delle Province, 
via della Lega Lombarda, fi¬ 
no nella zona di via Nomen- 
tana. appunto in via Paolo 
Zacchla. Qui. dopo averli pie. 
chlati, lasciano 1 due ragazzi 
e se ne vanno. Più tardi gli 
agenti di una « volante » ac¬ 
corsi sul luogo de! rilascio 
rintracciano i due « bravi » 
nell’autorimessa di Mario Cl¬ 
rulll. mentre i due ragazzi, 
al commissariato, avevano 
già raccontato tutto, confes¬ 
sando anche la tentata estor¬ 
sione. 

II magistrato che ha già 
fatto incarcerare sla 1 gara¬ 
gisti che i taglleggiatorl, do¬ 
vrà stabilire anche le even¬ 
tuali responsabilità c*3l gesto¬ 
re del garage, cd accertare 
se egli possa essere conside¬ 
rato il mandante dell’aggres¬ 
sione. I 


Stamane inizia il sopralluogo nell’isola dello Jonio 

A Corfù i magistrati iti 


Mediterranée 


Cercheranno elementi utili per chiarire la posizione di Alessio Monselles e 
Daniela Valle, accusati di complicità — Le indagini della polizia ellenica 



L'imbarcazione Alexia e i due protagonisti della vicenda, Alessio Monselles e Daniela Valle 


Il giudice istruttore Anto 
nino Stipo e il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, incaricati 
delle indagini .sul « ca.co 
Monselles * iniziano questa 
mattina a Corfù il sopralluo¬ 
go e gli interrogatori. Sp3ra- 
no di ottenere ulteriori ele¬ 
menti per chiarire la pos.zio 
ne del pubblicista italiano e 
della sua amica. Daniela Val¬ 


le. in carcere ormai da quasi 
un me.se sotto l’accusa di 
concorso nella rapina al 
« Club Mediterranée * deH’iso- 
la dello Jonio c delTomicidio 
di uno dei ca.ssieri del villag¬ 
gio luri.stico- compiuti da tre 
banditi france.si tuttora ricer¬ 
cati in tutta Europa dall'In¬ 
terpol. 

I due magi.strati. che reste¬ 
ranno a Corfù quasi certa- 



VIAGGI PER 
INSEGNANTI 

Un viaggio archeologico- 
culturale in Turchia è stato 
organizzato dal CENTAS 
(Centro nazionale per il tu¬ 
rismo e le attività sociali) 
per il periodo dal 21 al 30 
settembre: rinizlativa è r.ser- 
vata a insegnanti dipendenti 
della scuola e dei Beni cultu¬ 
rali e ai loro familiari. Gli 
interessati possono nvolgersi 
per informazioni e prenota¬ 
zioni agli uffici dì via P. 
Amedeo 82, telefono 734.109. 

ALZAIA 

La cooperativa di pittori e 
incisori Alzaia offre anche 
quest’anno l’abbonamento al¬ 
le dodici opere che mensil¬ 
mente saranno eseguite dal 
seguenti artisti; Mattone. Ar- 
tlbanl. Mori, Terziari, Tur- 
chiaro, Grassitelli, Checchi, 
Milanese, Di Marco, Di Bel¬ 


la. Sughi. Turcato. 

I Per ogni informazione ri¬ 
volgersi all’Alzaia stessa in 
via della Minerv’a, 5. 

ARCHEOLOGIA 

I La biblioteca di archeolo¬ 
gia e storia dell'arta in piaz¬ 
za Venezia 3. resterà chiusa 
al pubblico fino al 31 ago¬ 
sto per le consuete operazio¬ 
ni di riordinamento. 

CORSI PER DEBOLI 
DI UDITO 

Sono stati organizzati a 
cura dell’ANDU (Associazio¬ 
ne nazionale deboli di udito) ' 
corsi di studio regolari con 
personale specializzato per 
giovani provenienti dalla 
scuola elementare in posses¬ 
so della licenza di 5. e deboli 
di udito. Questi ultimi ver¬ 
rebbero inseriti in classi di 
udenti. Rivolgersi all’ANDU 
vìa Crescenzio 83 Roma, tele¬ 
fono 623(M0L 


mente fino a venerdì, avran¬ 
no innanzitutto una serie di 
colloqui con i loro colleghi 
ellenici e con i funzionari 
della polizia locale, dai quali 
hanno avuto fino ad ora una 
serie di estratti delle prime 
indagini. Verranno anche a- 
scoltatì dipendenti e ospiti 
del < Mediterranée *. tra cui 
tre italiani, i fratelli Bruno e 
Lucio Palmieri, di Trani, in¬ 
dustriali. e il primario della 
clinica oculistica dell’ospeda 
le civile di Barletta, Luigi 
Spadaro. Tutti e tre ebbero 
delie conversazioni occa.siona- 
li con AIes.sio Monselles e 
con Daniela Valle, prima del¬ 
la loro partenza daH’isola. 

Allo .stato attuale delle in¬ 
dagini. esistono numerosi e- 
lomenti tendenti a dimostrare 
la complicità di Monselles e 
di Daniela Valle con i rapi¬ 
natori francesi, anche se altri 
porterebbero a concludere 
per la loro estraneità dalla 
vicenda. Per esempio la con¬ 
ferma dei contatti avvenuti 
tra il pubblici.sta e ì banditi, 
che SI erano fatti passare per 
turisti, e resi possibili da u- 
na agenzia nautica- cui gli 
sconosciuti si - erano rivolti 
per il noleggio di uno pahet 
che avesse le caratteristiche 
che po.ssedeva !’« Aleia *. 

La polizìa greca, d’altra 
parte, afferma che certi at¬ 
teggiamenti di Monselles, al 
momento del suo arrivo a 
Corfù, possono essere spiega¬ 
ti solo con la sua partecipa¬ 
zione al piano per svaligiare 
le casse del villaggio turisti¬ 


co. In primo luogo il giova¬ 
ne. una volta attraccato il 
panfilc al molo si recò, come 
prevedono i regolamenti ma¬ 
rittimi. alla capitaneria di 
porto, dichiarando (era il li 
luglio) che sarebbe ripartito 
la sera stessa. In\ece salpò 
solo la sera del giorno suc¬ 
cessivo, pochi minuti dopo la 
rapina, .r ; ^ 

Inoltre — ricordano a Cor¬ 
fù — il pubblicista, una volta 
davanti ai modulo sul quale 
doveva registrare numero e 
nomi dei passeggeri dello ya¬ 
cht, si limitò a dire che a 
bordo c’erano complessiva¬ 
mente cinque persone (luì. 
Daniela Valle e i tre banditi), 
affermando che avrebbe for¬ 
nito le generalità dei suoi 
compagni. < quanto prima ». 
Invece non si fece più vede¬ 
re. Infine, sempre secondo la 
polizìa ellenica. Monselles e 
la sua amica avTebbero avuto 
tutto li tempo, una volta 
sbarcati i rapinatori su un 
canotto al largo delle Lsole 
Tpemiti, di avvertire la guar¬ 
dia costiera ccm la sua radio 
di bordo, o ccHnunque rag¬ 
giungere la costa più vicina 
con i motori al massimo per 
denunciare quanto gli era 
capitato. Invece !’« Aleia » 
fece rotta per tre giorni in 
direzione della Jugoslavia, 
attraversando le acque terri¬ 
toriali albanesi, nelle - quali 
nessuna nave o scafo militare 
greco può entrare* proprio 
come se intendesse «semina¬ 
re» dei possibili inseguitori. 

f. C. 


L. 1.000 

L. 1.200 


L. 2.000 


•ELSITO - 340.SS7 L. 1.300 

Mondo porno oggi 
DO (V.M 18) 

BOLOGNA • 426.700 ■ L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 

U 1.500-2.000 
Il coloaao dì Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL • 393.2S0 L. 1.S00 

Craxia aia, con L. Gaston; 

OR (VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHCTTA • 6B6357 

L. 1.600 

Si ai par ora, con E. Couid 
SA 

COLA DI RIENZO • 3S0.SS4 

L. 2.100 

Napoli si ribella, con L. Mercn- 
aa - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • SBB.4S4 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) . 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Sema famiglia - DA 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000-1.200 
- Ertola sfida Sanaont. con K. 
Morris - SM 

EDEN • 3B0.1BB L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASSY - S70.245 t, 2.S0B 

(Chiusura «stiva) 

BMBIBE • BS7.719 - L. 2.500 

Sospiri, con W. B«rg«r • 

' OR (VM 18) 

BTOIIC . BB7.S50 L. 2.500 

La Branda paora, con D. Walley 
G (VM 18) 
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'CONCERTI’ • 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
: Flaminia, 11B • Tal. 360.17.02) 

' La Segreteria dell'Accademia ri¬ 
marrà chiusa dal 9 al 21 ago¬ 
sto. Per il rinnovo delle asso- 
ciaxlonl alla stagiona 1977-78 
si potrà ventre dal giorno 22 
in poi. 

ACCADEMIA 5. CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla itagiona sinfonica a 
di musica da cimare 1977-78 
dall’Accademia di S. Cadila pos- 
Bono essere soitoscrtltl nel se¬ 
guami parlodli dal 14 al 22 set- 
tsmbra par la conlerme da parta 
dagli abbonati alla scorsa stagio¬ 
nai dal 28 sattambra al 6 otto¬ 
bre per I nuovi abbonamentli dii 
10 al 12 ottobre par I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona- 
manti si ricevono pretso II botte¬ 
ghino dsirAudItorlo, In VIo del¬ 
la Concillaxiona 4. tal. 6541044 
nai giorni tarlali dalla ore 9 alle 
12 a dalla 16 alla 18 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 01 
ORVIETO 

Fino al 28 agosto concarti dal- 
* la ■ Tha Mastarpla/ara orche- 
., stri > diratti da Richard Schu¬ 
macher. 

ESTATE ROMANA 

Campo Colangalt - Centocalla. 
Alle ora 21, coro A Tanores di 
Neonati, Gruppo dalla Valnerina 
a poeti Improvvisatori - Prima 
Porta, alla ora 21, concerto dei 
solisti Aquilani • Ostia Lido, 
alle ore 21, Roman New Orleani 
Jais Band - Parco Tiburtlno III, 
alla ore 21, Mascare e Dlavull. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Al Ctanicolo • T. 3S9B636) 
Alle ore 21,30: ■ Aniltrione » di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

Alle ore 19 il complesso di pro¬ 
sa M.T. Albani. Novità asso¬ 
luta. (Ultima settimana). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
xionala - Via Maiartno - Tele- 
lono 679.41.51) 

Alle ore 21.30. XXV Estate 
del Teatro Romano, la Compa¬ 
gnia Stabile . Checco Durante . 
pres.: « Bemporlanla sposerebbe 
aiiettuosa., di Caglieri. Regia di 
Ento Liberti. 

TEATRO ALL’APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano . Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25 
Alle ore 21,30: a Le avvanlura 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di reatar ztletia >. Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 • Tel. 782.23.11) 

Alle ore 8,30, centro ricreati¬ 
vo estivo Alessandro Manzoni. 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo¬ 
ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine del 
territorio 

CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 21. 23: « Il ladro di 
Parigi » (1967), di Louis Malie. 
FILMSTUOIO • 654.04.64 
STUDIO 1 , 

Alle ora 19. 21, 23: « lo aene 
un autarchico ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « Magleal 
MItlery Tour », video registra¬ 
zione a colori con i 'Rolitng 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Han- 
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
(Chiusura estiva) 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: «Detecti¬ 
ve’» story ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Che cosa dici ad una signora nu¬ 
da - DO (VM 18 ) • Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Amore mio spogliati che poi ti 
spiego • Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - SA (VM 18} 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
Mimi metallurgico lerilo naI- 
l'onore, con G. Giannini - SA 

ALFIERI • 29.90.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AM3AS5ADE • 5408901 L. 2.100 
Sospiri, con W. Berger 
OR (VM 18) 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

(Riposo) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con 5. Stallone - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Tre donne, di R. Altman • OR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

. John a Mary, con M. Farrovv 
S (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L- 2.100 

Casanova c Company, con T. 
Curtis • SA (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L, 1.500 

Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5.M 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 

La battaglia d’Inghilterra, con F. 
Staiiord - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Canna mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason - G 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzì - SA (VM 14) 


nme 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


D • Rocky a (AntaroBi Eton) 

♦ ■ Trs donni » (Arliton) j - 

♦ « Soma famlgilB » (Diana) 

q ( Un borghaia piccolo piccolo» (Eurcina, Fiamma) 

♦ « La dolca vita » (Mignon) 

♦ ■ Harold a Mauda» (In inglaaa al Paaquino) 

♦ ■ Vili privati pubblicha virtù ■ (Tiffany) 

D a Ballata aalvaggla » (Triompha) 

♦ « i magnifici aatta » (Aquila) 

4 a L'ultima donna > (Auguitua) 

♦ t Dolci vizi al foro» (Botto) 

4 f II ra dal giardini di Marvin» (Clodio, Cucciolo) 

4 t La calda notte dall’lspattora TIbbt » (Palladium) 
4 ■ Un turco napoletano» (Riatto) 

4 ■ Il ladro di Parigi » (L’Officina) 


BTRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

iURCINE • 591.09.16 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) ' 

FIAMMA • 475.11,00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Polvere di stalle, con Sordi-Vitti 
SA 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Il grande Gatsby, con R. Red- 
lord - DR 

GIOIELLO • 864.149 L, 1.000 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 
GOLDEN • 755.002 , L. 1.800 
(Chiusi ea estiva) ' ' 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas- 


BRISTOL • 761.54.24 
Appassionala, con I 


L. 600 

Muti 


L, 700 


L. 600 
L. 600 


L. 500 
L. 500 


san - SM 

HOLIDAY - 858.326 


L. 2.000 


Cable e Lombard un grande amo¬ 
re, con J. Brolin - S 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . 609.36.38 

L. 1.500 

Prolestlone asiaislne, con , C. 
Bronson - G 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
I giorni dall'Ira, con G. Gem¬ 
ma - A (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
slon - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Raptus erotico 
METRO DRIVE IN 

Sfida a White Butialo, con C. 
Bronson - A 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La signora ha latto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

La dolce vita, con A. Eckberg 
DR (VM 16) 

MODERNETTA > 460.285 

L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO . 460.285 L. 2.500 
Bel Ami l’impero del sesso, con 
H. Reem» - (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - SA (VM 18) 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 ’ 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Monde porne oggi 
DO (VM 18) 

PALAZZO * 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS > 754.368 L. 2.000 

Canna mezze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

PASQUINO - 580.36,22 L. 1.000 
Harold and Maude, with B. Cori 


Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) , 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO > 359.56.57 L. 700 

Il ra del giardini di Marvin, con 
J. Nicholion - DR 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Il padrone e l’operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
CORALLO • 254.524 L. 500 

(Chiusura attiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Oparazione Ozarov, con R. Moora 
A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
SI può lare amigo, con 8 Spen¬ 
cer - A 

DORIA • 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS . 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO . 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 


L. 700 
L. 600 
L. 400 


L. 1.000 


FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

La brigala dal diavolo, con W. 
Holden - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY . 422.898 L. 700 

Le deportale dalla sezione spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 ' 

L. 500 

(Riposo) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Bruce Lee contro superdrago 
MISSOURI (ax Leblen) • 552.344 

L. eoo 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 

(Riposo) 

MOULIN ROUGE («x Braitl) 
552.350 

Camorra, con F. Tetti - DR 
NEVADA . 430.268 L. 600 

L’aitaasino di pietra, con C. 
Bronson - G 


NIAGARA • B27<3a.47 L. 250 
OgamI II MtUolo al*»*, con T. 
WakayimB - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 
NUOVO FIOENB : 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
(Riposo) 

ODEON • 464.760 L. 500 

L'ultimo decamerone, con B. Lon- 
cer - G (VM 18) 

PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
La calda notti dell’lspettorb 
Tibbs, con 5. Poitier - G 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
(Riposo) 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO • 679,07,63 L. 700 
Totò un turco napotatano - C 
RUBINO D'ESSAI - 870.827 

> L. 500 

(Chiusura asiiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

Amica mia ' 

SPLENDID • 620.205 ' ' L. 700 
Il giorno dopo la line del moi^ 
do, con R. Millahd - DR 
TRIANON • 780.302 ' L. 600 

TommV,' Con gli Who - M 
VERSANO • 851.195 L. I.OOf 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

(Chiusura astivi) , 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Riposo) 

DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

Di che segno set? con A Sordi 
C (VM 14) 

LUCCIOLA : 

Stato Intaressanta, di 9. Nasci 
SA (VM 14) 

MEXICO 

Gli Intermtarl dalla mutua, con 

B. Valori - C 

NEVADA 

L'asaaisino d| pietra, con C. 
Bronson • G 
NUOVO 

. Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood • A 
ORIONE 

Rio Lobo, con J. Wayne - A 
S. BASILIO 

Pasqualino Cammaraia capItaiM 
di Iragata, con A. Giulirà - C 
TIBUR 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmenn - DR 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

TIBUR . 495.77.62 

Una donna chiamala mogli*, con 
L. Ullmann - OR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 


OSTIA 


CUCCIOLO ' ' 

Il re dal giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIi, 
ACLI. ARCI, ENDAS: Aleyone, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Botto, Cristallo, Giardino, Indune, 
Jolly, Lcbion, MadUen, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porla, 
Rialto, Sala Umberto, Spltndld, 
Traiano dì Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 




PRENESTE > 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Rette a tutta la esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Futureworid, con P. Fonda - G 
RADIO CITY - 464.103 L- 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kroger - A 

REX - 864.165 U 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ . 837.481 L, 1.800 

imminente riapertura 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Ode a Billy Joe (prima) 
ROUGE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

E sul corpo tracce di violenze, 
con P. Barr - DR (VM 18) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL • 757.45.49 L- 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • 485.498 

• L. 2.500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L- ZSOO 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) ' 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Ballata selvaggia, con B. Stan- 
w.ch - A 

ULISSE • 433.744 ' 

- U 1.200-1.000 

(Riposo) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L« ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 

l_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

; SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. SOO 

Febbre da cavalio, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ADAM 

(Non pe.-venuto) ' 

AFRICA - S38.07.1S L. 700-800 
Il circo dogli orrori, con A. Dril- 
fing - G (VM 16) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 

(Chiusura estiva) 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-606 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

, Boona sera signora Campb*ll, 
con G. Lollobrgida - S 
AQUILA - 754.951 L. 600 

. I magnifici 7, con Y. brynncr 

A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

(Riposo) 

ARIEL - 530.251 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 600 
L’alHma donna, con G. D*- 
pardieu - DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

, Mark colpisn ancora, con F. Gt- 
Sparri - A 

AVORIO D'ESSAI • 779.632 

L. 700 

(Chiusura estiva) 

BOITO - 631.01.96 L. 706 

t Dolci vizf *1 foro, con Z. Mo i 

stol - C (VM 18) I 


URSS 

1977 


8 GIORNI A MOSCA 
E LENINGRADO 

TRASPORTO: voli di linea Alitalia da 
Milano e da Roma > PARTENZE; 29 
agosto - 1, 5. 12. 15 settembre. 

Lire 410.000 


REPUBBUCHE 

BALTICHE 

ITINERARIO: Milano, Leningrado, Tal- 
lin. Riga, Vilnus. Mosca. Milano - DU¬ 
RATA: 15 giorni - TRASPORTO: voH 
di linea - PARTENZA: 2 settembre. 

Lire 630.000 


KIEV - LENGVGRADO 
MOSCA 


DURATA: H giorni - 
voi! di linea Aeroflot 
27 settembre. 


TRASPORTO: 
- PARTENZA: 


Lire 430.000 


PER nrPORMAZKWn e PRENOTAZIONI: 

3aamtii 

MILANO - VIA V. PISANI, IC - TEL «55J51 

ROMA . Via rv Novembre, II4 - Tel. 689891 • BOLOGNA 
Piamo dei Uartiri. 1 - Tel. XTStd • FIRENZE . VU Por 
S. Marta. 4 - Td. 3809SS • GENOVA . Via CairoU. 6/2 - Tel. 
205908 • PALERMO . Via Mariaiw Stabile, 213 - Tel. 248907 
TORINO . Cono FUippo Turati. II - TW. 504 142 • VENEZIA 
MESTRE - Via Forte MarBbera, 91 - Tei. S86932. 



Riuniti 


Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 

Una lettura teoilcDDrItIca.di Gramsci condotta sniredl- 
zlone integralo del Oiiadernl che riconduca l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo¬ 
ria dello Stato. 

. i « , * , 

Traduzioni di Claodla Mancina e Giuseppe Saponaro • 
* Nuova biblioteca di cultura • • pp. 472 • L 4Ì00 


'IjW' ' 
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Oggi il « via » alle Universiadi: in gara 4600 atleti (130 gli azzurri) 


r Unità / mercoledì 17 agosto 1977 

Da Zeltweg una ulteriore conferma dei progressi della Ferrari 


Sofia: una pfpva per Mosca 1980 

■ ' ' ^ ‘ ^ ^ ■ • ' - ^ e ' e s - j e j ti ^ ^ ^ . .i -• 


Ci saranno anche Juantorena e i ginnasti della Cina popolare - La manifestazione si concluderà il ZI 


*■ Dal nostro inviato ^ 

SOFIA — La capitale bulgara 
Tonno non'ora è pronta a ospitare i 4.600 

-— atleti di tutto 11 mondo che 

, prenderanno parte, da doma- 

vara gloria ni (oggi si avrà ravvio con la 

_^__ • , cerimonia d’apertura), alle 

Universiadi. I paesi con più 
* 1TX 1 • 1* Iscritti sono l’Unione Soviet!- 

A I—I O I CltT K 1 ca e la Bulgaria con 300 atle- 

xvU- X Xv/lol lirvi ti, seguiti da Cuba con 260 e 
^ , p ' - , dagli Stati Uniti con 254. L*I- 

1 O ' CT/’^fTl TTÌ Q gareggerà con 130 atleti. 

ICt ìbLL/L l, Linci otto meno della Jugoslavia. 9 

' , - meno della Cecoslovacchia e 

meno della RFT ma 65 in 
TllJXl ISUlCl^Cl più della RDT, I tedesco-^- 
A C? , mocraticl, tra l’altro, saranno 
assenti nel nuoto e ciò darà 
LLI L LO • • •' logicamente, via libera agli 

, __I americani. - 

'* . Gli azzurri si presentano in 

Stefano Carmi è un velo- forze soprattutto nell’atletica 
»tBta romano di 24 anni ca- leggera dove hanno anche 
pace rii correre i 100 in 10"4 buone possibilità di salire 
« i hoo 2I"I. La sua speda- parecchie volte sul podio. 
Itlà si può però dire che sia Luigi era invece intenzio- 
la staffetta, E Stefano sabato nato a insistere, ma colpito 
ha corso una superba prima da un violento attacco feb- 
frazione di staffetta, conse- brlle proprio al momento del- 
gnando il testimone a Lucia- la partenza potrebbe anche, 
no Caravani in ottima posi- a suo malgrado, disertarle 
itone. Luciano ha tenuto te- entrambe. Un vero peccato. 
sta al grande Eugen Ray. ma perché, tra l’altro è anche 
mentre si batteva per con- campione italiano dei 10 mi- 
segnare il bastoncino a Pie- la e non si sarebbe pertanto 
irò Farina col minor ritardo capito perché avrebbe dovu- 
vossibile nei confronti della to rinunciare a una chance 
formazione della RDT è ac- di successo visto pure che 
caduta, proprio a Farina, non avrà Impegni successivi 
staffettista di grande espe- in coppa del mondo. ■ 
rienza, una cosa incredibile: Franco Fava prenderà par- 

i partito in anticipo con di- te al via solo nella distanza 
tperazione di Caravani che pln lunga. Il ciociaro, tra 
gli ha urlato di fermarsi. Ma l’altro, e campione in carica 
era tardi. Farina infatti era avendo vinto 11 titolo due 
aia iunri settore e ver l'Italia anni fa a Roma (in quell oc- 


pace rii correre i 100 in 10‘'4 
e iztìO 21“1, La sua specia¬ 
lità si può però dire che sia 
la staffetta. E Stefano sabato 
ha corso una superba prima 
frazione di staffetta, conse¬ 
gnando il testimone a Lucia¬ 
no Caravani in ottima posi¬ 
zione. Luciano ha tenuto te¬ 
sta al grande Eugen Ray. ma 
mentre si batteva per con¬ 
segnare il bastoncino a Pie¬ 
tro Farina col tninor ritardo 
possibile nei confronti della 
formazione della RDT è ac¬ 
caduta, proprio a Farina, 
staffettista di grande espe¬ 
rienza, una cosa incredibile: 
i partito in anticipo con di¬ 
sperazione di Caravani che 
gli ha urlato di fermarsi. Ma 
era tardi. Farina infatti era 
già fuori settore e per l’Italia 



per vincere il titolò 

^ ^ •' * r . ' .’i4 . ‘ ^ 1 ‘ ^ ^ 1 * ' ' I ■' 

II « cilindri » della casa di Maranello si dimostra in questo momento netta¬ 
mente superiore ai Ford-Cosworth dei maggiori avversari deiraustriaco 


■■ 


# La ACKERMANN esulta mentre sta ricadendo sul malerassino, essendosi avveduta che 
l'asticella oscilla ma non cade e che, quindi, è II nuovo record del mondo nel salto in alto: 
m. 1,97 


la coppa Europa è diventata caslone furono disputate uni- 
una salita da scalare con fa- versiadd ridotte con in pro- 
tica raddoppiata.. gramma solo gare di atleti- 

Questa la fella numero uno. 

-f -ntinittm fìtiff À ntielìn ohe anche i cinquemila. • 


La numero due è quella che 
ha colpito Pietro Mennea. 
Per evitare possibili colpi di 
freddo erano state prese tut¬ 
te le precauzioni e dopo la 
gara dei 100 l’azzurro era 
stato spalmato di olio canfo¬ 
rato e glicerina. Precauzione 
inutile perchè nel corso della 
notte Pietro è stato colto da 
dolori e da febbre. E se non 
Si è trattato di un colpo di 
freddo c’è il rischio di una 
infezione virale, che sarebbe 
ancora peggio. La sfortuna 
numero tre è quella che si è 
accanita contro l’ostacolista 
Giuseppe Buttari sui 110. 
Buttari era accanto al tede¬ 
sco federale ‘ Gebhard e 
quando questi è caduto (la 
gara si è svolta sotto una 
gelida pioggia e la pista era 
viscida) ha danneggiato l’az¬ 
zurro facendogli perdere l’as¬ 
setto di gara. E un quinto 
posto è diventato sesto. Alla 
Francia invece è andato tutto 
bene e ciò spiega il nostro 
ultimo posto e il settimo dei 
francesi. Va detto, comunque, 
per completare la panorami¬ 
ca della sfortunatissima spe¬ 
dizione italiana in Finlandia 
che i francesi si sono battuti 
con enorme coraggio e che. 
in definitiva, il settimo posto 
non l'hanno rubato. Sono 
stati, semplicemente, aiutati 
dalla buona sorte. - • 

Franco Fava sulla pista di 
Helsinki si è giocato la cop- 


Bruno Bruni — c’ne dovrà 
vedersela col polacco Jacek 


Wszola, tenace avversario di 
Rolf Beilschmidt a Helsinki 
— tenterà di salire sul podio 
nell’alto. Sempre nell’alto chi 
certamente salirà sul podio è 
Sara Simeoni che a Sofia af¬ 
filerà le lunghe gambe in vi¬ 
sta del duello di Dusseldorf 
con la grandissima Rosy A- 
ckermann. 

Possibilità di ben figurare 
avranno Angelo e Alfonso Di 


Per lo Coppo del mondo a Dusseldorf 

Pietro Mennea 
e In Simeoni nel 
«Resto d'Europa» 

i Franco Fava e Rita Bottiglieri soltanto riserve 


HELSINKI — Pietre Mennea (100 
e 200 riserva Borxov) e Sara Si¬ 
meoni (alto) faranno parte del¬ 
la squadra del « Reste d'Europa » 
che gareaaerà nella prima coppa 
del mondo di atletica leggera che 
si svolgerà dal 2 al 4 settembre a 
Duesseldorf. 

Riserve, invece, saranno, nel 
settore maschile. Franco Fava imì 
10.000 e, nel settore femminile, 
Rita Bottiglieri nella 4x400. Tra 
i maschi i sovietici sono in mag^ 
gieranaa con sei atleti davanti ai 
polacchi con cinque, mentre tra 
le donne le più numerosa figu- 


pa del mondo. La gara fin- •• inglesi con cinque. 

Shf. • MASCHIuÈriM: Mennea (It), 

avrebbe fatto parte della ri,erva; Borxov (URSS); 200: Men- 
rapprsentativa del resto nea (It), riserva: Bonov (URSS); 
d’Europa e si trattava so- 400: Podias (Poi), riserva: Bry> 
stanzialmente di scegliere tra denbach (Bel); 800: Plachy (Cec), 
il ciociaro e l’inglese Tony 
Simmons. E siccome sono af- 

fondati entrambi a Dussel- lo.ooo? Hermens' (OD. ^ riserva: 
dorf correrà l’olandese Jos Fava (li); 3.ooo SIEPI.- ciani 
Hermens. (Sve), riserva; Kanlanen (Fin); 

E’ andata male anche a 400 

Luigi Zarcone che covava, ostacoli: Pascoe (GB), riserva: 
anche lui. una speranzella di Kodech (Cec); ALTO: Wsxoia 
coppa mondiale. Ma Luigi è (Poi), riserva: Grigoriev (URSS); 
Stato messo a terra da una Af.'ìlL* •''IfT!?' 

Colite che lo ha reso quasi 

^ r™ (Jug), nserva; Rousseau (Fr); TRI- 
trasparente- Zarcone, tra p|_o. Piskui-n (URSS), riserva: 
l auro è un coraggioso e cosi 
ha finito anche per commet¬ 
tere l’errore di inseguire Ro- “ 
se e Fleschen col risultato di 

sperperare le residue energie a_|: „ «urooei » di 

che gli erano rimaste. E’ an- , ^9" europei » ai 

data male a tutti anche ‘ - 

quando avrebbe dovuto anda- a > ■ 

te benissimo. A 

La sfortuna non spiega tut- ZjB y»-* Z I T J 

to, ovvamente. ■ Il nostro i M M V* 

mezzofondo veloce, sfortuna A—P 

o no. resta sempre poca co- . • A 40 • a 

sa. Anche se Carlo Grippo . m i __ I 

avrebbe certamente ' fatto t M ■ 

meglio di Gabriele Ferrerò. M. JL 

Stiamo migliorando nei lanci, 

anche se non tutti se la sono u.; 4 , 41 ; |r„^ _ a - 

cavata al meglio. Quello dei lUTII I OTO 3 nOiinion C ( 
lanci è un settore vivo e lo 
dimostra il fatto che gli az- , - - 

surrim in Polonia — in con- , NostrO SCITÌZÌO 
temporanea con la finale di 

coppa Europa — hanno fatto JONKOPING — La prima 
meglio dei polacchi. E far medaglia della spedizione az- 


Kukasiaervi (Fin); PESO: Slahiberg 
(Fin), riserva: Capes (GB); DI¬ 
SCO: Tuokko (Fin), riserva: By- 
kor (URSS); ■ MARTELLO: Sedyk 
(URSS), riserva: Koziov (URSS); 
GIAVELLOTTO: Nemeth (Ung), ri¬ 
serva: Grebnyev (URSS); 4x100: 
Lolesnikov, Aksinin, Silov e Bor- 
zov (URSS), riserva un sovietico; 
4x400: Podias (Poi), Jenkins 
(GB) Brydenbach (Bel), Alebic 
(Jug), riserva: Demarthon (Fr). 

• FEMMINILE: 100: Unnaman 
(GB), riserva; Szewinska (Poi); 
200: Szewinska (Poi), riserva: Lan- 
naman (GB); 400: Szewinska 

(Poi), riserva: Harttey (GB); 800: 
Petrova (Bui), riserva: Hook 
(RFT); 1.500: Maracescu (Rom), 
riserva; Puica (Rom); 3.000: Waitz 
(Nor), riserva: Maracescu (Rom); 
100 OSTACOLI: Rabstyn (Poi), 


Guida (400), Giuseppe Buttari 
(110 hs), Luciano Caravani e 
Stefano Curinl (100), Ciabrlele 
Ferrerò (800), Roberto Maz- 
zuccato e Paolo Piapan (tri¬ 
plo), Venanzio Ortis (5000), 
Edoardo Podberscek (martel¬ 
lo), Maurizio Slega (lungo). 
Buone cose ci si attendono 
anche dal nuoto. Bisognerà 
però veenre in che condizio¬ 
ne di spirito saranno l vari 
Marcello Guarducci, Giorgio 
Lalle, Roberto Pangaro e 
Paolo Sinigaglia freschi redu¬ 
ci dagli « europei » di Jon- 
koepiog. Sarà da seguire con 
molta attenzione soprattutto 
Paolo Barelli, il grande e- 
scluso dall’avventura europea. 
Paolo, ovviamente, gareggerà 
con carica raddoppiata. 

Grandi cose dovrebbe dire 
la scherma. E’ sufficiente 
leggere i nomi per renderse¬ 
ne conto: Carola Magiarotti, 
Angelo Arcidiacono, Tomma¬ 
so Montano, Marco Romano. 
Fabio Dal Zotto (campione o- 
limpico di fioretto a Mon¬ 
treal), Carlo Montano, John 
Pezza e Carlo Songini. Tra i 
quasi 5.000 atleti che scende¬ 
ranno in lizza a Sofia ci sono 
fior di campioni. In atletica, 
per esempio, saranno presenti 
Alberto Juantorena. duplice 
campione olimpico in Cana¬ 
da, Yuri Sedih, - il grande 
sconfitto di Helsinki, il già 
citato Jacek Wszola, Miklos 
Nemeth, Bronislaw Mali- 
nowski, Nenad Stelc. 


essere la partecipazione dei 
cinesi che si annunciano par- 
tiolarmente forti nella gin¬ 
nastica. Vale la pena ricorda¬ 
re che i ginnasti cinesi hanno 
battuto il Giappone ai giochi 
asiatici sia in campo maschi¬ 
le che in quello femminile. E 
il Giappone ha forse la più 
antica e solida tradizione in 
questa beila e complessa di¬ 
sciplina. 

Remo Musumeci 


Dalla nostra redazione 

Nel campionato di quest’an¬ 
no, la Ferrari sembrava desti¬ 
nata a svolgere un ruolo di 
secondo piano. Il vantaggio 
tecnico, mostrato sino alla 
metà della stagione scorsa, 
era stato annullato dai pro¬ 
gressi dei « team » avversari 
e dalle vicissitudini attraver¬ 
sate dalla casa modenese, in 
seguito al drammatico inci¬ 
dente del Nurburgring. In 
più, su Lauda pendevano an¬ 
cora i dubbi suscitati dal for- 
I fait del Fuji, mentre Reute- 
maiin non appariva uomo ca¬ 
pace del grande acuto. 

Le macchine del a Cavalli¬ 
no» avevano cominciato di¬ 
scretamente, cogliendo anche 
due successi pieni (con Rente- 
I mann in Brasile e con Lauda 
• in Sudafrica), ma non appo- 
I rivano tuttavia le maggiori 
candidate al successo finale. 
Sulla scena era balzata con 
sorpresa generale la Wolf di 
Jody Scheckter, il quale con 
il trionfo di Montecarlo st e- 
ra portato in testa alla clas¬ 
sifica con 32 punti. Nel frat¬ 
tempo, però, stava facendosi 
I largo Mario Andretti. La Lo¬ 
tus, dopo un periodo piuttosto 
lungo di grigiore, tornava de¬ 
cisamente ai vertici della 
I competitività e l’italo america- 
no, non senza ragione, senti¬ 
va di avere finalmente a di¬ 
sposizione il mezzo per anda¬ 
re al titolo. Egli cominciava 
la sua scalata con due vitto¬ 
rie consecutive — nel G.P. 
degli Stati Uniti West e in 
Spagna —, dando l’impressio¬ 
ne di poter dominare il cam¬ 
po con relativa facilità. 

Le macchine di Colin Chapp- 
mann, dopo questo duolice 
esploit, vennero considerate 



Un passaggio con NIKI LAUDA in testa 


pressoché imbattibili. Anche 
il secondo pilota della nera- 
vettura, lo svedese Gtinnar 
Nilsson, cominciava a col’e- 
zionare piazzamenti e in Bel¬ 
gio, sparito il suo capo equi¬ 
pe, conquistava addirittura 


un probante primo posto. An¬ 
dretti si rifaceva poi vivo in 
Francia puntandosi nel ri¬ 
stretto gruppetto di testa del¬ 
la graduatoria. 

Ora, a un mese e mezzo di 
distanza, le cose appaiono 


Oggi pomeriggio al « Liberati » con inizio alle ore 18 

Contro la Ternana primo 

severo esame per la Roma 

♦ 

Giagnoni dovrà rinunciare anche all'inforfunal’o Maggiora che sarà sostituito da Eugeni 


Sofia per 12 giorni sarà la senz’altro più delicata, nella 


capitale mondiale dello sport 
e certamente sarà in grado 
di proporre competizioni di 
altissimo livello, come d’al¬ 
tronde è accaduto in quasi 
tutte le edizioni precedenti. 
Sofia tra l’altro non è alla 
prima esperienza con 1 giochi 
universitari: nel ’61, In una 
edizione divenuta memorabi¬ 
le, il grande Valeri Brumel 
— era il 31 agosto — vi fece 
il record mondiale deil’alto 


denbach (Bel); 800: Plachy (Cee), riserva: Nowakewska (Poi); AL- record mondiale 

riserva: Savie (Jug); 1,500: Ovatt TO; Simeoni (II), riserva: Holzap- 

(GB), riserva; Placy (Cec); 5.000; fel (RFT); LUNGO: Nygrinova VOIO a 

Rose (GB), riserva: Seylik (URSS); (Cec), riserva: Reeve (GB); PE- Questo è il prO 

10.000: Hermens (OD, riserva: SO: Fibingerova (Cec), riserva: snort Der SDOrt: D 


10.000: Hermens (OD, riserva: SO: Fibingerova (Cec), riserva: 

Fava (It); 3.000 SIEPI: Glans Wilms (RFT); DISCO: Menis 

(Sve). riserva; Kanlanen (Fin); (Rom). riserva: Vergeva (Bui); 

110 OSTACOLI: Pusty (Poi), ri- GIAVELLOTTO: Sanderson (GB), 

serva: Percvertsel (URSS); 400 riserva: Becker '(RFT); 4x100: 

OSTACOLI: Pascoe (GB), riserva: Lynch (GB), Lanneman (GB), Pos- 

Kodech (Cec); ALTO: Wszola sekel (RFT), Richter (RFT), ri- 

(Pol), riserva: Grigoriev (URSS); serve: Schenten (RFT), Szeminska 

ASTA: Kozakiewicz (Poi), riserva: (Poi); 4x400; Ahaggman (Fin), 

Slusarski (pel); LUNGO: Slekie Szewinska (Poi), Haiiley (GB), 

(Jug), riserva; Rousseau (Fr); TRI- Fuhnnann (RFT), riserve: Hook 

PLO: Pitkulin (URSS), riserva: (RFT). Bottiglieri (It). 


Questo è il programma, 
sport per sport; pallacane¬ 
stro, scherma e pallavolo dal 
18 al 27. tennis €a\ 19 al 24, 
atletica leggera dal 19 al 23, 


quale Gustavo Giagnoni do¬ 
vrà dare una « sbozzata » al 
volto di quella che sarà la 
Roma nuova edizione. 

• Finora nel ritiro di Norcia 
si era lavorato soprattutto 
sul fondo, con tanta atletica 
e ginnastica e poco pallone, 
inteso nel vero senso della 
parola. Ma da Ieri si è ini¬ 
ziato a fare veramente sul 
serio, anche perché il calcio 
ufficiale bussa sempre più 
forte alle porte. 

Anche sul piano delle ami¬ 
chevoli si cambia. Basta con 
gli incontri con le squadret- 
te dilettanti o semipro, che 
servono soprattutto a fare 
«fiato» e riprendere confi- 


ginnastlca dal 18 al 21. palla- denza con i terreni di gioco. 


nuoto dal 22 al 27, lotta gre- 


*/T'm co romana dal 22 al 24, nuo- 

(Poi); 4x400; Ahsggman (Fin), . iiiffi rial 94 ai 97 InttA 
Szewinska (Poi), Haiiley (GB). f O « ‘Offi dal 24 al 27. lotta 


Fuhnnann (RFT), riserve: Hook 
(RFT). BoHiglieri (II). 


to e tuffi dal 24 al 27. lotta 
libera dal 25 al 27. 

Assai interessante dovrebbe 


Di fronte si cominciano ad 
avere avversari più consisten¬ 
ti sotto tutti i punti di vi¬ 
sta, che meglio possono rive¬ 
lare il grado di preparazione 


Agli « europei » di Jonkoping ' buon comportamento della comitiva azzurra 

) _ _ — ■_ - --— 

Argento per Cagnotto e la 4x100 
Griffìth record nei 200 farfalla 

Nei tuffi Toro a Hoffman e alla Schopke • Nella staffeHa gli azzurri battuti dalia RFT - Lalle in finale nei 100 m. rana 


Nostro serrizio 

JONKOPING — La prima 


meglio dei polacchi in un 
zettore tecnico e difficile co¬ 
me quello dei lanci significa 
qhe si sta lavorando bene e 
in profondità, .n. - 
/ responsabili azzurri si e- 
rano illusi dopo la facile vit¬ 
toria sugli inglesi a Torino 
ohe fossimo diventati, di bot¬ 
to, più bracL In realtà un 


zurra agli europei di nuoto 
l’ha conquistata, come era 
nelle previsioni. Giorgio Ca¬ 
gnotto, che nei tuffi dal tram¬ 
polino ha ottenuto l’argento 
dietro al formidabile Hoffman 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. Cagnotto aveva ini¬ 
ziato in maniera - piuttosto 
incerta nella serie degli eser- 


fi. nella piattaforma femmi¬ 
nile SI ■ è impasta Margit 
Schopke della RDT. davanti 
alla sovietica Vaitsekhovskaia. 
Antonietta Mealli si è piaz¬ 
zata soltanto decima. 

Nel giorno di Ferragosto 
un bel successo l’ha ottenuto 


dell’URSS con 3’26”60. Al- 
rURSS, terza col tempo di 
3'28”91. è andata la medaglia 
di bronzo. 

Nei 200 farfalla uomini he 
quindi conquistato la meda¬ 
glia d'oro li tedesco delia RFT 
Michael Kraus che ha pre¬ 


anche il «settebello» di Lon- ceduto il tedesco della RDT 


piccolo miglioramento è stato J obbligatori. Si è pero p<rf 
scambiato per un miracolo. • ripreso, fino a risalire al .‘5^ 
E non è servito a nulla am- condo posto che gli ha frat- 
monire che queiringhilterra l® medaglia dargenuj, 

— oltre a essere turistica — nei cinque tuffi liberi. Lal- 
Kon era la Gran Bretagna, in tro azzurro in gara Paolo 
realtà tedeschi e inglesi sono Nicoletti si è piazzato tre- 
nettamente t*!ù forti di noi. dlcesimo. 

E con i ftnlandesL . Sempre nel settore dei tuf- 

7 sovietici erano assai de- 
ìusL Anche se se n’erano sta- 

fi coi piedi per terra guar- - « ■ 

dajidosi bene dal lasciarsi ■ r 0 rS 6 GrCCIIWOOd ' 
andare a pericolosi ottimi¬ 
smi. Vitold Kreyer, rottimo sarà 

triplista Che vinse la meda- ■ «lIcnaiUfB „ 

flia di bronzo a( giochi di JaII. nsràiasla =—'- 

Melbourne 'SS e di RomaW, Oclll IwZlOIIIlfS WgiCSc 

S IONDRA - in un serrtelo 
espraso («Mj «Klusivo di prinu pudina. il 

mone di <1“®^ retto re chiave ^ Daily Express » ha scritto 
J ieri che Ron Greenwood. 54 

•ostri annL scelto come nuovo al- 

jfomia, pecc ato ^ va^no jenatore ad interim della na- 
Ed ecml^ tìz^fi^ rionale inglese, con possibi- 
CTftone, o conferma^ del conferma successiva 

nettissimo successo della rii successo. Green- 

RDT: NDT 8; RFT S;JURSS_e sarebbe chiamato a 


Forse Greenwood 
sarà l’allenatore 
della nazionale m g lcse 

LONDRA — In un servizio 
esclusivo di prima pagina, il 
«Daily Express» ha scritto 
ieri che Ron Greenwood, 54 
annL scelto come nuovo al¬ 
lenatore ad interim della na¬ 
zionale inglese, con possibi¬ 
lità di conferma successiva 
in caso di successa Green- 


zi. La squadra azzurra di 
pallanuoto ha battuto la RFT 
per 6 a 4 (parziali 3-2. 2-1, 
1-0, 0-1). Per gli azzurri han¬ 
no segnato due volte Barac¬ 
chini. tre De MagisUis e una 
Pircma. Otto tre - volte e 
Steller una, sono stati i mar¬ 
catori per la squadra tedesca. 

Nel medesimo girone del¬ 
l’Italia la favorita Ungheria 
ha sconfitto la Jugoslavia per 
4 a 3. mentre la Spagna si è 
imposta per 8 a 7 alla Ro¬ 
mania e URSS e Olanda han¬ 
no pareggiato 6 a 6. 

Anche il nuoto, specialità 
regina di questi campionati 
ha già assegna'to le prime 
medaglie. Confortanti sono 
apparse le prestazioni degli 
azzurri in gara. Alessandro 
Griffith ha migliorato il pri¬ 
mato italiano che già le ap¬ 
parteneva nel 200 metri far¬ 
falla fermando i cronometri 
a 205" 13 (primato preceden¬ 
te 2’06"38) mentre la 4 x 100 
composta da Pangaro, Revel- 
IL Senigaglia e Guarducci 
non è stata da meno, abbas- 


Roger Pyttel e lo svedese 
Paer Arvidsson. Ottavo ed ul¬ 
timo il neo-primatista italia¬ 
no Griffìth. 

In campo femminile Cin¬ 
zia Savi - Scarponi, quinta in 
batteria nei 200 stile libero 
con il tempo di 2’ll’’92, ha 
partecipiato alla finale vinta 
dalla tedesca della RDT Pe¬ 
tra Thumer che si è pertan¬ 
to aggitidicata la medaglia 
d’oro con il tempo di 2’00"29. 
seguita dalla connazionale 


TERNI ~ Trascorsi in fa- della squadra, 

miglia e in completo relax I Proprio per affrontare su- 
due giorni di vacanza, i gio- bito la realtà, ed entrare in 

catori della Roma sono tor- un clima più incandescente, 

nati ieri al lavoro, dando co- Gustavo Giagnoni non ha vo 

sì avvio alla seconda fase luto perdere tempo e oggi 

della preparazione, quella pomeriggio condurrà la sua 

senz’altro più delicata, nella squadra a Terni, per sotto- 

quale Gustavo Giagnoni do- porla ed un primo serio prò- 

vrà dare una «sbozzata» al vino, contro la rinnovata for- 

volto di quella che sarà la mazione rossoverde, quest’an- 

Roma nuova edizione. no allenata da Rino Marchesi 

•Finora nel ritiro di Noroia Quali indicazioni cercherà 
si era lavorato soprattutto ricavare il neo allenatore 
sul fondo, con tanta atletica giallorosso da questi novan- 

e ginnastica e poco pallone, ^ minuti di Temi? Senz’ai- 

inteso nel vero senso della l're molte, visto che 1 pro¬ 
parola. Ma da Ieri si è ini- bleni non mancano. 

zJato a fare veramente sul Soprattutto vorrà • vedere 
serio, anche perché il calcio come se la caverà 11 reparto 

ufficiale bussa sempre più difensivo, alle prese con un 

forte alle porte. reparto offensivo, se non pro- 

Anche sul piano delle ami- prio eccezionale, ma almeno 
chevoli si cambia. Basta con di maggior peso, 
gli incontri con le squadret- Scontata ormai la soluzio- 
te dilettanti o semipro, che ne De Nedai con la maglia 

servono soprattutto a fare e i compiti di Rocca, i pro- 

« fiato» e riprendere confi- blemi del tecnico riguarda- 

denza con i terreni di gioco, no lo stopper. La soluzione 

Di fronte si cominciano ad di ripiego in attesa di tem¬ 
avere avversari più consisten- pi migliori, si chiama Chi- 

ti sotto tutti I punti dì vi- neilato, con Maggiora terzi- 

sta, che meglio possono rive- no, anche se questo ruolo si 

lare il grado di preparazione è sempre rivelato poco adat¬ 

to per l’ex varesino (1 fatti 
---- contingenti però non consen¬ 
tono alternative), ma l’in¬ 
fortunio, anche se leggero 
ra azzurra accusato dal giocatore è ve- 

_ nulo ulteriormente a compli¬ 
care il lavoro di Giagnoni, 
M ^ g\ che oggi neiramichevole con 

/I •mar I fl Mfl m la Ternana sarà costretto 

rfl iJL jL ■ ■ ■■ I nuovamente a rimpastare il 
LW xF reparto arretrato, dando co¬ 

si fiducia al giovane Eugeni 
% A 1 ^ ' ragazzo la prova 

■ «-» I I odierna potrebbe essere l’oc- 

ZM I ZM ■ I caslone ad hoc per convin- 

L B K 1 ■ cere il suo allenatore sulle 

sue possibilità future e dis¬ 
in linala nai IHA in «Ma suaderlo dal reperire sul 

in linaiu Wl Iww in. rana «mercato» di ottobre un nuo¬ 

vo difensore, per incremen- 

__tare una « rosa » che si va 

sempre più assottigliemdo. 

_ ‘® ®ttonzioni di Giagno- 

Lfl Cìnil IIMI CIO saranno rivolte sol- 

wssse difesa e ai suoi 

__ . problemi, ma riguarderanno 

solo SO SO 111 anche l'ettacco. che è alla 

- ^ ricerca di una sua inquadra- 

osoulcil Taiwmi definitiva. 

®*“*’** ■mWMII Scontata l’a.'isegnazione del- 

SOFIA — Clàng Lien hua. ca- l« maglia numero nove, di 
po d^Ia rappresentativa ci- proprietà di Musiello, il tec- 
nese aimniversiade di Sofia, nico romanista deve sceglie- 
ha richiaiato oggi che la Re- re la sua spalla 
pubblica Popolare Cinese non Prati lia iniziato di buzzo 
partecifierà alla prossima l buoiw la preparazione, in- 


LE AivnCMBVOtl 


molto mutate. E la Fcrerari, 
che grazie ad una serie di 
buoni piazzamenti di Lauda 
(e pure di Reiitemann) si era 
sempre mantenuta nei pri¬ 
missimi posti della classif'ci, 
sembra avere spiccato il tolo 
verso l’niridc». il mutamen¬ 
to di rotta si è registrato al 
Gran Premio d’Inghtlterrn, 
dove le macchine rosse hanno 
cessato di stare sulla difensi¬ 
va per riprendere ad attacca¬ 
re. Lauda giungeva secondo 
dietro al risorto James llunt, 
ma era chiaro che la sua Fer¬ 
rari aveva compiuto progres¬ 
si tali da poter ancora fare 
meglio. E la conferma è giun¬ 
ta punluule in Germania, con 
la più che convincente affer¬ 
mazione del pilota austriaco. 

Ma, a partire da Silvcr.^to- 
nc, SI era vista anche iin'altrn 
cosa: che i nuovi super-super 
CosworUi non reggevano al 
ritmo nelle cosiddette pare 
di motore, nelle gare, cioè, 
per cui la potenza e la resi¬ 
stenza del propulsore assumo¬ 
no importanza determinante. 
Abbiamo già detto altre vol¬ 
te, c lo ripetiamo, che jorse i 
costruttori del Ford Cosicorth 
riusciranno a tirare fuori dal 
loro inesauribile cilindro so 
liizioni ancora valide. Però 
al momento la loro creatnrn 
risulta perdente di fronte ai 
12 cilindri boxer Ferrari e an¬ 
che Alfa Romeo. 

Di questo deve essere ben 
convinto Niki Lauda, che in 
Austria, a nostro avviso, ha 
disputato una corsa capolavo¬ 
ro. Sicuro di disporre dì ini 
mezzo potentissimo (come ha 
dimostrato conquistando la 
« pole position » e, alla par¬ 
tenza. il comando della gara), 
il pilota austriaco ha lasciato 
che gli avversari si sfogasse¬ 
ro. prima rischiando uscite 
con la pista bagnala, c jmi 
scuocendo» i loro motori in 
fughe dissennate. Va anche ri¬ 
conosciuto che i vari Andret¬ 
ti, llunt, Scheckter. doveva¬ 
no per forza attaccare se vo¬ 
levano conservare qualche 
speranza di restare in corsa 
per il « mondiale », mentre 
Niki poteva accontentarsi di 
un piazzamento. Ma Lauda 
non si sarebbe lasciato supera¬ 
re da tanta gente se non a- 
vesse messo nei suoi calcoli 
il cedimento di almeno alcu¬ 
ni dei motori degli avversari 
e se non avesse avuto la cer¬ 
tezza che con la pista più 
asciutta, avrebbe potuto ri¬ 
montare, come ha poi fatto, 
diverse posizioni. Itnpossibile 
dire se egli puntasse addirit¬ 
tura a vincere. Certo è che se 
non fosse spuntato come dal 
nulla l’imprevedibile Jones, 
Niki ci sarebbe riuscito. 

Giuseppe Cervello 


OGGI 

Ternana-Roma (ore 18) 
Riccione-Cesena (ore 21) 
Parma-Verona (ere 21} 
Mestre-Vicenza 
Trovilo-Varese 
Lecco-Monza (ore 21 ) 
Spal-Atalanta (notturna) 
Ladispoli-Avellino 

DOMANI 

Napoli-Etnikos 

Pro Cavese-Perugia (ore 21) 
Juventus-Unghcria (ore 20,30} 
Viareggio-Sam pdorie 
Rimini-Bologna (ore 21,15) 
Nevese-Gcnoa (ore 18) 
Crotone-Catanzaro (ere 17,30) 
Matere-Bari (ore 17,30) 
Piacenza-Cremeneie (20,45) 
Martina Franca-Lecca (16,30) 
Modena-Foggie (ore 20.45) 
Pisa-Piiteiese (ore 21,15) 
Sant’Angelo-Varcse 


Osi m a n a-Pescara 
Forli-Palermo 
Cerveteri-Lazio (ore 18} 

20 AGOSTO 

Roma-Etnikes (stadie Flaminio, 
era 20) 

21 AGOSTO 

Torino-Cecoslovacchia (20,30) 
Bolegna-Cesena (ore 21) 
Giulianeva-Pescara (era 17,30) 
24 AGOSTO 
Lucchese-Fiorentina 
Sampdoria-Spolelo (ore 21,15) 
28 AGOSTO 
Genoa-Sampdoria 
Milsn-Barcellona 
Ataisnia-Juventus 

3 SETTEMBRE 
Modena-Vicenza (ore 2 1 

4 SETTEMBRE 
Perugia-Lazio (ore 21) 
Bari-Milan (era 17) 


totip 


PRIMA CORSA: x 

SECONDA CORSA 1 

1 

TERZA CORSA: 1 

X 

QUARTA CORSA 1 

2 

QUINTA CORSA. 2 

1 

SESTA CORSA: 1 

2 

• Le quote: ai vincitori con 12 
punti 8.040.577 lire; ai vincitori 
con 11 punti 247.400 lire; ai vin¬ 
citori con IO punti 20,800 lire. 


Oggi il Circuito di Laferina penultima « premondiale « 

Tutti gli occhi su Saronni 
Paolini, Francioni e Vandi 

Li valuterà Martini/ li osserveranno i critici, li combatteranno 
coloro che ancora sperano in un posto nella squadra azzurra 


La Cina nel CIO 
solo se sarà 
espulsa Taiwan 

SOFIA — Càng Lien-hue. ca¬ 
po d^Ia rappresentativa ci¬ 
nese all’Universiade di Sofia, 
ha richiaiato oggi che la Re¬ 
pubblica Popolare Cbnese non 


Olimpiade estiva (in program¬ 
ma a Mosca nel 1960) se 
sarà ixesente Taiwan. 

Oiang Lien-hua ha preci¬ 
sato; «Noi non siamo anco¬ 
ra membri deU’Organizzazio- 
ne intemazionale per i Gio¬ 
chi olimpici (il CIO • n.da.) 


Krause e dall'olandese Anne- | ? nostra condizione per en 


lies Maas. : - . 

Nei 200 rana femminili la 
medaglia d’oro è quindi an¬ 
data alla sovietica lulia Bog- 
danova che ha vinto la fina¬ 
le in 2'35"04 davanti alla da¬ 
nese Nielsson e alla svedese 
Hakansson. . 

Per la finale del ’ 100 • far¬ 
falla femminile si sono qua¬ 
lificate; Knacke (RDT), 
l’00”61: ' Pollack (RDT), 
l’oroo; Ran (Olanda) l’03"47; 
Seick • (RFT) r03"61; Jen- 
ner (Gran Bretagna) l’OSTS; 


Óran Bretagna 2; Francia, 
Polonia e Finlandia t. Suc¬ 
cesso ancora più netto in 
snmpo femminóe: RDT li; 
9JtSS 3; Polonia t. ^ . 

r, m. 


preparare la squadra per la 
imminente partita con la 
Svizzera in settembre e pro¬ 
babilmente a guidare la na¬ 
zionale nella decisiva partita 
del 17 novemtafTB a Wembley 
contro l’Italia, 


sando due volte il primato Shelofastova (UR33)* 
italiano, portandolo a 3’30"41 JdyìOT iO. Bn^^) l’Ot’TH; 
(record precedente S-arsS) Clug (Francia), m”!!. 
in batteria e successivamente Giungendo secondo nella 


trare nei movimento olimpi¬ 
co è la espulsione della "'cric¬ 
ca’’ di Chang-kaichek ». 

L’ammissione della Cina al 
OMnitato Otimi^co Intema¬ 
zionale e la posizione di Tai¬ 
wan verrà esammata dal Co¬ 
mitato CMimpìco Intemazio¬ 
nale nella riunione che terrà 
nel prossimo euhmno. 


Scelti ì pistards 
per i « mofidiali » 


(record precedente 3’3r’85) 
in batteria e successivamente 
a 3'38"58, conquistando in fi¬ 
nale il secando posto e la 
medaglia d’argento dietro alla 
RFT che ha vinto stabilen¬ 
do anche il nuovo record eu¬ 
ropeo oon 3'28’’57, che già era 


sua batteria col tempo di 
l’05"10 Giorgio Lalle si è qua¬ 
lificato per la finale dei 100 
metri rana mashUe. 


DALMINE (Uirguaw) — Il ewa- 
laignHa tgcàica M urf oa Vigaa ha 
wa W a i Fiitw4i FI aliiaf ialiti 
gaz i waiiSWi 41 Saa CrMahal 
(Vniaila). Em la acalta « 
Vigaa v aa i aa li ati 4al pi ail iial a 
Mia «aaaàWaaa t a catea M- 
l’UCIf, Carta Ul i chl . 

MBnOFONPO: Algart, Vkiaa, 


|. V. 


VBlOCISTIi Carsi, Torrlnl. 
INSlGUIMINTOi Fraccaro. 


tenzioneto a smentire tutti 
quelli che lo davano per fi¬ 
nito; nelle amichevoli fino¬ 
ra giocate si è impegnato 
con inusitata volontà, ma 
tutto ciò non ha nascosto 
ancora una forma approssi¬ 
mativa (del resto con venti 
giorni di lavoro nelle gam¬ 
be non si può pretendere di 
più) e questo non gli con¬ 
sente di avanzare per il mo¬ 
mento serie pretese edi’altra 
maglia di attaccante; prima 
di tutto dovrà vincere la du¬ 
ra concorrenza dei due gio¬ 
vani Otsaroli e Ugolotti. Ca- 
saroli. neirultima amiche¬ 
vole è apparso in netta ri¬ 
presa, ma ciò non toglie che 
il ragazzo mostra problemi di 
inserimenta Un po’ meglio è 
andato Ugolotti, ma nessuno 
dei tre comunque è riuscito 
per il momento a dare prove 
convincenti per accampare 
diritti ad una maglia di U* 
tolare. 

Oggi pomeriggio (ore 15) 
intanto ci sarà un primo 
esame di una certa levatura, 
esame del quale si spera esca¬ 
no indicazioni positive, so¬ 
prattutto dove ristagnano 1 
problemi maggiori. 


Dal nostro inviato • ottimlsma è apparso Bi- 
v«i uu»uu luviatv («Sono in eccellenti con- 

LATERINA — Mancano po- dizioni di forma, disputerò un 

co meno di 20 giorni ai « mon- buon mondiale »). mentre Mo- 

d;aìi » di ciclismo di San Cn- ser ha ribadito che « con 

stobal e gli esperti concorda- qualche gregario in più » si 

no nel « vedere » in azzurro; sarebbe « sentito più tran- 

Moser, Gimondi, Bitosst. Ba- quillo». 

ronchelli, Paolini Battaglin, Martini comunque è «sicu- 
Franc;oni, Fabbri, Sant'Am- ^o di ricavarne informaEO- 

brcgio. Barone Saronni e , nj utili per quanto riguarda 
Vandi. Una formazione che j j van Saronni. Vandi, Paoli- 
non piace a Moser il qua.e ni e Francioni ». Sul quattro 

SI larnenta; «Se escludiamo sono appuntati gli sguardi di 

Fabbri o Sant’Ambrogio gli Martini, dei critici e di colo 

altri non hanno la mentalità gj sentono ingiusta- 

Treg^rioC dalia forSiazio- 

II C.T. Martini, esperto. P® azzurra; c<»l tanto a La¬ 
prudente e preparatissimo { ® j *2®* 


sport 

flash 


getta acqua sul fuoco delle po- | 
lemiche; « Solo dopo la corsa 
di Prato comunicherò i nomi 
dei 14 prescelti che divente¬ 
ranno 12 dopo il "'trittico” 
lombardo: Coppa Agosloni, 
Coppa Bemocchi, Tre Valli 
Varesine». Tutto da decide¬ 
re? No, per Moser, Gimondi. 
Bitossi. Battaglin, Baronchel- 
11, Fabbn. Sant’Ambrogio e 
Barone il biglietto per 11 Ve¬ 
nezuela è già staccato. Qual¬ 
che dubbio. Invece, per Pao- 
link Francioni («fermato» 
da un'influenza), Vandi (che 
deve recupersre. crescere e 
convincere) e Saronni che de¬ 
ve far dimenticare la opaca 
prova a! Giro dell’Umbria. 

La squadra ipotizzata sarà 
di scena oggi nella corsa di 
Laterina di Arezzo, penulti¬ 
ma indicativa premondiale in 
costituzione della corsa di 
Peccioli vietata dalla questu¬ 
ra di Pisa per motivi di via¬ 
bilità. Ieri alla punzonatura 


sto) Saronni. Vandi, Paolini 
e Francioni se la dovranno 
vedere con 1 vari Panizza, 
Riccomi. Cavalcanti. Dona- 
dello, Bortolotto. Poggiali e 
gli altri che prima di rasse¬ 
gnarsi ali'esciusione dalla 
squadra azzurra lotteranno 
allo stremo delle forze. 

La corsa di Laterina costi¬ 
tuisce un ottimo banco di 
prova per osservare le condi¬ 
zioni atletiche dei prescelti; 
esso SI svolgerà su un circui¬ 
to di 200 km. piuttosto impe¬ 
gnativo per un paio di saliti¬ 
ne e per le altre ondularioni 
del tracciato. Martini si at¬ 
tende di veder corridori scat¬ 
tanti capaci di lottare con 
foga dalla partenza aH’arrivo. 
n C.T. azzurro a questo pro¬ 
posito ha le idee chiare; 
« Chi non sapi’à rispettare 
questo Impegno non varcherà 
Toccano ». 

Giorgio Sgherri 


• TENNIS — Corrado Barazzutti 
ha superato il primo turno dal 
singolara maKhils dell’s open > ca¬ 
nadese di tennis che si svelge a 
Toronto. L’italiano ha sconfitto lo 
statunitense Brian Teacher in don 
sets con il punteggie di 6-1, 7-5. 
0 NUOTO — Il nootatore mesai- 
ncse Gianni Fiannaca, di Irent’anni 
che intendeva raggiungere a no^ 
te l’isola di Vulcano netrarcipel»- 
go delle Eolie, ha dovuto desiste¬ 
re dall’impresa dopo circa sei oro 
di nuoto, quando era in prossimi- 
ti del ponte d’arrivo, a causa 
dell'alta marea. 

• AUTO — Il piacentino Beppe 
Gabbiani ha dominato la nona pr» 
va del campionato italiano di 
mula tre, sveltasi airaulodrome 
di Magione. Al secondo posto ti 
è piazzato Chinzani, leader del 
campionato europeo, terzo Peder- 
soli. 

• CALCIO — Il perdurare del- 
l'iniertunio del difensore p eni gl' 
no Comunardo Niccolai, che an¬ 
cora non ha iniziate la prepara¬ 
zione prc-capionato e le dilliwltè 
d’inserimento del neo grifone Mat- 
teeni. acquistato dal Genoa in cam¬ 
bio di Bemi stanno tacendo matu¬ 
rare nei dirigenti ombri e net- 
l’allenatom Caat ag n er l’idea di re¬ 
perita sei merceto ed ottobre un 
difeneore. Fra i papabili, anche se 
il generai manager Ramecctoni bn 
velttte mantenera il massimo rl- 
serbe ci sono il laziale Pighin e 
rinterista Berlini. 

• CALCIO — Nella partita di 
andata, valevole per la zona Asia- 
Occenia di qealilicazione alla Cop¬ 
pa del mondo 1S7B. l'Iran ha bal- 

, luto l'Australia per 1-0. In claeeifi- 
cs l'Iran è In teata desanM alte 
Corea del Sud. 
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Il comizio del compagno Gouthier 


Nei confronti della Cìsgiordania e dì Gaza 


DALLA PRIMA PAGINA 


a Reggio Calabria 


r “ t - 


Dalle liste dei gìoyoni 
disoccupoti una domanda 
di concretezza e realismo 


REGGIO CALABRIA — Sul 
tema della disoccupazione 
giovanile, parlando a Reggio 
Calabria Ieri il compagno An¬ 
seimo Gouthier, della segre¬ 
teria del PCI, neU’ambito 
della Festa provinciale dell’ 
Unità, ha detto fra l'altro: 

« L’iscrizione di 700.000 gio¬ 
vani alle liste speciali di col¬ 
locamento (un risultato poli¬ 
tico eccezionale) è la confer¬ 
ma, certo, della gravità del 
problema della dlsoccupzione 
giovanile, e quindi dell’esi¬ 
genza e dell’urgenza, ora, di 
garantire una rapida e giusta 
attuazione della legge sul 
preavvlamento al lavoro. Ma 
questo risultato dimostra an¬ 
che che larga parte delle 
masse giovanili ha fiducia di 
ottenere risultati concreti at¬ 
traverso forme di impegno e 
di mobilitazione che si ricolle¬ 
gano ad Importanti strumen¬ 
ti di intervento quali quel¬ 
li, appunto, previsti dalla leg¬ 
ge sul preavviamento. Questo 
risultato Indica inoltre qual¬ 
cosa di assai profondo e di 
assai importante, che ha un 
valore più generale, nell’at¬ 
tuale fase politica del nostro 
paese: non sono le dispute 
astratte tra "ottimisti" e 
’’ pessimisti ", né quelle del 
tutto estemporanee sulla an¬ 
cora assai lontana elezione 
del futuro Presidente della 
Repubblica che oggi interes¬ 
sano il popolo e le grandi 
masse lavoratrici, 1 giovani, 
le donne ». 

Non interessano molto, que¬ 
ste dispute, perché si avverte 
chtó ben altro è necessario 
per affrontare ed avviare a 
soluzione 1 gravi problemi del 
paese. SI avverte, cioè, sem¬ 
pre più che bisogna metter 
mano, con tempestività, a mi¬ 
sure concrete di Intervento 
sul problemi reali, con spiri¬ 
to e con volontà unitari. Ec¬ 
co perché noi comunisti sot¬ 
tolineiamo, oggi, l’esigenza di 
concentrare ogni sforzo per la 
puntuale attuazione dello ac¬ 
cordo programmatico. Questo 
è di decisiva importanza an¬ 
che e soprattutto per affron¬ 
tare con serietà 1 complessi 
problemi del Mezzogiorno ». 

« A questo riguardo dobbia¬ 
mo essere consapevoli, sem¬ 
pre. sia della gravità ecce¬ 
zionale della situazione econo¬ 
mica e sociale del Mezzogior¬ 
no. su cui pesano i rischi 
di un ulteriore aggravio del¬ 
la crisi strutturale, attraverso 
1 contraccolpi della congiun¬ 
tura: sla, del valore dell’ac¬ 
cordo programmatico per la 
sua caratterizzazione seria¬ 
mente meridionalistica, per 1 
punti specifici che riguarda¬ 
no il Sud, e per l’imposta¬ 
zione generale, soprattutto 
della politica economica. Ma 
dobbiamo essere consapevoli 
anche che questi cosi impor¬ 
tanti accordi, per divenire o- 
peranti, per essere realizzati, 
richiedono sempre un coe¬ 
rente impegno di mobilitazio¬ 
ne e di lotta unitari che sap¬ 
piano salvare la "capacità 
di governo" — cioè innanzi¬ 
tutto la capacità di propioste 
e quindi di rivendicazioni po¬ 
sitive e coerenti — con la 
consapevolezza del nuovo ruo¬ 
lo delle istituzioni e dell’esi- 
genza di un permanente svi¬ 
luppo dei rapporti con le 
grandi masse popolari ». 


Fra il giorno di Ferragosto e ieri 


Comincia il « rientro »: 
8 morti sulle strade 

Si registrano anche numerosi feriti — Incidenti 


mortali in montagna — 
una vasta area del parco 

' i 

ROMA — Malgrado 11 traffi¬ 
co non fosse particolarmente 
Intenso, ancora una volta 11 
bilancio degli incidenti stra¬ 
dali è particolarmente pesan¬ 
te, sopratutto se si tiene con¬ 
to che il « grande rientro » 
è ancora in corso. Tra 11 
giorno di ferragosto e ieri 
ci sono state otto vittime e 
numerosi feriti. Una famiglia 
francese, padre madre e il fl- 
glloletto di 10 anni, è stata 
distrutta in uno spaventoso 
scontro frontale, nei pressi di 
San Martino di Codrlpo, in 
provincia di Udine. Sulla mac¬ 
china Investltrlce, una Lam¬ 
borghini che ha sbandato in 
curva, altre due vittime, una 
donna di 70 anni e una bim¬ 
ba di due anni. 

A Milano, sempre il giorno 
di ferragosto, una Sumbeam, 
che traversava le strade cen¬ 
trali a forte velocità ha pri¬ 
ma urtato contro una Mini 
in sosta, poi ha sbandato sul 
marciapiede, investendo e uc¬ 
cidendo una passante, la si¬ 
gnora Erminia Soresini di 
51 anni. 

Un altro scontro frontale 
sull’autostrada Savona-Torlno, 
ha provocato la morte di due 
coniugi francesi e 11 ferimen¬ 
to di sei {jersone, una delle 
quali è In fin di vita. Altri 


Distrutta da un incendio 
di Monte Mario a Roma 

quattro feriti In un’auto che 
si è schiantata a grande ve¬ 
locità contro un masso nei 
pressi di Vlbo Valentia. 

Numerosi anche gli Inciden¬ 
ti mortali sulle montagne, do¬ 
ve purtroppo l ’ inesperienza 
non frena molti turisti da 
avventure pericolose e al ma¬ 
re. Una studentessa di 20 an¬ 
ni, Maria Pia Pergola, è pre¬ 
cipitata a Enna dalla rupe di 
Cerere, uno strapiombo di 
circa cento metri. 

Anche gli incendi hanno se¬ 
gnato questo ferragosto: a 
Roma, una vasta area del 
parco di Monte Mario è an¬ 
data distrutta; in Sicilia, a 
Cefalù, dove nel giorni scorsi 
erano divampati due violenti 
Incendi, Ieri se ne è registra¬ 
to un altro In contrada Car¬ 
bonara; bruciano anche 1 
monti Peloritanl, presso Mes¬ 
sina, 1 boschi di Caccamo 
(Palermo) e di Tremestlerl 
suH’Etna, zone di campagna. 
Bellolampo. Cerda e Santa 
Plavla. Un deposito di generi 
alimentari è rimasto carbo¬ 
nizzato a Mazara del Vallo, 
mentre sul monti delle Ma- 
donle sono state incenerite 
4 mila balle di fieno. Nella 
penisola sorrentina brucia an¬ 
cora una vasta pineta detta 
delle « Tore ». 


In un paese dell'Alto Urbinate 


Una donna sì uccide 
col figlio di 15 mesi 


URBINO — Una donna di 41 
anni, Anna Pratelli Zazzero¬ 
ni di (Jalzapalla, un paese 
deH’Alto urbinate, sì è get¬ 
tata In un pozzo con il p)ù 
piccolo dei suoi cinque figli. 
Sia la donna sia il bambino 
sono morti. 

Questa mattina la donna, 
appena il marito, 11 murato¬ 
re Silvio Zazzeroni, si è re¬ 
cato al lavoro, ha alzato il 
piccolo Marco di 15 mesi, poi 
ha raccomandato ad altri due 
figli, Walter e Marcello di 
9 e 11 anni, di rimanere a 
letto. «Vado a far spesa — 
ha detto — quando tomo vi 
preparo la colazione». Quin¬ 
di è uscita in cortile dove è 
il piozzo e vi si è gettata con 


Marco in braccio. L’allarme 
è stato dato dai due figli, al¬ 
larmati dal ritardo della ma¬ 
dre. (La donna ha altri due 
figli; Vittorio di 17 anni la¬ 
vora a Riccione in un alber¬ 
go per la stagione e Loris di 
20 anni è militare). 

Anna Pratelli. secondo i vi¬ 
cini, era negli ultimi tempi 
molto stanca e preoccupata, 
anche se la famiglia, attual¬ 
mente. aveva raggiunto una 
certa sicurezza eccnomica. 
Sembra che fosse convinta 
dì essere Affetta da un male 
incurabile. 

I cadaveri della donna e 
del bambino sono stati recu- 
pieratì dai vigili del fuoco di 
Urbino. 


Tutto il partito impegnato nella grande campagna 

Sottoscrizione per la stampa: 
già raccolti oltre 6 miliardi 

Cinque regioni (Molise, Val d'Aosta, Emilia, Lombardia, Sicilia) 
hanno già raggiunto il 70% - 45 federazioni oltre l'obiettivo 


ROM.A — Qualche giorno 
fa. alla data del 13 ago¬ 
sto, ' la sottoscrizione na¬ 
zionale per rifnità e per 
la stampa comunista ave¬ 
va superato ampiamente i 
sei miliardi di lire: esatta¬ 
mente 6 miliardi 137.718.420 
lire. La cifra, ha dunque 
sfiorato l'obiettivo del 70 
per cento posto per la se- 
. conda tappa che cade do¬ 
mani 18 agosto. - 

Hanno già raggiunto il 
70 per cento cinque regio¬ 
ni (Molise. Val d’Aosta, 
Emilia. Lombardia e Sici¬ 
lia). e così 43 federazioni 
provinciali. L’obiettivo glo¬ 
bale del 100 per cento è 
stato già raggiunto e su¬ 
perato da sette federa¬ 
zioni. 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito la graduatoria per 
federazioni e per regioni. 
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Carbonio 

5.689.600 

35.56 
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12.750.300 

35,41 
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35 
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30 
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30 
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29.38 
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EMICBAZIONE 
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Totale 



tea. 6.137.718.420 


BEGIONI 
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96 

Val D’Aosta 

95 

Emilia 


81,61 

Lombardia 


8138 

Sicilia 


70,84 

Picmenta 


67,11 

Frioli 


63,77 

Venato 


62.63 

Tose- 


61.86 

Marche 


59,61 

Abruzzo 


54,74 

Trenti— 


56,37 

Sardaina 


53,73 

UtHria 


53,61 

Campania 


50,70 

Parila 


50,02 

Lncania 


48,73 

Umbria 


47,19 

Calabria 


44,87 

Lazio 


3435 

EmigraziOfM 

$036 

NOTA: Abbiamo successira* 

mente riccruto le sapuenti 

comunicazioni: la Federazìona 

di Enna 

con 11 milioni a 

500 mila 

ha rapaiunto 

l'86,46 


per cento e la Fedemio^ di 
Lecce con 25 milioni 690 mila 
il 57 per cento. 


Reazioni alle decisioni 
annessioniste di Israele 

Prese di posizione deirOLP e della Lega araba - Dura 
condanna del PC israeliano - « Time » fornisce le ci¬ 
fre deiraiuto militare di Tel Aviv alle destre libanesi 


I . » » 

Proposto un incontro 
fra Schmìdt e Honecker? 


BEIRUT — La decisione del 
governo di Mcnahem Begin. 
che ha sancito la «equipara¬ 
zione giuridica» degli abitan¬ 
ti di Cisgiordania e di Gaza 
ai cittadini israeliani, ha su¬ 
scitato e continua a su.^cita- 
re vivaci proteste ed aspre 
reazioni, dentro e fuori 1- 
sraele, per il suo carattere 
chiaramente annessionistico. 
Come è noto. Begin si è sfor¬ 
zato di sostenere che la misu¬ 
ra ha carattere soltanto «u- 
manitario» c non politico; ma 
si tratta di una scusa alla 
quale nessuno presta credi¬ 
to. Fra l’altro, rilevano gli 
os.servatori. è significativo 
che la decisione sia stata pre¬ 
sa per gli abitanti della Cis¬ 
giordania e di Gaza, cioè di 
quelle zone che Begin defini¬ 
sce non occupate ma «libera¬ 
te*. e non per gli abitanti 
del Sinai e del Golan. Per 
non parlare della cinica di¬ 
chiarazione del segretario del 
Consiglio dei ministri Arich 
Naor, il quale ha negato che 
si possa parlare di annessio¬ 
ne «perché — ha detto — 
non si annette quello che già 
appartiene ad Israele*. 

L’Organizzazione iier la Li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) ha definito la misu¬ 
ra di Begin «un passo di più 
verso l’annessione*: il segre¬ 
tario generale della Lega .ara¬ 
ba. Mahmond Riad, ha invia¬ 
to al segretario dell’ONU Wal- 
dheim un messaggio di prote¬ 
sta contro la decisione di Tel 
Aviv, chiedendo che lo stesso 
Waldheim intervenga per por¬ 
re fine a misure arbitrarie e 
«contrarie alla Carla dello 
Nazioni Unite». 

Come si è detto, proteste si 
sono levate anche in Israele. 
L’opposizione laburista ha ri¬ 
levato che si tratta, in dieci 
anni, della prima modificazio¬ 
ne allo status giuridico dei 
territori occupati, ed ha defi¬ 
nito la misura «sbagliata sia 
per il contenuto che per il 
momento scelto*. Durissimo 
il giudizio del PC d’Israele: 
il segretario del partito. Meir 
Viiner, ha detto che «la de¬ 
cisione del governo di dare I’ 
equiparazione àgli abitanti 
della Cisgiordania e di Gaza 
non è altro che un atto poli¬ 
tico e dimostrativo, teso ad 
introdurre la giurisdizione i- 
sracliana nei territori occu¬ 
pati, vale a dire un altro pas¬ 
so verso l’annessione*. La 
pretesa del governo che si 
tratti solo di garantire a quei 
cittadini «eguali servìzi* — 
ha pioseguito Viiner — «è 
solo demagogia e cinismo: 
aH'intemo dello Stato di I- 
sraele la popolazione araba 
non ha eguaglianza di diritti 
ed è discriminata nei servi¬ 
zi sociali. Per dare realmen¬ 
te eguaglianza agli abitanti 
palestinesi della Cisgiordania 
e di Gaza — continua Viiner 
— Israele deve ritirarsi da 
quei territori e rispettare il 
diritto del popolo palestinese 
all'autodetenninazione e al¬ 
la edificazione di un suo Sta¬ 
to sovrano*. In definitiva, per 
il segretario del PC la deci¬ 
sione del governo costituisce 
«una nuova misura coloniali¬ 
sta. una provocazione contro 
il popolo palestinese, un nuo¬ 
vo contributo aH’aumento del¬ 
la tensione nel Medio Orien¬ 
te e al sabotaggio degli .sfor¬ 
zi di pace». 

£' evidente infatti die la 
decisione dì Begin non può 
non creare difficoltà ai tenta¬ 
tivi americani di riparare in 
qualche modo alla impasse 
della recente missione medio- 
rienlale di Vance. Proprio lu¬ 
nedì il presidente america¬ 
no Carter ha annunciato che 
in occasione della prossima 
assemblea deU’ONU si incon¬ 
trerà personalmente con i mi¬ 
nistri degli esteri di Israele 
e dì alcuni paesi arabi e ha 
detto di sperare ancora che 
la conferenza di Gine^Ta pos¬ 
sa riunirsi entro l’anno. La 
Casa Bianca, dopo il rapporto 
di Vance a Carter ha am¬ 
messo che esistono ancora 
«lortì divergenze» fra arabi e 
israeliani sulle principali r|ue- 
stioni e che si dovranno com¬ 
piere «scelte difficili* per tut¬ 
te le partì. 

Uno dei punti spinosi resta¬ 
no le contìnue provocazioni 
militari israeliane nel Sud- 
Libano, d'elle quali ragenzia 
palestinese Wafa ha denun¬ 
ciato un sensìbile aumento. 
L’ultimo numero della rivista 
americana Time ha pubbli¬ 
cato delle cifre suU'aiiito i- 
sracliano alle destre libanesi: 
queste hanno ricevuto ben 
HO mezzi corazzati. 5.000 mi¬ 
tragliatrici, 12.000 fucili, men¬ 
tre oltre 1.500 miliziani so¬ 
no stati addestrati in territo¬ 
rio israeliano. Tali < aiuti » fu¬ 
rono dea’si nel maggio 1976 
nel corso dì un incontro se¬ 
greto in Israele fra il pre¬ 
mier Rabin e i dirigenti della 
destra libanese. Pierre Ge- 
mayel c Camille Chamoun. 
Il prinx) ministro Begin, in¬ 
terrogato ieri dai giornalisti, 
si è rifiutato dì confermare 
o smentire le cifre fornite da 
Time, ma ha detto che l’aiu¬ 
to c’c stato c continuerà*. 


BERLINO — Il quotidiano del¬ 
la sera di Berlino-ovest Der 
Abend ha scritto lunedi che 
Erich Honecker. segretario 
generale della SED e presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della RDT, ha invitato il Can¬ 
celliere federale della RFT. 
Helmut Schmidt. a recarsi in 
visita nella capitale della 
RDT. La notizia riportata dal 
giornaìe non è stata finora 
confermata da fonti ufficia¬ 
li. nè a Berlino né a Bonn. 
Der Abend aggiunge che 
Schmidt avrebbe suggerito, in 
risposta all’invito del leader 
della RDT, un incontro In 
occasione della prossima ses¬ 
sione autunnale dell’Assem- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — A due giorni di 
distanza dalla battaglia di 
Lewishem. la provocazione fa¬ 
scista è tornata a nuinifestar- 
sl a Birmingham (dove è In 
corso la campagna elettorale 
F>er il rinnovo del seggio par¬ 
lamentare nel collegio di La- 
d 3 nvood) attirando la reazio¬ 
ne violenta di un gruppo del- 
rultrasinistra e di altri ele¬ 
menti non meglio Identificati. 

La manifestazione dì pro¬ 
testa contro il Fronte nazio¬ 
nale era ben presto degene¬ 
rata, lunedi notte, in una se¬ 
rie di scontri con le forze 
di polizia. Il totale dei fe¬ 
riti e dei contusi (in maggior 
parte fra gli agenti) supera¬ 
va il centinaio. Venivano 
operate decine di arresti. 

R Fronte nazionale, sta in 
questo ■ momento sfrattando 
ogni occasione per diffonde¬ 
re i suol siogans in pubblico 
col chiaro intento di fomen¬ 
tare l’odio razziale special- 
mente nelle zone, come certi 
quartieri di Birmingham, do¬ 
ve la percentuale degli im- 
migrati dal (Commonwealth 
(giamaicani, indiani e afri¬ 
cani) è assai alta 

Le correnti fasciste in In¬ 
ghilterra hanno una vita mol¬ 
to stentata e dubbia: non 
rappresentano, di pct sé, al¬ 
cuna corrente di opinione, se 
non per riferimento a quei 
pregiudizi razziali, che. del 
resto, certe frange conserva¬ 
trici sono perfettamente in 
grado di esprimere de sole 
(basti ricordare II recente 
esemi^o di Enoch Powell). Lo 
spazio per il i;H‘oselitLànK) e 
l’organizzazione fascista ri¬ 
mane dunque assai limitato. 
Ma negli ultimi tempi il 
Fronte nazionale ha dato Firn- 
{H-essione di avere a sua di¬ 
sposizione facoltà di mano¬ 
vra e fondi finanziari 

L’altra sera a Birmingham 
era riuscito a raccogliere non 
più di un centinaio di se¬ 
guaci per un comirio all’in- 


bica generale delle Nazioni 
Unite. i 

A Bonn, commentando la 
informazione di Der Abend 
(che faceva riferimento ad 
uno scambio di lettere fra 
Schmidt e Honecker) e pur 
senza confermarne né smen¬ 
tirne la esattezza, un portavo¬ 
ce del governo federale ha 
[ dichiarato che il Cancelliere 
' Helmut Schmidt « non ha per 
! ora intenzione * dì incontrar¬ 
si con il presidente della RDT. 
11 portavoce ha aggiunto che 
« se rincontro si dimostrerà 
necessario, vi saranno prima 
colloqui in merito; ma per il 
momento non vi è alcuna ra¬ 
gione di tenere un incontro 
del genere, almeno in un pros¬ 
simo futuro ». 


terno di una scuola. Seicen¬ 
to persone, per Io più giova¬ 
ni aderenti al Partito dei la¬ 
voratori socialisti (SWP), in¬ 
scenavano una controdimo¬ 
strazione attorno aH’edificio. 
Poi avvenivano i primi taf¬ 
ferugli con l’entrata in sce¬ 
na dei soliti elementi di rot¬ 
tura e l’intera zona diventa¬ 
va un campo di battaglia. Il 
locale commissariato di jw- 
lizia cadeva sotto assedio. Le 
mischie si allargavano in tut¬ 
to il quartiere producendo 
vasti danni. Ieri i residenti 
criticavano le cariche della 
polizia e annunciavano l’in¬ 
tenzione di reclamare un ri¬ 
sarcimento danni dalle auto¬ 
rità 

La reazione del Partito la¬ 
burista (e delle altre forze 
democratiche di sinistra) è 
molto ferma: condanna dei 
gruppuscoli extra-parlamenta¬ 
ri che, con la loro reazione 
irresponsabile, sì prestano al 
gioco della provocazione e 
fanno al Fronte più pubblici¬ 
tà di quanta ne avrebbero le 
sue squallide iniziative; si 
riafferma d'altro lato il do¬ 
vere democratico di rispon¬ 
dere nella sede legittima e 
opportuna che in questo mo¬ 
mento è l’urna elettorale. ■ 

Hanno rilasciato dichiara¬ 
zioni in questo senso tanto 
il segretario nazionale labu¬ 
rista Rem Hayward che il re¬ 
sponsabile locale del partito 
Bob (3hamberlain. - La situa¬ 
zione è delicata perché il ri¬ 
petersi degli episodi di vio¬ 
lenza permette la sortita, sul 
Iato della repressione, a mol¬ 
ti esponenti conservatori. In 
realtà basterebbe invocare la 
vigente legge suH’eguaglianza 
e concordia razziale, per proi¬ 
bire le manifestazioni fasci¬ 
ste in quanto incitamento al¬ 
l'odio razzista. Polizia e mi¬ 
nistero degli Interni si op¬ 
pongono però al divieto deile 
marce fasciste. 

Antonio Broncia 


La fugai , 

italiano ' non tralasci alcun 
passo per far si che il boia 
delle Fosse Ardeatine torni 
a scontare la sua pena. E’ 
un obiettivo che dev'essere 
raggiunto con la massima sol¬ 
lecitudine. per ripagare l’of¬ 
fesa che la fuga di Kappler ha 
arrecato ai sentimenti di giu¬ 
stizia del popolo italiano e 
alle sue istituzioni deniocra- 
ticlie. ‘ 

Ma è altrettanto importan¬ 
te elle faccia luce fino in 
■fondo sulla torbida • vicenda. 
I fatti devono essere accer¬ 
tati con chiarezza e dovrà es¬ 
sere individuata e colpita o- 
gni eventuale complicità. La 
fuga di Kappler è avvenuta 
in un o.sp(^alè militare, il 
Olio, dove i controlli su chi 
entra e chi esce sono di nor¬ 
ma assai rigidi. 

La moglie del colonnello 
delle SS disponeva da tempo 
di un permesso permanente 
por poter visitare il marito 
in qualunque ora. La sera del 
• 14 — a quanto si è appreso — 
Annelise Kappler è andata al 
Olio portando alcuni bagagli. 
E’ rimasta nella camera del 
colonnello nazista alcune ore, 
mentre i militari di vigilan¬ 
za erano fuori dalla porla. 
Poi. secondo la ricostruzione 
fornita dal mini.stro Lattan¬ 
zio durante la sua conferen¬ 
za stampa, attorno all’una 
sarebbe mscita trascinando 
una grossa valigia. la un pri¬ 
mo tempo si è dotto un bau¬ 
le. poi la versione è stata 
corretta. 

Annelise Kappler avrebbe 
quindi rincliiu.so la porta, at¬ 
taccandovi sopra un biglietto 
con scritto: « Non disturbare 
fino a domani mattina alle 
10 *. Poi sarebbe scesa al 
pian terreno con l’ascensore, 
ed avrebbe trascinato fino al 
pian terreno la grossa vali¬ 
gia. caricandola poi nel por¬ 
tabagagli di Una « 132 * ros¬ 
sa.. E’ stato cliieslo come può 
aver fatto una donna anzia¬ 
na come Anneli.se Kappler a 
trasportare un bagaglio con¬ 
tenente — come si presume 
— il marito, che fino a po¬ 
chi mesi fa pesava 48 cliili. 
Su questo punto nessuno lia 
saputo rispondere. L’ipotesi 
die la donna sia .stala addi¬ 
rittura aiutata da qualclic ca¬ 
rabiniere non è stata né con¬ 
fermata né smentita. Sta di 
fatto die la « 132 » rossa con 
a bordo Annelise Kappler e. 
presumibilmente, il marito 
chiuso nella valigia, ha la¬ 
sciato l’ospedale militare del 
Celio poco dopo l’una. 

L’auto sì allontanava, e In¬ 
tanto. al terzo piano dell’o¬ 
spedale. dove c’è la stanza 
del Celio, nc.ssuno sì sarebbe 
accorto di nulla. I carabinie¬ 
ri. sempre secondo la rico¬ 
struzione ufficiale. ' avrebbe¬ 
ro guardato dentro la camera 
attraverso gli spioncini del¬ 
la porta, nfia sarebbero rima¬ 
sti ingannati da una specie di 
fantoccio lasciato nel Ietto 
del colonnello nazi.sta; due 
cuscini sotto le coperte, e il 
parrucchino biondo di Kappler 
sul lenzuolo. L’ora in cui ci 
si è accorti della scomparsa 
del boia delle Fosse Ardea¬ 
tine non è ancora chiara: al¬ 
la sala operativa della que- 
-stura la segnalazione è giunta 
alle 11.37 del mattino di Fer¬ 
ragosto. II mìni.stro Lattanzio 
ha detto di avere appreso la 
notizia alle 11. Al comando 
generale dei carabinieri, in¬ 
vece. si dico che sia arrivata 
prima. 

Dalle prime indagini risul¬ 
ta che la < 1.32 » ros.sa è sta¬ 
ta noleggiata dalla .stes.sa An¬ 
nelise Kappler la mattina de! 
12 ^ agosto presso la compa¬ 
gnia « Hertz * deH’aeroporto 
di Fiumicino. La donna, che 
indossava un abito scuro ed 
era arrivata con un volo pro¬ 
veniente da Amburgo, aveva 
chiesto dapprima una « Lan¬ 
cia Bela >. poi poco più tar¬ 
di. era ritornata per cambiar¬ 
la con una « 132 * con aria 
condizionata. Non era la pri¬ 
ma volta che Annelise Kap¬ 
pler si rivolgeva alla « Her¬ 
tz * di Fiumicino per noleg- 
ciarc un’auto, ma quella mat¬ 
tina era stata notata piutto- 
.sto agitala. L’impiegato del¬ 
la compagnia ricorda inoltre 
che la donna aveva con sé. 
per la prima volta, alcuni ba- 
gaeli voluminosi. 

Non è stato ancora accer¬ 
tato come il colonnello nazi¬ 
sta e la moglie siano fug¬ 
giti in Germania. Sono stati 
compiuti controlli in tutti gli 
aeroporti italiani, ma senza 
risultalo. I.a « 1.32 ». inoltre, 
non è stata rintracciala. Se¬ 
condo gli investigatori non è 
improbabile, quindi, che la 
moglie di Kappler abbia gui¬ 
dato per parecchie ore di se¬ 
guito fino ad arrivare in ter¬ 
ritorio tedesco. E in ogni ca¬ 
ro non si può escludere che 
i due siano espatriati con do¬ 
cumenti falsi. 

Come .si vede, dunque, la 
ricostruzione dei fatti è an¬ 
cora piena di Iati oscuri. Al¬ 
tri interrogativi sono stati poi 
suscitati da una serie di e- 
pìsodì misteriosi che hanno 
fatto da cornice a questa gra¬ 
ve vicenda. H più inquietan¬ 
te riguarda un « telex » giunto 
alla redazione dcirANS.'\ al¬ 
le 23.23 della .sera di Fcrra- 
gffito che reca il numero di 
partenza e la sigla del mini¬ 
stero deirinterno. II tc.sto di¬ 
ce: « Atientìnne: n tenente 
colonnétto Kappler si trova 
tuttora in Itolia. E' opportu¬ 
no cercarlo in una dette sedi 
delVorganazazione dei sedi¬ 
centi ” Bambini di Dio ” * 
(un'ambigua setta religiosa 
internazionale, n.d.r.). I fun¬ 
zionari del ministero deH’In- 
terno hanno smentito di ave¬ 
re fatto mai trasmettere al- 
l’ANSA un messaggio del ge¬ 


nere. Tuttavia è staio accer¬ 
tato che. dal punto di vista 
tecnico, ' il « telex > è auten¬ 
tico. Ovvero dev’essere stato 
trasmesso per forza da una 
telescrivente del ministero. 
Cosa vuol dire tutto questo? 

Un altro fatto da chiarire 
è Una lettera che la moglie 
di ^ Kappler ha consegnato, 
prima di uscire dal Celio, ad 
un carabiniere di guardia 
sulla porta. Sulla busta c’era 
scritto: « AI mons. Monterà ». 

NcH’annuario pontificio non 
esiste alcun prelato con que¬ 
sto nome. Ne esistono invece 
cinque, tutti di origine spa¬ 
gnola, con un nome molto 
simile. Tre di essi si trova¬ 
no all’estero. Il testo del mes¬ 
saggio. che è scritto in tede¬ 
sco. noti è stato reso noto. 

Un terzo episodio misterio¬ 
so riguarda uno sconosciuto 
che si è mescolato alla folla 
clic si eva formata davanti al 
Celio dopo la notizia della fu¬ 
ga di Kappler, il quale, spac¬ 
ciandosi per un tale «Biondi 
delI’ANPI », ha cominciato a 
fare strane « rivelazioni ». L’ 
.Associozionc nazionale parti¬ 
giani italiani ha precisato che 
si trattava di un provoca¬ 
tore. 

Rinviato 

saria cura. Alla umanità di 
trattamento si è risposto con 
la fuga. Sarà messo in atto 
~ conclude Andreotti — ogni 
sforzo per ripristinare l'ordi¬ 
ne giuridico violato, chieden¬ 
do al giudice germanico di 
collaborare con noi in questa 
opera di elementare giustizia. 
Spero che intanto nessuno 
profitti del caso Kappler per 
turbare i buoni rapporti ita¬ 
lo germanici ». L’agenzia di 
stampa Ansa riferisce clic 
« secondo quanto si è appre¬ 
so, il presidente del Consiglio 
Andreotti lia dato istruzioni 
affinclié sia inoltrata imme¬ 
diata ricliiesta alle autorità 
della Germania Federale per 
restradizione di Kappler. 

Il caso die lia colpito così 
profondamente l’opinione 
pubblica e clic sembra far 
parte dei reiterati c diversi 
tentativi di creare tensione c 
confusione in Italia, è seguito 
ora per ora dal presidente 
della Camera Ingrao, ricnlra- 
to a Roma non appena ap 
presa la notizia. In una di¬ 
chiarazione Ingrao ha affer¬ 
mato; « E’ un caso gravissi¬ 
mo c amaro, di fronte al 
quale più che mai non ser¬ 
vono le parole, ma i fatti. 
Bisogna accertare d’urgenza 
le responsabilità e punire e- 
semplarmente chi ha manca¬ 
to al suo dovere di vigilanza. 
Bisogna far sentire anche a 
livello internazionale che è 
stata fatta una offe.sa pesante 
ai popolo italiano. Kappler si 
è ■ macchiato dei più • infami 
delitti contro Fumanità. Non 
basta. Adesso si è risposto 
con la frode alla sospensione 
della esecuzione della pena. 
dispo.sla verso di lui mesi 
orrono dalie autorità italiane. 
Lo stato repubblicano e anti¬ 
fascista colpito c insultato, 
deve cliicdere che la giustizia 
sia fatta rispettare ». 

A proposito del colloquio a- 
vuto nella serata di lunedi 
con il ministro dell’Interno 
Cossiga e con il ministro del¬ 
la Difesa Lattanzio. Pietro 
Ingrao. nel corro di un’inter¬ 
vista concessa al GRl. ha det¬ 
to di essere stato « informato 
delle prime ricerche che so¬ 
no state disposte e degli orien¬ 
tamenti del governo * e di vo¬ 
ler mantenere il riserbo in 
quanto il momento richiede 
« senso di responsabilità da 
parte di tutti ». 

Il presidente della Camera 
ieri mattina inoltre ha ricevuto 
una delegazione della quale 
facevano parte il presidente 
delFANFlM (associazione na¬ 
zionale italiana delle famiglie 
martiri caduti per la libertà) 
c i rappresentanti dell'ANPi 
nazionale e provinciale ro¬ 
mano. La delegazione, espri¬ 
mendo l’indignazione degli 
antifascisti italiani, ha chie¬ 
sto la punizione dei respon¬ 
sabili e degli eventuali com¬ 
plici. cd un’energica iniziativa 
del governo perché il crimi¬ 
nale nazista sia riconsegnato 
alla giustizia italiana. 

II presidente del Senato. 
Fanfani. che si trova in To¬ 
scana per una vacanza, è stato 
informato della fuga dal mi¬ 
nistro della Difesa Lattanzio 
che Io ha quindi tenuto 
corrente degli sviluppi della 
vicenda. II sen. Fanfani ha 
disposto che una corona di 
fiori venisse deposta alle 
Fosse Ardeatine. 

Gli incontri intanto si sus¬ 
seguono tra i responsabili 
deli’attìvità di governo at¬ 
tualmente a Roma. Ieri mat¬ 
tina si è avuto un incontro .il 
ministero della Difesa tra il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Evangelisti, 
il ministro dell’Interno Cos- 
siga e il ministro della Difesa 
Lattanzio. Sempre ieri matti¬ 
na Fon. Lattanzio ha ricevuto 
il comandante generale del- 
r.Arma dei carabinieri, gene¬ 
rale Mino, e il generale Fo¬ 
scolo. procuratore generale 
militare. 

Esprimendo Io sdegno di 
< un gruppo come quello del¬ 
la sinistra ìndipendente, il 
cui leader resta sempre Fer¬ 
ruccio Pani ». il sen. An¬ 
derlini ricorda che «da tem¬ 
po sono in atto complesse ma¬ 
novre» attorno a Kappler e 
afferma la necessità dì col¬ 
pire le < evidenti responsabi- 
iità c complicità >. IÌ segre¬ 
tario del rèi Biasini in una 
nota che appare oggi sulla 
Voce republÀicana scrive che 
« il governo ha il dovere di 
informare 11 Paese su tutti gli 


a.spctti della sconcertante vi-’ 
cenda. senza esitazioni e sen¬ 
za reticenze ». « Informazioni / 
esaurienti evitando risjKiste ' 
evasivo * sono chieste anche 
dal presidente del gruppo so¬ 
cialista Q''lla Camera. Balza- 
mo. il qi ale lia dichiarato. 

« che il Parlamento non ixi- 
trà accontentarsi che le col- ' 
pe vengano riversate su qual¬ 
siasi capro espiatorio ». Egli ' 
ha aggiunto come di fronte 
« a un episodio di estrema 
gravità occorra * « esigere che •' 
le responsabilità vengano in¬ 
dividuate al giusto livello >. 

11 direttivo del gruppo socia¬ 
lista alla Camera ha presen¬ 
tato un’interpellanza al pre¬ 
sidente del (ioiisiglio. 

11 segretario del PSDI. Ro¬ 
mita. giudica « gravissime » 
le responsabilità dello Stato 
italiano e ritiene « indispcn.sa- 
bile che luce piena sia fatta 
su carenze o complicità clic 
abbiano potuto da parte ita¬ 
liana contribuire alla fuga ». 
Avendo rilasciato la diciiiara- 
zione prima delFannuncio del 
rinvio dell’incontro Andrcot- 
ti-Schmidt, Romita dice che 
la vicenda dovrebbe essere 
discu-ssa nei colloqui « per- 
ché — e qui aggiunge una 
inquietante i|)otesi — l’even¬ 
tuale partecipazione alla fu¬ 
ga di Kappler dei servizi te- 
desclii .sareblio di estrema 
gravità e non potrebbe non 
riflettersi sui rapporti tra i 
due Paesi ». 

Per la DC. i deputali Pic¬ 
coli e Galloni hanno rivolto 
un’intorrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio e al mini.stro 
della Difesa |)cr sollecitare 
die sia fatta luce sulla vicen¬ 
da e sulle rcs|xmsabilità. e 
per chiedere quali passi il 
governo intenda compiere 
presso il governo di Bonn per 
ottenere l’arresto e l’cstrndl- 
zione rii Kappler in Italia. 

Un’interpellanza urgente al 
mini.stro dell’Interno e a quel¬ 
lo della Difesa è stata infine 
rivolta dai deputati radicali 
die tra l’altro ctiicduno diia- 
rimenti su un eventuale col- 
legamento tra la fuga di Kap¬ 
pler e i « piani criminosi * 
del fascista Stefano Delle 
Chiaic. 

Estradizione 

tiene il massimo riserlxi. In 
teoria, avendo l’anno scor.so 
lo stcs.so cancelliere Sclimidt 
chic.sto. insieme al ministro 
degli esteri Gcnsdier c altri 
232 deputati al Bundestag 
(appartenenti a tutti i parti¬ 
ti). la scarcerazione di Kap¬ 
pler, egli dovrebbe essere 
lasciato libero. Kappler po¬ 
trebbe infatti essere pro.so m 
un primo momento in cuslo 
dia da parte della magi.stra- 
tura — c probabilmente ri¬ 
coverato in osi)edaIc — in 
attesa di una decisione .sue 
cessiva. E’ andie possibile, 
secondo gli osservatori. l’ijx)- 
tesi die a Kappler venga 
fatto un processo nella Ger¬ 
mania federale per crimini di 
guerra. Questo si conclude 
rebbe con una condanna, ma 
Kappler sarebbe subito ri¬ 
messo in li'oertà in considera¬ 
zione della pena già scontat.i 
in Italia ed anche « per ra¬ 
gioni umanitarie ». Un' nuo 
vo processo sarebbe in tco 
ria possibile — ha preci.salo 
un magistrato tedesco — 
perché l'Italia non ha firma¬ 
to nel 1955 una convenzione, 
sottoscritta dalla Germania 
federale con i tre paesi al¬ 
leati ex occupanti, e secondo 
cui chi è già stato proces¬ 
sato in questi paesi non può 
essere processato di nuovo, 
nella Germania federale. 
Kappler, comunque, non sa- 
rebl» certo il primo caso di 
un criminale di guerra che 
vive liberamente ridia RFT. 

Di centinaia di tedeschi con¬ 
dannati in contumacia dai 
tribunali francesi per crimi¬ 
ni di guerra subito dopo la 
fine del conflitto si ritiene che 
siano circa 250 che godono in 
Germania di piena libertà. 
Uno di questi è Kurt Lisch- 
ka. che fu condannato all'er¬ 
gastolo da un tribunale fran¬ 
cese perché riconosciuto col¬ 
pevole di aver ordinato la 
deportazione di migliaia di c- 
brei francesi nel campo di 
sterminio di Auschwitz. Ex 
partigiani francesi tentarono 
di rapirlo mentre si trovava 
in una via di Colonia nel 1971. 
ma un poliziotto tedesco man 
dò a monte il loro piano. 

Intanto, uno dei dirigenti 
dell'Associazione tedesca per 
le vittime del nazismo. Alfred 
Hauser, ha criticato la « pas¬ 
sività > degli organi dello sta¬ 
to e dei partiti tedeschi m 
relazione alla fuga di Kap¬ 
pler. Hauser ha definito < mol¬ 
to preoccupante » la < non 
nascosta soddisfazione » che 
si registra nella RFT « per 
questo atto di pirateria ». 

I giornali tedeschi sembra¬ 
no infatti minimizzare la n(F 
tizia della fuga da Roma di 
Kappler. Solo i giornali < po; 
polari » vi dedicano grandi 
titoli in prima pagina. Gli 
altri si limitano a brevi cor¬ 
rispondenze con pochissimi 
commenti. 


E’ mancata all’affetto dei 
SUOI cari 

IDA DEOHA 

Vad. MI* Notare 

Lo annunciano a funerali 
avvenuti le Agile Bianca c 
LUli, le nipoti Alessandra e 
Stefania, i generi Renato 
Mieli e Franco Della Peruto. 
Milano, 17 agosto 1977. 
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Arrestati in Indio esponenti 
del governo di Indirà Ghandi 

NUOVA DELHI — Sotto l’accusa di corruzione (è al vaglio 
quella di associazione a delinquere per illeciti arricchimenti), 
sono state arrestate lunedi in India numero.se ex-personalità 
governative del partito del Congresso, alcune delle quali molto 
vicine all’ex-primo ministro Indirà Gandhi. Fra gli altri, l’ex 
ministro Sethl (noto come il « raccoglitore di fondi » dell’ex 
premier), il deputato Kapoor, già segretario privato di Indirà, 
nonché il padre e il fratello di quest’ultimo. Gli arresti sono 
stati eseguiti durante la giornata festiva per la circostanza 
del 30. anniversario della indipendenza dell’India. 


Si rinnovano gli scontri a Birmingham 

Nuove provocazioni 
a sfondo razziale 
dei fascisti inglesi 
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Il presidenté. jugoslavo ho: iniziato.i^erì la sua visita a Mosca 
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rUnità / mercoledì 17 agoffo 1977 

II:nostro inviato a Dire Daua e in altri centri coinvolti nella guerra delPOgaden 




Discorsi del presidente jugoslavo e del segretario dsl PCUS - Preoccupazione per la situa¬ 
zione in Africa e Medio Oriente - Positivi apprezzamenti di Breznev per il discorso di Carter 


Il comando etiopico ha mostrato ai giornalisti relitti di aerei somali abbattuti e armi che si affermano catturate 
alle . truppe somale - Colloquio con due prigionieri - Le contraddizioni umane e politiche del conflitto in atto 


MOSCA — Una ' accoglienza 
particolarmente solenne, a 
giudizio degli osservatori, è 
stata ■ riservata ■ alla - delega¬ 
zione 'jugoslava 'guidata dal 
presidente Tito giunta ieri- 
nella capitale sovietica. Oltre 
a Breznev, die per l’occa¬ 
sione ha interrotto le sue va¬ 
canze in Crimea, erano al¬ 
l’aeroporto di Vuknovo ad ac¬ 
cogliere la delegazione di sta¬ 
to e di partito jugoslava. An¬ 
drej Kirilenko, dell’ufficio po¬ 
litico del ' PCUS, il ministro 
degli esteri • Gromiko, : assie¬ 
me ad altre imjwrtantl per¬ 
sonalità sovietiche. Della de¬ 
legazione jugoslava . fanno 
parte anche i .segretari della 
Lega dei comunisti Stane Do¬ 
lane e Alexandr Grickov, il 
ministro degli esteri Minic e 
quello del commercio con l’¬ 
estero Ludviger. • ■ | 

Tito, che restituisce la vi¬ 
sita che Breznev compì in Ju¬ 
goslavia nel novembre scor¬ 
zo, si tratterrà a Mosca fino 
a venerdì !9. ■ , •. 

Ieri mattina in una cerimo¬ 
nia al Cremlino Breznev ha 
insignito Tito dell’ordine del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre. La 
agenzia ' sovietica '« Tass > 
scrive che il conferimento del¬ 
la importante decorazione è 
un tributo per la azione di 
Tito per la amicizia jugo-so- 
vietica e la « pluriennale coo¬ 
perazione dei nostri partiti co¬ 
munisti e dei nostri stati so¬ 
cialisti nella lotta per una 
pace stabile, per rapporti ba¬ 
sati sulla parità di diritti tra 
i nostri stati, contro - il mili¬ 
tarismo e contro tutte le for¬ 
me di oppressione ». 

Su questo argomento ha pre¬ 


so la parola anche Tito, du- ' 
rante un banchetto in suo o- 
nore svoltosi al Cremlino; cl' 
no.stri rapporti — ha dichia¬ 
rato il leader jugoslavo, co¬ 
me riferisce l’agenzia Ta.ss — 
si fondano sui principi dell’in- 
dipendenza, della sovranità, 
della parità ' di diritti, della - 
non ingerenza. 11 loro conse- ; 
guente rispetto è garanzia dei 
IKisitivi sviluppi nella multila-1 
turale cooperazione dei nostri 
Paesi e partiti, la premessa ' 
della reciproca comprensione 
e fiducia odierna e futura».* 
In precedenza l’ospite jugosla¬ 
vo ai'eva giudicato i rapporti 
.sovictico-jugoslavi ‘<i fruttuo.si. 
che si sviluppano con siicces- 
.so e .servono gli intere.ssi del¬ 
la pace ». Affrontando iwi il 
tema della di.stensione inter¬ 
nazionale Tito ha quindi ag¬ 
giunto dì e.ssere gravemente 
preoccupato per rinasprimen- 
to delia crisi nel Medio Orien¬ 
te c iwr l’andamento degli an¬ 
damenti in Africa: «la Jugo¬ 
slavia — ha concluso — agi¬ 
sce attivamente per il pieno 
rispetto ‘ dcH’indipondcnza. e 
per la politica di "non allinea¬ 
mento” dei paesi africani, per 
il loro diritto a decidere lì¬ 
beramente ed autonomamente 
le vie del loro svilupi», sen¬ 
za ingerenze esterne ». 

. -Il presidente jugoslavo, nel 
suo discorso, come riferisco 
no le agenzie di stampa occi¬ 
dentali, ha anche avuto rife¬ 
rimenti espliciti alla conferen¬ 
za dei partiti comunisti euro¬ 
pei svoltasi lo scorso anno, a 
Berlino ribadendo che « i prin¬ 
cipi della responsabilità di 
ogni partito comunista di fron¬ 
te alla propria classe ope¬ 
raia e al proprio popolo, del¬ 
l’indipendenza e della non in¬ 


terferenza negli affari ' inter¬ 
ni altrùi ». debbono costituire 
la base dei rapporti tra par¬ 
titi comunisti e movimenti ri¬ 
voluzionari e progressisti. Ri¬ 
spondendo a Tito Leonid Brez¬ 
nev ha parlato delle relazioni 
tra i due Paesi, « il cui favo¬ 
revole sviluppo — ha detto — 
si basa sul rafforzamento dei 
rapporti' di cameratismo». 
Può sèmpre sorgere un pro¬ 
blema -T- ha aggiunto il segre¬ 
tario generale del PCUS - -, 
ma « questo non è grave » 
poiché i principi sui quali si 
basano i nostri rap|)orti con- 
.sentono uno sviluppo Stabile: ■ 
e cioè essi sono costruiti sul¬ 
la base di una sincera aspi¬ 
razione alla reciproca com¬ 
prensione e fiducia, del rispct- 
to.so atteggiamento per l’espe¬ 
rienza reciproca, della rigo¬ 
rosa osservanza dei principi 
deH’autonomia e della parità 
di diritti ». Passando poi alla 
« distensione ». Breznev ha de¬ 
nunciato « la campagna di 
propaganda ostile ai paesi 
socialisti »; che ha definito 
« una cortina fumogena che 
nasconda il rilancio della cor¬ 
sa agli armamenti » e a que¬ 
sto riguardo il presidente .so¬ 
vietico ha citato i missili 
« Cruise » e la lx)mba Neutro- 
nica. Per quanto riguarda i 
rapporti USA-URSS, Breznev 
ha espresso invece apprezza¬ 
menti positivi per le dichiara¬ 
zioni fatte da Carter il 21 lu¬ 
glio scorso: « rispetto ai pre¬ 
cedenti passi del governo a- 
méricano — ha detto — que¬ 
ste dichiarazioni appaiono po¬ 
sitivo. Se esiste l’intenziono 
di tradurli in atti concreti cer¬ 
cheremo ben volentieri solu¬ 
zioni reciprocamente accetta¬ 
bili ». . ; . . . - : 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La visita del 
presidente Tito in URSS do¬ 
vrebbe dare un contributo 
molto importante allo svilup- 
jK) delle. relazioni non solo 
tra i due paesi, ma anclie 
tra i due partiti, si afferma a 
Belgrado. Questa interpreta¬ 
zione viene confermata dalla 
presenza ' nella delegazione 
che accompagnerà Tito • nel 
viaggio in URSS, dei due se¬ 
gretari della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi Stane Dolane e 
Alexandr Grickov. - ■ ; 

Nei commenti della ' stampa 
e degli altri organi di infor¬ 
mazione viene sottolineata la 
« fase ascendente » nei rap¬ 
porti ' tra URSS e Jugoslavia 
basata ormai da due decen¬ 
ni, sul principio della piena 
eguaglianza accettato da en¬ 
trambe le parti. La franchez¬ 
za nel. dialogo, il mutuo ri¬ 
spetto e lo -svilupiK) della col¬ 
laborazione. affermano i com¬ 
menti di stampa, servono in 
modo eguale gli interessi dei 
due paesi. A pro|K)sito delle 
differenze esistenti nello svi¬ 
luppo interno dei due paesi 
e nella loro posizione interna¬ 
zionale si « e.sclude la unifor¬ 
mità tisi punti di vista quan¬ 
do si tratta dì certi problemi 
essenziali della teoria del so¬ 
cialismo scientifico della pra¬ 
tica socialista e della , poli¬ 
tica internazionale ». Secondo 
gli osservatori . di ; Belgrado, 
Tito ribadirà a Mosca le po¬ 
sizioni ' jugoslave, cioè una 
larga collaborazione nella pie¬ 
na autonomia. . ' 

s. g. 


Da ieri a Pechino 


Riaperta al pubblico 
la piazza Tien An Men 


PECHINO — Dopo circa ot¬ 
to mesi, la piazza Tien An 
Men è di nuovo accessibile 
al pubblico: durante la scor¬ 
sa notte, inaspettatamente, 
.sono state rimosse le paliz¬ 
zate in legno che la circon¬ 
davano da quando, in novem¬ 
bre. cominciò la costruzione 
della « sala commemorativa » 
dove sarà esposta la salma , 
del presidente Mao. L’immen¬ 
sa piazza ha un po’ cambiato 
aspetto, delimitata com’è ora, 
sul lato sud, dal nuovo im¬ 
ponente edificio, ma non ha 
perso nulla della sua gran¬ 
diosità. ; , 

La rimozione delle iwhz- 
zate viene collegata dagli os¬ 
servatori — scrive l’ANSA — 
al tanto atte.so annuncio de.- 
la convocazione deH’ll. con¬ 
gresso del Partito comunista; 
l’ipotesi è che siano ■ state 
predisposte celebrazioni sul¬ 
la Tien An Men. Ma ci si 
chiede anche se l’inaugura¬ 
zione della «sala commemo¬ 
rativa ». prevista dagli osser¬ 
vatori per il 9 settembre, pri¬ 
mo anniversario della morte 
di Mao Tse-tung, non avver¬ 
rà invece a chiusura del con¬ 
gresso del partito. La nuova 
leadership eletta dal primo 
congresso svoltosi dopo la 
scomparsa del presidente Mao 
potrebbe — si argomenta — 
mostrarsi in pubblico per la 
prima volta in questa occa¬ 
sione, rendendo omaggio al¬ 
la memoria del fondatore del 


partito in una simbolica at¬ 
testazione della continuità 
della .sua linea politica. 

Sembra comunque indub¬ 
bio ormai — prosegue l’Ansa 
— che l'annuncio della con¬ 
vocazione del congres.so sia 
imminente. Secondo una tesi, 
sarà dato a cose fatte. Al- 
.,tri osservatori ritengono in¬ 
vece che i lavori dei giorni 
scorsi abbiano avuto carat¬ 
tere prep.aratorio e che l’an¬ 
nuncio verrà dato .subito al¬ 
l’indomani dell’apertura «uf¬ 
ficiale ». 

I giornali continuano a 
parlare del congres.so. ma 
usando termini «atemporali», 
senza precisare cioè se sia 
imminente o già in corso. 
Il « Quotidiano del popolo » 
ha pubblicato per esempio 
una raccolta di poesie sotto 
il titolo generale « un maz¬ 
zo di fiori offerto aU’ll. con¬ 
gresso ». Una delle poesie si 
intitola «Telefonata all’anno 
2000»: l’anno 2000 è invitato, 
per telefono, a « preparare 
gong e tamburi, manifesti a 
grandi caratteri e mortaret¬ 
ti, per annunciare la buona 
novella delle quattro moder¬ 
nizzazioni, già avviate con 
dinamismo ». Come si sa. la 
Cina si è proposta l’obiet¬ 
tivo di diventare, entro il 
2000, un « potente stato so¬ 
cialista ». modernizzando la 
agricoltura, l’industria. In 
scienza e la tecnologia, la di¬ 
fesa nazionale. 



Dal nostro inviato 

DIRE DAUA — Nel cortile 
della caserma della settima 
brigata di fanteria etiopica, 
a Dire Dana, ci hanno mo¬ 
strato sabato, nella prima 
«vìsita al fronte» concessa 
ai giornalisti stranieri, le ar¬ 
mi catturate ai somali su 
territorio etiopico. Nella pia¬ 
na di Gigiga, uno dei punti 
caldi della situazione attuale, 
abbiamo vi.sto i rottami di 
un aereo civile, distrutto — 
ci dicono — sulla pista di 
decollo da un missile lancia¬ 
to da un aereo .somalo e, ad 
una quindicina di chilometri 
più lontano, i rottami di un 
Mig .somalo abbattuto dalla 
contraerea. Domenica matti¬ 
na. a Dire Dana, ci hanno 
fatto incontrare due soldati 
somali, feriti leggermente. 

Le armi catturate erano 
state ammassate, a beneficio 
dei giornalisti, su una larga 
piattaforma di terra battuta. 
C’erano cannoncini senza rin¬ 
culo anticarro da 82 mm., 
mortai anch’essi da 82 mm., 
lanciarazzi, na.stri di pallot¬ 
tole da 1-1.5 mm. decine di 
casse di munizioni e di razzi 
per i lanciarazzi, mitraglia¬ 
trici antiaeree, mitra Kala¬ 
shnikov; accanto alla piatta¬ 
forma una Land-Rover con 
targa somala (OD 5808, con 
una scritta in arabo che si¬ 
gnificava « governo »). Era 
stata malamente danneggia¬ 
ta. Un’altra Land-Rover so¬ 
mala (targa 5C!)9) era stata 
immediatamente riutilizzata 
con una nuova targa etiopica.^ 
Il tenente colonnello Kelali 
Negussie. comandante della 
milizi.'i popolare che opera 
insieme all’esercito regolare, 
ha spiegalo che le armi rac¬ 
colte nel cortile della caser¬ 
ma erano .solo una parte di 
quelle catturate, poiché la 
maggior parto erano state ri¬ 
distribuite alla milìzia. La 
cattura delle armi era avve¬ 
nuta alla fine di luglio a 
una ventina di chilometri da 
Dire Daua. dove i somali ~ 
ci hanno dotto — avevano sta¬ 
bilito un grosso depo.silo avan¬ 
zato in vista di un attacco 
in grande .stile sulla città. 
L’azione era stata attuata da 
un gruppo misto di esercito 
e milizia. Insieme alle armi 
erano state catturate grandi 
quantità di viveri, sufficienti 
per vettovagliare una forza 
importante. 

Le stesse 
armi 

Le armi erano tutte di fab¬ 
bricazione sovietica. Ed era¬ 
no di fabbricazione .sovietica 
anche le armi — i Kalashni¬ 
kov di recente fornitura — 
con le quali erano armati i 
miliziani etiopici che si ag¬ 
giravano nel cortile della ca¬ 
serma e vigilavano sulle ar¬ 
mi esposte, nelle loro unifor¬ 
mi mimetiche con la stella 
rossa sul berretto e con le 
mostrine ro.ssc. con la falce 
e martello, che li distinguono 
dairescrcito regolare. Il fat¬ 
to che l’arma mento dei com¬ 
battenti somali e quello dei 
miliziani etiopici fosse uguale 
sembrava dimostrare il ca¬ 
rattere frerldamcnte imperso¬ 
nale delle armi, come stru¬ 
mento di politica internazio¬ 
nale. Ma que.sta fredda im¬ 
personalità sottolineava, in 
modo drammatico, la gravità 
senza precedenti della situa¬ 
zione e delle contraddizioni 
createsi nelle regioni meridio¬ 
nali e orientali deH’Etiopia. 

I^T drammaticità, sia in ter¬ 
mini umani che politici, è 
apparsa ulteriormente eviden¬ 
te a Gigiga. ad un'ora di 
elicottero da Dire Daua. Nel 
la piana incredibilmente ver¬ 


de e fertile della regione di 
Barrar, che abbiamo sorvo¬ 
lato a bassa quota, a 200 o 
300 metri, apparivano dall’al¬ 
to gruppi di tucul — le ca¬ 
panne circolari col tetto co¬ 
nico degli etiopici — molti dei 
quali apparivano con la strut¬ 
tura circolare di fango intat¬ 
ta ma il tetto, dì paglia, ri¬ 
dotto in cenere: bruciati, ci 
.spiegavano gli ufficiali etio¬ 
pici, da « infiltratori » secon¬ 
do criteri evidentemente re¬ 
ligiosi e razziali. Intatte le 
capanne dei somali (la zona 
è di molte etnie) mussulmani 
(la zona è di molte religioni), 
bruciate quelle dei cristiani 
(gli etiopici sono cristiani). 
Sulla pista di terra battuta 
di Gigiga, accanto ad un cam- 
j)o militare, ci hanno mostra¬ 
to i rottami e i resti del 
bagaglio dei passeggeri (don¬ 
ne c bambini che venivano 
portati ad .Addis Abeba) di 
un DC 3 del Centro per il 
soccor.so civile, colpito sulla 
j)i.sta — mentre si accingev i 
a partire col suo carico dopo 
aver scaricato viveri per la 
gente di Gigiga — da un 
Mig che l'aveva centrato in 
pieno con un missile prima 
ancora che si staccasse dal 
suolo. 

La stella 
a cinque punte 

Portando i giornalisti stra¬ 
nieri (Unità, New York Ti¬ 
mes. Washington Post e Fi¬ 
nancial Times) sul posto, gli 
etiopici volevano dimostrare 
concretamente la validità di 
quanto affermano, e cioè il 
fatto che quanto accade nel¬ 
la regione dcH’Ogaden. e più 
a nord (Dire Daua. Barrar 
c Gigiga). è fruito del dise¬ 
gno di Mogadiscio per la 
creazione di una « grande So¬ 
malia », cioè per l'unione di 
tutte le terre abitate da gen¬ 
te somala: la Somalia ex-fran¬ 
cese (oggi Repubblica di Gibu- 
tì). una larga porzione di ter¬ 
ritorio etiopico, una parte del 
Kcnia. L’aspirazione alla 
« grande Somalia » è simbo¬ 
leggiata dalla stella a cinque 
punte, che rappresentano i 
due territori che costituisco¬ 
no la Somalia odierna (le 
ex-colonie italiana c inglese) 
e i tre che fanno parte di 
altri Stati. Come è noto, la 
tosi .somala è che quanto ac¬ 
cade ncirOgaden o nella stes¬ 
sa zona che abbiamo visitato 
è frutto dcH’aziono del Fronte 
di Liberazione della Somalia 
Occidentale; la tesi etiopica 
è che l'Etiopia è .sottoposta 
ad una invasione daU’esterno. 

A quindici chilometri ad 
ovest di Gigiga. rdicottcro 
ha portato i giornali.sti sul 
posto dove venerdì verso 
mezzogiorno un Mig somalo 
(numero di matricola CD 151) 
era .stato abbattuto dalla con¬ 
traerea. Ne era rimasta poca 
cosa: neH’impatto contro il 
terreno apparecchio e pilota 
si erano disintegrati. Ma fra 
i rottami più grandi (o meno 
piccoli) vi era un pezzo di 
ala .sul quale spiccava la .stel¬ 
la somala a cinque punte. 

Domenica a Dire Daua i 
giornalisti hanno incontrato 
due .somali, catturati il gior¬ 
no prima in .scontri a una 
quarantina di chilometri dal¬ 
la città. Il primo ha detto 
di chiamarsi .Ahmcd Moliam- 
med .Alì. 24 anni, matricola 
.3.518-5 dcirc-sercito somalo, nel 
quale era da due anni .sol¬ 
dato semplice. Ba raccontato 
di e.ssere stato catturato pres- 
.so .Amarka, a 45 chilometri 
da Dire Daua. quando la sua 
unità di quaranta uomini è 
stata accerchiata daH’escrci- 
to e dalla milizia etiopica. 
Prima di partire per l'Etio¬ 


pia — ha detto — la sua 
unità era stata ispezionata 
dal vice presidente somalo 
Mohammed Ali Samanthar, 
che aveva detto loro che essi 
dovevano combattere per la 
« grande Somalia ». Era in 
Etiopia da un mese cd era 
al primo scontro. La missio¬ 
ne della sua unità, che axeva 
raggiunto l’Etiopia partendo 
da Lughaie in autocarri mi¬ 
litari. poi. dopo il cambio del¬ 
le uniformi e l’abbandono di 
qualsiasi documento di iden¬ 
tificazione, su autoveicoli ci¬ 
vili e infine a pierli. era quel¬ 
la di occupare Dire Daua 
(alcuni giorni fa un gruppo 
era giunto sulle alture che 
.sovrastano la pista aerea del¬ 
la città, ma era stato re¬ 
spinto — ci hanno detto ~ 
con perdite enormi). Era sta¬ 
to catturato dopo che un grup- 
|K) di una quarantina di -‘^uoi 
compagni era stato attaccato 
dagli etiopici. 

11 secondo .soldato ha detto 
di chiamarsi Mohamed Ma- 
hmoud Ibrahim, c faceva par¬ 
te del quinto battaglione .so¬ 
malo. Ba parlato del sistema 
di reclutamento di chi viene 
a combattere in Etiopia: una 
riunione di reparto, una fir¬ 
ma. Era partito da Mogadi- 
.scio un mese e mezzo fa. 
Dojm) la firma venne portato 
ad .Arghcìslia, in Somalia, do¬ 
ve lui etl i suoi compagni 
erano convinti di dover dare 
il cambio ad un’altra unità. 
E’ stato catturato quando il 
suo gruppo di sei uomini è 
stato circondato dagli etiopi¬ 
ci. l'altro giorno, vicino a 
Biyo Kcraba (il nome della 
località è stato dato dagli uf¬ 
ficiali etiopici; lui non cono- 
.sceva la zona; « iwsso sol¬ 
tanto ricono.sccre il posto, se 
mi ci portate», ha detto). 

Lunga e difficile 
soluzione 

Questo è quanto hanno vi¬ 
.sto i giornaÌi.sti. in una in¬ 
cursione senza precedenti nel¬ 
le zone « calde » dalle quali 
fino all’altro giorno erano 
e.sclusi. E questi sono i fatti, 
duri c concreti. L’altro aspet¬ 
to. apparentemente più im¬ 
palpabile ma altrettanto duro 
c concreto, è quello che risul¬ 
ta dalle conversazioni avute, 
e dai commenti raccolti, in 
questa rapida puntuta di riuc 
giorni ai «fronte» (in realtà 
ciò che potrebbe cs.serc defi¬ 
nito fronte è molto più a sud 
di Gigiga). Si accentrano tut¬ 
ti suH’intcgrità territoriale 
della nazione etiopica, che 
verrà difesa « fino a che re¬ 
sterà un solo etiopico »: nel¬ 
la ricerca delle amicizie e 
delle alleanze, che non sono 
cosi congelate come si po¬ 
trebbe i>ensare. Ridendo, ma 
amaramente, un maggiore ci 
indicava una colonna (li jeeps 
con cannoni anticarro senza 
rinculo. « Cannoni russi su 
jeeps americane » (commen¬ 
tò indicandoli) si accentrano 
nella «dife.sa della rivoluzio¬ 
ne ». che nei suoi tre anni 
di e.sistenza ha vissuto mo¬ 
menti duri c continua a vi 
vere in una situazione diffi¬ 
cile. .sottoposta alla prova del 
ribaltamento .sociale che è 
.stato rapidissimo, delle re.si- 
stenze degli elementi feudali, 
della que.stìone eritrea e alla 
guerra ncirOgaden. che la 
oppone ad un altro pac.se che 
si definisce socialista, ma che 
qui si nega che lo sia (cosi 
come i somali negano il ca¬ 
rattere s(x;iali.sta del regime 
etiopico). E’ un altro a.spetto 
della grande tragedia che si 
è abbattuta sul Corno d’Afri- 
ca. e che sarà di lunga • 
difficile .soluzione. 

Emilio Sarzi Amadè 


Polemica somala con la TASS 
Nuovi tentativi di mediazione 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 



MOGADISCIO — La Soma¬ 
lia continua a negare, in po¬ 
lemica con le al formazioni 
dell’agenzia sovietica TASS. 
che unità regolari dell’eser¬ 
cito .somalo combattano nella 
regione dell’Ogaden. In un 
suo commento Tagenzla stam¬ 
pa somala SONN.A deplora 
poi che la TASS nella .su.a di¬ 
chiarazione abbia menziona¬ 
lo la regione dove si svolgo¬ 
no attualmente i combatti¬ 
menti come « territorio etiopi¬ 
co ». 

La SONNA afferma quindi 
che la Somalia non ha inv.a. 
so. e non invaderà, un altro 
paese. D’altra parte es.sa è 
pronta, come lo è sempre 
stata — aggiunge — a por 
tare il suo contributo alla so¬ 
luzione politica, basata sul di¬ 
ritto e la giustizia, dei com¬ 
plessi problemi del coloniali¬ 
smo e della sua eredità ». 
Questa soluzione, dice la SON¬ 
NA, è resa impossibile dal re¬ 
gime di Addis Abeba o che si 
ostina ad attenersi «Ila colo¬ 
nizzazione di territori e po¬ 
polazioni che non le appar¬ 
tengono ». 

In un discorso alla nazione 
il presidente somalo Barre ha 
ammonito che la Somalia non 
re.sterà a guardare pa.ssiva- 
mente nel ca.so che .stranie¬ 
ri intervenissero nel conflit¬ 


to neirOgaden. « Vi sono no¬ 
tizie di stampa — ha detto 
— in cui si afferma che i 
cubani partecipano alla guer¬ 
ra, m-a non lo credo perchè 
Cuba è conosciuta come un 
paese socialista rivoluziona¬ 
rio che sostiene i popoli op¬ 
pressi in tutto il mondo ». 

• • • 

BERLINO — La Germania 
democratica ha rivolto ieri 
un appello alla Somalia ed al- 
l'Eticpìa affinchè mettano da 
parte le loro controvensie e 
combattano invece assieme 
a rimperialismo c la reazio¬ 
ne ». Nella prima presa di 
posizione ufficiale della RDT 
sui combattimenti in corso 
neirOgaden tra le forze dei 
due paesi, il quotidiano Ber- 
liner Zeitung pubblica un com¬ 
mento deU’agenzia di stam¬ 
pa ufficiale AON nel quale si 
legge tra l'altro che «questo 
nuovo focolaio di guerra fa 
«oltanto il gioco deirimperia- 
lismo e dei circoli reaziona¬ 
ri arabi ed africani che stan¬ 
no cercando di indebolire le 
forze ed i paesi progressisti 
nella regione ». 

Un tentativo di mediazio¬ 
ne nel conflitto è stato pre¬ 
disposto anche dal presidente 
del Madag«.scar. Didier Rat- 
.siraka. il quale ha annuncia¬ 
to la decisione di inviare a 


Mogadiscio e Addis Abeba un 
gruppo di emissari. 

Il presidente in carica d«l- 
roUA e capo di Stato cfel 
Gabon. Omar Bongo, ha in¬ 
tanto dichiarato che se oon 
cesseranno i combattimenti 
tra Etiopie e Somalia chio¬ 
derà al (Consiglio di Sicurez¬ 
za deirONU l'invio di «ca¬ 
schi blu » neirOgaden e in 
Eritrea. - • • 

Posizione a favore dell'Etio¬ 
pia è stata presa dal Viet¬ 
nam che, in un editoriale del 
giornale ufficiale Nhan Dan, 
definisce quella etiopica co¬ 
me una «rivoluzione autenti¬ 
ca, una rivoluzione nazionale 
e democratica profonda, di¬ 
retta fermamente contro rim¬ 
perialismo e le forze reazio¬ 
narie al suo soldo». 

Secondo notizie di fonte afri¬ 
cana raccolte a Beirut la Ci¬ 
na avrebbe offerto alla ’ So¬ 
malia, pezzi ' di ricambio e 
rimpiazzi per materiale belli¬ 
co di fabbricazione sovietica. 
Contemporaneamente una no- - 
ta dell’agenzia Nuova Cina 
attacca l'Unione - Sovietica, 
considerata responsabile del¬ 
l'attuale conflitto etiopico-so 
malo, e definisce Ut propo¬ 
sta di Fide! Castro per una 
confederazione tra gli Stati . 
del Como d'Afric* eomt «si- ' 
nistra robaccia». 






’ « ’ 1 ^* J** N.* ** » 
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il caso emblematico di Tonda 


Sdegno e protesta nella regione 
per la fuga del nazista Kàiipler 

Documento unitario della Regione, della Provincia e del Comune di Firenze - Manife- ’ 
stazione a Certaldo - Presa di posizione deg li enti locali e delle organizzazioni antifasciste ! 


Come si trasforma il paese 
lit 0»? una proprietà privata 

a Figline : 


Profonda indignazione ha 
suscitato a Firenze ed in tut¬ 
ta la regione la fuga dal¬ 
l'ospedale militare del Celio 
di Roma cel criminale nazi¬ 
sta Kappler. Ferme proteste 
a decise prese di posizioni 
si seno levate dai Comuni, 
dalle amministrazioni provin¬ 
ciali, dai luoghi di lavoro, 
dalle organizzazioni dell’anti¬ 
fascismo e della Resistenza. 

Firenze e la Toscana, che 
se non seno animate da sen¬ 
timenti di vendetta contro 
l’uccisore e il torturatore di 
ebrei e partigiani, non posso¬ 
no tuttavia dimenticare i cri¬ 
mini commessi da Kappler 
e dagli altri amici suoi assas¬ 
sini nella regione. Le disuma¬ 
ne stragi di Civitella della 
Chiana, ciol Padue di Fucec¬ 
chio, di Sant'Anna di Staz- 
zema, l’uccisione di migliaia 
di partigiani, nonostante sia¬ 
no passati più di trent’annl, 
sono vive ancora nella me¬ 
moria di tutti come sempre 
vivo è lo spirito democratico 
ed antifascista che anima le 
nostre popolazioni. Lo sdegno, 
•la protesta, la condanna per 
le inqualificabili negligenze e 
le complicità che stanno die¬ 
tro la fuga di Kappler sono 
•tati pressoché unanimi. 

Ieri mattina avuta notizia 
della fuga l’amministrazione 
comunale e la Provincia di 
Firenze, insieme alla Regio¬ 
ne Toscana hanno diramato 
11 seguente comunicato. 

« Di fronte ai grave avve¬ 
nimento della fvfPii di > Her¬ 
bert Kappler dall' ospedale 
militare del Celio dd Roma, 
la Regione Toscana, la Pro¬ 


vincia e il Comune di Firen¬ 
ze, interpretando i s€i.-itimen- 
ti della popolazione fiorentina 
e toscana esprimcao il loro 
sdegno per questo episodio, 
emblematico di una contrad¬ 
dittoria situazione che regna 
in alcuni ■ apparati preposti 
alla sicurezza e alla difesa 
delle istituzioni e deH’ordlne 
democratico. 

s ■ <( Il paese in questi parti¬ 
colari momenti di difficoltà 
richiede che di fronte a que¬ 
sto avvenimento — che su¬ 
scita legittime preoccupazioni 
c perplessità sulla dinamica 
dell’accacVjto — si accertino 
tempestivamente le responsa¬ 
bilità e sia fatta chiarezza, 
ia modo da rasserenare il 
clima politico che ha rag¬ 
giunto nel giorni scorsi un 
punto di ritrovata solidarietà 
anche in ordine a questi pro¬ 
blemi. 

« Il fatto che Kappler sia 
riuscito ad evadere, rappre¬ 
senta una sfida al sentimenti 
democratici del nostro paese, 
implica una serie di problemi 
e di impegni che non riguar¬ 
dano solo e soltanto il Go¬ 
verno italiano, ma tutte le 
forze politiche, antifasciste e 
democratiche dell’Europa. - 

« La Regione Toscana, la 
Provincia e il Comune di Fi¬ 
renze si associano alla ri¬ 
chiesta di estradizione che già 
il Governo ha formulato e 
aderiscono alle iniziative tese 
a sollecitare — su questa ri¬ 
chiesta — il coinvolglmeoto 
coiroplnlone pubblica intema¬ 
zionale ed in primo luogo del¬ 
le forze sinceramente demo¬ 


cratiche della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca». 

<• ^ Centinaia di telegrammi so¬ 
no stati inviati dagli enti lo¬ 
cali al governo perchè, tute¬ 
lando la sovranità nazionale, 
compia tutti i possibili inter¬ 
venti per assicurare alla no¬ 
stra giustizia il feroce crimi¬ 
nale tedesco. Fra i tanti te¬ 
legrammi ci sono quelli del 
Comuni di Scandicci, di Ba¬ 
gno a Ripoli, di Bucino, di 
Slgna, di Sant’Anna di Staz- 
zema. Hanno preso posizione 
anche le varie sezioni del- 
l’ANPI, l’Associazione Nazio¬ 
nale degli ex esportati poli¬ 
tici nei campi nazisti, comi¬ 
tati antifascisti di numerose 
aziende come quello del CTO 
di Firenze. . 

I comuni della Valdelsa 
hanno deciso per questa sera 
alle 18 una manifestazione a 
Certaldo, in piazza Boccac¬ 
cio. 

LIVORNO — La prima eco 
òìll’incredibile fuga del cri¬ 
minale nazista Kappler si è 
avuta nei numerosi festival 
dell’a Unità » in corso nella 
provincia. A Rosignano quan¬ 
do l’altoparlante ha dato la 
notizia, la grande folla di 
cittadini e di turisti che af¬ 
follava il festival, si è imme¬ 
diatamente ammutolita e sul¬ 
la festa è calato un silenzio 
carico di sdegno e di emo¬ 
zione. E’ stato poi letto il 
comunicato di protesta e di 
condanna steso dal comitato 
comunale del PCI di Rosi- 
gnano. 

A ■ Livorno telegrammi di 
protesta al governo sono stati 
inviati òli sindaco della città 


All Nannipieri, dal presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale Professor Barbiere e 
dalla federazione provinciale 
dell’ANPPIA, e dalla federa¬ 
zione . giovanile comunista. 

PISTOIA ~ Per oggi è con¬ 
vocata la riunione del comi¬ 
tato antifascista del comune 
di Pistoia, mentre si stanno 
riunendo anche l comitati an¬ 
tifascisti degli altri comuni. 
Ieri sera al festival dell’« Uni¬ 
tà» di Montecatini, manife¬ 
stazione di protesta coi la 
partecipazione del compagno 
onorevole Sergio Tesi. A no¬ 
me della popolazione pistoie¬ 
se il viceslndaco ■Vlamonte 
Balc’i' ha dichiarato che « Al¬ 
la costernazione si aggiimge 
la consapevolezza della pro¬ 
vocazione, il fondato sospetto 
che complicità e cormivenze 
hanno reso possibile il fat¬ 
to ». Baldi ha poi espresso 
la protesta del cittadini pi¬ 
stoiesi, mentre nella tarda 
mattinata nella sede dell’am- 
ministrazicne comunale si è 
svolta una riunione del comi¬ 
tato unitario antifascista, che 
riunisce tutte le forze poli¬ 
tiche e le organizzazioni so¬ 
ciali e sindacali. 

LUCCA — Prese di posl- 
zicoe si registrano in tutta 
la provincia. La federazione 
del PCI afferma che il cri¬ 
minale nazista «deve tornare 
In prigione » e che la sua 
fuga «offende non solo le 
vittime inermi delle Fosse Ar- 
destine, ma colpisce nel pro¬ 
fondo il patrimonio dr lotta 
del popolo italiano espresso 
nella Resistenza ». 


PIGLINE VALDARNO — 
Rapina eco 10 milioni di 
bottino ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno a Pigli¬ 
ne Valdarno. Autori due 
giovani sui trenta anni, 
vittima il direttore del su- 
percoop del piccolo paese 
valdamese, Aldo Sassoli, 
35 anni di Arezzo che in 
bicicletta si recava a de¬ 
positare in banca l’.ncas- 
so di venerdì e sabato 
scorso. Fatte poche deci¬ 
ne di metri, davanti a uno 
stabilimento vetrario, il 
Sassoli si è sentito inti¬ 
mare un perentorio « fer¬ 
ma » e agguantare il bor¬ 
setto che portava a • tra¬ 
colla sulla spalla sinistra. 
' Si è voltato trovandosi 
al viso una pistola a tam¬ 
buro maneggiata da un 
giovane a volto coperto, 
vestito con un paio di blu 
Jeans e ima maglietta 
bianca. Era sceso da una 
vespa 125 targata Firenze 
che procedeva accanto, ad 
andatura d’uomo, guidata 
da un complice. Un breve 
strattone ed il borsetto è 
passato dalle mani del 
Sassoli a quelle del ban¬ 
dito che. risalito sul mo¬ 
tociclo, ha continuato a 
minacciarlo con la pisto¬ 
la per una ventina di me¬ 
tri. 

n direttore ha avvertito 
subito i carabinieri che 
con una « gazzella » si so¬ 
no gettati aH’inseguimen- 
to della vespa 


Nuove pensiline ATAF in via Alamanni 

Si scende dall’autobus 
e si sale in stazione 

Da oggi entrerà in funzione in via sperimentale l'attraversa¬ 
mento per i pedoni fra via San Lorenzo e piazza San Giovanni 
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Nei prossimi ' giorni in via Luigi 
Alamanni chi scende daH’autobus del- 
TATAP per andare in stazione non 
dovrà più attendere che scatti il ver¬ 
de del semaforo o. se ha i secondi 
contaci e rischia di perdere il treno, 
affrontare la colomia di auto che 
aenza sosta procede verso piazza Sta- 
sione. La fermata degli autobus, in¬ 
fatti. è stata spostata dal marciapie¬ 
di che fiancherà l’hotel delle Na- 
Eìoni a quello da cui si stacca la 
•calinata che porta ai binari di San¬ 
ta Maria Novella. Lo spostamento 
della fermata interesserà otto linee 


dell’ATAF e cioè il 4, il 13, il 17, il 
22, il 23, il 14 ed il 28 che proven¬ 
gono da via Jacopo da Diacceto e 
dal viale Fratelli Rosselli. 

Di questo cambiamento benefice- 
ranno soprattutto le migliaia di ope¬ 
rai che tutti i pomeriggi usano gli 
autobus dell’ATAF per far ritorno 
dalle fabbriche situate nella zona in¬ 
dustriale e che dopo devono correre 
al treno che li riporta nei centri 
vicini alla città. Insieme ai lavora¬ 
tori beneficeranno dello spostamento 
della fermata tutti coloro che per 
una ragione od un’altra devono an¬ 


dare in Stazione. 

Oltre a spostare la fermata l’ATAF 
ha chiesto al Comune la realizzazio¬ 
ne di una pensilina che delimitasse 
una sorta di percorso preferenziale 
per i bus. L’impianto è stato finito 
nei giorni scorsi, come sono termi¬ 
nati i lavori per la costruzione dì 
altre due pensiline all’imbocco di via 
Santa Caterina, la strada che unisce 
Piazza Stazione con via della Scala. 

Formano anche queste due corsie 
preferenziali per gli autobus dei ser¬ 
vizi pubblici ed inoltre serviranno a 
decongestionare il traffico intenso 


L’elenco reso not o dal Provveditorato agli studi 

Gli insegnanti trasferiti alle superiori 


Continuiamo la pubblicazione del¬ 
l'elenco degli insegnanti trasfe¬ 
riti nelle scuole medie superiori. 
Il precedente elenco era apparso 
>u! giornate di sabato scorso. 

•assaggi di molo nella claaae 
XIX • Discipline gìurididie ed ace- 
■Mwiche. nessun passaggio. 

OaMa XX - Disdpliae pHtori- 
ebe. Franco Bugatti - p. 8 da Liceo 
Artistico di Cassino (Frosinone) a 
2. Liceo Artistico di Firenze: Mi¬ 
chele Cutaia • p. 39 da Ist. D’Ar¬ 
te di Firenze a Liceo Artistico di 
Palermo cattedra orario; Gmo For¬ 
ti - p. 23 da Liceo Artistico cU 
. Lucca a Liceo Artistico I dì Fi¬ 
renze cattedra orario; Andrea 
GratKh - p. 27 da Liceo Artisti¬ 
co dì Novara a Liceo Artistico I 
dì Fìretue cattedra orario; Mau¬ 
rizio Mariani - p. 18 da Liceo 
Artistico 2. dì Firenze a Liceo Ar¬ 
tistico I dì Firertze; Maura Mar¬ 
tini • p. 18 da Liceo Artistico 
dì Lucca a Liceo 1. Artistico dì 
Firenze cattedra orario; Riccardo 
Saldarellì - p. 17 da Liceo Arti- 
etico 2. di Rrcttze a Liceo 1. Ar¬ 
tistico di Firenze cattedra orario; 
Giuseppina Vezzani • p. 14 da 
Liceo Artistico di Padova a Liceo 
Artistico li dì Firenze. 

CtaMP XXI • Discipiìaa plaali- 
«he. Michele Attanasio - p. 14 
da Liceo Artistico di Benevento 
' m Ist. D'Arte di Firenze cattedra 
orario; Michele Mclotta - p. 12 
da Liceo Artistico di Benevento 
a Ist. D’Arte dì Firenze cattedra 
orario; Anna Miglictta • o. 39 da 
Ist. D’Arte 1. dì Roma licao Ar¬ 
tistico 1. di Fìrenza cattedra ora¬ 
rio; Guido Pinzani - p. 14 da 
, Ist. D’arta di Firenza a Liceo 
lAr^tiro jìjjij 

(•a daR’arta, Francasca Arkò - 
p. 16 da Licao Sdentlfico N. Co- 
! pemko dai Prato a Lkao Se. E. 
, Amari di Patti (Maaalnal ; Maria 

• Gmia Cafllert • p. 16 da I.P.S. 

• I.A.C. CerrantI di Milane a LI- 

Se. Gramtd di Firtraa; Ar- 
Donati D'Amico • p. 25 da 
■MB triontinco A. Crairacl Fi¬ 


renze a Liceo Se. Castelnuovo di 
Firenze; Adriana Gasparini - p. 20 
da Liceo Scientifico Copernico di 
Prato (Firenze) a Liceo Se. L. 
da Vinci di Firenze - _ C.O. con 
Liceo ^ienfifko 5. di Firenze; Pa¬ 
trizia Giannni - p. 12 da Liceo 
Scientìfico R. Donatelli di Mila¬ 
no a Ist. Mag-te D. Capponi di 
Firenze CO. con Ist. Mag.le G. 
Pascoli dì Firenze; Rosa Leone - 
p. 12 da Liceo Scìcnt. Policoro 
(Matera) a Liceo Scientifico il 
Pontormo di Empoli (Firenze); Ni¬ 
coletta Pintucchi Maghella - p. 18 
da Liceo Se. Pontormo di Empoli 
(Firenze) a Liceo Se. G. 8. Mor¬ 
gagni di Firenze cattedra orario: 
Ruggero Manici - p. 22 da Liceo 
Se. Copernico di Prato (Firenze) 
a I. Prof-le Femm.le Tomabuo¬ 
ni dì Firenze; Donatella Martella • 
p. 30 da Liceo Se. Castelnuovo 
Firenze a Ist. tee. femm.le 4 No¬ 
vembre di Arezzo; Domenico Cc- 
lona - p. 18 da ist. prof, di Co¬ 
senza a Lic. Scicnt. Morgagni di 
Firenze. 

Claaa* XXIII - Di t a ino tacnko 

Arnaldo Bckastro - p. 13, da Ist. 
Tee. Ind.lc 8. Lotti di Massa Ma¬ 
rittima di Grosseto a lit. Tee. Agra¬ 
rio dì Firenze; Attilio Chìarugi • 
p. 10. da Ist. Tee. Ind.Ie Ferraris 
di Empoli Firenze a Ist. Tee. In¬ 
dustriale E. Mattel di Urbino (Pe¬ 
saro); Urbano Fiorentini • p. 26. 
da ISt. Tee. Ind.Ie S. Fedi dì Pi¬ 
stoia a Ist. Tee. Ind.Ie Buzzi di 
Prato (Firenze). 

Claata XXV • Economia dalla 
comonith, nessun trasferimento. 

Claaaa XXIX • Edacazione mo- 
akala itagli ialitol] di iatruxiona ta- 
candaria di aa c onda grada, nessun 
trasferimento. 

ramili di raala nalla ilatai 
XXIX - Edaimliai maskala «a- 
GN inwit w 

di aacihda grada, nattun passaggio. 

Oaaaa XXXI • Hall i ait i c a , nat- 
aun traafarimanle. 

PanaÌMi di lanad ra claaaa X)(XI 
• l la W raai ca , naatun patsagale. 

Paitawli di raala claaaa XX)U • 
H aWiaa l aa, naiaun p m atglo di 
molo. 


Classe XXXII • Elettrotecnica, 

nessun trasferimento. 

Classe XXXIII - fisica, Cuccu- 
rachi Francesco - p. 20 da Ist. 
Tee. Ind.Ie Rossi di Vicenza sez. 
staccata Thiene a I.P.5I A. per 
Ciechi A. Nicolodi di Firenze; Mo¬ 
schi Guglielmo - p. 14 da Ist. 
Tee. Ind.Ie Buzzi Prato (Fi) a 
Ist. Tee. Geometri Salvemini di 
Firenze. 

Classe XXXIII - risica. Paolo 

Olmi - p. 20 da I.P.5.I.A. B. Gel- 
tini dì Firenze a Ist. Tee. Ind.Ie 
N. Buzzi di Prato (Fi). 

Passaggi di cattedra nella clas¬ 
se XXXIV - fisica. Mauro Pictrini - 
p. 14 da Ist. Tee. Comm.le E. Fer¬ 
mi di Empoli (Fi) sez. comm.le 
(Classe XLVIII) a I. T. per 
geometri A. Manetti di Grosseto 
cattedra orario con Ist. Tee. Ind. 
Porzio Porci-atti di Grosseto. 

Passaggi 4ì làolo classa XXXIII • 
fisica, M. Grazia dì Carlo Monetti 
- p. 20 da Se. Media Don Milano 
dì Firenze a I.P.S.I.A. B. Cellini 
di Firenze. 

Classe XXXIV - geografia, Anto¬ 
nella Bellucci • p. 16 da Ist. Tee. 
« Oatomari » dì Prato a Ist. Tee. 

< Peano > di Firenze; Alessan¬ 
dra Borei - p. 10 da Ist. Tee. turi¬ 
smo di Firenze a Ist. Tee. d’Aosta 
di Firenze sezione Comm.; Ottavia¬ 
no Breschi - p. 16 da Ist. Tee. 
■ Dagomari ■ di Prato a Ist. Tee. 
per il Turismo dì Firenze; Ales¬ 
sandro Del Conte - p. 16 da Ist. 
Prof. < Datini > di Prato a Ist. 
tee. « Galilei » di Firenze sez. 
Comm.: Paola Doli! Rugani - p. 16 
da Ist. Tee. < Dagomari « dì Pra¬ 
to a Ist. ttc. d’Aosta di Firenze 
sez. comm. 

Pattaggi 4i rwl* pella cIsm 
XXXIV - Ceografio, nessun pas¬ 
saggio. 

CIMM XXXV • igiaiM a n a l gm l i, 
f W o i ai l a, pglalagto, nastun fr»- 
ffarìmanto. 

Claaaa XXXVIIIl - iwp l aa H eteè- 
trid a cm ra d a a i aMtraMacaaal- 
cha. nattun tratfarimanto 

Claaaa XXXIX - lafarawHca. nat- 

sun tratfarimanto 

Claata XLIII — Umaa a Mi trala- 


ra Irancesa 

Francesco Amato - p. 35 da L.S. 
dì Borgo S.l. a Ist. Tee. « Galilei > 
di Firenze sez. comm.; Paola De 
Luca Battistoni - p. 26 da Ist. 
Tee. Comm. per Geometri « Pan¬ 
taleo s di Torre Del Greco (Na) 
sez. comm. a Ist. Tee. < Dagomari ■ 
di Prato; Maino Maria Cantucci - 
p. 31 da Ist. Prof. ■ Sassetti » dì 
Firenze sez. coordinata di Barbe¬ 
rino V.E. a Ist. Tee. Geometri 
< Salvemini > dì Firenze C.O. con 
Ist. Tee. « Genovesi » di Firenze 
sez. periti aziendali; Silvana Cavez- 
ral - p. 20 da Ist. Prof, e Saffi > 
di Firenze a Liceo S. « L. da Vin¬ 
ci * di Firenze; Pier Antonio D’An- 
drea - p. 16 da Ist. Tee. * Fermi > 
di Empoli a Ist. Tee. « Galilei di 
Firenze set. staccata d, Scand ccì 
i C.O. con Ist. Tee. Ind. ■ Meuc- 
cì > di Firenze; Isabella Davolì • 
p. 20 da Ist. Prof. * Sassetti » di 
Firenze a L.S. c L. da Vinci * di 
Firenze; Paola Draghetti - p. 36 da 
L.S. « Il Pontormo * di Empoli a 
Ist. Tee. « Galilei > dì Firenze 
sez. comm.; Antonio Ferrato - p. 12 
da Ist. Prof. « G. da Verrazzano > 
dì Firenze sez. coordinata di Fi¬ 
renzuola a L.S. di Borgo S.L. CO. 
con L.S. « Morgagni * di Firen¬ 
ze; Cipriani Vincenzina Filoni - 
p. 28 da Ist. Tee. per Geometri 
c Salvemini » di Firenze; Bona- 
Tec. « Peano * dì Firenze; Bona¬ 
ventura Franchino - p. 16 da Ist. 
Prol. dì Empoli sex. coordinata di 
Castelfiorentino a Ist. Tee. c Da¬ 
gomari > di Prato C.O. con Ist. 

.Tee, « Buzzi > di Prato; Tìberi Ma- 
risa Giamcllo • p. 44 da Ist. Tee. 
c Dagomari s di Prato a Ist. Prol. 
c G. da Verrazzano « di Firenza 
CO. con Ist. Prof. « Tornabooni « 
d! Firenze a con Ist. Prof, c Sas- 
sattì » di Firenze sez. ceordine- 
ta di Peggio a Calano; Domella 
Zaiinda Inturrisi - p. 50 de Liceo 
classico « («elìlao s di Firanie a 
Ist. Prof, albaèghiare a Saffi m di 
Firanaa: Maria Luisa Patarme • 
p. 18 da Ist. Prof, e Datlnl > di 
Prato a Ist. Tee. < (^novael • di 
Fkania sa*, catimi. (eeno •ara¬ 


li piccolo nucleo di case acquistate da una società svizzera elle ne ha fatto un centro turì¬ 
stico - Era un piccolo centro di lavoro agricolo «morto» per la fuga dalle campagne 


che si formava intorno alle fermate 
del 29, 35, 26 e 27 
Infine oggi entrerà in funzione l’at¬ 
traversamento controllato fra via San 
Lorenzo e piazza San Giovanni. La 
sua istituzione — per il momento 
però si tratta solo di un esp^men- 
to — è stata decisa dairamministra- 
zione comunale su richiesta dei com¬ 
mercianti di San Lorenzo per crea¬ 
re un itinerario pedonale continuo 
fra piazza fidia Repubblica, via Ro¬ 
ma e via Borgo San Lorenzo. NELLE 
FOTO: le nuove pensiline di via Ala¬ 
manni e via S. Caterine. 


!•) C.O. con Ist. Tee. Geometri 
« Salvemini > di Firenze; Rodolfo 
Pccchioli - p. 40 da Ist. Tee. 
Comm. < Pacini > di Pistoia sezio¬ 
ne comm. estero a Ist. Prol. * Sas¬ 
si > di Firenze; Nicoletta Bosì Pic¬ 
cione • p. 20 da Ist. Prof. 
* Sassctti « di Firenze a Ist. Prof. 
< G. da Verrazzano > di Firenze; 
Maria Teresa Mezzed'mi Rìpani - 
p. 14 da ist. Prof. A. * Oriani > 
di Milano a L.S. c Copernico > rii 
Prato; Luigi Rogasi - p. 49 da Ist. 
Prof, di Empoli a Ist. Prof. «Sas- 
satti > di Firciue; Cenemi Apollo¬ 
nia Santaniello - p. 12 da L.S. di 
San Giovanni in Particcto (Bo) 
a Ist. Prof. « Datinì » di Prato. 
Ciotte XLfII — Ungoi « lettcre- 


Bianca Aliati • p. 66 da Ist. 
Tee. c Vespucci > di Livorno a 
Ist. Tee. » Genovesi » dì Firenze 
sez. comm. C.O. con Ist. Tee. 
« Peano » dì Firenze, 
aatte XLIII — Ungua e Itttere- 
tera tedesca 

Gabriella Maccagni Manetti • 
p. 26 da Ist. Prof, dì Empoli a 
Ist. Tee. « Fermi » di Empoli 
Eleonora Pesce NoichI - p. 18 
da Ist. Tee. < Dagomari > di Pra¬ 
to a Ist. Tee. c Galilei > di Fi¬ 
renze Sez. cotnm. C.O. con Ist. 
« Genovesi * dì Fireiue sez. 
comm.; Elena Vcrzocchì Padova¬ 
ni - p. 34 da Ist. Tee. « Geno¬ 
vesi > dì Firenze sez. comm. a 
Ist. Prof, alberghiero dì Pesca¬ 
ra; Lilliosa Sanna Salr.'s - p. 12 
da Ist. Prof, alberghiero di Sas¬ 
sari SCI. coordinata di Alghero a 
Ist. tee. comm. d’Aosta di Firert- 
za sez. staccata di Sesto Fioren¬ 
tino sez. comm.; Maria Gabriella 
Cai Torgano - p. 16 da Ist. Prof. 
< Ferraris > dì Novara a Ist Tac. 
c Galilei > di Firenze tez. stac¬ 
cata di Scandkci seziona comm. 
CO. con Ist. Tee. c Farmi > di 
Empoli; Antonietta Locci Valenti - 
p. 20 da Ift. Tee. ■ Dagomari s 
di Prato a Ist. Tee. ■ Genovesi a 
di Firenze saz. comm. 

La p u BWIcrai ona dali’elaiKe eon- 
tbiM nei pra w l wd flaniL 


MONTAIGNE — ArrivaU a 
Montalone si segucuio le in¬ 
dicazioni per S. Vivaldo. Do¬ 
po qualche chilometro di un 
percorso tortuoso, rinfrescato 
dall’ombra della vegetazione, 
si imbocca ' una deviazione 
sulla destra: ci troviamo su 
una strada sterrata, che si 
snoda nel mezzo di un folto 
bosco in cui solo qualche 
raggio di sole riesce a pene¬ 
trare. 11 paesaggio si fa man 
mano piu aperto, la tipica 
campagna toscana si mostra 
nella sua ricchezza: vallate e 
collinette, grandi e piccole, 
case coloniche sparse qua e 
là. li cammino si interrompe 
bruscamente. Airimprovvlso, 
una sbarra che attraversa la 
strada impedisce di continua¬ 
re. Un cartello reca scritto: 
« Tonda - privato ». 

Siamo giunti a Tonda, un 
piccolo nucleo di case ac¬ 
quistato da una società sviz¬ 
zera che ne ha fatto un cen¬ 
tro turistico. L’accesso è vie¬ 
tato agli «estranei ». Al di là 
della sbarra c’è un vero e 
proprio paesino, conservato 
nel suo aspetto originale: al 
centro, una piccola chiesetta 
con il suo campanile: tutt’in- 
torno, qualche decina di ca¬ 
supole tipicamente rurali, 
costruite in pietra ed in mat¬ 
toni, addossate l’una all’altra 
con i tetti a vari livelli di 
altezza; tra le costruzioni 
serpeggiano i viottoli di pie¬ 
tra che attraversano un verde 
prato su cui qualche pianta 
lascia cadere la propria om¬ 
bra. Accanto allo scheletro di 
un fienile fa spicco una nuo¬ 
vissima piscina, ai cui bordi 
qualche persona sta pren¬ 
dendo il sole; più in basso, 
un campo da tennis 

Negli ultimi decenni, il vil¬ 
laggio, una frazione del Co¬ 
mune di Montalone, ha avuto 
una profonda modificazione. 
Fino dalla sua origine è 
sempre stato un centro di 
lavoro agricolo; i suoi abitan¬ 
ti, poco più di un centinaio, 
si dedicavano ad alcune col¬ 
ture tipiche della campagna 
toscana, viti, olivi e grano. 
Attorno agli anni cinquanta, 
l’esodo dalla terra si è fatto 
sentire sempre più intensa¬ 
mente anche In questo lembo 
della Toscana: nel ’60, le dita 
di una mano erano più che 
sufficienti per contare le fa¬ 
miglie rimaste: poi, se ne so¬ 
no andate anche quelle. 

E* una storia comune a 
molte altre località italiane 
(il solo Comune di Montalo¬ 
ne ha perso qualche migliaio 
di persone dal dopoguerra ad 
oggi). Rimasta ormai disabi¬ 
tata. Tonda passò nelle mani 
di alcuni industriali locali, 
fino a quando fu acquistata 
da una società svizzera, 
quattro o cinque anni or so¬ 
no. La società iniziò subito 1 
lavori di restauro e di siste¬ 
mazione, per adeguare iì luo¬ 
go alle esigenze di un sog¬ 
giorno turistico. L’aspetto e- 
stemo delle case coloniche e 
dell’intero agglomerato fu 
lasciato intatto, se si esclude 
la costruzione di alcuni im¬ 
pianti sportivi. Ma. ali’inter- 
no, tutto fu cambiato: le abi¬ 
tazioni, in stato di abbando¬ 
no e di fatiscenza, furono in¬ 
teramente ristrutturate e do¬ 
tate di tutti i comfort e del 
servizi igienici: la chiesetta 
divenne una funzionale sala 
di conversazione. Gli appar¬ 
tamenti sono quarantacinque 
e possono ospitare circa due¬ 
cento persone. 

Il centro è aperto dal '75: 
da allora ogni anno è affolla¬ 
to da turisti che provengono 
da vari paesi d’Europa. La 
società, la Hapimag, raccoglie 
quattordicimila soci e pos¬ 
siede txentacinque luoghi di 
villeggiatura sparsi in tutto il 
mondo. Ciascun socio ha di¬ 
ritto, ogni anno, ad un certo 
niunero di giorni di soggior¬ 
no, in base alla quota azio¬ 
naria che possiede. 

«Perchè vi piace venire a 
Tonda? Cosa ci trovate di ec¬ 
cezionale? » — abbiamo 

chiesto ad un villeggiante. 
Ecco la risposta: «Certo, di 
eccezionale non c’è niente, 
ma ci sono molte <x)se piace¬ 
voli e adatte per qualche set¬ 
timana di ferie. Qui, siamo 
nel cuore della campagna 
toscana, in un ambiente na¬ 
turale che a noi piace molto, 
in una atmosfera di calma e 
di tranquillità che permette 
di riposare comodamente, ed 
anche di divertirsi. 

Un villaggio contadino è 
divenuto un luogo «chiuso», 
a cui possono accedere solo 
pochi « soci ». Questo il succo 
della trasformazione. Certo, è 
forse vero che senza questa 
soluzione Tonda sarebbe an¬ 
data in rovina e nel giro di 
qualche decennio sarebbe di¬ 
venuta un ai^lomerato di 
vecchie case diroccate, semi¬ 
distrutte. abbandonate da 
tutti, escluse da qualsjasi 
forma di vita e di attività. 
Una domanda è d’obbìigo. 
però: è questo il modo mi¬ 
gliore per conservare una ca¬ 
ratteristica località di cam¬ 
pagna toscana che costituisce 
un prezioso patrimonio stori¬ 
co, civile ed umano? Sarebbe 
stato possibile utilizzarlo in 
modo diverso, rendendolo 
disponibile per un numero 
più ampio di persone, magari 
come sede di qualche servi¬ 
zio sociale? Senza dimentica¬ 
re, inoltre, che il caso di 
Tonda è untilterore. palese 
testimonianza della crisi della 
camoagna italiana e dei gravi 
squilibri che ne conseguono. 

Queste riflessioni hanno a- 
vuto conferma nell’atteggia¬ 
mento delia poDolazione loca¬ 
le nei confronti dei turisti: 
nessuna ostilità, anzi, una 
gentile e cordiale ospitalità; 
ma con il rammarico — sen¬ 
tito soprattutto da chi è nato 
e vissuto nel paesino — di 
non poterci più entrare, di 
non averlo sfruttato in altro 
modo: «In Italia si vende 
tutto. Gli stranieri vengono 
qui e comprano ogni cosa». 

f. f. 



_" 


Città praticamente deserta per fi lungo ponte 

Il «113» squilla 260 volte 
in un Ferragosto tranquillo 


Ferragosto continua. Finito il grande ponte 
della metà del mese, la città non ha mutato 
il suo volto e sembra che il grande esodo 
debba ancora durare. Le vie sono deserte 
i negozi chiusi, i servizi scarsi. E' questa 
l'immagine ormai abituale di questo agosto 
afoso che certamente non cambierà, almeno 
sino alla settimana prossima, quando ini¬ 
zierà la lenta operazione del rientro, la cui 
conclusione è prevista per i primi di set¬ 
tembre. 

E chi resta cosa trova? La domanda è sin¬ 
tetizzabile nell'espressione un po' impacciata 
del turisti seduti sul sagrato del Duomo, 
mentre osservando l'indisturbatu volo dei 
piccioni e il solitario autobus del pomeriggio. 

Del resto la periferia è ancora più solita¬ 
ria: gli esercizi pubblici hanno tirato giù le 
saracinesche quasi per l'intero mese e i 
bambini diventano i veri padroni della strada. 
E per riempire le calde serale di una estate 
poche volte così calda, ai fiorentini cosa 
resta? Dopo una frenetica caccia alla sala 
cinematografica aperta, solo riedizioni stan¬ 


tie, western spaghettati ed erotismo case¬ 
reccio. Trovare un film di qualità è im¬ 
presa disperata. 

Più lavoro del solito capita invece ai guar¬ 
diani notturni: a loro spetta la sorveglianza 
degli • appartamenti, rimasti chiusi per lo 
spopolamento estivo. E' tempo questo dei 
«topi d'appartamento» e la sorveglianza, 
sia delle guardie notturne che della polizia, 
si moltiplica. 

Nel pomeriggio di ferragosto è stato effet¬ 
tuato un servizio di pattugliamento in città 
da parte degli uomini della questura con 
l'identificazione di numerose persone e il 
controllo di molti automezzi. 

' Giornata comunque tranquilla, anche se il 
telefono del « 113 » ha squillato per 260 volle, 
senza però annunciare nulla di particolar¬ 
mente grave. Il bollettino della questura non 
va oltre il furto di automezzi, il tradizionale 
scippo alla straniera, il furto di lìorse e 
borsellini sino alla macchina fotografica e al 
teleobiettivo. 


Differenti proposte dei sindacati sulle modalità 

Ci sarà lo sciopero 
dei postelegrafonici? 

Vasto dibattito Ira i sindacati postelegrafonici per cercare di risolvere i gravi pro¬ 
blemi che, non da oggi, gravano sugli uffici locali e sul personale applicato. Lo stato della 
categoria, in relazione anche ai recenti atti di criminalità che hanno preso di mira gli 

uffici postali, è stalo esaminato nel corso della riunione delle segreterie unitarie FIP- 
CGIL, SILl^àP-CISL e UILPOKIT-UIL. Nonostante runitarietà raggiunta circa Tindivi- 
duazione dei problemi da affrontare, differenze si sono invece registrate sul metodo con 

cui condurre la lotta: alla -:—^-;- 

proposta avanzata da CISL e corretti di rapporti tra orga- ne organica che porti avanti 
UIL di andare ad uno scio- nizzazione e organizzati > la la lotta unitaria della cate- 
pcro di 24 ore. probabilmen- proposta delle altre due or- goria >. Di qui alcune propo- 
te per il 22 agosto, la FIP- ganijaazioni. sto per superare le differcn- 

CGIL ha fatto presente la ne- «Siamo sempre disponibili ziazionì: accentuare gli in¬ 
cessila di una preventiva ve- sul terreno dciriniziativa, del- contri unitari, far funzionare 
rifica tra i lavoratori degli la proposta e del confronto il patto federativo, allarga- 
orientamenti e delle propo- — dice una nota della FIP re la partecipazione e il coin- 
ste presenti nella categoria e — per superare le divergen- . volgimento di tutti i lavora 
quindi di una adeguata OfX?- ze e giungere ad una azio- 1 fori- 
ra di informazione c mobili-__ 


ne organica che porti avanti 
la lotta unitaria della cate¬ 
goria ». Di qui alcune propo- 
.ste per superare le differen¬ 
ziazioni: accentuare gli in¬ 
contri unitari, far funzionare 
il patto federativo, allarga¬ 
re la partecipazione e il coin- 
volgimcnto di tutti i lavora 


tazione, raggiungibile — a 
giudizio della FIP-CGIL — 
con assemblee zonali a cui 
potrebbero prendere parte an¬ 
che altre categorie. A questa 
mobilitazione — afferma sem- i 
pre la FIP — avTcbbe do- i 
i-uto seguire un'opera per 
mettere a conoscenza l’azien¬ 
da sui motiri di fondo della 
agitazione. 

« Proporre uno sciopero di 
24 ore senza una program¬ 
mazione — dice la FIP — 
può significare soltanto crea¬ 
re un grosso polverone fine 
a sè stesso, senza definire i 
coinvolgimenti essenziali per 
la soluzione dei problemi >. 

A’ questo bisogna aggiunge¬ 
re la necessità di salvaguar¬ 
dare Tintegrità salariale dei 
lavoratori che attualmente 
sono in ferie e che. aderendo 
forzatamente ad uno sciope¬ 
ro di cui non sarebbero nem¬ 
meno a conoscenza, si ve¬ 
drebbero decurtare lo sti¬ 
pendio. Di qui la proposta 
della FIP-CGIL di uno scio¬ 
pero di 4 ore da tenersi nel¬ 
l'ultima decade di agosto. 

Non tenendo conto dei mo¬ 
tivi addotti dalla FIP-CGIL, le 
altre due organizzazioni han¬ 
no ribadito il proposito di 
andare allo sciopero di 24 
ore, riservandosi di informa¬ 
re i lavoratori sulla data e 
le modalità e di indire in 
tempi siKCcssiyì assemblee 
negli uffici. La FIP-CGIL ha 
ritenuto « non corrisponden- 
ta ali’applicaiione àk metodi 


cronacar» 


1Vn774» •l’nm prim« $ost«nitrid. 

II iFl U Ai compagaì, che hanno sona- 

I compagni Gino Pagliai Gerì scrìtto lire 30.000 per la stampe 

e Nella Bernocchì di Prato, hanno comun.sta, giungano i più frataiT»': 

festeggiato il .oro cinquantesimo auguri della redazione del.'Un.ta. 

anno di matrimonio. Il comoagno 
Gino iscritto al PSI fin dal 1910. 

nel 1921 aderì alla mozione che 1 MvF 

portò alla fondazione del pirt-to o-.ecl giorni orsono in un Ira - 

E stato uno dei fondatori del g incidente automob.I.stico per¬ 
astro partito a Prato: ^rsegui- jeva la vita il compagno Paolo 

tato e ferito durante il fasc.smo 

alla fine della seconda guerra Manetti, 4e.la segreteria di zona 

mondiale è stato fra i fautori e Firenze-Sud. Gli am’Ci e t cojtì- 

i fondatori della cooperativa de,- pagni della sezione di Ponte ■ 

l’artigianato tessile. Ema nel ricordarlo a quanti !• 

La compagna Nella Bernocchì. conobbero e ne apprezzarono lo 

iscrìtta al PCI dal 1945 ha dato doti altamente umane e la oo- 

al partito il suo contributo come rietò e capacità neH'impegno do- 

attìvista d; sezione e come com- litko. sottoscrivono lire 30.00# 

pigna iscr.tta all'UDI di cui è i per la stampa comunista 


COMUNE DI FIESOLE 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 

che rAmministrazione comunale di Fiesole è in procinto di indira 
la licitazione privata per l'aggiudicazione deirappalto dei lavori 
di costruzione della scuola materna del capoluogo, aventi un il»' 
porto a base d'appalto di L. 131.710.500. 

La licitazione verri effettuata con i. metodo dì cui all’art. 1 - 
lettera a) dalla legga 2-2-1973, n. 14 ed in conformiti alle dtsp» 
sizioni vigenti in materia. 

La impresa cha abbiano interesse ad e saera invitate a part» 
cipara alla gara suindicata, dovranno far pervenira alla Sagrateli* 
del Comune, entro venti giorni dalla data di ptAblkazione del 
presente avviso «ul Bollettino Ufficiale dalla Regiona Toarana, 
apposita domanda in carta legala, 
natela, 4 agoate 1977 

IL «NOMSO 


’ -r 












































'f 


1 



r Unit à / m«rcol«dl <17 «gotto 1977 
,1500 ore di volo contro gli . incendi 


.- V / 'I 


Si vigila dall’aria 
per salvare i boschi 

Funzioni senza sosta il servizio istituito dalla Regione • Sono impiegati 5 aerei ed 1 elicot¬ 
tero - Le «bombe» d'acqua per il parco dell'Uccellina - Una giornata a bordo del velivolo 

Dal nostro inviato I Monte Albano e del j rai. alle guardie >. i stale di Grosseto. Il decollo 


GROSSETO — Per ferrago¬ 
sto gli uomini dei servizi an¬ 
tincendio della Regione To¬ 
scana e dellTspettorato fore¬ 
stale non hanno riposato. An¬ 
zi -per loro il ferragosto è 
stata una giornata più fatico¬ 
sa delle altre: i boschi delle 
colline e le pinete lungo la 
costa erano più affollati del 
solito e quindi maggiori i ri¬ 
schi di eventuali incendi. La 
> sorveglianza è .stata* quindi, 

strettissima, capillare fin dal¬ 
le prime ore del mattino su 
tutto il territorio regionale 
' ed ha impegnato diverse cen¬ 

tinaia di specialisti, coadiu¬ 
vati dall’alto dai quattro ae- 
■ rei e dall’elicottero dello spe- 

‘ ciale servizio predisposto dal¬ 

la Regione Toscana per la di¬ 
fesa dei boschi dagli incendi. 

I primi voli - di ricognizio¬ 
ne sono iniziati a luglio, l’ul¬ 
timo atterraggio avverrà alla 
fine di settembre. Comple.ssi- 
vamente sono previste 1500 
ore di volo: 400 ore con i 
due monomotore • « Patema- 
via », che hanno la loro ba.se 
operativa all’aeroporto di 
Arezzo ed ai quali è affida¬ 
to il servizio di controllo dei 
boschi aretini, senesi e fio¬ 
rentini della Val di Chiana, 
del Pratomagno, del Valdar- 
no Superiore, di Monte Mo¬ 


rello* del Monte Albano e del 
Chianti; 700 ore con un mo¬ 
nomotore « Piper ». che fa ca¬ 
po all’aeroporto del Cinqua- 
le e che opera sulle pinete 
della Versilia e sui ' boschi 
a ridosso delle Apuane e del¬ 
la Garfagnana; 300'ore con 
un altro « Piper ». che ogni 
mattina decolla da San Giu¬ 
sto. a Pisa, e sorvola tutto 
il litorale, spingendosi anche 
nell’entroterra pisano e ma¬ 
remmano, fino al Monte Ar¬ 
gentario e all’isola di Giannu- 
tri: l00 ore con un elicotte¬ 
ro c Augusta Beli 236 », di¬ 
slocato nel parco dell'Uccel- 
Jina. 

« Ogni aereo — spiega il 
dottor Franco Montorzi. di¬ 
rettore dell'Ispettorato Regio¬ 
nale delle Foreste — sta in vo¬ 
lo per 5 0 6 ore al giorno ed 
il suocompito è quello di 
avvistare e segnalare con il 
radio-telefono alle stazioni di 
ascolto a terra gli eventuali 
focolai di incendi. Inoltre gli 
aerei - svolgono una intensa 
propaganda antincendio con 
striscioni, * lanci di manife¬ 
stini e trasmettendo con po¬ 
tenti altoparlanti indicazioni 
e consigli alla popolazione e 
come nel caso del recente 
gigantesco incendio dell’El¬ 
ba coordinano dall’alto l’ope¬ 
ra di spegnimento affidata 
ai vigili del fuoco, agli ope¬ 


rai. alle guardie ». 

Anche l’elicottero dell’Uccel- 
lina svolge tutta questa atti¬ 
vità ed anzi può fare qualco¬ 
sa in - più: può intervenire 
direttamente ed attivamente 
nell’opera di spegnimento, tra¬ 
sportando sul luogo dell'in¬ 
cendio squadre di specialisti 
e sganciando sui focolai una 
miscela ritardante contenuta 
in un serbatoio di 500 litri. 

La manovra di carico* che 
viene effettuata presso enor¬ 
mi serbatoi d'acqua situati 
in tre punti strategici del 
Parco deirUccellina, non du¬ 
ra più di qualche minuto. Ad¬ 
dirittura ' nel giro ‘ di dieci 
minuti può effettuare tre ca¬ 
richi e tre sganci, riversan¬ 
do sul focolaio una striscia 
d’acqua o di ritardante lun¬ 
ga cento metri e larga quat¬ 
tro. L’abbiamo visto all’ope¬ 
ra - proprio per ferragosto. 
Ha la sua base ad Alberese, 
fra i magazzini di una gran¬ 
de fattoria e le staccionate 
dove i butteri addestrano i 
loro cavalli e marchiano i 
bovini. L’eliporto è stato rica¬ 
vato da una vecchia pista da 
ballo in cemento. 

. Con r« AB 206 » abbiamo 
compiuto i due voli di rico¬ 
gnizione che svolge ogni gior¬ 
no. Ci ha fatto da guida il 
dottor Bruno Milanese, di¬ 
rettore deirispcttorato Fore¬ 
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L'elicottero mentre vola a bassissima quota 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani TeL 287.834 

(Aria cono. • retrig.) 

(Ap. 16) 

Nella meravigliof» ed affaseinanfe steraolonia 
del < Futur sound > mai prima d'oggi il pub 
blico si è trovato al centro del più gra.ide 
maremoto che la storia ricordi. Il colosso di 
Rodi di Sergio Leone, in castmacolor. con 
Rory Calhoun, Lea Massari. Georges Marchai- 
E‘ un film per tutti. (Ried.) 

(16,40, 19,35, 22,30) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Aria cond. e retrig.) 

Personaggi vixiosi a corroMl disposti^ a tuWo 
pur di soddisfece la loro incontrollabile carica 
erotica Rotte • tutte le esperienxc. Technico¬ 
lor, cinemascope, con Valeria Bosgel, Brigitte 
De Borghes, Marcel Charvey. Scvcivmente 
VM 18. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50. 22,45) 
CAPITOL 

Via dei CasteUani - TeL 212.320 

(Aria cond a -etrtg.) 

Finalmente è arrivato il Callaghan italiano ita¬ 
liano con la sua 44 Magnum Special contro 
tutta la malavita de.ta tona del porto dove 
si svolgeva la sfida mortale. Sensazionale 
Eastmancolor Napoli ai ribella, con Lue Me¬ 
renda. Marianna Contell. Caudio Cora. (VM 14) 
(16.30. 18,30, 20,30, 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degù AIUZI • TeL 382.687 

e Prima » 

Le perversioni delle SS in KZ9 Lager di ater- 
mìnio. A colori con Ivano Staccioli. Ria Da 
Simone. Soma Viviani. (VM 18), 

(16, 17.45. 19,20, 21,05, 22,45) 

EDISON 

Piezae delle Repubbiioe 6 • TeL 23.110 

(Ana ceno e roróg ) 

Ritorna Thomas Milian con una calibro 45 
che non perdona. Un poliziesco sensazlonate 
di alta classa; Sspmdra volante. A colori con 
Thomas Milian, Stefania Casini, Gastont Mo- 
•chin. (VM 14). (Ried.). 

(16, 17.40. 19,20. 20,55. 22.45) 

EXCELSIOR 

.Via Cerretani 4 T«L 11T.7W 

(Aria cond, • refrìf.) 

(Ap. 16) 
e Prima > 

Un film sconvolgenta dova il sesso e femore 
ei susseguono in una trama alluc.nanta: E... 
eoi corpo meco di «tolmza. A colorì con 
: Barbara Markham, Patrick Barr, Ann Michet¬ 
ta. (VM 19). 

. (16,10, 18,20, 20,30, 22,40) 

OAMSRINUS 

Via BruneUesem • TeL f7S.112 
(Aria con* a ioMb.) 

(Ap. 16) 

I’ Koppiata la guerra alla risata Von botti- 
•nona etiwnntnippoRhihior, a colori, con Ja- 
•gues Oufilhe, John Steinar, Mario Marenco. 
•jHiio, 1«.35. 20,40. 22.45} 


stale di Grosseto. Il decollo 
per la ricognizione del mat¬ 
tino è fissato per le 11. Si 
parte in orario. L'elicottero 
si stacca dolcemente dalla pi¬ 
sta da ballo, si spiega lieve¬ 
mente in avanti ed in pochi at¬ 
timi siamo in quota sopra 
Timmensa. compatta moquet¬ 
te verde della macchia del- 
rUccellina. Il piano di volo 
prevede il sorvolo di tutti e 
7000 gli ettari del parco dalla 
parte del marte e da quello 
dell’Aurelia e quindi il peri¬ 
plo del promontorio di Mon¬ 
te .Argentario. L’elicottero si 
insinua leggerissimo fra i ca¬ 
naloni deU’Uccellina, costeg¬ 
gia a bassa quota le pareti 
di roccia a picco sul mare* 
si arresta per qualche istan¬ 
te per consentire una osser¬ 
vazione più minuziosa sotto 
la mano sensibile di Ennio 
Bertoneri, un giovane pilota 
di Marina di Ma.ssa. che ha 
fatto una lunga esperienza 
sugli elicotteri della Marina 
Militare, come il suo moto 
rista Giovanni Musu, prima 
di passare alla società che 
compie i voli per la Regione 

La lunga ricognizione dà, 
fortunatamente, esito negati¬ 
vo, nonostante i boschi e pi¬ 
nete brulichino di gitanti. 
Qualche attimo di suspense 
si vive solo all’inizio del tom¬ 
bolo di Giannella dove il pi¬ 
lota scorge un lievissimo fi¬ 
lo di fumo. Proviene da un 
camping: una virata di no¬ 
vanta gradi e siamo sopra. 
E’ solo un campeggiatore die 
forse ha versato troppo olio 
sulla griglia, dove sono alli¬ 
neati dei pesci. 

Si ispeziona angolo per an¬ 
golo l’Argentario, che ' offre 
il triste spettacolo delle sten¬ 
te sterpaglie ricre.sciute fra 
i tronchi anneriti testimo¬ 
nianza del tremendo rogo di 
due anni fa e della specu¬ 
lazione selvaggia e devasta¬ 
trice degli anni ’60. L’elicot¬ 
tero torna alla base, sorvo¬ 
lando ancora una volta l’Uc- 
cellina. La ricognizione è du¬ 
rata più di due ore. Una bre¬ 
ve sosta per il pranzo ed 
il rifornimento, poi nel pome¬ 
riggio il pilota ed il mecca¬ 
nico svolgono un meticoloso 
addestramento per il carico 
e lo sganciamento della «bom¬ 
ba > d’acqua. Per le prove nel 
serbatoio non viene immes¬ 
so il carissimo ritardante chi¬ 
mico* ma acqua che va a 
finire sulle piantagioni di 
granturco. 

Poi l’ultimo volo della gior¬ 
nata. Quando si torna alla 
base il sole è già a metà 
deH’orizzonte e dipinge d'ar¬ 
gento le scie della miriade 
di barche e motoscafi che 
incrociano fra l’Argentario e 
Talamone. C'è un traffico in 
mare da far paura. Domani 
i voli riprendono e così sen¬ 
za sosta fino alia fine d’ago¬ 
sto per evitare che i nostri 
boschi si riducano in cenere. 

Carlo Degl'Innocenti 



Sono stati tratti tutti in 
saivo t componenti dell'equi¬ 
paggio del panfilo affondato 
domenica a! largo della Cìor- 
gona. Gli ultimi sei dispersi 
— Letizia d'Olivo. 32 anni, i 
figli Giambattista di 9 anni e 
Gioia di 3, Luigi 'Toschi, 30 
anni, la moglie Tina, 29 anni 
e la figlia Giovanna — sono 
stati rintracciati dal rimor¬ 
chiatore portuale Oreste Neri 
nella mattinata —verso le 
6,50 —di lunedi. Le altre due 
persone imbarcate sul panfilo 

—il 38enne Giancarlo D’Oli¬ 
vo, proprietario del battello, 
e ii figlio Gianmarco di 14 
anni — erano già stati tratti 
in salvo nella serata di do¬ 
menica. ' 

Ai soccorritori i sei nau¬ 
fraghi, ammassati su un fra¬ 
gile canotto di gomma — 
quasi un materassino — sono 
apparsi stremati dalle lunga 
notte trascorsa In alto mare, 
ma in b'jona salute. Nessuno 
ha avuto bisogno di ricorrere 
a cure mediche. Le ricerche, 
a cui avevano partecipato i 
mezzi della Capitaneria di 
Porto di Livorno e di La 
Spiezia, le Guardia di Finanza 
e i natanti della ditta Neri, 
erano state ostacolate dalla 
notte senza luna e dalie con¬ 
dizioni del mare. 

L’odissea delle persone im¬ 
barcate sul panfilo (un otto 
metri del tipo Colibri appar¬ 
tenente al dipartimento di 
Viareggio e targato 05830) a- 
veva avuto inizio domenica. 
Il battello, mentre si dirigeva 
verso la Capraia, veniva 
sorpreso all’altezza delle 
GorgtMia dai mare grosso. Un 


paio di ondate più grosse 
delle altre mettevano fuori u- 
so la radio: contemporanea¬ 
mente — sembra per un 
tronco vagante — si apriva 
una falla aH’altezza del cuci¬ 
nino. Il panfilo cominciava 
ad imbarcare acqua, mentre 
le onde allargavano sempre 
di più la falla. 

Resisi conto del pericolo 
gli otto calavano il canotto di 
salvataggio, su cui trovavano 
posto solo in sei. Giancarlo 
D’Olivo e il figlio Otanmarco, 
dopo essersi tenuti un po' at¬ 
taccati al canotto, decidevano 
di raggiungere a nuoto la 
CJorgona, che si trovava a 
circa quattro miglia. Percor¬ 
so qualche centinaio di me¬ 
tri, le forti correnti e le con¬ 
dizioni del mare facevano si 
che anche i due si perdessero 
di vista. 

Il giovane Gianmarco riu¬ 
sciva a raggiungere la Gor- 
gona, accaisciandosi su uno 
scoglio, dove veniva avvistato 
e tratto definitivamente in 
salvo da una barca di pesca¬ 
tori. Il D’Olivo veniva invece 
raccolto, letteralmente sfmi- 
< to. dal battello « S. Anna ». 
che si stava dirigendo verso 
la Capraia. Dai S Anna veni¬ 
va immediatamente avvertita 
la Capitaneria di porto di Li-. 
vomo che dava inizio alla 
« battuta » notturne. Ancora 
una interminabile notte di 
tensione e di angoscia. Poi. 
alle prime luci di lunedi, a 20 
chilometri circa dalla costa. 
l’Oreste Neri rintracciava gii 
ultimi sei naufraghi e mette¬ 
va la parola fine all'avventu¬ 
ra. 
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A Ponto<kr« 

Mancano 
le aule ma 
aumentano 
gli iscrìtti 
al magistrale 


PONTEDERA — Questioni 
« calde » per la scuola a Pon- 
lederà, soprattutto se si tiene 
conto delle difficili condizioni 
economiche del Comune che 
rischia di veder bloccato ogni 
suo intervento per assicurare 
il normale funzionamento del 
propri servizi pubblici a cau¬ 
sa della grave crisi finanzia¬ 
ria e del « blocco », disposto 
in base alle disposizioni del 
decreto Stammatl, di larga 
parte dei contributi statali 
previsti a copertura della 
normale attività dell’ente per 
il corrente anno. Il « blocco » 
è dovuto al fatto che il Co¬ 
mune di Pontedera, per far 
fronte ad esigenze correnti di 
funzionamento, si trova sco¬ 
perto per centinaia di milioni 
con gli istituti previdenziali. 

C^sl utilizzando le «com¬ 
pensazioni » lo stato comuni¬ 
ca al Comune l’erogazione 
del propri contributi, ma tali 
contributi non entrano nelle 
casse del Comune, vengono 
dirottati verso gli istituti 
previdenziali. 

In questo quadro si pro¬ 
spetta difficile la soluzione 
dei problemi che stanno di 
fronte all’Istituto Magistrale 
per l’inizio del prossimo an¬ 
no. E’ questa una scuola che 
con la riforma della media 
superiore deve essere « .sop¬ 
pressa », ma allo stato attua¬ 
le funziona e, fra l’altro, si 
registra ogni anno un incre¬ 
mento nelle iscrizioni. Sem¬ 
bra che l’opinione pubblica 
non avverta come questa 
scuola sia una fabbrica di di¬ 
soccupati, nel senso che a 
fronte del 50 mila diplomati 
di ogni anno la scuola ele¬ 
mentare e materna può assor¬ 
bire nei propri ruoli solo al¬ 
cune migliaia. 

A Pontedera il Magistrale è 
la scuola che ha registrato 
un sensibile incremento, tan¬ 
to che nel prossimo anno 
l’istituto, che è sezione stac¬ 
cata di quello di Montopoli 
Valdamo, anche se è in cor¬ 
so la pratica per la sua au¬ 
tonomia. dovrà funzionare su 
4 sezioni di prima, 4 sezioni 
di seconda, 3 sezioni di terza 
e 2 sezioni di quarta. Per 
render funzionante l’istituto 
sono necessarie almeno 4 
nuove aule e il Comune si 
trova naturalmente in seria 
difficoltà per reperirle c non 
solo per le note difficoltà e- 
conomiche dell’ente. 

Anche in questo caso è be¬ 
ne dire che lo stato per il 
Magistrale di Pontedera. in 
tutti questi anni, si è limitato 
a mettere a disposizione 11 
personale insegnante, mentre 
per il resto ha dovuto prov¬ 
vedere il Comune. 

E' certo che in un modo o 
nell’altro si troverà una solu¬ 
zione. in quanto non è pen¬ 
sabile impedire a del giovani 
l’accesso alla scuola. Tuttavia 
anche questo problema ripor¬ 
ta ad alcune considerazioni 
generali. In primo luogo che 
lo stato non può continuare 
ad essere latitante su pro¬ 
blemi di questa portata co¬ 
stringendo i comuni a sosti¬ 
tuirlo: in secondo luogo è 
tempo che si vada alla ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore, che significa anche 
una migliore utilizzazione 
delle strutture ed una quali¬ 
ficazione dei contenuti per 
fare una scuola adeguata alle 
esigenze della società. 

Ivo Ferrucci 


La costa vicino al parco dell'Uccellina fotografata dall'elicottero 

Dopo una notte trascorsa in alto more al largo della Gorgona 

Tratti in salvo i sei dispersi 
del panfilo affondato domenica 

Sono stati rimorchiati dalle 6,50 di lunedi dal rimorchiatore Oreste Neri - Era¬ 
no aggrappati al canotto di salvataggio - Gli altri 2 recuperati domenica sera 


festa 

^de l’Unità 

U 


Nel meravigliaso scenario 
della fortezza medicea, dove 
in questi giorni si .svolgo il 
fe.stival dell’Unità di Siena, 
è in programma per questa 
sera, alle 21, la partecipa¬ 
zione del compagno Giorgio 
Amendola a un dibattito a- 
perto con i cittadini su: « I 
cittadini domandano i comu¬ 
nisti rispondono ». Segue al 
dibattilo il ballo con i < Ro¬ 
mantici »; alle 21.30 allo Spa¬ 
zio ragazzi, proiezione del 
film « Il gatto con gli sti¬ 
vali »; alle 22. all’arena cine¬ 
ma « Una donna chiamata 
moglie », regià di Troell. 

Oggi, a Castiglione della Pe¬ 
scaia, alle ore 21. spettacolo 
musicale al teatro Orto dei 
Lilli, recital di canti popo¬ 
lari e sociali con il Canzonie¬ 
re Internazionale. Continua¬ 
no in tutto il grossetano, nu- 


Dibattito 
con Amendola 
al festival 
di Siena 


morose le fe.stc dcH’Unità: 
Montemassi, Pieve Santo Ste¬ 
fano, Macchie, Santa Fiora, 
Sant'Antonio, Cinigiano, Pe- 
reta, Murci, Mandano. 

Si conclude oggi, il fc.sti- 
val comunale di Monte San 
Savino in provincia di Arez¬ 
zo, con lo spettacolo della 
compagnia popolare del Bru- 
scello di Montepulciano. A Ca- 
stiglion Fiorentino, alle ore 
21. verrà proiettato un film 
per tutti. 

A Montecatini Terme, que- 
.sta sera alle 21, .serata di bal¬ 
lo per i giovani con l’orclie- 
stra « M.C.I. Poldo e grup¬ 
po ». .A Badia Pacciana è pre¬ 
visto. nella giornata di aper¬ 
tura del festival, alle ore 
20.30, concerto della banda 
Bellini; alle ore 21 comizio 
di apertura con la parteci¬ 
pazione del compagno onore¬ 
vole Francesco Toni. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 063.611 
■ Prima » 

La sensualità dei negri è una sensualità natu¬ 
rale: Il Decamarone nere. A colori con Djbrill 
Oiep, Josy McGregor, Line Senghor. (VM 18). 
(16, 17.45, 19,20, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 275J54 
CHIUSURA ESTIVA 

ODEON 

Via del SaBsetti - TeL 34.088 

(Aria cono • ratrìg.) 

€ Prima » 

Cogliata ancha voi i frutti proibiti dtU'albtre 
dell'erotismo. Il giardino dei supplizi, a co¬ 
lori. con Roger Va Hool, Jacquelinc Kairy. 
(VM 18) 

(16, 17,45, 19,30, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r Tel. 575.801 
(Aria cond. a ratrìg.) 

(Ap 16) 

« Prima » 

Morirà a vant'anni. In tachnicolor scopa. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori TeL 273.474 
(Aria cono, a r«tr.) 
c Prima > 

EHerrata crudeltà nel contento dì una stona 
avventurosa caratterizzano questo film. Il film 
si articola sul motivo della viole.nza più csa- 
spe.-ata tesa a colpire il più possibile la sen¬ 
sualità delio spettatore; Con la bava alla bec¬ 
ca. Eastmancolor con Travor Howard. Sibyl 
Oanning, Horst Frank. (VM 18). 

06,30, 1S,30. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Vi« Ghibellina TeL 296.343 

CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR D'ESSAI 

Via KomARna. 113 T«L 277 388 

(A ria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

L. 800 (AGIS 600) 

La guerra al cinema. Solo oggi; Il ponto dì 
Romagan, con George Segai. Rebart Vaughn. 
A colori, par tutti. 

(U.a. 22,45) i 

ADRIANO * 

(Via ftomasDoal) - T«L 40.697 

Dal romanzo dì Vitaliano Brancatì un clastico 
daH’arotismo italiano, appassionante a sangui¬ 
gno; Faa l a il caldo. A coiori con Giancarlo 
Giannini. Omelia Muti, Retsana Redastb. 
(VM 14). 

ALBA (RIfradI) 

Via P Vaaaanl - TN. 463jn 
CHIUSURA ESTIVA 

ALOEBARAN 

Vìa P. Baracoa. 151 . TaL iKLOQV 
CHIUSURA estiva 


ALFIERI 

Via M de) Popolo 37 • TeL 383.137 

CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 083S45 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

V;a Nazionale TeL 37a04B 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confort avola, 
elegante). 

Oggi un colosso della cinematografia mondiale. 
La fuga più sensazionale, spettacolare ad emo¬ 
zionante del seco*o, technicolor La grande 
fusa, con Steve Mac Queen. Charles Bronson, 
ames Garner. Ragia di John sturges. 

16. 19. 22,30) 

R<d. AGIS 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
Tei. 474SS8 

(Un'oasi di paca tra II verde dai pini) 
(Spatt. ore 20,30-22.30) 

Il gobbo di Londra, con Gunther Stali, Uta 
Levka. 

(L'arena dispone dì 200 posti al coperto). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Omini 42 Tel 6Rin5.V) 
Venerdì: Tcrence Hill e Bud Spencer in Porgi 
l'altra guancia. 

ARENA GIARDINO «.MB RiFREOi • 

Via vnror-o GmanuelA JOS 
(Ap. 20.30) 

Cho stangata, ragaul! A colori con Robert 
W.dmark, Bob Golda.n, Maria Oc Sampar. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

/la Cavour Tel 587 700 
Domani: Picnic and Hanging Rock. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei 31X178 
(Ap 15) 

Amlcho andiamo alla fasta. Tachnicolor. Rl- 
gorosamantc vietato minori 18, 

EDEN 

Via della Fondena - TeL 335 j64S 
CHIUSO PER FERIE 


COLO 

Bnran 8 Prediano 
CHIUSO PER FERIE 


Tal 3MJ 


ESTIVO CHIAROILUNA 
Viale AlearOo Aleanll 
TeL 77? tu 

(Il localo più fraacp «olla citta, la aa’cHl «1 
verde) 

(Spatt. ore 20,45-22,45) 

Il più grande cuccasse dall'anno: L’oRInw 
donna. Technicolor con Omelia Muti. Gdrard 
Dapardiau. (VM 18). 

EBTIVO DUE BTRAOB - Via lnn 
n l93/r TaL 331106 
(Ora 30,40) 

La pant «alla apMar rpoaa. A colorì con Oovid 
Nivan. 


FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 

(Ap. 16. dalle 21 prosegue In giardino) 

Mia moglie mi tradisca, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia; ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro deH’umorismo di Stuard 
Rosemberg Sente ^ cho mi sta auuccedendo 
qualcosa nelia più divertanta interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherìna Danauve. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aris cond. a rvfrig.) 

(Ap. 16) 

Ritorna il piu scanzonato, d.vertente e awe.v 
turoso film di Tercnce Hill Technicolor: Pre¬ 
parai la bara... (a prepa.-ctela comoda, te 

10 dice Terence Hill), con Terence Hill, Geor¬ 
ge Eastman. Horst Frank. Per tutti. 

FLORA SALA 

PlarzA Dalmazia - TeL 470.101 
CHIUSURA ESTIVA 

(In caso di maltempo si proietta il film dal 
« Giardino Prìma-rera »). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aria cond a ratrìg.) 

(Ap. 16) 

11 cibo dagU «oi. Technicolor. (VM 14). 

fuloon 

Vi* M Pinisuerr* . TeL 370.117 
CHIUSURA ESTIVA 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dlao 
de) Garbo 

(L'asfive di gran aatte) 

(Ora 20.30) 

D vertente film: Ancha gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. Technicolor con Giuliano Camma, Bud 
Spanctr. Per tutti. 

OOLOONI 

Via de SerrREll - TaL 22X437 
CHIUSURA ESTIVA 

IDEALE 

Vi* Firenzuola TeL RLTQI 

. CHIUSURA ESTIVA 
ITALIA 

Vie Nazionale • TeL 31L08Ì 
(Aria cond. a ntr.) 

(Apertura ore 1 a.ntìmerid:ane) 

Ancha un gentiluomo pub diventare un ms- 
niaco sessuale se vicne preso do Raptus aro- 
tic*. A colori con Oyiwinc Thome, Maura 
Hippa, Katìe Soylor. (VM 18). 

MANZONI 

Via lumi Tel 461,106 
(Arìa cood. • rafr.) 

« In antaprìma nazìonala > 

Tutti i giovani potranno Rnslmenta vadcra 
ranunazzamaschio Carmen Villani, I distribu- 
- tori automatici «all’aiTiera e doll'allagria La 
sipaara ha fatt* n ptaap, a colorì, con Carmon 
Villani. Carlo Gluffrb. Aide Maedone, (V • 
M 14) 

, (15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

MARCONI 

VIA Oiannottl Tbl «QJM 
' CHIUSURA ESTIVA 


NAZIONALE 

Via Cimatori - Ttì. 370.170 
CHIUSURA ESTIVA 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel, 23.282 
CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

Oggi chiuso 

Domani- r.apertura con la rassegna dcd.cata 
a Roma.n Po.'enski con il film Rosemary's baby. 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 3X067 - Bus 17 

Venerdì riapertura 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti - Trt. 60.913 
(Ap. 16 - dalla 21 pros^ua in giardino) 

Un ercez.onale film poliziesco- Colpo grosso 
del marsigliese. A colon con Marc Porel Pe.' 
tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pi.<;ana 4.T TeL 236496 

CHIUSO PER ferie 

VITTORIA 

Via Paenlnl TeL 480.879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 

Via Pt«ana. 442 Legnai*. CapoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.MB. S. QUIRICO 
Via Pisana, 578 - TeL 701UB5 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli 104 

Doman': il capolavoro d. Hat Ashby: L'ultima 
corvè, con J. N.cholson. 

FLORIDA ESTIVO 

Vi« 109 - TeL 70X130 

(Ap. 20.30) 

La fise < III > è durata 10.000 anni ed c 
stata chiamata * Uomo > .. ma un pericolo 
sconosciuto m neccia il nostro pianeta. Fate 
IV, dittruziena tarra. Spattaco!ara technicolor 
con Negai Dr/anport, Lyne Frandcrik. Per tutti. 

ARENA OlOLlO (Oelliozo) 

Te 289 493 
(Ap. 21) 

Il pianeta proibito. A colorì. Per tutti. 

CINEMA NUOVO (OelIUBZO) 

CHIUSURA ESTIVA 

MAN70NI (Scandicci) 

L. 700 

Un ''ì-n d'azione L'incoircggàbile. A celeri, 
con J. Paul Beimonde. Per tutti. • 

(U*. 22,30) 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il p'ù bel giardino alla periferìa della città) 
RIPOSO 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Vi* FL OlttlMMU. 374 • TM. «6L4I0 
RIPOSO 

ARENA LA NAVE 

Vin ViiiamegnA, 11 
RIPOSO 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

RIPOSO 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Pinz/n dell* Repubblica - TeL 640.083 ■ 

RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L'UNIONE 
iPonfp * Ema) - Bus 31-33 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal 2011.118 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TpI ?n22 593 • Bus 37 
RIPOSO 

cn.so OEL POPOLO DI COLONNATA 

RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI 8ETTIONANO* 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO a RINASCITA a 

Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Palcinl 
(Campi Bisenzlo) 

(Ap. 21) 

Il com'eo: modelli e interpretaz'ora. Il «gi^ 
migliene, con Woody Alien (USA 1973). 

L. 500 (r.d. ARCI, ACLI. ENDAS L. 400) 


TEATRI 


TEATRO ROMANO 

(Bua 7) 

Per i. ciclo * Cinema americano degli anni 
'70 > proiezione di Minnia a Moakowitz, «I 
John Ceasavete» (USA '71 ). 

(In caso di maltempo lo «pattacelo vieni *F- 
fettuato al cinema Garibaldi di Fitto!#). 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale PaoU Tel 600 645) 

(Tuetta fari, alla ora 21.30. dabiitto dallB 
' compagnia dal Taatro Comico Fforantino «h 
rarta da Mario Marotta cha praaanta Abbwa* 
la miaaria, commadia muticala di Marte Ma¬ 
rotta; ragia dairautora, aetna di V. 6. Cori 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lunzamo O>;omooi. Ili ree 677833 
Ora 21.30 la Compagnia dìratta da Wanda 
Paaquinì prasanta il più grandi fuccaaao 
comico dall'anno La mi maglia ca r ta marita 
tra atti di Igino Catgaia. Regìa di Wanda 
Patquini. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
(Lunramo Peeon O.ralrìi Tei 287669) 
Questa aara alla ora 21,30 la compagnia 
tastrala italiana con loia Fiarro praMnta < La 
. Trappola » (Tha Moutatrap) il capolavoro 
aialio di Agatha Christia, raplicato par an- 
• ni in tutto II mondo ora in prima asso¬ 
luta ■ Firenzi. Franotazionl a Inlormazie- 
' ni: 'utti I giorni presse il taafre eppure dal 
lunedi al vanardi al 287669 ora d’ufllcia. 


Rubrica a cura daiiB SPI ( t B C iatà par 
(a PubMicftà In Italia) FIRENZE . Via 
Martelli n. ■ • Talefonli 267.171 • tlIAii 
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1500 ore.dLvolo contro gli incondi. . 


Si vigila dall’aria 


I>er salvare i boschi 

Funziona senza sosta il servizio istituito dalla Regione - Sono impiegati 5 aerei ed 1 elicot¬ 
tero - Le «bombe» d'acqua per il parco dell'Uccellina - Una giornata a bordo del velivolo 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Per ferrago- 
ato gli uomini dei servizi an¬ 
tincendio della Regione To¬ 
scana e dellTspettorato fore¬ 
stale non hanno riposato. An¬ 
si per loro il ■ ferragosto è 
stata una giornata più fatico¬ 
sa delle altro: i boschi delle 
colline e - le pinete lungo la 
costa erano più affollati del 
solito e quindi maggiori i ri¬ 
schi di eventuali incendi. La 
sorveglianza è stata* quindi, 
strettissima, capillare fin dal¬ 
le prime ore del mattino su 
tutto il territorio regionale 
ed ha impegnato diverse cen¬ 
tinaia di specialisti, coadiu¬ 
vati daU’alto dai quattro ae¬ 
rei e daU’elicottero dello spe¬ 
ciale .servizio predisposto dal¬ 
la Regione Toscana per la di¬ 
fesa dei boschi dagli incendi. 

I primi voli di ricognizio¬ 
ne sono iniziati a luglio, l’ul¬ 
timo atterraggio avverrà alla 
fine di settembre. Complessi¬ 
vamente sono previste 1500 
ore di ' volo: 400 ore con i 
due monomotore « Patema- 
via *, che hanno la loro base 
operativa • all’aeroporto di 
Arezzo ed ai quali è affida¬ 
to il servizio di controllo dei 
boschi aretini, senesi e fio¬ 
rentini della Val di Chiana, 
del Pratomagno, del Valdar- 
no Superiore, di Monte Mo¬ 


rello. del Monte Albano e del 
Chianti: 700 ore con un mo¬ 
nomotore f Piper >, che fa ca¬ 
po all’aeroporto del Cinqua- 
le e che opera sulle pinete 
della Versilia e sui - boschi 
a ridosso delle Apuane e del¬ 
la Garfagnana: 300 ore con 
un altro c Piper >, che ogni 
mattina decolla da San Giu¬ 
sto, a Pisa, e sorvola tutto 
il litorale, spingendosi anche 
nell’entroterra -pisano e ma¬ 
remmano, fino al Monte Ar¬ 
gentario e all’isola di Giannu- 
tri; 100 ore con un elicotte¬ 
ro « Augusta Bell 206 >, di¬ 
slocato nel parco deH’Uccel- 
lina. ... . 

€ Ogni aereo — spiega il 
dottor Franco - Montorzi, di¬ 
rettore dell’Ispettorato Regio¬ 
nale delle Foreste — sta in vo¬ 
lo per 5 0 6 ore al giorno e<i 
il suocompito è quello di 
avvistare e segnalare con il 
radio-telefono alle stazioni di 
ascolto a terra gli eventuali 
focolai di incendi. Inoltre gli 
aerei. svolgono una intensa 
propaganda antincendio con. 
striscioni, lanci ’ di manife¬ 
stini e trasmettendo con po¬ 
tenti altoparlanti - indicazioni 
e consigli alla popolazione e 
come - nel caso del ■ recente 
gigantesco incendio dell’El¬ 
ba coordinano dall’alto l’ope¬ 
ra di spegnimento affidata 
ai vigili del fuoco, agli ope¬ 


rai. alle guardie 
Anche l’elicottero deH’Uccel- 
lina svolge tutta questa atti¬ 
vità ed anzi può fare qualco¬ 
sa in più: può intervenire 
direttamente ed attivamente 
nell'opera di spegnimento, tra¬ 
sportando sul luogo ■ dell'in¬ 
cendio squadre di specialisti 
e sganciando sui focolai una 
miscela ritardante contenuta 
in un ' serbatoio di 500 litri. 
' La manovra di carico, che 
viene effettuata presso enor¬ 
mi serbatoi d'acqua situati 
in tre ’ punti strategici del 
Parco deU'Uccellina, non du¬ 
ra più di qualche minuto. Ad¬ 
dirittura ' nel giro " di dieci 
minuti può effettuare tre ca¬ 
richi e tre sganci, riversan¬ 
do sul focolaio > una striscia 
d’acqua o di ritardante lun¬ 
ga cento metri e larga quat¬ 
tro. L’abbiamo visto aU’ope- 
ra proprio per ferragosto. 
Ha la sua base ad Alberese, 
fra i magazzini di una gran¬ 
de fattoria e le staccionate 
dove i butteri addestrano i 
loro cavalli e marchiano i 
bovini. L’eliiìorto è stato rica¬ 
vato da una vecchia pista da 
ballo in cemento. ' 

■ Con ' l'c AB 206 » abbiamo 
compiuto i due voli di rico¬ 
gnizione' che svolge ogni gior¬ 
no. Ci ha fatto da guida il 
dottor Bruno Milanese, di¬ 
rettore dell’Ispettorato Fore¬ 


stale di Grosseto. Il decollo 
per la ricognizione del mat¬ 
tino è fissato per le 11. Si 
parte in orario. L’elicottero 
si stucca dolcemente dalla pi¬ 
sta da ballo, si spiega lieve 
mente in avanti ed in pochi at¬ 
timi siamo in quota sopra 
l’immensa, compatta moquet¬ 
te verde della macchia del- 
rUccellina. Il piano di volo 
prevede il sorvolo di tutti e 
7000 gli ettari del parco dalla 
parte del marte e da quello 
dell’Aurelia e quindi il peri¬ 
plo del promontorio di Mon¬ 
te Argentario. L’elicottero si 
insinua leggerissimo fra i ca¬ 
naloni deirUccellina, costeg¬ 
gia a bassa quota le pareti 
di roccia a picco sul maro¬ 
si arresta per qualche istan¬ 
te pev consentire una osser¬ 
vazione più minuziosa sotto 
la mano sensibile di Ennio 
Bertoneri, un giovane pilota 
di Marina di Massa, che ha 
fatto una lunga esperienza 
sugli elicotteri della Marina 
Militare, come il .suo moto- 
ri.sta Giovanni Musu, prima 
di passare alla società che 
compie i voli per la Regione 
La lunga ricognizione dà, 
fortunatamente, esito negati¬ 
vo, nonostante i boschi e pi¬ 
nete brulichino di gitanti. 
Qualche attimo di suspense 
si vive solo all’inizio del tom¬ 
bolo di Giannella dove il pi¬ 
lota scorge un lievissimo fi- 



L'elicottero mentre vola a bassissima quota 


10 di fumo. Proviene da un 
camping: una virata di no¬ 
vanta gradi e siamo sopra. 
E’ solo un campeggiatore che 
forse ha versato troppo olio 
sulla 'griglia, dove sono alli¬ 
neati dei pesci. 

Si ispeziona angolo per an¬ 
golo l'Argentario, che offre 

11 triste spettacolo delle sten¬ 
te .sterpaglie ricresciute fra 
i tronchi anneriti testimo¬ 
nianza del tremendo rogo di 
due anni fa e della specu¬ 
lazione selvaggia e devasta¬ 
trice degli anni ’60. L’elicot¬ 
tero torna alla ba.se. sorvo¬ 
lando ancora una volta l’Uc- 
cellina. La ricognizione è du¬ 
rata più di due ore. Una bre¬ 
ve sosta per il pranzo ed 
il rifornimento, poi nel pome¬ 
riggio il pilota ed il mecca¬ 
nico svolgono un meticoloso 
addestramento per il carico 
e lo sganciamento della «bom¬ 
ba > d'acqua. Per le prove nel 
serbatoio non viene immes¬ 
so il carissimo ritardante chi¬ 
mico. ma acqua che va a 
finire sulle piantagioni ' di 
granturco. 

Poi l’ultimo volo della gior¬ 
nata. Quando si torna alla 
base il sole è già a metà 
deU’orizzonte e dipinge d’ar¬ 
gento le scie della mirìade 
di 'barche e motoscafi che 
incrociano fra l’Argentario e 
Talamone. C’è un traffico in 
mare da far paura. Domani 
i voli riprendono e cosi sen¬ 
za sosta fino alla fine d’ago¬ 
sto per evitare che i nostri 
boschi si riducano in cenere. 

Carlo Degl'Innocenti 



La costa vicino ai parco dell'Uccelllna fotografata daH'eticottero 


Dopo una notte trascorsa in alto mare al largo della Gorgona 


Tratti in salvo i sei dispersi 
del panfilo affo ndato domenica 


Sono stati rimorchiati dalle 6,50 di lunedì dal rimorchiatore Oreste Neri - Era¬ 
no aggrappati al canotto di salvataggio - Gli altri 2 recuperati domenica sera 


Sono stati tratti tutti in 
salvo i cemponenti deirequi- 
pagglo del panfi/o affondato 
domenica al largo della Gor- 
goiia. Gli ultimi sei dispersi 
— Letizia d'Olivo. 32 anni, i 
figli Giambattista di 9 anni e 
Gioia di 3, Luigi Toschi. 30 
anni, la moglie Tina. 29 anni 
e la figlia Giovanna — sono 
stati rintracciati ' dal rimor¬ 
chiatore portuale Oreste Neri 
nella mattinata —verso le 
6.50 —di lunedi. Le altre due 
persone imbarcate sul panfilo 
—il 38enne Giancarlo D’Oli¬ 
vo. proprietario del battello, 
e il figlio Gianmarco oi 14 
anni — erano già .stati tratti 
in salvo nella serata di do¬ 
menica. • 

Ai soccorritori i sei nau¬ 
fraghi, ammassati su un fra¬ 
glie cànotto' di gomma — 
quasi un materassino — sono 
apparsi stremati dalla lunga 
notte trascorsa in alto mare, 
ma in buona salute. Nessuno 
ha avuto bisogno di ricorrere 
a cure mediche. Le ricerche, 
a cui avevano partecipato i 
mezzi della Capitaneria di 
Porto di Livorno e di La 
Spezia, la Guardia di Finanza 
e i natanti della ditta Neri, 
erano siate ostacolate dalla 
notte senza luna e dalle con¬ 
dizioni del mare. 

L’odissea delle persone im¬ 
barcate sul panfilo (un otto 
metri del tipo Colibrì appar¬ 
tenente a! dipartimento di 
Viareggio e targato 05830) a- 
veva avuto inizio domenica. 
Il battello, mentre si dirigeva 
venso la Capraia, veniva 
sorpreso all’altezza della 
Gorgona dal mare grosso. Un 


paio di ondate più grosse 
delle altre mettevano fuori u- 
so la radio; contemporanea¬ 
mente — sembra per un 
tronco vagante — si apriva 
una falla aU’altezza del cuci¬ 
nino. Il panfilo cominciava 
ad imbarcare acqua, mentre 
le onde allargavano sempre 
di più la falla. 

Resisi conto del pericolo 
gli otto calavano il canotto di 
salvataggio, su cui trovavano 
posto solo in sei. Giancarlo 
D’Olivo e il figlio Gianmarco, 
dopo essersi tenuti un po’ at¬ 
taccati al canotto, decidevano 
di raggiungere a nuoto la 
Gorgona. che si trovava a 
circa quattro miglia. Percor¬ 
so qualche centinaio di me- 
tri.Je forti correnti e le con-, 
dizioni del mare facevano sì: 
che' anchfe ì due si perdessero 
di vista. 

Il giovane Gianmarco riu¬ 
sciva a raggiungere la Gor¬ 
gona, accasciandosi su uno 
scoglio, dove veniva avvistato 
e tratto definitivamente in 
salvo da una barca di pesca¬ 
tori. Il D’Olivo veniva invece 
raccolto, letteralmente sfini¬ 
to, dal battello « S. Anna », 
che si stava dirigendo verso 
la Capraia. Dal 5 Anna veni¬ 
va immediatamente avvertita 
la Capitaneria di porto di Li¬ 
vorno che dava inizio alla 
« battuta » notturna. Ancora 
una interminabile notte di 
tensione e di angoscia. Poi. 
alle prime luci di lunedì, a 20 
chilometri circa dalla costa. 
l’Oreste Neri rintracciava gli 
ultimi sei naufraghi e mette¬ 
va la parola fine aH’avventu- 
ra. 



Dibattito 
con Amendola 
al festival 
di Siena 


Nel meraviglioso scenario 
della fortezza medicea, dove 
in questi giorni si svolge il 
festival dcirUnità dì Siena, 
,è in programma |>or que.sta 
isera. alle 21. la partecipa¬ 
zione del compagno Giorgio 
.àmendola a un dibattito a- 
perto con i cittadini su: « I 
cittadini domandano i comu¬ 
nisti rispondono ». Segue al 
dibattito il ballo con i « Ro¬ 
mantici *: alle 21.30 allo Spa¬ 
zio ragazzi, proiezione del 
film « Il gatto con gli sti¬ 
vali»: alle 22. all’arena cine¬ 
ma « Una donna chiamata 
moglie », regià di Troell. 

Oggi, a Castiglione della Pe¬ 
scaia, alle ore 21. spettacolo 
musicale al teatro Orto dei 
Lilli. recital di canti popo¬ 
lari c sociali con il Canzonie¬ 
re Internazionale. ' Continua¬ 
no in tutto il grossetano, nu¬ 


merose le fe.ste dell’Unità: 
Monlemassi, Pieve Santo Ste¬ 
fano, Macchie, Santa Fiora, 
'Sant'Antonio, Cinigiano, Pe- 
reta, Murci, Mandano. 

Si conclude oggi, il festi¬ 
val comunale di Monte San 
■ Savino in provincia di Arez¬ 
zo, con lo spettacolo della 
compagnia popolare del Bru- 
scello di Montepulciano. A Ca- 
stiglion Fiorentino, alle ore 
21. verrà proiettato un film ' 
per tutti. • ‘ , 

A Montecatini Terme, que- | 
sta sera alle 21, serata di bai- ■ 
Io per i giovani con l’orchc- I 
stra « M.C.I. Poldo e grup- ! 
po ». .A Badia Pacciana è pre- ' ^ 
visto, nella giornata di aper- j 
tura del festival, alle ore i 
20.30. concerto della banda ' 
Bellini: alle ore 21 comizio 
di apertura con la parteci¬ 
pazione del compagno onore¬ 
vole Francesco Toni. 


' A Pontedwa 


Mancano / 
le aule ma 
aumentano 

j 

gli iscritti 
al magistrale 

PONTEDERA — Questioni 
« calde » per la scuola a Pon- 
tedera, soprattutto se si tiene 
conto delle difficili condizioni 
economiche del Comune che 
rischia di veder bloccato ogni 
suo intervento per assicurare 
il normale funzionamento dei 
propri servizi pubblici a cau¬ 
sa della grave crisi finanzia¬ 
rla e del « blocco », disposto 
m base alle disposizioni del 
decreto Stammati, di larga 
parte dei contributi statali 
pievisti a copertura della 
normale attività dcirente ix?r 
il corrente anno. Il «blocco» 
è dovuto al fatto che il Co¬ 
mune di Pontedera, per far 
fronte ad esigenze correnti di 
funzionamento, si trova sco- 
iperto per centinaia di milioni 
con gli istituti previdenziali. 

Cosi utilizzando le «com¬ 
pensazioni » lo stato comuni¬ 
ca al Comune l’erogazione 
del propri contributi, ma tali 
contributi non entrane nelle 
casse del Comune, vengono 
dirottati verso gli istituti 
previdenziali. 

In questo quadro si prò 
spetta difficile la soluzione 
dei problemi che stanno di 
fronte all’Istituto Magistrale 
per Tinlzio del prossimo an¬ 
no. E’ questa una scuola che 
con la riforma della media 
superiore deve essere « .sop¬ 
pressa », ma allo stato attua¬ 
le funziona e, fra l’altro, si 
registra ogni anno un incre¬ 
mento nelle Iscrizioni. Sem¬ 
bra che l'opinione pubblica 
non avverta come questa 
scuola sia una fabbrica di di¬ 
soccupati, nel senso che a 
fronte dei 50 mila diplomati 
di ogni anno la scuola ele¬ 
mentare e materna può assor¬ 
bire nei propri ruoli solo al¬ 
cune migliaia. 

A Pontedera il Magistrale è 
la scuola che ha registralo 
un sensibile incremento, tan¬ 
to che nel prossimo anno 
l’istituto, che è sezione stac¬ 
cata di quello di Montopoli 
Valdamo, anche se è in cor¬ 
so la pratica per la sua au¬ 
tonomia, dovrà funzionare su 
4 sezioni di prima, 4 sezioni 
di seconda, 3 sezioni di terza 
e 2 sezioni di quarta. Per 
render funzionante l’istituto 
sono necessarie almeno 4 
nuove aule e il Comune si 
trova naturalmente m seria 
difficoltà per reiwrirle e non 
solo per le note difficoltà e- 
conomiche dell’ente. 

Anche in questo caso è be¬ 
ne dire che lo stato per il 
Magistrale .di Pontedera. in 
tutti que.sti anni, si è limitatò 
a mettere a dispasizione lì 
personàìe insegnante, metitr^ 
per il resto ha dovuto prov¬ 
vedere il Comune, ' 

E* certo che in un modo o 
nell’altro si troverà una solu¬ 
zione, in quanto non è pen¬ 
sabile impedire a dei giovani 
l’accesso alla scuola. Tuttavia 
anche questo problema ripor¬ 
ta ad alcune considerazioni 
generali. In primo luogo che 
lo stato non può continuare 
ad essere latitante su pro¬ 
blemi di questa portata co¬ 
stringendo i comuni a sosti¬ 
tuirlo; in secondo luogo è 
tempo che si vada alla ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore, che significa anche 
una migliore utilizzazione 
delle strutture ed una quali¬ 
ficazione ' dei contenuti per 
fare una scuola adeguata alle 
esigenze della società. 

Ivo Ferrucci 


In risposta aH’atteggiamento padronale 

Occupate da oltre un mese le industrie 
meccaniche Cos Metal e Viti di Piombino 


SAN VINCENZO — I lavora¬ 
tori della Cos-Metal hanno r»- 
aposto con l’occupazione del¬ 
la fabbrica ad un atteggia¬ 
mento padronale provocatorio 
ed antisindacale. L'azienda di 
6an Vincenzo occupa 22 la¬ 
voratori e svolge attività di 
taglio e montaggio dei me¬ 
talli: l'attuale proprietario è 


GROSSETO — F/ deceduto 
domenica notte nella sua abi¬ 
tazione di Grosseto dopo lun¬ 
ga malattìa il compagno San¬ 
dro Lombardinì di 29 anni, 
n compagno Sandro, già vice- 
aindaco di Massa Marittima 
in rappresentanza del PSI. 
ael 1974 si iscrive al PCI 
nocttendo in mostra grandi 
doti di dirìgente politico, ri¬ 
gore morale e profonda pre¬ 
parazione culturale. Nel 1975. 
oon le elezioni amminìstra- 
tì^T viene eletto a consigliere 
provinciale del PCI per il 
collegio di Massa Marittima 
antrando nella giunta provin¬ 
ciale per ricoprire Tincarìco 
assessore alla pubblica 
istruzione, portato avranti. fin¬ 
ché il male non lo ha fer¬ 
mato. con grande impegno. 
Fu membro del comitato fe¬ 
derale del PCI e sempre in 
prima fila nelle lotte per '1 
riscatto della Maremma. 

' La scoi^arsa di Sandro 
^mbardini. che lascia un 
vuoto politico c amminìstra- 
Hvo incolmabile, ha destato 
pw lunds iTnprcs.sione in tutti 


un ingegnere che detiene la 
maggioranza del capitale. Da 
cinque anni a questa parte 
nella fabbrica non è stato fat¬ 
to alcun investimento, la pro¬ 
prietà ha pensato solo ad in¬ 
tascare il profitto senza mai 
preoccuparsi né delia qualifi¬ 
cazione delie strutture, né 
delie condizioni di lavoro sem- 


gli ambienti politici e istitu¬ 
zionali che ebbero modo di 
misurarne e conoscerne le sue 
capacità. I comunisti dì Gros¬ 
seto. mentre lo indicano co¬ 
me esempio alle nuove gene¬ 
razioni, partecipano commos¬ 
si al dolore della moglie, com¬ 
pagna Paola, della madre, di 
tutti i familiari, amici c com¬ 
pagni che io stimarono e 
amarono. 

I funerali, dopo un necro¬ 
logio tenuto dal compagno 
Flavio Tattarìni, segretario 
della federazione del PCI e 
Luciano Giorgis. presidente 
deiramministrazione ' provin¬ 
ciale, si sono svolti ieri pome¬ 
rìggio in forma civile con 
grande partecipazione popola¬ 
re alle ore 16 muovendo dal¬ 
la sala del Consiglio provin¬ 
ciale dove era stata allestita 
la camera ardente con desti¬ 
nazione il cimitero di Massa 
Marittima, dove Sandro era 
nato e cresciuto. • ' - 

' In questo grave momento 
di lutto, giungano ai fami¬ 
liari le più .sentite condoglian¬ 
ze della redazione dell'Unità. 


pre più disagiate degli ope¬ 
rai, con un refettorio c’ne so¬ 
miglia ad un deposito di im¬ 
mondizie, e dei servizi igie¬ 
nici nettamente insufficienti. 

I lavoratori hanno inserito 
nella piattaforma rivendica¬ 
tiva aziendale il problema del 
miglioramento dell’ambiente 
di lavoro accanto ad ' altri 
come la corresponsione del 
premio di produrìone del 1976 
ed un aumento salariale che 
consentisse di colmare il di¬ 
vano di 250 lire orarie esi¬ 
stente fra il salario corrispo¬ 
sto ai lavoratori della (ìós- 
Metal e quello degli operai 
di imprese analoghe del com¬ 
prensorio Sulle richieste sa¬ 
lariali, i sindacati si sono 
presentati alla trattativa in 
maniera estremamente aper¬ 
ta, sia per la quantità che 
per i tempi e i modi della 
corresponsione degli aumenti 
richiesti. 

L’ing. Coroni iia Invece ri¬ 
chiesto come contropartita, la 
rinuncia totale ad esercita¬ 
re il diritto di sciopero, a 
svolgere assemblee durante 
l’orario di lavoro, la dispo¬ 
nibilità a prolungare la gior¬ 
nata lavorativa (o a ridurla) 
a discrezione del datore di 
lavoro, ha rifiutato gli aumen¬ 
ti salariali richiesti senza per 
altro offrire alcuna garanzia 
sul futuro deH'azienda. Ma 
non* basta: dopo aver corri¬ 
sposto ai lavoratori solo la 
metà del salario del mese di 
giugno, non si è minimamen¬ 
te impegnato riguardo alla 
corresponsione dell’altra me¬ 
tà. Di fronte ad un simile at¬ 
teggiamento. i lavoratori han¬ 
no immediatamente risposto 
con l’occupazione della fab¬ 
brica; e la lotta si è este¬ 
sa anche ad un altra ditta 
della stessa proprietà. la 'Viti 
che opera aU’intemo delle ac¬ 
ciaierìe di Piombino. 

Attorno al lavoratori della 
Cos-MeUl e della Viti, si è 
sviluppata la solidarietà del 
sindacati, degli enti locali, dei 
partiti - politici democratici, 
dei consigli di fabbrica delle 


grandi aziende piombinesi, 
dei cittadini della zona. L’at¬ 
teggiamento della proprietà 
rimane per ora lo stesso ed 
è caduto nel nulla anche un 
tentativo di mediazione del¬ 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro. Tra l’altro i consigli di 
fabbrica delle due aziende so¬ 
no venuti a conoscenza che 
la proprietà ha evaso i versa¬ 
menti dei lavoratori all’INPS 
per un ammontare di circa 
130 milioni. 

E' difficile capire quali so 
no i veri motivi che spingono 
il proprietario a tenere un si¬ 
mile atteggiamento, ma alme¬ 
no due cose sono chiare ai la¬ 
voratori: se i>assasse questo j 
atteggiamento padronale le ri¬ 
percussioni negative si tra- 1 
sformerebbero in tutto il va¬ 
sto tessuto della piccola e me¬ 
dia azienda che opera nei 
comprensorio e che non è di 
questi imprenditori che c’é 
bisogno per uscire dalla cri¬ 
si che indubbiamente inve¬ 
ste anche questi settori, cer¬ 
cando di far pagare il peso 
della crisi esclusivamente ai 
lavoratori, che si possono 
creare le condizioni p>er il 
suo superamento e per un 
diverso sviluppo della pìccola 
e media azienda. 

Le ultime notizie che ab¬ 
biamo sulla vicenda sono an¬ 
cora' più preoccupanti; di 
fronte al perdurare dell’at¬ 
teggiamento padronale le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
richiesto il sequestro caute¬ 
lativo dei crediti delle due 
aziende e si stanno impegnan¬ 
do per il reperimento di un 
nuovo posto di lavoro ai cir¬ 
ca 70 dipendenti delle due 
aziende che, quindi, verrebbe¬ 
ro chiuse. I lavoratori della 
Cos-Metal e della Viti, che a 
tutt’oggi hanno riscosso solo 
la metà del salario del me¬ 
se di giugno, hanno intanto 
aperto una sottoscrizione fra 
i lavoratori e i cittadini del¬ 
la zona. 

Aldo Soldi 


ira assessore alla Provincia di Grosseto 

£’ morto il compagno 
Sandro Lombardinì 



Il balestro a Cìttanuova 

Dalla costa Grossetana a Massa Marittima il salto è 
breve; così i turisti hanno invaso la piazza del Duomo per il 
tradizionale balestro del Girifalco quest'anno dedicato al 
sesto centenario delta nascita di Brunelleschi. La vittoria 
è toccata al forziere biancorosso di Cittanuova, con il bale¬ 
striere Silvano Satvadorì, seguito da Ivano Capelli, sempre 
di Cìttanuova e da Roberto Pieralli, del terziere di Cittavec¬ 
chia. 

L'atmosfera in cui si i svolta la sfida è stata caratterizzata 
dal corteo ' storico ricco di colori, di suoni, di storia. E' | 
questo il momento « magico » della festa, quando il tuffo ! 
nelle tradizioni ricompone l'immagine dì una Toscana antica 
c popolare. 

. Per lo strade strette di Massa Marittima il corteo è stato 
accolto dal clamore della gente, accorsa al richiamo del 
balestro. La disputa è stata ricca di suspense: il terziere di 
Cìttanuova ha messo a segno un prime colpo davvero straor¬ 
dinarie che ha subito fiaccato gli avversari. Alla fine i tiri 
buen! per CiHanuova saranno cinque, tre per Cittavccchia e 
due per il Borgo. Cos) Massa Marittima ha rievocato la 
grande tradizione sorta nel lontano 14il. 
nelle FOTO; in • alto gli sbandicratori nel « balestro nel 
Girifalco»; in basso uno dei pertecipantl alla maniftstazione 
impegnato in uno doi tiri. 


Con la morte del giovane Domenico Raffagnani 

a due le 
dello scoppio alla Imeg 

L'incidente avvenne per lo scoppio di un carro-ponte - Il cor¬ 
doglio della città di Viareggio e del PCI della Versilia 


vittime 



VI.AREGGIO — E’ morto ."in- 
che il secondo operaio coin¬ 
volto in una c.splosione di un 
carro ponte all’I.MEG di Via¬ 
reggio. Il giovane di 28 anni. 
Domenico Raffagnani. che il 
centro di rianimazione di Pisa 
aveva giudicato meno grave 
del suo compagno ma non per 
questo fuori pericolo, è dece¬ 
duto ieri in seguito ad alcune 
complicazioni sorte durante la 
degenza in ospedale. Colto 
da epatite virale, il fisico non 
gli ha permesso di reggere più 
a lungo. 

L’incidente avvenne durante 
una delle consuete operazioni 
di pulizia del carro-ponte. I 
due operai, al monnento del- 
l’esplos.one. si trovavano al- -j 
l'interno di un tunnel dello 
stesso macchinarìo, e ciò ha 
reso praticamente impossibi 
le ogni tentativo di fuga d: 
fronte al pericolo. Il Raffagna¬ 
ni. che abitava sulla Via An- ì 
relia al l.‘>6. lascia la moglie 
e una bambina di 1.3 mesi. 

Il rrvjvimento sindacale si è 
intanto costituito parte civile, j 
chiedendo il massimo delia 
chiarezza sulle cause e le re- 
•sponsabilità di tale sciagura. 

E ciò per ribadire la necessito 
di salvaguardare la vita e la 
sicurezza dei lavoratori. i 

La federazione del PCI del¬ 
la Versilia ha'e.spresso il prò 
prio sdegno per ciò che è av¬ 
venuto e ha inviato le proprie 
con<^}glianze alle famiglie col¬ 
pite. Inoltre, presso la sede 
di pubblica assistenza Croce 
Verde di Viareggio, sarà alle¬ 
stita una camera ardente per 
porgere restremo saluto al- 
l'operAio morto sul lavoro. , 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: (Ch'usura «stiva) 

EDEN: Don Cambio c l’onorevo.* 
Pappone 

GLOBO: Penitenrario femm'n:i« 
per reali sessuali (VM 18) 
ROMA: (Ch'usura estiva) 

NUOVO CIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (Ch.usura cst.va) 

SIENA 

ODEON: 

14 La grande fuga 

15 Oedipus orca (VM 18) 
MODERNO; 

14 P,ù forte ragazzi 

15 I magn'fici sette 
METROPOLITAN; 

14 La polizia è sconfitta 

15 Vamos a rratar compefieros 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chiuso per ferie) 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: 

14 Carrie Io sguardo ^ S*- 

. tana (VM 14) 

15 Bruciati da cocente pos- 
alone 

i S. AGOSTINO: 

14 Due sporche carogne 

15 Se.-pico 

PONTEDERA 

ITALIA: (chiuso per ferie) 
MASSIMO: 14 • Conoscenza cor¬ 
na!* 

ROMA: 14 • Due superpiedi ouHi 
I piatti 

! ROSIGNANO 

UNIVERSITÀ' POPOLARE ROM- 
GNANO: SOLVAY: 14 - I »0- 

prawissutt dalle Andt 
CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 - 

I La battaglia di Alamo 


Ogni giorno 
-con 



1 per partecipare 
? al dibattito 
e; alla 

battaglia politica 
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I CRONISTI RICEVONO dall« 10 alla 13 a dalla 10 alla 31 


l'esodo di; ferragosto, per la crisi, inferiore agli scorsi anni 
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Numerose contravvenzioni ai commercianti 

La campagna per la NU 

prosegue con le multe 

^ ] 

La squadra dei VVUU sta sorvegliando sistematicamen¬ 
te gruppi di strade - Insufficiente il numero degli agenti 


Sono cominciate a piovere pliant dell’Igiene e Sanità 

le multe sul commercianti con le prescrizioni a tutti gli 

che mettono fuori rifiuti in esercenti per la vendita e la 

orari non consentiti e per somministrazione degli ali- 

giunta senza sacchetti. Ab- menti. Si sono formati ca- 

biamo potuto parlare con pannelli, la gente ha mostra- 

due dei vigili urbani che in to un interesse profondo e 

questi giorni di ferragosto una evidente volontà di col- 

hanno cominciato a sorve- laborare: sono piovute le ri- 

gllare sistematicamente le chieste e le segnalazioni, 

strade loro assegnate dall'as- Nella stessa zona intanto 
sessorato alla N.U. nel qua- gli operai della Nettezza Ur- 


pliant dell’Igiene e Sanità zivino — se non avesse suscl- 

con le prescrizioni a tutti gli tato una reazione estrema- 

esercenti per la vendita e la mente positiva: adesso plo- 

somminlstrazione degli ali- vono le segnalazioni, e la pu- 

menti. SI sono formati ca- Uzia sulle strade che abbia- 

pannelli, la gente ha mostra- mo cominciato slstematicii* 

to un Interesse profondo e mente a tenere sotto control- 

volontà di col- )o è decisamente migliorata, 

latorare: sono piovute le n- Ma non è certo il caso di 

® segnalazioni. cantare vittoria: bisognerà 
convincere adesso quelli che 

bàna^^sBomtora^^o***fln^hP tornano dalle ferie, quando le 

tonnellate d, nfiutl da rac- 


strade loro assegnate dall’as- Nella stessa zona intanto convincere adesso Quelli che 
sessorato alla N.U. nel qua- gli operai della Nettezza Ur- Sndo le 

dro della grande campagna bana sgomberavano anche tonne?Kte eh nfnìf? 

per la pulizia della città. Al- carcasse d’auto piene - di ri- coeliere rarnèr^nno^ aMivèno 

tri sei vigili compongono la fiuti che erano state ammon- 1 ^normale” «arf^Vh o 

squadra e 11 numero risulta ticchlate nel pressi della ! «Ure te 

comunque Insufficiente: alla scuola materna e delta bl- ® ® giorno», 

fine dei turni di ferie » Co- blloteca « Andreoll ». C’erano vorranno molti piu vigili 

mando dovrà Impegnarsi a perfino alcune baracche abu- urbani, e soprattutto vanno 

fondo in questo settore. sive, non abitate; sono stati * 


mando dovrà Impegnarsi a perfino alcune baracche abu- urbani, e soprattutto vanno 
fondo in questo settore. sive, non abitate; sono stati aumentate le multe, perché 

Ai vigili Gilberto Pescatore recuperati molti metri quadri Timporto della pena pecunla- 
e Marcello Curto chiediamo di spazio (che potrà essere al ria è decisamente a livelli In- 
come sono stati «accolti» più presto sistemato a verde fimi, taii da non spaventare 
dalla gente nel luoghi dove al servizio della scuola ma- proprio nessuno. La proposta 
hanno elevato i primi verbali terna). 


Due immagini del ferragosto napoletano. A sinistra: via Nazarlo Sauro completamente deserta la mattina del 15. A destra: la calca dei partenti al molo di Beverello 

Città vuota, ma non troppo 

I napoletani hanno preferito le località prossime alla città senza allontanarsi di molto - Ele¬ 
vato il numero dei turisti - Prese d’assalto le isole, le località flegree e il parco degli Astroni 


di contravvenzione. 


« Ma questa 


ordinarla 


«I multati naturalmente amministrazione, non varreb 
lale — ci rispondono — ma to nemmeno la pena di par- 


dice l’assessore An- 1 in materia 


di portare almeno a 30 mila 
lire la multa è stata già a- 
vanzata, ed entro breve tem¬ 
po la Giunta dovrà decidere 


Risposta al Comune sulle tariffe 

Per i tassisti Taumento 
è assolutamente legale 


Ferragosto, come è tradi- prossimo anno questo proble- 
zionc, ha - spopolato la città, nia venga per tempo affron- 
ma certamente la dimensio- tato dalle organizzazioni dei 
ne dell’esodo è stata inferio- commercianti e dalle autori- 
re a quella degli scorsi an- tà comunali 
ni. La crisi pesa e come. La giornata molto calda ha 
Stanno a testimoniarlo, per provocato ieri numerosi in¬ 
esempio, gli incrementi regi- cendi di sterpaglia. Al centra- 
stratisi nel numero di viag- Uno dei vigili del fuoco so- 
giatori della ferrovia Cuma- no giunte venticinque chia¬ 
na che raggiunge le località mate per incendi da quasi 


male — ci rispondono — ma be nemmeno la pena di par- po la Giunta dovrà decidere 
il resto, cioè gli altri com- lame — dice l’assessore An- 1 in materia 
merclantl, gli abitanti del pa¬ 
lazzo. chi si trovava a passa- 

re, tutti hanno reagito con ^ 

isr» d/SinuSl, VOCf DELLA CITTA 

nate sempre, di arginare gli f JL^ i J f /f \J± X X JtX 

ambulanti... ». ______________ 

Le prime battute dell’azlo- ' ~ 

ne repressiva si sono avute Le lettere del nostri lettori — di Interesse cittadino • 

‘lungo il corso Amedeo di Sa- regionale -— saranno pubblicate II mercoledì ed II venerdì 

vola e vìa Pessina fino a ‘>>"1 lettlmana. I lettori possono indIrUzare i loro ecrlttl, 

piazza Dante, quindi a via della città» - via Cer- 

Glanturco. Si tratta di rima- ' ''•"***' ‘ 

nere nella zona per ore ed .... « 

ore di macinare chilometri a Cumuli di SDazzatufa IH Via LiBto a S. Giovanni 

piedi, per sorprendere coloro ^ ^ 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere del nostri lettori — di Interesse cittadino • 
ragionale —- saranno pubblicate II mercoledì ed II venerdì 
di ogni letlimana. I lettori possono indIrUzare i loro ecrlttl, 
di necessiti concisi, a «VOCI DELLA CITTA» - Via Cer¬ 
vantes, 55 - Napoli. 


Ferito in modo non grave 


Accoltellato un detenuto 
nel carcere di Poggioreale 


Per i tassisti le nuove tariffe sono perfettamente legittime balneari del litorale flegreo. tutte le zone della provincia. pasauale Lustrino detto dichiarato inoltre di non co- 
« quindi essi continueranno ad applicarle: e la risposta che Segno che i nai^letam non qH incendi di maggiori di- «o® Se» è So So noscere t mat v7 

la consulta sindacale e il comitato intersindacale tassisti hanno ^no- andatimolto lontano tensioni si seno sviluppali en pomeriggio durante le So tre TSoi compari d° 

dato aU'ammlnistrazione f‘ «U? Veusvio e ore di ana m .In cortile del Sna aS aB^rtr'^ 


nel carcere dì Poggioreale L’azione repressiva sta an- 

dando di pan passo con 
quella preventiva. Da sabato 

Pasquale Lustrino, detto . dichiarato, inoltre, di non co- scorso, per esemplo, è sotto 
«O’ Russe» è stato ferito noscere i mativi che hanno sorveglianza il grosso rione 


diffuso nella mattinata di ieri. fresco, non ne hanno avuto 

Come forse i lettori ricordano domenica abbiamo riportato la possibilità economica. 

11 comunicato con il quale Tamministrazione comunale avver- Molta gente anche al bosco 


sul monte Faito. 


1 u , L Le fiamme, per la zona del 

gente anche al bosco Vesuvio, si .sono estese ver-so 


ùnto tre suoi compagni di Luzzatti e numerose strade 

ma ad aggredirlo. nella stessa zona i 

..ex exu oltte a sor 

Pasquale Lustrino, qualche prendere e a multare tre 


che imbrattano il suolo, che Guido Coppola, abitante In via Marconi a S. Giorgio a 
mettono fuori montagne d! Cremano cl ha scritto la seguente lettera: 

cartoni, di fogli di plastica. Cara Umta, tutte te mattine noto a via Conitinale Lieto 
di contenitori di ogni genere, — angolo via Tuierna del Ferro — enormi cumuli di tm- 

più le immondizie vere e mondizia, che solente viene incendiata. La quantità dei fi- 
proprie, quelle che fermenta- liuti è tale che occupa quasi l’intera carreggiata, 

no e inquinano più grave- Ora. tenendo conto che ciò si verifica in una delle zone 
mente, mettendo a rìschio piu popolose di Napoli, qual e quella di S. Giovanni a Te- 

l’igiene pubblica. duccio. io mi chiedo come mai il servizio per la rimozione 

i'a-jìr,ntx r»nrf>cctvi) ..la an delta iicttezza 111011710 Sia COSÌ Carente. Mi chiedo anche 

dando di oari Msso con Quando gli i) n sponsabili fcitladiiii si oonvinceranno del 

fingila nravAntiva T^ «ahatn Qravc doniio alla Salute che provocano nel rovesciare Vini- 

So. Spl^è ittó mo«auj„ ,d ,»cond,orto m pmw centro abitalo. 

sorveglianza il grosso rione Cordta.i soluti Guido CoodoIr 

T.ii 7 . 7 atii niiTTiprnsQ .«t.rartp LiUiao uoppcna 


♦--..a la niifadinan^a rliQ la decisione di aumentare le tariffe Hi rannHimnnip o ir. alino vesuvxO, si .sono fsiese \er.so sportato allo speciale padi- la. per effettuare — lungo al l sacchetti dalla linesira. 

itaUt^lSthe d%"4o^ gll^e d^ Card^elli dove è vialone Carlo III di Caserta 

quanto la delibera relativa non era stata approvata dalla h. La c Uà quindi se svuo- neha quale stato mediato, ha nportato - una corsa con un’altra au- Su 

giunta. Nello stesso comunicato si avvertivano i cittadini di tata ma la g?nte. come dice- Anzivino f ai suol collabora- 


carcere di Poggioreale. Pasquale Lustrino, qualche prendere e a multare tre 

Il recluso, che è stato tra- anno fa, con un Alfa Duerni- persone che avevano lanciato 

sportato allo speciale padi- la, per effettuare — lungo al 1 sacchetti dalla finestra, 

glione del Cardarelli dove è viaJone Carlo III di Caserta hanno • fatto un’operazione 

stato medicato, ha rinortato — una cnr.sa con un’altra au- capillare. Isolato per isolato. 


segnalare il numero di corso pubblico Ta^o " non "s è ahoftanata f T “;nff"aSbastanTf^s?riamen’ 

deirautovettura il cui conducente avesse chiesto il pagamento dimoilo. enUta quello .sul monte r ai; squale Lustrino ha dichiarato rendo, abbastanza seriamen- canti 


della tariffa con Taumento. ^ Uno sbocco per trascorre 

Nel comunicato dei ta-ssisti si legge che «e quanto mai rg una giornata dive.*sa po- 
importante puntualizzare che il provvedimento in parola (quel- teva essere costituito dal par¬ 
lo deU’aumento - n.d.r.), prima ancora che venisse messo in co pubblico alla Mostra di 
atto, ha compiuto tutto Titer burocratico previsto; mancava Oltremare ma, purtroppo, co¬ 
solo la delibera di giunta, la quale non doveva essere altro rne è noto, questa struttura 
che il completamento di tutta la pratica, ma non poteva cam- non è ancora oronta ad es- 
biare tutto quanto era già stalo preventivamente deciso, a sere aperta al pubblico, in 
tutti i livelli, dal Comune, dal Comitato provinciale prezzi e, quanto sono anco'-a in cor.so 
infine, approvato dalla prefettura». i lavori di sistemazione rici 

Il comunicato prosegue affermando che la giunta comunale viali, di impi.anro di servizi 
«evidentemente non s'è resa conto che la delibera rìguar- igienici, di pulizìa cc'irntcra 
dante, appunto, Taumento non doveva essere fatte oggetto di area. 

alcuna discussione o esame o approfondimento in quanto, e Centinaia di iiann’.i't-ini Inn 
lo ripetiamo fino alla noia, tutto era già stato fatto, preventi- f la ’ ” o Sa Si 

a amente, tra le organizzaaoni sindacaU di categoria e l*^- hdlissimo 

minisirazione comunale nella persona deU assessore alla Poh* meriterebbe una adegua- 

^''^Do^^una’difesa d’ufficio delle benemerenze della cale- !«. v^alorizzazione: tra i pri- 
goria, il comitato intersindacale dei tassisti afferma che « allo ^fn 

Italo quindi, sulla scorta di tutto quanto sopra esposto, le ‘li T 1 

organizzazioni sindacah. responsabilmente, confermano la potreb- 

validità. ma soprattutto la legalità deU’aumento di lire 250 a bero benissimo arrestarsi ai- 
corsa, dando disposizione ai loro associati di continuare l’ap- parco. E assurdo 

pheazione; in pari tempo indiano i signori utenti a non avere hbera- 

alcun dubbio al riguardo in quanto è fatto nell’ambito e soprat- sollevando fwlvere. di- 

tutto nel rispetto della legge». 

E’ stato poi proclamato lo stato di agitazione della cale- 9. 

fioria ed è stato inviato un telegramma alle autorità competenti ®! 

sollecitando un incontro che serva a chiarire definitivamente del! ambiente ma ^i 

la questione. Se tale incontro non scirà rapidamente fis.sa(o ^ far quaUrini. L As- 

sarà valutata l’eventualità di passare a forme di protesta più •‘’ociazione di Combattenti 

incisive ft<?stione non pen- 


Tinn no,- t®- ^ovc opcraiio Ì vigili di Che ad aggredirlo sono stati te una coppia di giovani 

sDocco per trascorre | Castellammare di Stabia ‘ 1 «««« 


tre reclusi incappucciati. Ha 1 sposi. 


:; ma nella stessa zona i n. . .... 

urbapi, oltre a ^r Ringraziano I amministrazione 

ne che avevano lanciato gii utenti della linea 187 dell'ATAN 

cchetti dalla finestra. " ^ j « 

0 ' fatto un’operazione Una \entina di persone di Pozzuoli, di Ischia, di OaeB* 
are. Isolato per isolato, micciola di Fono, di Arco Felice ecc. ci hanno scritto ime 

:i, assieme all’assessore lettera per ringraziare, attraverso le colonne del nostro 

ino e al suol collabora- giornale, l’amministrazione comunale per aver s^Jostato K 

hanno distribuito le lo- capolinea del « 187 » a Piazzale Tecchio. Questo spostamento 

candine con l’orarlo e l’invito permette a tante persone residenti alla periferia Nord di 

a collatorare per mantenere Napoli di raggiungere l’oepedale Oardarelll senza eccessive 

pulita la città, assieme al de- difficoltà. 


Il corpo è stato trovato presso il cancello del cimitero di S. Giovanni a Teduccio 

Ucciso per uno sgarro al racket della droga 

U giovane ucciso, di 19 anni, si chiama Pasquale Esposito - Sembra che fosse im piccolo spacciatore che tentava 
di inserirsi nel « grande giro » - Era stato reclutato dalla malavita nei pressi del « Fermi » un paio d’anni fa 


«arà valutata l’eventualità di passare a forme di protesta più •‘’ociazione di Combattenti 
incisive ft<?stione non pen¬ 

sa minimamente a queste co- 

____ se. ma solo al pagamento dei 

^ “ biglietti d’ingresso. - ■ 

A é^l^fWfAf^A Elevalo il numero di'turi- 

jfx V/v/L/X/^1. 5** ^*1® l'® invaso Napoli e 

in una delle foto che pubbli- 

" i ^ * chiamo in alto si vede qua- 

IL GIORNO • ' lanfolla 640, calata Capodi- le afflusso si sia avuto il 

Oggi mercoledì 17 agosto chino 138, c.so V. Emanuele giorno di ferragosto al molo 
1977 - Onomastico: Rinaldo 25; Chteiano-Marianell^PiMl- Beverello dove ci si imbarca 

(domani: Elena). Maria a Cubito 441, su| vaporetti che collegano 

Chlaiano. ^ - 


(domani: Elena). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38 - richieste di 
pubblicazioni 21 - matrimoni 
religiosi 18 - matrimoni civi¬ 
li 3 - deceduti 24. 

FARMACIE DI 
TURNO POMERIDIANO 
(dall* 13 all* 18,30) 

Zona Riviara-Chiaia: via 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. FOrdinando: via 
Roma 348; Montacalvario: 
p.zza Dante 71; Chìaia: via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 
148; Marcato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11; San Loran- 
zo-Vicaria: via San Giovan- 


Beverello dove ci si imbarca 
sui vaporetti che collegano 
la città con le isole di Capri 
e di Ischia. 

Il traffico veicolare è sta¬ 
to abbastanza elevato nella 
intera regione. Nei giorni 14 
e 15 agosto il comparti'n‘?n- 
to della Poh'zia Stradale del¬ 
la Campania ha registrato ma 
circolazione complessiva rii 



Zona Riviara-Chiaia: via Centrale c.so Lucci 5; Ctel.ta 
Carducci 21, S. Cterlo alle Ponte Casanova 30; Stella- 


Mortelle 13. Riviera di Ghiaia 
8; S. Fardinando; piazza Au- 
gusteo 260; S. Giuaappa: S. 
Chiara 10; Montacalvario: 


Tia Roma 345; Avvocata: p^a p.zza Leonardo 28; via L. 
I^te 71; Porto: via Depre- Giordano 144; via Meriiani 


1.21)4.000 veicoli. Sono state 

Ponte Casanova 30; Stella- >np>®gate nei servizi di sor 

S.C. Arena: via Fona 201; veghanza ,324 pattuglie che 

via Materdel 72; Corso Gari- hanno rilevato anche 37 inci- 

toldì 218; Colli Aminei: Col- denti tre dei quali morteli, 

li Aminei 249; Vom. Aranella: Jjc infrazioni accertate sono 
P-P* s*^*® 2.254. La polizìa strada- 

‘Hi.,,™ lo ha. Mire. Scalo -.occor- 


Il corpo di Pasquale Esposito come è stato rifrovafo a S. Giovanni a Teduccio 

E' stato riconosciuto ieri dalla madre 

Un ragazzo dei «Quartieri» 
Tucciso di via Vespucci 

'r • - » 

Sì chiamava Ferdinando Bascìano, di 16 anni - Fino a due mesi fa era in una 
casa dì rieducazione - Venerdì sera la tragica lite con Carmine VittcKÌoso 


tis 45; Stella: vìa B. Celm- 33; via D. Fcntena 37; via 

tano 2' S. Cario Arena: via Simone Martini 80; Fuori ^ a .401 automobilisti in 

M. Mdione 90; Colli Ami- orotta; pjzza Marc’Aotonio panne. 

nei: via Poggio di Capodi- fiocina 21; Soccaim: via .Anche i carabinieri, negli 

monte 28; Vicaria: c.so Ga- stessi giorni, hanno effettua- 

nhaldi 265. via Casanova 109: Oliano^: corM Secondigliano , 


E’ stato identificato solo ie¬ 
ri mattina il ragazzo ucciso 


so a ,401 automobilisti in con una coltellata al cuore 
panne. ■ la sena di venerd isoorso fra 

.Anche i carabinieri, negli i ruderi della caserma Bia,»!- 

ct«xeet (r:nmi hannn I Chini in Via VCSpUCCl. 


ribaldi 265, via Casanova 109; 
Mercato; via S. Donato 80; 
Pendino: c.so Umberto 98; 
Popgioreelo: via Stadera 187; 
Vomoro-Arenolla: via Merlla- 
ni 27, pjoa Muzi 25, via E. 
A. Mario 6/8, via Simone 
Martini 80; Fueri^rotta: via 
Diocleziano 210; Poeillipo: 
vw Manzoni 120; Seccavo: 
via Piave 209; Pianura: via 
Duca d’Aosta 13; Battoli; 
Campi Flegrei; Ponticelli; 
via B. Longo 52; S. Giov. a 
Ted.: C.SO S. Giov. a Teduc- 
clo 288; Barra: c.so Sirena 


174; Bagnoli: via Acate 28; 
Pontioalli: via B. Longo 52; 
Poggiorealo: via Stadera 187; 
Poeillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano, 
Marfanalla, Piscinola: via 
Napoli 25 - Piscinola. 


to un servizio di sorveglian¬ 
za stradale impiegando 150 pat¬ 
tuglie che hanno rilevato 4 
incìdenti con 7 feriti e han- 


Un giornale ha oubbiicato 
una foto del cadavere, e in 
questura si è presentata Lu¬ 
cia De Rosa. 42 anni, moglie 
di Luigi Bascìano di 44. ven¬ 


ne elevato 317 contrawen- ditore ambulante; alcimi vici- 


Intanto ieri la città appa- 


ni le avevano mostrato la 
macabra immagine ebe .somi- 


NUMERI UTILI deserta, • I negozi sono rima- 

t’sn'SoS.^is;;: «ir 

lenza comunale gratuita per cartellini che sono incollati 
U trasporto esclusivamente sulle saracinesche abbassate 
di malati infettivi orario 8-20, si rileva che. ancora per pa¬ 


ria a ancora completamente gliava al figlio. Pedinando 


gratuita, notturna festiva e 


79; MIa n o S c c ondigUano; via | telefono 44.13.44. 


recchi giorni, la città non po¬ 
trà usufruire di un adegua¬ 
to numero di esercizi com- 


16 anni, da qualche giorno 
fuori casa. In questura ia 
donna ha riconosciuto prima 
le altre foto semaletiche del 
cadavere, quindi è stata por¬ 
tata all’obitorio dove è stata 
definitivamente confermata 1' 
identità del ragazzo. . 

Questi abitava con genitori 


n 



merciaii aperti. Non prima ® Basciano ^evano 


L/MESIIKEDWGGIARE 

IM • NhM • TMm • tam • Mipi • Mhm 


del venti, infatti, avrà inizio 
la lente ripresa delie attività. 

Come o^i anno è òifncile 
trovare una ta'oaccheria aper¬ 
ta o un bar o un ristoran¬ 
te. Per chi reste in città c 
un autentico dramma. Biso¬ 
gna sottoporsi a lun^e mar¬ 
ce sotto il sole per andare 
a scovare un negozio api'r- 
i IO. E’ auspicabile che per il 


4 figli, tre maschi ed una 
femmina) in una povera casa 
ai gradoni S. Lucia ai Mon- 
tL nella zona dove i «Quar- 


detto che il figlio spesso si ! 
assentava di casa per più i 
giorni e in pratica viveva | 
per suo conto, di espedienti. 
Appena due mesi fa Perdi- j 
nando Basciano era uscito 1 
dalla casa di ' rieducazicne 
«Piorelli» di Torre Del Gre¬ 
co, dove era stato internato 
in seguito ad una condanna 
per furto, e dove, come pur- 
tronpo è la regola per la 
maggior parte dei giovani, 
non era stato affatto «riedu¬ 
cato». 

‘ li ragazzo fu soccorso mo¬ 
rente nella caserma Bian¬ 
chini, e spirò poco dopo al 
«Loreto»; la mattina dopo ve¬ 
niva fermato, e confessava 1’ 
omicìdio, un giovane di 21 
anni fisicamente menomato, 
(Armine Vittorioso, figlio di 
un modesto pescivendolo che 
abita in via Giovanni Tappia. 

I due avevano litigato per¬ 
ché il Vittorioso aveva provo¬ 
cato la partenza di una cop- j 
pietta tu auto le cui effu- 



Fasquale Esposito, di 19 
anni, è stato trovato as¬ 
sassinato raltro giorno 
presso un cancello del ci- 
' mitero di S. Giovanni a 
1 Teduccio. Sul petto aveva 
i due ferite da arma da fuo- 
I co e accanto al corpo è sta- 
I to trovato anche un bosso 
' lo di pistola calibro 7,65. 
j A trovare il cadavere è 
I stato un parente di un de- 
I funto sotterrato nel cimi- 
1 tero di San Giovanni, che 
I uscendo dal camposanto 
' ha trovalo il giovane diste- 
j so sull’asfalto. Ha imme¬ 
diatamente avvertito il cu- 
; storie del cimitero che ha 
provveduto a telefonare al 
113. 

I II ragazzo frequentava il 
j III anno deU’istituto tecni- 
j co industriale « Fermi ». 

'I ma a scuola si vedeva po- 
j co: nonostante fosse un 
1 incensurato si dedicava, a 
' quanto è trapelato, allo 
I spaccio di stupefacenti. A 
1 ucciderlo dovrebbero esse- 
. re stati proprio degli uo¬ 
mini di una banda di traf- 
I Acanti di stupefacenti ai 
quali l’Esposito ha tentato 
nei giorni scorsi di dare un 
«bidone ». 

Pasquale Esposito, a 
j quanto si è potuto sape- 
! re da qualche suo cono- 
' scente — di amici ne ave- 
! va veramente pochi — era 
i stato avvicinato da un 
I gruppo di trafficanti di 
I stupefacenti sotto l'istitu- 
1 to « Fermi » di via Taver- 
I na del Ferro qualche an- 
• no fa. Gli dettero una bu- j 
I stina da consegnare a un t 
' signore che gli indicarono | 
1 con precisione. Evidente¬ 
mente si trattava di un 


corso Malta per avere un 
« mercato > più esteso, ma 
neanche questo trasferi- 


paura è arrivato all’ap¬ 
puntamento ai cancelli del 
cimitero con il suo assas 


mento aveva convinto i sino. Da una prima rico- 
trafficanti ad accordargli struzione deH’omicidio, 1’ 
maggiore fiducia. Nei gior- Esposito deve aver parlato 


ni scorsi, perciò. Pasqua¬ 
le Esposito ha tentato il 
colpo grosso. Avuta in con¬ 
segna una grossa partita 
si è rifiutato di consegnar¬ 
la e l’ha tenuta per sé. 
Ad alcuni amici ha affer¬ 
mato che se arrivava a 
martedì « si era messo a 
posto ». Evidentemente con 


per qualche minuto con i 
suoi interlocutori. Po! i 
colpi di pistola che lo han 
no freddato. 

Sul luogo si sono recali 
il dottor Torio, sostituto 
procuratore, ed il medico 
legale Tarsitano. I-a bu 
sta di plastica contenente 
la maglietta è stata ritro- 


il quantitativo di stupe- vaia accanto al cadavere. 


facenti ha cercato di ricat¬ 
tare ! trafficanti, oppure 
ha cercato di venderlo in 
proprio. 

Lunedi mattina è uscito 
presto di casa; in un sac¬ 
chetto di plastica ne ha 
sistemato un altro, in cui 
ha riposto la « roba >. co¬ 
prendola con una magliet¬ 
ta. L’incontro cui doveva 
recarsi lo spaventava, evi¬ 
dentemente. parecchio, se 
è vero, come sembra, che 
prima di andarci ha cer- 


ma della droga nessuna 
traccia. Dopo gli accerta¬ 
menti del caso la salma è 
stata portata alla Prima 
facoltà di Medicina dove 
è stata sottoposta ad au¬ 
topsie. 

II padre di Pasquale E- 
sposito è un bidello dell' 
università. Il ragazzo ave¬ 
va due fratelli. Nino ■ dì 
15 anni, attualmente in 
vacanza, e Carmine, di ot¬ 
to. La notizia dell’assassi¬ 
nio. come è facile compren¬ 
dere, ha lasciato di stucco 


calo disperatamente di prò- j dere, ha lasciato di stucco 
curarsi una pistola negli ' l’intera famiglia che nulla 
ambienti della malavita. ' sapeva deirattivilà che ha 
senza riuscirvi. ; condotto Pasquale alia 

Disarmato e pieno di i morte. 


« Pescati » dai CC in una villetta 

Arrestati a Scaurì ì due 
che evosero dal Cardarelli 


Sono stati arrestati dopo 


Feràinando Basciano, il gio¬ 
vane ucciso 


incarico « conoscitivo ». I circa due settimane di lati- 
trafficanti, infatti, voleva- tanza, i due pregiudicati che 
no sapere se il ragazzo, al- evasero il 3 agosto scorso dal- 
lora aveva 17 anni, era fi- l’ospedale «Car^relli» dove 


oltre ai due ricercati m- 
no stati sorpresi Michele Wth 
lis, una ottadina francese 
di 30 anni, Vincenzo Auletta, 


l'ospedale « Cardarelli » dove di 25 anni. Laura Piras, di 21 
erano ricoverati per alcune anni, originaria di Cagliari 
ure. Si tratta di Luigi Pini, ma residente a Benasca, Sai- 


tJeii» finiscono sul corso Vit- ! •soni il Ballano ^ altri vo¬ 
tarlo Emanuele. guardare, di nascosto. 

Al c/wtUnt/x nrnruMtnr* ‘*®‘ flneStront dell’ 

ex caaenna. Il Vittorioso era 
Martusciello, pn^ento al ri- stato ferito a morsi dal Ba- 
conoscimento officiale nella sciano, era ritornato con un 



sala anatomica della prima fa¬ 
coltà di Medicina (in via Lu¬ 
ciano Armanni), la dorma ha 


coltello e, ripresa la collut¬ 
tazione, aveva vibrato la col¬ 
tellata rivelatasi mortale. 


La madre della vittima che 
ha effettuate H rkenescH 
mente - 




Si tratu di Lulgi Pini, ma residente a Benasca, Sal- 
Doim quel primo incari- ^ abitante al rione valore Elietti, di 20 anni. Giu- 

co a Pasquale Esposito ne xraiano e di Adolfo Ferran, seppe lavarone di 52 anni e la 
furono affidati altri, ma. a 20 anni, domiciliato a S. Gior- nuora Antonietta di 22. La 
quanto pare, sempre come gìo a Cremano villetta è risultate fittata da 

corriere e sempre senza la i due sono suti arrestati al- 

possibilità di entrare nel palba di ieri mattina: erano ^ 

« grande giro ». Ma al gio- le 630 quando i carabinieri Tutti i so^'^nèila villet- 

vane. che per distribuire la sono entrati in azione, in una 5 ^^ st^i arrestati per fa- 

« merce » non frequentava elegante villetta che si trova vorc«iamMito e trasfSti a 
quasi più l’istituto, questo » S®auri. in via Roma. Alla AttivaSiwte ri 

non andava. Più volte a- scopata d^rifi^o ^ due e- cercato, sempre per favoreg- 
veva chiesto di poter gua- ®®rabinÌCT del nucleo giamento. è Umberto lavaro- 

dagnare di più. ma ne a- ‘ ne che non era m casa al mo¬ 
veva ricevuto semore dei ® mento deH’irruzione del cara- 

Sti sempre «ei di indagini e appostamenti. bWeri. E* sUta ritrovata, Hm 

"lil a»,»» L’irruzione nella vlllctu l’altro, nella villetta una pl- 

Lo scorso anno scolastico ^ stata effettuata, come det- stòla calibro 7,65 dalla matu¬ 
si era trasferito anche nel- to, ieri mattina alle 6,M. Nel ce cancdiata: Tarma è alata 

là sede del «Fermi» di piccolo ed elegante edificio sequeetraSa. 




.mi S''*Sx.(£«5' h 
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Il Comune di Cusano sòspéhdè la costruzióne di un residence 

Va bene il turismo 
ma non quello 
della seconda casa 

Per la prima volta con l'amministrazione di sinistra sì è comin¬ 
ciato a combattere la dilagante speculazione -1 precedenti della 
vicenda, con sviste » e- ritardi ai limiti estremi della legge 



Sotto al cartello indicatore in bella mostra 1 nomi degli 
speculatori . . , 


Per bloccare i cinquecento licenziamenti 

Oggi tutta Capua in piazza 

con i lavoratori «Pierrell» 

^ . » 

Stamane si terrà una manifestazione in piazza dei Giudici - Nel pomeriggio si 
svolgerà una seduta straordinaria del consìglio comunale - Una dichiarazione, 
dèi segretario provinciale del sindacato chimici, il compagno De Filippo 


BENEVENTO - Il Comune 
di Cusano ha deciso, con una 
ordinanza, di sospendere i la¬ 
vori per la costruzione di un 
« residence » a Bocca della 
Selva. Per la prima volta il 
Comune di Cusano ha deci 
so di mettere ordine nell'as¬ 
salto a questo meraviglioso 
centro montano da parte di 
speculatori che piano piano 
ne stanno deturpando tutta la 
bellezza. E ciò, è bene sot¬ 
tolinearlo, è successo perché 
per la prima volta alla guida 
del Comune ci sono i comuni¬ 
sti. 

La costruzione di que.sto re¬ 
sidence, in palese contrasto 
con le indicazioni del piano di 
fabbricazione, è solo Tultimo 
anello di un attacco specula¬ 
tivo a Bocca della Selva co¬ 
minciato intorno al 1964 e con¬ 
tinuato indisturbato fino alla 
ordinanza di questi giorni. 
Intorno al 1964, dunque, due 
.s|)eculatori napoletani, Pa- 
bimlM) e Angrisani, acquista¬ 
no dal Comune di Cusano il 
terreno demaniale di Bocca 
della Selva. Per la precisio¬ 
ne, acquistano 54 ettari che 
pagano a meno di 100 lire il 
metro quadrato. Cominciano 
a costruire e rivendono le ca¬ 
se a prezzi c.sorbitanti. 

Oggi per uno chalet, non 
molto grande, si parla di 30 
milioni. Speculazione pura in¬ 
somma anche se fatta se¬ 
guendo un certo criterio. \ 
Bocca della Selva, infatti, so¬ 
no stati costruiti in totale 200 
appartamenti. Se ne vedono 
meno della metà. L'assalto, 
cioè, non dà nell'occhio, ri¬ 
spondendo ad un preciso cri¬ 
terio: bisogna garantire al 
cliente il massimo della ri¬ 
servatezza. farlo sentire iso¬ 
lato tra varie . centinaia di 
persone, dargli una sensazio¬ 
ne di ritorno alla natura, al¬ 
la pace, alla tranquillità. 

I proprietari di questi ap¬ 
partamenti sono in maggio¬ 
ranza napoletani e casertani. 
A Benevento, perciò. Bocca 
della Selva è quasi scono¬ 
sciuta. Dopo alcuni anni di 


costruzioni nella zona, la DC, 
che guida il Comune, deci¬ 
de di darsi uno strumento ur¬ 
banistico che. commissionato 
nel 1968, viene adottato solo 
nel 1972 dal consiglio comu¬ 
nale di Cusano. 

« Quattro anni —ci dice il 
compagno ‘ Venditto, assesso¬ 
re comunale — nel corso dei 
quali ne succedono di tutti 
i colori. E come se non ba¬ 
stasse — prosegue —viene 
trasmesso alla Regione .solo 
nel 1975, quando, cioè, Bocca 
della Selva è già piena di 
chalet, di villini, di cottage, 
ed esiste già. in parte, quel 
pugno neH'occhio che è il re¬ 
sidence adesso bloccato. 
Quando cioè la speculazione 
è completa ». 


A fianco al « via libera » 
dato per quei 54 ettari, la 
amministrazione de non si è 
mai interessata a far rispet¬ 
tare i vincoli imposti all'atto 
della vendita del terrena, vin¬ 
coli imposti non dalla DC ben 
si dalle leggi vigenti per la 
vendita dei terreni demania¬ 
li. Cioè, la vecchia ammini¬ 
strazione non si è mai cura¬ 
ta di vedere se erano state ri¬ 
spettate le clausole del rim¬ 
boschimento. se erano stati 
delimitati i confini di molte 
delle aree occupate per le co¬ 
struzioni. se era stato rispet¬ 
tato il vincolo di contratto in 
base al quale le arce da oc¬ 
cupare con le costruzioni non 
potevano superare l'S per cen¬ 


to della superficie totale dei 
54 ettari. - - 

• Mai. inoltre, il Comune si 
è peritalo di prendere un et 
taro per sue attrezzature. 
Fatto importantissimo, inol¬ 
tre. .solo oggi, con la nuova 
amministrazione, si comincia 
a parlare della esecutività del 
piano di fabbricazione, attra¬ 
verso i piani particolareggia¬ 
ti. Andando a sviscerare be¬ 
ne la questione, si potrebbe 
giungere a dimostrare la il¬ 
legittimità di molte licenze, 
poiché esse non sono state 
comprese nel piano particola¬ 
reggiato che, in termini di 
legge, avrebbe dovuto essere 
redatto immediatamente dopo 
la trasmissione alla Regione, 
del P.F.. poiché, in caso con 



Il residence la cui costruzione è stata bloccala dall'amministrazione democratica di Cusano 


Accanto alla speculazione gravi scompensi nei servizi 


Ad Ascea un turismo di musso 
che oi cittodini reco soie guoi 

Un paese che, in agosto, passa da 2 mila a 30 mila abitanti - Lo scempio del¬ 
la costa che va da Agropoli a Sapri - Non utilizzati gli splendidi scavi di Velia 


SALERNO — Ascea: piccolo 
paese della costa cilentana 
che in estate, e soprattutto 
nel mese di agosto, aumenta 
la propria popolazione pas¬ 
sando da 2 a 60 mila abitan¬ 
ti. Un paese che. secondo le 
speranze della gente del po¬ 
sto, deve diventare mèta tu¬ 
ristica da privilegiare, in 
mc^o da potersi garantire u- 
na economia ed uno sviluppo 
meno gracili e più « pro¬ 
grammi » di quelli attuali. 

Speranze, dicevamo, non 
prive di fondamento ma cer¬ 
tamente alimentate da una 
buona dose di trionfalismo e 
dal tristemente noto «spec¬ 
chietto per le allodole» dello 
sriluppo turistico come ri¬ 
medio di tutti i mali. Stru¬ 
menti a propagandistici ». 
questi, usati certamente dagli 
amministratori cittadini ma 
anche da certa stampa locale 
da sempre « al sers izio » dei 
grossi speculatori edili che. 
con il cemento delle innume¬ 
revoli costruzioni abusive, 
stanno irreparabilmente di¬ 
struggendo tutta la costa che 
va da Agropoli ad Ascea. ap¬ 
punto. 

E qui, il primo fondamen¬ 
tale e decisivo errore (nia 
crediamo, piuttosto, che si 
tratti di calcoli di speculatori 
senza scrupoli) di chi crede 
che lo « sviluppo turistico » 
sia lottizzazione, sia specula¬ 
zione. sia oltraggio continua¬ 
to airambiente. 

Tutto ciò. ad Ascea. non ha 
un solo nome; anche se non 
c'è dubbio che la oarte del 
leone neirediflcazlone di 
costruzioni abusive rabbia 
recitata Feriaino. il presiden¬ 
te del « Calcio Naooll ». 

Uno dei risultati di tale 
selvaggia lottizzazione è. per 
esemp:o. il pauroso scomo*n- 
80 nei servizi deU'ercgazione 
dell'acQua e delTlgiene, In u- i 
na cittadina come Ascea j 
« attrezzata » a servire una 
popolazione trenta volte Infe¬ 
riore a Quella che si registra 
nei mesi estivi. Una « am¬ 
mucchiata » irrazionale di a- 
bitazicni che. oltre a creare 
gravissimi problemi nel cam¬ 
po dsll’lglene e dell'erogazio¬ 
ne di ■ servizi », non ha 
nemmeno risono, parados- 
.salmente. il problema della 
casa. Basti pensate che un 
apoartamento di quattro ca¬ 
mere nel mese di agosto vie¬ 
ne fittalo a non meno di 800 
mila lire; di contro Inesisten¬ 
te il servizio a’berghlero tsa- 
lo due 1 comolessi effettiva¬ 
mente attrezzati) e quello del 
* campine». 

gtao sviluppo edilizio dun¬ 
que, completamente distorto 
In funzione di un turismo 
che. per forza di cose, non 
non risentire > del mali 


della speculazione e della lot¬ 
tizzazione. 

Ma, a tutto ciò, va aggiunto 
il pessimo «sfruttamento» 
che si fa ad Acsea delle « ri¬ 
sorse naturali ». A pochi chi¬ 
lometri dal paese, infatti, ci 
sono gli scavi di Velia, l’anti- 
ca Elea del filosofo Parmeni¬ 
de. Si tratta di scavi impor¬ 
tantissimi. ai quali sta lavo¬ 
rando oggi il Sovrintendente 
Joannowski, che rivestono, a 
nostro avviso, una notevole 
importanza tanto dal punto 
di vista culturale che da 
quello turistico per il grande 
impulso che danno a correnti 
di a addetti ai lavori » che 
giungono ad Ascea da tutta 
Europa. 

Bene, intorno a questi sca¬ 
vi. non SI è creato alcun In¬ 
teresse veramente di massa; 
si è anzi al punto che molti 
dei villeggianti di Ascea non 
.sanno neppure deiresi.stenza 
di questi scavi. Eccesso di 
. ignoranza? Noi crediamo -si 
tratti soprattutto di eccesso 
di incuria da parte delle au¬ 
torità competenti e dell'am- 


TEATRI 

VEATRO ES1IVU PIAZZALE Cl- 
LEA fVi» San Uoman-co 11) 

O iuemo '« San Michela, con 
Allo G utfrà c Ida Oi Bene¬ 
detto. Mus'chc c canzoni di 
Roberto De S’mone Regia d. 
Gald'cri In'z'o spettacolo aHe 
e-e 21.30 

TEATRO LA VERZURA (Villa 

Flondìana, Tal. 377.944) 

Alle 21..a0 Medico per lena. 
Regia di Tato Russo. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Riposo 

CIRCOLI ARCI 

ARCl-UlSF bA PlKIRA (Via La 
Riatra. 1E9 RaaaaH) 

Aperte runa la «ara dalia era 
18 alia 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pam 
Attera Vitale) 

(Rioese) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO (». Clea a ppa Vaawriaee) 
Aparte runa w aere della era 
IR elle 24 

ARCI 8. GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaame 49) 

f RlOOftOl 

arci • PARLO NRRUOA a (Vie 
Riccardi. 74 Cercala) 

Aparte tutta la aera dalle eia 
18 alia ora 21 por II 
■ manto IRZZ 
arci RIONR ALTO (111 
Marlea# SoaMMie) 

(Ripete) 

ARCI TORRR DEL GRiCOi a CIR- 

(Rioeae) 

COLO ELIO VITTORINI a (Via 
'. Prtadpol Martaa. R) . 

» i r - » 


ministrazione comunale. Si 
pensi che non esiste, addirit¬ 
tura un museo degno di tale 
nome nel quale raccogliere i 
reperti. 

' E, mentre il museo, e con 


! Attentato 
i dinamitardo 

a un oleificio 
di Afragola 

Un rudimentale ordigno, 
ma di notevole ■ potenza, è 
esploso l'altra mattina pres¬ 
so il cancello di ingresso del- 
roleificio « Rocco » di Afrago- 
I la. La bomba ha mandato in 
, frantumi tutti i vetri dello 
; stabilimento procurando un 
1 danno notevole. Si stanno 
j svolgendo indagini per tndivi- 
. duare gli autori dell'attentato. 


esso tutti i turisti (soprattut¬ 
to tedeschi) amanti di arti 
antiche, possono attendere, 
non conoscono tregua gli in¬ 
trallazzi degli speculatori alle 
prese con appalti e autoriz¬ 
zazioni. qualche volta da In¬ 
ventare e qualche volta da 
estrarre dalle maglie dei vin¬ 
coli. per la verità non molto 
stretti, posti dalla Sovrinten¬ 
denza. 

Fino a quando, insomma, 
qualcuno non impedirà ■ lo 
scempio ed 11 perdurare di 
questo spirito « pionieristico » 
della speculazione ci sarà 
sempre un «clan dei Greco» 
alla gestione della Pro-loco. 
Un « clan > p’^onto a dare un 
valido contributo allo «svi¬ 
luppo» di Ascea e dintorni 
con la reclam del proprio 
ristorante sui depliant degli 
scavi e con una illuminazione 
assai suggestiva della Torre e 
della Acropoli di Elea. Alme¬ 
no fino a quando le ruspe 
del vicesindaco Bertolino non 
le avranno inghiottite a furia 
di prelevare sabbia dagli sca¬ 
vi. 


SCHERMI 


I ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta •« «ara dalia orm 17 
alia 23 pa« attivi?» culturali a. 
ricraativa a lormativa di oal» 
«T'a 

CINEMA OFF D'ESSAI 

Ciritii.i.A «LIMO iV>a Kort'A.ba 
u. 30) 

(ChiuMira aaiNd) 

EMRASSf (Via F. Oa Mota (T» 

lalono J77 04R) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM «Via Eiarta, IR • T» 
leloao 682 114- 
(Chiusura attiva) 

NO «Via sani» .aiarlna da Slaaa 
Tal 419 371) 

Chiuso par lavori di rasTauro. 
Riaoartura il 20 agosto. 
NUOVO IVia Monlataivario. IR 
Tel 412 4101 
(Chiusura astiva) 

CINl Lsua ivia ura«lo, T7 - T» 
mona 860.SR1) 

(Ripoae) 

SPOT-CIN8CLUR (Via M. Rata. S 
Vomaroi 

(Chiusura asilva) 

CINEMA PRIME VISIONI 

AOAOiR ivia r«,«r<ia Claudio 
. Talalono 9770S7) 

(n.p.) 

ACawia (Via faraatwo, 13 • T» 
latoM STO RTI) 

Chiusura ostiva 

ALCTONk (Via U MOda c O. 9 • T» 
^ MtoM dIR.RRO) 

' Chiusura astiva 

AMRAKIAtURi (VId CrIapI, RI • 
Tal RRI 12R1 
(Chiusura ostivi) 

ARlcLLnino (Via Alahardlarl, 70 
■ Tas 41R.TS1) 

La piccala frauda gaa r r a 


AurusTEO rviazra Duca d'A ia t i 
Tel. 415.361) 

Remo e Remolo, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ausonia (Via R. Cavato Tal» 
. Ione 444.700) 

Ch'usura estiva 

CORSO (Corso Marldiooate Val» 
Ione 179 911) 

La piccola grande gacrra 
deli.» kni-mc «Vicolo vetreria 
-, Tel 41R.1S4) 

Chiusura tstiva 

EXCELSIOR (VIS Milano • Taiaf» 
ne 388 4791 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. PecrìO. 48 • T» 
lefone 416.9RR) 

Chiusura «stiva 

FILANGIERI (Via FRaa gl a i l. 4 • 
TaL 417,437) 

Chiusura astiva 

FIORENTINI (Via R. Eracco, R • 
Tel. 310.483) 

Chiusura astiva ' 

METROPOLI)AN (Via Ghiaia • T» 
lalene aiR 8901 

' La pelìxia è acon fl tl a • M. Bor- 
nifti DR (VM 14) 

OO ON •'■*«» F.eaigrotta, IR - 
. Tal. R47.3R0) 

I raccenlì dì Canterhury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
ROAV (Via tarara fai. J43.149) 
Chiusura attiva 

SANTA LUCIA IVIa ». tzNIO, SR 
.Tel 419 973) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aufosta, SR • T» 
(afono 818.823) 

Rtaaiane dt Mrvitio, con C Jan- 
nings • A (VM IR) ■ 


trario, ' non avrebbero potuto 
essere concesse le licenze edi¬ 
lizie. ‘ '■ ' 

E veniamo alla licenza so¬ 
spesa. Neiraprile del 1973 una 
società di Piedimonte Mate¬ 
se, la « Sciovie del Matese 
S.p.A ». chiede il rilascio di 
una licenza edilizia a Bocca 
della Selva per la costruzio¬ 
ne di un albergo, bar e risto¬ 
rante. licenza che viene con¬ 
cessa. 

c Questa richiesta —ci di¬ 
ce il compagno Venditto — 
era da considerare un fatto 
positivo. Si cominciava, cioè, 
ad investire a Bocca della 
Selva non solo per pochi pri¬ 
vati ma per quanti volessero 
passare 15 giorni in albergo 
in santa pace ». Invece no.^ La 
s|)eculazione. quella per Téli- 
te doveva continuare. 

Il 29 settembre 1976 la stes¬ 
sa ditta ottiene la licenza edi¬ 
lizia per eseguire opere di va¬ 
riante e trasformare l'alber¬ 
go in residence, licenza con¬ 
cessa dopo aver ascoltato il 
parere della commissione edi¬ 
lizia riunitasi il 10 4-1976. 
Ora agli atti del Comune non 
risulta clic il 10 aprile 1976 
si sia riunita la Commissione 
edilizia mentre risulta che la 
commissione ha espres-so pa¬ 
rere favorevole nella seduta 
del 10-7-1976. Ci .sono, cioè, 
alcune discrepanze, come si 
vede. Comunque, la licenza 
viene rilasciata a condizione 
che ci siano i visti per il vin¬ 
colo forestale, il controllo del 
genio Civile, tutte cose impo¬ 
ste dalla legge 2-2-1974, n. 64. 
art. 2. E’ proprio partendo 
da questo fatto che il Co¬ 
mune fa compiere accurate 
ricerche da due vigili. Viene 
così accertato che non è sta¬ 
ta depositata la denunzia al¬ 
l'ufficio del genio civile, né 
tantomeno si trova l'attesta¬ 
zione che dal genio civile sia 
stato espresso parere favore¬ 
vole. Inoltre, fatto questo gra¬ 
vissimo, i due vigili scoprono 
anche che i lavori sono inizia¬ 
ti nel 1973 senza nessuna co¬ 
municazione ufficiale al Co¬ 
mune. Il verbale è del 20 lu¬ 
glio 1977. Il 26 luglio ISTI il 
genio civile concede l'attesta¬ 
zione dell’avvenuto deposito 
del progetto. 

Come si vede, dunque, i li¬ 
miti della legge sono stati 
quantomeno sfiorati. C'è da 
tener presente che questi visti 
da parte del genio civile, del 
corpo forestale, dovevano es¬ 
sere apposti prima deU'ini- 
zio dei lavori, cioè nel 1973. 
quando era stata chiesta la 
licenza. 

«Sarà una battaglia molto 
dura ~ commenta il compa¬ 
gno Venduto .— Ma qui non è 
in gioco solo una licenza. E’ 
nostro inlento, come ammini¬ 
stratori comunali, dare un so¬ 
lido siiluppo turistico, non e- 
litario. a tutta la zona. Certo 
è. che abbiamo bisogno del 
contributo di tutte le forze so¬ 
ciali. politiche, delle altre am¬ 
ministrazioni della zona della 
comunità montana. 

' «Questa zona della Campa¬ 
nia — prosegue — è una del¬ 
le più belle. Basti dire che è 
l'unica zona di montagna che 
ha una vegetazione fittissima 
a 1400 metri di altezza. Inol¬ 
tre gli speculatori, grafie alla 
Cassa del Mezzogiorno, sono 
riusciti ad avere una serie di 
infrastrutture, come le stra¬ 
de, la luce. 

■ «E’ ora di mettere questi 
servizi — (include — a dispo 
sizione di tutta la zona. Non I 
si può solo dire no. Vogliamo 
disegnare con tutti lo svilup¬ 
po turistico di Bocca della Sel¬ 
va. perché può costituire rav¬ 
vio dello sviluppo turi.stico di 
tutta la valle Tele.sina». 

Cario Luciano 


Capua — tutta la città è 
mobilitata oggi intorno ai la¬ 
voratori della Pierrell, Impe¬ 
gnati nella lotta per la di¬ 
fesa dei posti di lavoro mi¬ 
nacciati dalla richiesta del¬ 
l'azienda di un Improvviso e 
non motivato provvedimento 
di cassa integrazione per 350 
operai e 147 impiegati. In¬ 
fatti nella mattinata è Indetto 
uno sciopero cittadino con una 
manifestazione In piazza DI 
Giudici, dove in questi giorni 
è stata installata una tenda 
che è diventata un sicuro 
punto di riferimento per por¬ 
tare avanti le iniziative e per 
richiedere la solidarietà, la 
partecipazione della opinione 
pubblica: nel pomeriggio, poi, 
è convocata una riunione stra¬ 
ordinaria del Consiglio comu¬ 
nale che si terrà nella piazza 
centrale di Capua. 

Queste iniziative stanno a 
dimostrare quale livello di 
unità si stia realizzando in¬ 
torno al comitato permanente 
(composto dai lavoratori, dal 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, deirammi- 
nistrazione comunale e delle 
forile politiche), e intorno alla 
lotta operaia volta a respin¬ 
gere le manovre padronali 
che mirano al ridimensiona¬ 
mento delle produzioni chimi¬ 
che. 

In questo modo, come ci ha 
dichiarato il compagno De Fi¬ 
lippo, segretario della FULÒ 
(la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici) di Caserta 
« la risposta dei lavoratori 
della Pierrell all'attacco pa- 


CASTEL SAN GIORGIO — A 
Castel San Giorgio la situa¬ 
zione edilizia è piuttosto con¬ 
fusa. Da più parti si levano 
attacclii — del tutto ingiusti¬ 
ficati — airamminlstrazione 
die regge il Comune. 

Per sapere quale sia. in 
realtà, la situazione edilizia in 
questo comune del Salerni¬ 
tano abbiamo parlato con il 
capogruppo consiliare del PCI 
Antonio Constabile. 

« La situazione (Klilizia è 
caotica, bisogna ammetterlo 
— ha affermato il compagno 
Constabile — abbiamo un pro¬ 
gramma di fabbricazione ap¬ 
provato in condizioni di emer¬ 
genza e palesemente insuffi¬ 
ciente a disciplinare la ma¬ 
teria. Ma l’approvazione del 
piano di fabbricazione è av¬ 
venuta anche perchè non si 
aveva scelta, o si approvava 
quel programma, pur con tut¬ 
ti i suoi limiti, o si arrivava 
al completo blocco deH'edili- 
zia. 

« Bisogna pensare inoltre — 
prosegue Constabìle —. che 
Castel San Giorgio è uno dei 
comuni obbligati, per legge, 
a redigere il piano regola¬ 
tore. per cui si è pensato di 
sistemare e regolamentare 
tutta ’ la materia in quella 
sede, evitando di perdere tem¬ 
po con modifiche al piano 
di fabbricazione, che oltre 
tutto alla regione non sareb 
bero mai passate. 

« Per quanto riguarda il 
piano di fabbricazione — ag¬ 
giunge .Antonio Coastabile — 
abbiamo dato incarico alcuni 
mesi fa a cinque tecnici di 
redigerlo. La proposta di boz 
za che essi hanno presentato 
mo.stra alcune lacune, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
verde attrezzato, ma è. nella 
sostanza, positi)o, perchè sai- i 


dronale si intensifica e si qua¬ 
lifica man mano che il rap¬ 
porto tra la clas.se operaia 
con la città e la popolazione 
diventa più stretto, facendo 
diventare la loro vertenza 
quella della città e della zona. 

« Aderendo a questa gior¬ 
nata di lotta — ha continuato 
De Filippo — la FULC pro¬ 
vinciale Intende confermare 
le sue posizioni sulla ver¬ 
tenza Pierrell, le quali re¬ 
spingono ogni provvedimento 
unilaterale dell'azienda - teso 
a dequalificare la produzione 
ed a restringere la base oc¬ 
cupazionale. Inoltre, viene sol¬ 
lecitato il confronto tra le 
parti per trattare II plano 
di riconversione produttiva 
presentato dall'azienda al mi¬ 
nistero del Lavoro, ma finora 
ancora .sconosciuto alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, che sa¬ 
rà attentamente valutato, 
compatibilmente con gli obiet¬ 
tivi già indicati nella piat 
, taforma di gruppo (controllo 
degli investimenti, occupazio¬ 
ne, sviluppo della ricerca 
scientifica. riqualificazione 
della base produttiva, orga¬ 
nizzazione del lavoro). 

« In questo quadro — ha 
conclu.so De Filippo — va 
vista pure l'estensione del¬ 
l’impegno di lotta di tutti 1 
lavoratori del territorio cir¬ 
costante per il rilancio della 
vertenza del Bas.so Volturno, 
con il recupero ad una fun¬ 
zione più attiva del Consiglio 
unitario di zona ». 

p. i. 


vaguarda l’agricoltura e pre¬ 
vede redificazione di un nu¬ 
mero di vani economici e 
popolari più che .sufficienti a 
soddisfare il fabbisogno del 
prossimo decennio. 

« Inoltre — lia affermalo il 
capogruppo PCI ~ ciò con¬ 
sente di mettere ordine nello 
scabro.so problema degli abu¬ 
sivismi edilizi ». 

Intanto la sezione del PCI 
ha intrapreso alcune inizia¬ 
tive: ha affisso un manife- 
•sto in cui si rende nota la 
posizione dei comunisti. Sta 
stimolando il dibattito e la 
partecipazione della popola¬ 
zione al problema in modo 
da ottenere il più ampio con¬ 
senso. I comunisti di Castel 
,San Giorgio, poi intendono 
portare avanti la discussione 
sul risanamento del centro 
storico, sulle aree de.stinate 
aH'edilizia economica e popo¬ 
lare. 

« PurtropiK) — ha concluso 
il compagno Constabile — c’è 
chi mira al « tanto peggio, 
tanto meglio ». Si diffondono 
nella popolazione notizie al¬ 
larmistiche. specie per quanto 
riguarda il problema delle co¬ 
struzioni abusive. Lo scopo 
è quello di creare, attorno 
al problema, uno stato di ten¬ 
sione che può .solo favorire 
gli interessi di alcuni grossi 
.speculatori. La nostra posi¬ 
zione su questi punti è cliia- 
rissima e non lascia adito a 
dubbi: cogliamo sistemare, 
per quanto possibile la situa- 
! zione delle costruzioni abu- 
i sive nel piano regolatore. Mo- 
I dificare appositamente il pro¬ 
gramma di fabbricazione sa¬ 
rebbe un'inutile perdita di 
temix» in quanto la Regione 
; non l'approverebbe ». 

a. s. 


A colloquio con il capogruppo del PCI 

Castel San Giorgio : 

come si lavora 
per redìlìzia popolare 

Che cosa prevede il piano di fabbricazione - Sarà af¬ 
frontata nel PRG la spinosa questione deirabusivismo 


E RIBALTE 


GLORIA A (Via Araaacria. 350 
Tct. 29 13 09) 


ADRIANO 
Tal 313.005) 

(Otiufura estiva) 

ALLE GINESTRE (Rialza San VL 
lala - Tal. 418.303) 

AikIm gli angeli mangiano f» 
gioii, con B. Spencer - SA 
arcobaleno (Via O Carelli. I 
Tal. 377 9831 

La oolitia incrimina, la legga 
assolve, con F. Nero - OR 
(VM 18) 

ARGO (Vie Alaaaaodre Reerlo. 4 

Tei. 224.744) 

Donna cesa si la per te. con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
ARiSTON (Via MorgOeo. 37 - T» 
(afono 377.392) 

Riposo - Donmni: La spioggia 
dal desidario. con P. Carstan - 9 
AVION (Violo degn AzCrooooN, 
Colli Amioaì • Tal. 74133.44} 
(Cniusura estiva) 

4ÌRNINI (Via tarmM. 113 - T» 
lafono 377 1R»| 

Una fioaatm aal clalo 
CORALLO tP>aasa G.R. V)«C • T» 
Mono 444.344) 

Papillon, con S. McQucan - DR 

DIANA (Via Loco Gior da no T» 
•afono 377 337) 

Vivi o praf ar i fc i i m a n to morti, 
con G. Gamma • SA . 

■DEN (Vw G. t in n ii SI - Tal» 
fnno 332.774) 

Tolè contro Macisto > C 
EUROPA «Vm NNOta Roano, 48 
Tal 283 439) 

AncRo gli angoli man Blana I» 

■ioli, con 8. Spancar • SA 


le sene Bruca Lee 
Clunia o 

(Crtiusura asttva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • T» 
lafeoo 324.833} 

(n.p.) 

PLn4..« (Via RarOahar. 7 - Tal» 
fono 370.51 S: 

La ritti latta dì rabbia 
ROial Ipia «on.a dP3 Fa!» 
tono a03 948) 

L'avventuriere di Istanbul, con 
H. Buchholz - A 

flIANu» iLorae Novara. 37 T» 
(«fono 248 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VM Martocci, 43 • T» 
lafano 440.344) 

(Chiusura astiva) '' 

AMERICA (San Martino • Telaf» 
no 344342) 

Cara ana valla il West, con 
C Cardinale - A 
(16.30-19,15-22,15) 

ASiva.a «salila tarsia TaieT» 
ne 343 722) 

' Vai Karateka 

ASinA .« - Mriza ca aoo o a, 109 - 
TaL 20.84.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Vm viiiimic Venata • MI» 
ne fai 7a0 60 48) 

Anonima saguastri 
A2AkM«* .¥*• wvmana, 33 - Tol» 
fono 819 284) 

Xappa t oro 

bellini iVia Damai • Talafona 
n. 341 223) 

ChiusBra nativa 

80LIVAR (Via S. C awc cl aia, 3 • 
TaL 343.332) 

(CMnanf* aaHvn) 


CAPITOL ona Ma.'sicaan . Tu» 

fono 313 489) 

La cameriera nera 

CA. “4 WVPtW wanbeldL 330 
Tei 200 «ai > 

Saloon massaga 

«ria Umberto T» 
■nono 1)6 334) 

Piacere di una signora bene 

dopolavoro PT 

(Tel. 321.339) ! 

Attento Ringo, è tomaie Sabato, 
con G. Msntin • A 

ITalNafOli ivia raaae, 183 • 
Tel 885 441 
(Ch'usura estiva) 

LA PERLA (Via N a nra Agnana 
n. 39 Tel 780.17 12) 

L'nllima orgia del III Reìch, con 
D. Levy • DR (VM 18) 

MO«/CMNiSbiMU IVI* Ci*iarn« dal¬ 
l'Orto Tei 310.082) 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per - A 

PiLHdOI (Vm a. C Oa Malis, 98 
Tct 796 72 071 
(Ch'usura estiva) 

PObiLLiFU (Via Poeiltipo, 29 • 
Tel 789 47 411 
(Chiusura estiva) 

QUaurifogliu iV.N Ca i a R a gga il 
D'Aaata. 41 T«L 818.323) 
(Chiusura asthra) 

selis 

(Chiusura nsTlva) 

TERME (Vm 4i l'aatoall - Tal» 
lane 78 01 718) 

La figliastra, con S. jeanme • SA 
(VM 18) 

VALkNlirro (Vie IUoof»hnonlo • 
Tal 78.78.838) 

(n p.) 

VIT10RIA (Via PNciaaM • Tal» 
tene 377.837) 

Chiusura attiva 


TA CCUINÒ ESTÀ TÉ 


Collegamenti pei* il golfo 

PARTENZE DAL MOLO.BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7: 7,30; 8,25: 9; 9,15; 11,05; 12,05; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14,35; 17.15; 
19g10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale): 7| 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14,15| 
14,55; 16,10; 17; 17,30; 18,40: 19,05; 19,15; 19.20; 20,15; 20.30 
Aliscafi • 8: 10.40; 14.40; 16,50: 18,50;. 

PER PROCIDA; Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; «fe¬ 
riale): 9,15; 13.45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,08 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1.000: Aliscafi: 1.800. 

Par Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 


ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3 000) • 7,10; 8; 9.10; 10,10; 10,50; 11.20; 
12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16.10; 17.10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3 000) - 7,10 ; 7,50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 11t 
11.40; 12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18.20; 19,20; 19,40: 20. 


ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 


DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9; 10,10; 11,10; 
14,45; 15,30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi - 7; 9.30: 13,45; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso U 
lunedi): 6; 6,45; (fonale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16,40; 17; 17,15; 18.50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,38 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13,45; 15.50; 17,50. 


DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 


n. 


arrivi a mergellima 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12.10; 13,10; 14,1»; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi • 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9.50; 10,30; 11,10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19,30. 

àc Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergelllna seno della SNAV e deirAlilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergelllna): tutti I giorni da Napoli alle 
7,45; errivi: a Stromboli alla 11,45; a Panarea alla 12.20; 8 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alte 16; arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20, 

motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo a Messine- 
- Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per 1« 
prcflotazicmi ed i biglietti per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « c:arlo Genovese » • via Depretis, 
78 - tei. 312109. 


Navi per la Sardegna 

Il martedì a la domenica alle 18,30 (società TIrranla, prò- 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alta 21,30. Il 
lunedi alla 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenla - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA, MAL¬ 
TA tutti i giovedì alle 2 (società Tirrenla - Tel. 312181). 


Collegamenti autolinee 


AGEROLA: 14,00; 16,40 (da via Pisanelll). 

AMALFI: 14,00; 16,15 (da via Pisanelll). 

PINETAMARE: 6.30; 6,45; 7,00 (da Porta Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6,45; 7,30; 8; 8,30( 
8,50; 9,30: 10; 10.30; 11; 11,30; 12; 12,30; 13; 13,15; 13,30; 14.30i 
15; 16; 18,30; 17,30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capua) : 7; 18; 
11,35; 14,30; 15,40; 18,40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5,30; 6; 6.30; 7,30; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11.15; 11,30; 12; 13; 13.30; 14; 14,30; 15; 15,30; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18; 1840; 1940; 20; 21; 22; (via Capua- 
Aversa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA COMIZI A; (via Pozzuoli-Mondragone) 5,15; 7; 9,15; 
12,45; 14; 15,30; 17; 1840; (via AversalCapua) 6,35; 8.35; 12JS; 
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 8,30; 7,30; 848; 
10: 12; 16; 17; 1840; 20,15; 21,16; (via Mondragone, Capua. 
Averta) 5.30; 6,15; 9,35; 11.35; 15,15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO; 6,15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla 

zione Centrale). 

FIUGGI alle 740 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 

NAPOLI - ROMA 


NAPOLI ROMA 

045 (246); 149 (5,06); 2.19 (cf - 4,30); 249 (540); 3,1» 
(cf - 5.40); 4,04 (640); 4,11 (847); 445 (cf - 740); 542 (8.06)| 
640 (849}; 640 (846); 6,44* (pg - 840); 645 (945); l«06** 
(m - 9,40); 744 (10,06); 843 (11,08); 946 (1240); 11,07* (1245) i 
12,06* (14,07); 1247 (15); 1242 (m - 1648); 13,12 (i:.18)| 
14.18** (1640); 1440 (17.46); 15.40** (m - 1740); 15,15 (cf - 
1848); 1643 (pg - 1840); 16,48 (19.47); 1748 (2048); 1848 

(20.43) ; 19,06* (m - 2045); 19.06 (2140); 19,12 (21,40); 19.4# 
(2142): 20,12** (P9 - 22,12); 2045 (2344); 21,06 (2345); 2141 

(23.44) ; 22.06 (cf - 0,10); 22.15 (045); 22,43 (045); 2247 (Cf - 

I, 11); 2347 (246). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre¬ 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
parteno dalla stazione d. Mergellma; cf indica quelli cho 
partono da Campi Fiegrei. mentre pg indica che i treni 
partono da p.azza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II classo 
L. 3400; I classe L. 6 300; supplemento rapido; U classo 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbliga¬ 
toria; 2.900; speciale S.'WO. 

^ , 

NAPOLI - SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

443 (542); 5.44 (6,40); 6,18 (7.18); 6.41 (74«); 7.04 (748) | 
7.48 (8,42); 8.48 (942); 9,40 (1046); 1048 (11,15); 10,43 (1147) | 

II, 07 (1144); 1141 (1248); 12,45 (1341); 13,17 (14.12): 1348 

(14,47); 1448 (1542); 1442 (1547); 15,47 (18.41); 1642 (1746); 
17,06 (18); 1747 (1843); 1742 (1847); 18.18 (19,13); 18,42 

(1947): 1843 (1941); 1848 (20,13); 1948 (2046); 1943 (2040); 
20.13 (21,09); 2040 (2144); 2048 (21.44); 21,18 (22,15); 21,18 
(22,15); 2240 (23,18); 22J54 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE OA SORRENTO 

443 (941); 5 (547); 548 (642); 8,04 (7,02); 848 (7.17) ; 
848 (7.46); 742 (84»; 7.41 (847); 8,08 (8,03); 841 (8.18) ; 
8,12 (1048); 848 (ia45); 11,03 (1147); 1144 (12.47); 12.2» 

(13.n); 1248 (13,48); 13,18 H14); 14.12 (1546); 14.47 (1543)» 

15.08 (1548); 1548 (1841); 18,08 (17); 18,44 (1748); 17.1/ 

(18,10); 18,02 (1848): 1848 (1844); 1844 (1842); 18,18 (20,10); 
1844 (2042); 20,17 (21.14); 20^43 (2148); 21.18 (2t,1«)| flJN 
mWi <248 (040), . 


) 
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^indignate reazioni dopo l'incredibile fuga del colonnello Kappler 

È un-offesa allo Statò, un affr 


Mentre gli agrari continuano ad arroccarsi su posizioni retrive 

In lotta i braniantì: entro 


bruciante a chi non vuole dimenticare settembre 24 ore di sciopero 


Un messaggio delPANPI di Ascoli in cui si sollecita un’inchiesta « decisa e responsabile » - Un ma¬ 
nifesto della federazione PCI di Ancona - Sciopero di protesta di mezz’ora alle cartiere di Fabriano 


ANCONA' -- Immediate, an¬ 
che nelle Marche, le reazioni 
dopo la notizia dell’incredibile 
fuga del colonnello neonazi- 
.sta Herbet Kappler dall’ospe¬ 
dale militare Celio di Roma. 
' Le associazioni partiglane 
marchigiane hanno inviato te¬ 
legrammi di protesta alle 
massime autorità dello Stato. 

• L’ANPI di Ascoli Piceno, la 
cui provincia è stata decora¬ 
ta di medaglia d'oro al va¬ 
lore militare per l’attività 
partigiana, ha inviato un mes¬ 
saggio al presidente della Ca¬ 
mera, al presidente del Con¬ 
siglio, ai ministri dell’Inter¬ 
no e della Difesa ed al pre¬ 
sidente dell’Unione delle Co¬ 
munità Israeliticlie italiane, 
in CUI si sottolinea l’offesa 
subita dallo stato repubblica¬ 
no e antifascista e si chie¬ 
de l’apertura di una inchie¬ 
sta € rapida decisa e respon¬ 
sabile ». 

La federazione comunista di 
.Ancona ha immediatamente 


fatto affiggere sui muri citta¬ 
dini un manifesto ed ha dif¬ 
fuso volantini di denuncia nei 
quali si chiede con fermezza 
di fare piena luce su tutte le 
responsabilità e le eventuali 
complicità, che hanno permes¬ 
so la clamorosa evasione. 

Identiche iniziative di sde¬ 
gno e di protesta sono state 
espresse dall'Istituto di sto¬ 
ria per la liberazione delle 
Marche, dall’unione repubbli¬ 
cana, e dalla segreteria della 
federazione del PSI. 

Il consiglio di istituto del¬ 
la .scuola media di Sant’An¬ 
gelo in Vado, si è pronta¬ 
mente riunito ed ha redatto 
un ordine del giorno, c p'orse 
Kappler quando lia mandato 
a morte 335 cittadini, ha te¬ 
nuto conto delie condizioni di 
vita, di condotta dei condan¬ 
nati? Li ha riuniti tutti in 
unico blocco e ne ha ordina¬ 
to la più barbara esecuzione. 
Questa fuga — si legge nella 


nota — suona. come un af¬ 
fronto, un’orribile offesa ' a 
tutti coloro che sono morti 
trucidati alle Fosse Ardeati- 
ne, ai fucilati, agli assassina¬ 
ti di Marzabotto, della Ben- 
detta della risiera di Sansaba 
e dei campi di tortura e di 
sterminio »... » 

cUniomo fermamente la no¬ 
stra protesta» quella avanzata 
da più parti per la fuga di 
Herbert Kappler. Riteniamo 
infatti che la sua condanna 
0 quella di Reder e di altri 
abbia un significato simbolico 
di una chiarezza irrinunciabi¬ 
le; quella di un rifiuto del 
nazismo con il quale — ieri 
come oggi e come domani 
— non è possibile alcuna tran¬ 
sazione e nei confronti del 
quale non è ammissibile de¬ 
bolezza alcuna ». 

Da sottolineare infine Io 
sciopero di mezz’ora per pro¬ 
testa effettuato dalle mae- 
.slranze delle cartiere Miliani 
di Fabriano. 




Una decisione della Regione 

Due miliardi e mezzo in quattro 
anni per incentivare il turismo 

I risultati di uno studio dell’assessorato — Ancora troppo scarse le at¬ 
trezzature per il tempo libero, una struttura alberghiera talvolta carente 


Un tratto del litorale marchigiano. Ancora molti, purtroppo 
i limiti delle strutture turistiche della regione. Un provvedi 
mento della giunta cerca ora di intervenire in tal senso 


ANCONA — Marche-turismo: 
un binomio inscindibile per 
qualsiasi analisi socio-econo¬ 
mica regionale. Da anni, si è 
compreso clie anche una se¬ 
ria politica turistica ha biso¬ 
gno di una razionale program¬ 
mazione e di interventi pub¬ 
blici. Non serve, o meglio, 
non basta più l’iniziativa pri¬ 
vata, che • ha caratterizzato 
per anni lo sviluppo turistico 
nella nostra riviera e di al¬ 
cuni centri di , villeggiatura 
dell’interno. 

Allo scopo di conoscere e 
di valutare nella sua totalità 
la situazione ricettiva mar¬ 
chigiana. l’Assessorato regio¬ 
nale al turismo ha svolto un 
interessante studio relativo al¬ 
la consistenza alberghiera e 
all’indice qualitativo. Da que¬ 
sto. si può rilevare con una 
certa facilità. le carenze ed 
i ritardi degli alberghi e del¬ 


le pensioni, non sempre in 
grado di offrire servizi con 
un inndice di qualità soddisfa¬ 
cente. Ad esempio, per quan¬ 
to riguarda gli alberghi, su 
22.753 camere, di 704 eser¬ 
cizi, ben 2.588 sono senza ba¬ 
gno o ' doccia, mentre addi¬ 
rittura più grave è la situa¬ 
zione relativa alle pensioni. 
Notevole è pure la mancan¬ 
za di attrezzature sportive e 
del tempo libero (piscine, 
campi da tennis). 

Per incidere su questa real¬ 
tà, che rischia di squalifica- 
re la nostra offerta turistica, 
la giunta regionale ha elabo¬ 
rato un progetto legislativo 
con l’obiettivo del prolunga¬ 
mento della stagione turi.sti- 
ca mediante una riqualifica¬ 
zione alberghiera, che è sta¬ 
to trasmesso per l’approva¬ 
zione al Consiglio regionale. 
L’intervento dell’Ente Regio- 


Un convegno a S. Vittoria in Matenano (Ascoli Piceno) 

Comprensori: ancora non tutti d’accordo 

L'introduzione del presidente dell'amministrazione provinciale di Ascoli, Ramadori 
Contrastanti vedute dei sindaci intervenuti — Agricoltura e turismo i temi trattati 


FERMO ~ Ncirambito del di¬ 
battito sui comprensori, assu¬ 
me un notevole rilievo per 
varietà di contributi e fran¬ 
chezza delie posizioni espres- 
fe. il convegno tenuto.sì a San 
Vittoria in Àlantenano <A'.P.) 
sul tema: « Ruolo e prospetti¬ 
ve dei centri deirentroterra 
Belio sviluppo del Piceno ». 

II Comune sede della inizia¬ 
tiva co.stituisce uno dei centri 
più tipici della parte appenni- 


« Una famìglia 
proletaria » 
della compagna 
Noemi Maggìni 

ANCONA — Di» anni fa. ces- 
•ava di vivere ii compagno 
Enn'.o Maggini. La moglie 
Noenru, affinché viva sempre 
l'amata Immagine di Ennio, 
ha ded.cato a tutti i suo; cari 
compagni u.na semplice e sof¬ 
ferta pubblicazione. 

« Una famiglia proletaria 
— ha scritto il compagno Ni¬ 
no Cavatassi nella presentó- 
sione — è un esempio di co¬ 
me il movimento operaio, at¬ 
traverso tappe dolorose e tra¬ 
giche, riesce ad assurgere a 
«lasse dirigente. Una colletti¬ 
vità st forma, al educa, miglto- 
«a anche attingendo agli e- 
•empi di vita di un contadi- 
ito. di uno studente, di un 
ofwraio. di un impiegato 

La testimonianaa di Noemi 
Vonghini Maggini ripercorre 
tutte le tappe deH'intensa e- 
aperienza di vita di Ennio, 
miraddleecenza serena al sa- 
carlflci e alle sorferenae della 
guerra, aH’impegno nella lot¬ 
ta partigiana, a questo instan¬ 
cabile neUVitttvltA del nrtito, 
A cui si en iscritto nn dal 
gennaio 1M4. 

« Orlando di te — dice Noe¬ 
mi — ho compiuto questo mio 
lavoro » con notevole sforzo 
e dolore: ho vissuto però nel¬ 
la eperanea di creare un con¬ 
solante Incontro con te. ogni 
volta che mi accingevo alla 
narratlone di un episodio. Ho 
ITOvato l’inesprimibile gioia 
di offrirti 11 mio ultiiTM dono, 
pregandoti, per amore, di ac- 
os tt arli cosi. oom«, assai mo- 
anoM a. 


nica del Piceno, e condivide 
con .Amandola. Àlontelparo, e 
Montefalcone i problemi di un 
territorio espropriato, a cau¬ 
sa di un modello di siiluppo 
sbagliato, delle sue più gran¬ 
di ricchezze umane e mate¬ 
riali. 

Introducendo il presidente 
dciramministrazione provin¬ 
ciale di .Ascoli Piceno. Rama- 
dori. ha sottolineato il carat¬ 
tere di associazione volonta¬ 
ria di comuni che compren¬ 
sori dovranno avere in base 
alla legge della Regione, 

Contrastanti sono apparse 
le veduto dei sindaci inter¬ 
venuti. circa la collocazione 
dei rispettivi comuni neH’am- 
bito comprensoriale: dall'aper- 
to scetticismo di Amandola, 
spinto fin quasi alla negazio¬ 
ne di un rapporto con la costa, 
al c si » di Montelparo. che. no¬ 
nostante i rischi e i timori 
di c fagocitazionc » considera 
positiva una aggregazione a 
Fermo. 

Un ruolo effettivo potran¬ 
no svolgere i comuni dcH’en- 
trotcrra, solo se verranno in- 
trapre.se iniziative in queste 
tre direzioni: agricoltura, 
turismo, servizi; questo il di¬ 
scorso che trova sostanzial¬ 
mente concordi i rappresen¬ 
tanti dei vari partiti: l’ing. 
Ronfigli per il PRI di Fer¬ 
mo. il consigliere provincia¬ 
le del PSDI Pietro Diletti, il 
compagno Roberto Ricci del 
Comitato di Zona del PCI e 
il compagno Giorgio Cisba- 
ni. assessore a Fermo. 

Da parte repubblicana, è ve¬ 
nuta una sottolineatura sul 
tema dei servizi, con la pro¬ 
posta di potenziare in questo 
senso, con funzioni di raccor¬ 
do rispetto alla costa, un co¬ 
mune della media Valtenna 
e uno della media Val d'Aso. 
II compagno Ricci ha evi¬ 
denziato la necessiti di svi¬ 
luppare Tagricoltura in dire¬ 
zione di cooperative dì pro¬ 
duzione e trasformazione, con 
le quali soltanto si potrà ele¬ 
vate il reddito a^colo a li¬ 
velli tali da incentivare il cri- 
torno alle campagne ». 

I] < compagno Cisbani ha 
messo in gutrdia contro la 


tendenza a sopravalutare il 
ruolo delle opere di viabili¬ 
tà (sono purtroppo riemerse 
nel corso del convegno pro¬ 
poste circa la famosa Pede¬ 
montana) e ha ricordato co¬ 
me, di contro alle tentazio¬ 
ni di potere che pesano nel¬ 
la politica dei centri maggio¬ 
ri, sta la consapevolezza che 
nel quadro della crisi attuale, 
non vive più la costa e non 
vive il grosso comune se non 


vie anche il territorio. • 

Il tema del turismo è sta¬ 
to trattato in particolare nel¬ 
le conclusioni dell’assessore 
regionale Tonninì: se la Re¬ 
gione ha posto al centro del¬ 
la sua politica turistica il te¬ 
ma della continuità Appenni- 
no-Mare. è perchè crede ad 
un comprensorio di program¬ 
mazione. che non potrà mai 
c.ssere di piccolissime dimen¬ 
sioni. 


Risposta alla polemica del « Carlino 

Pornofumettì, giornalisti 
faziosi, vecchie signore... 


PESARO — In inerito alla 
polemica suscitata dal « Resto 
del Carlino» sulla biblioteca 
del quartiere di Montegrana- 
ro-Muraglia di Pesaro nata 
dalla lettera di una signora 
al giornale in cui si denuncia¬ 
va resistenza di un « porno- 
fumetto » neMa biblioteca, il 
Consiglio di quartiere ha e- 
messo un comunicato in cui si 
recinge un proditorio attac¬ 
co aH’istituzione democratica. 

Il libro in questione si in¬ 
titola « Finché non crepi tu » 
di (Sbricila Verna — prefa¬ 
zione di Elena Gianini flotti 
— edito da Feltrinelli. I per¬ 
sonaggi del libro sono solo 
due: una padrona e una do¬ 
mestica. Attraverso il dialogo 
viene sottolineata in modo 
sarcastico la differenza della 
maniera di vivere fra le due 
donne. Le pagine e incrimi¬ 
nate » sono a’cuni dlsegnini 
grotteschi di un corpo di don 
na-oggetto strumentalizzato 
daha pubblicità, dal coirmi- 
amo. dal falso erotico dilagan¬ 
te e contro cui rautrice si 
scaglia con feroce sarcasmo. 

La lettera pubblicata dal 
«Carlino» ha indotto 11 Co¬ 
mitato direttivo dèDa biblio¬ 
teca di riunirsi in pubblica as¬ 
semblea per rispondere pub- 
tKlcamente ad essa. 

«Ndnostante la diacordan- 
la di opinioni sul valore del 
libro e sulla ” opportunità ” 
della aua presenza in biblio¬ 
teca — ai legge nel comunica¬ 
to — na$>un componente il 
Oomluto ha ritenuto la «•• 


semblea (di cui esiste la regi¬ 
strazione) che il libro in que¬ 
stione sis potesse considerare 
pornografico. 

« L’assemblea ha deplorato 
inoltre il metodo usato da ” Il 
Resto del Carlino" che, in¬ 
curante deila scorrettezza del- 
Tinformazione. ha speculato 
suìl'episodio in modo scanda¬ 
listico senza preoccuparsi d; 
accertare il contenuto del li¬ 
bro e fornendo su di esso in¬ 
formazioni prive di qualsiasi 
fondamento di verità: non è 
vero che nel libro siano de¬ 
scritte tecniche amatorie ti¬ 
po Kamasutra; non è vero 
che la biblioteca ”rifili*’ por- 
nofumetU (che non ha in do- 
tazicne) e contrabbandi osce¬ 
nità (e. comunque, è il letto¬ 
re che sceglie liberamente i 
libri, a secondo dei propri in¬ 
teressi: ranimatrice svolge un 
ruolo di informazione, di dia¬ 
logo e di confronto, mai di 
Imposizione). « Viene il so¬ 
spetto che si sia voluto stru- 
mentaliisare l'episodio per at¬ 
taccare un servizio sociale 
fondamentale per la crescita 
culturale e democratica dei 
cittadinU suggerendo interven¬ 
ti censori e repressivi. 

«CI si chiede mnne (spe¬ 
cie dopo rentrata in campo 
suH’episodio del gruppo oonsi- 
gUare comunale d«la D.C.): 
chi difende li comune senso 
del ridicolo di molti cittadini, 
che pure hanno una "lana 
morale”, magari diversa da 
qu^la di corti oonslflteri de- 
mocrisUanit a - 


ne per una razionale gestio¬ 
ne degli impianti ricettivi tra¬ 
mite lo sviluppo di forme con¬ 
sortili. prevede la concessio¬ 
ne di contributi in conto capi¬ 
tale, per una spesa di 2 mi¬ 
liardi e mezzo di lire in quat¬ 
tro anni. 

€ Tali finanziamenti — si 
può leggere in una nota del¬ 
la Giunta —saranno conces¬ 
si a proprietari e gestori di 
alberghi e pensioni, per il 
miglioramento delle strutture 
, e dei servizi. Tampliamento 
e nuove costruzioni nei ter¬ 
ritori classificati montani, la 
realizzazione di impianti ri¬ 
creativi e sportivi complemen¬ 
tari aU’attività ricettive. Po¬ 
tranno anche fruire degli stes¬ 
si contributi i proprietari dì 
attrezzature extralberghiere e 
le cooperative che operano 
nel settore ». 

L’entità dei finanziamenti 
sarà pari al 25 per cento 
della spesa riconosciuta, sino 
ad un massimo di 120 milioni 
di lire, per tutte le attività 
programmate, ad esclusione 
di quelle cooperative, le quali 
non potranno ottenere più di 
100 milioni, mentre per l’ar¬ 
redamento il contributo è del 
13 per cento, con un massimo 
di 60 milioni. 

Le varie cifre potranno es¬ 
sere erogate per opere da 
iniziare o arredi ed attrez¬ 
zature da acquistare dopo 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge proposta dalla Giunta re¬ 
gionale. 

Il disegno dì legge impe¬ 
gnerà la Regione nel qua¬ 
driennio I977-’80 per due mi¬ 
liardi e 400 milioni di lire, 
dei quali 600 sono riservati 
per l’anno in corso. 

« Nel presentare la propo¬ 
sta — precisa il comunicato 

—la (iiunta ha considerato 
superata la precedente legge 
del luglio *73, sia per l’esau- 
rimento delle disponibilità fi¬ 
nanziarie. sia per l’opportu¬ 
nità di adottare una nuova 
metodologia delle scelte di 
intervento. E’ stata anche ri¬ 
levata la necessità di attuare 
provvedimenti organici, attra¬ 
verso un meccanismo più 
snello che «msenta una mag¬ 
giore celerità nell’erogazione 
dei contributi». 

Le decisioni deH’esecutivo 
regionale s’ispirano aH’orien- 
tamento assunto daH'imposta- 
zione delia polìtica promozio¬ 
nale turistica, alla constata¬ 
zione del basso indice di oc¬ 
cupazione degli esercizi ricet¬ 
tivi e alla sostanziale concen¬ 
trazione stagionale in due me¬ 
si dell'anno. 

« Per questi motivi — rileva 
ancora la nc^a — sono stati 
esclusi interventi diretti a fi¬ 
nanziare nuove costruzioni, 
salvo quelle che fanno da 
supporto agli impianti ricet¬ 
tivi, o per k) meno, a limi¬ 
tarne la maggiore diffusione 
in quelle zone che pur pre¬ 
sentando un alto indice poten¬ 
ziale di valorizzazione turisti¬ 
ca non offrano una adeguata 
capacità ricettiva ». 

Gli obiettivi principali sono 
quindi la riqualificazione del 
l’offerta e la creazione di 
strutture complementari alla 
attività di accoglienza turi¬ 
stica. e nel contempo i’ìncen- 
tivazione del movimento coo¬ 
perativo per gli approvvigio¬ 
namenti e la centralizzazione 
del servizi. 

La proposta, dopo la for¬ 
mulazione e prima di arriva¬ 
re in assemblea, sarà esami¬ 
nata e discussa anche dalla 
competente commiMione con- 
ailiart. 


Molte le aziende agricole che non applicano la normativa salariale - Migliori 
condizioni di vita e di lavoro ma anche uno sviluppo diverso deH’agricoItura 


TRA LA GENTE DI ARCEVIA, DOVE 

I NAZISTI UCCISERO 72 PERSONE 

ARCEVIA — Sono paiiita pocha ora dall’annuncio dato dal¬ 
la radio a dalla talavitiona dalla fuga di Kappiar: al villaggio 
dall'Unità ad Arcavia, dova da sabato è in corto la fasta dalia 
stampa comunista, i compagni a i visitatori, giunti al monta 
dalla Croce par assistara ad uno spettacolo di animazione tea¬ 
trale par bambini, stanno commentando i'avvanimanto che ha 
scosso un po' tutti. In questo paesino dail’antrotarra marchi¬ 
giano e nella campagna circostanti. Il 4 maggio dal 1944 I ts- 
deschi a la brigate nere fascista trucidarono 72 partigiani a 
civili. 

Ovunque si levano parole di sdegno a di rabbia: Il ricordo 
di quel corpi martoriati a poi dati alla fiamma si unisca al ca¬ 
duti delle fosse Ardeatine e a tutte le altre vittime della bar¬ 
barle nazi-fascista. * E' Inconcaptblla — si dica — che un uo¬ 
mo che si è macchiato di orrendi crimini possa sfuggirà cosi 
alla aua punizione. Malato o no, Kappler doveva assare sor¬ 
vegliato continuamente e rigorosamente ». < Come è potuta 
passare inosservata — si chiede la gente — o par lo mano tra 
l'Indifferenza delle guardie, la moglie del nazista, che pure si 
trascinava dietro una pesante valigia? E perché la macchina 
con la quale I due sono fuggiti è potuta rimanera ferma tra 
giorni dentro l'ospedale, senza che nessuno se ne sia preoc¬ 
cupato minimamente? » '' 

« Anche il momento scelto per il "colpo” è ben studiato — è 

II commento amaro del compagni — sappiano, parò Kappler a 
i suol complici che dovunque andranno saranno sempre se¬ 
guiti dalla loro Infamia e dalla esecrazione dei democratici di 
tutto il mondo ». (1. f.) 


PERUGI.A — Gli agrari non 
smentiscono le proprie « tra¬ 
dizioni » di chiusura settaria ' 
e lo strenuo arroccarsi sul 
privilegio, i braccianti prose¬ 
guono le lotte nella provincia 

Moltissime aziende agricole, 
in special modo quelle ade¬ 
renti all’Unione Agricoltura, 
non rispettano la normativa 
salariale prevista nei con¬ 
tratti bracciantili, ed i brac¬ 
cianti rispondono con lo scio¬ 
pero e la mobilitazione. La 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro vede in¬ 
fatti impegnati i braccianti 
sul doppio terreno della ri¬ 
cerca di condizioni migliori 
di vita e di lavoro e della 
lotta per uno sviluppo diver¬ 
so dell’agricoltura. Molte ore 
di sciopero sono già state ef¬ 
fettuate ed altre 24 sono pre¬ 
viste entro il settembre pros¬ 
simo. 

Quali le iniziative di lotta, 
oltre gli scioperi previsti, che 
i braccianti hanno in pro¬ 
gramma? 

Riziero Fratoni, segretario 
della Federbraccianti provin¬ 
ciale di Perugia, mette in evi¬ 
denza alcuni obiettivi di lot¬ 
ta immediati: «Nelle aziende 
agricole associate all’Unione 
agricoltori — ci dice — e in 
tutte quelle altre in cui vie¬ 
ne sistematicamente violata 
la normativa salariale previ¬ 
sta dai contratti di lavoro, è 
necessario intensificare la lot¬ 
ta attraverso scioperi alterna¬ 
ti anche di breve durata: oc¬ 
cupazioni simboliche delle ter¬ 
re. La direzione delle azien¬ 
de agrìcole deve discutere con 
i lavoratori e presentare i 
propri piani culturali ». 

Ma la lotta dei braccianti 
per uno sviluppo deH'agrico!- 
tura si allaccia direttamente 
ai grossi temi dcH’economia 
in generale. E’ per questo — 
sottolinea Fratoni — che i 
braccianti vogliono mantener¬ 
si a diretto contatto con le 
altre categorie sindacali pro¬ 
muovendo anche iniziative co¬ 
muni. In particolare la Feder¬ 
braccianti avanza la propo¬ 
sta di una giornata dì lotta 
provinciale o regionale gesti¬ 
ta dalle confederazioni sinda¬ 
cali. Uno sciopero generale 
per i problemi deU’agricoltu- _ 
ràj Ilo I sviluppo agro-iadasÌriB>>‘ 
le, il piano d’irrigazione, la 
modifica delle direttive della 
CEE ed il piano alimentare ». 

Iniziative di lotta che non 
guardano solo al rinnovo del 
contratto ponendosi nella pro¬ 
spettiva di un rilancio com¬ 
plessivo dell’agricoltura. Sta 
di fatto che il rispetto del 
contratto di lavoro è un di¬ 
ritto inderogabile dei lavora¬ 
tori per il quale i braccianti 
promuoveranno in ogni azien¬ 
da le iniziative dì lotta più 
opportuna. 

Entro il 2 settembre ci sa¬ 
rà Un incontro con l’Unione 
.Agricoltori, ma nel frattem¬ 
po la mobilitazione e lo stato 
di agitazione verrà mantenu¬ 
to intensificando nel contem¬ 
po le singole iniziative di 
lotta. - - 

■ Lungi dall’essere scompar¬ 
se. in agricoltura, le posizio¬ 
ni arretrate di molti agrari, 
ancora contestano ai lavorato¬ 
ri i propri sacrosanti diritti. 


Successi della 
campagna di 
sottoscrizione 

PERUGIA — Ckmtinua l'im¬ 
pegno dei compagni per i« 
sottoscrizione mentre in tut¬ 
ta la regione si svolgono i 
festival de l'Unità. Diamo di 
seguito l’elenco di alcune se¬ 
zioni che hanno raggiunto il 
100''r deH’obiettivo: 8. Teren- 
ziano (350.000 lire). Grotti 
(90.000), Cavallara (90.000), 
Gualdo Cattaneo (195.000). 
Bastardo (130.000). Castel Ri- 
taldi (375.000), Spelato Cen¬ 
tro (1 milione, pari al 90'7 
deU'obiettivo). 


Dopo la fuga del nazista Kappler dall'ospedale militare 

Uno sdegno unanime che chiede 
la punizione dei responsabili 


PERUGIA — Unanime, In Umbria, lo 
■degno par la fuga dal criminale nazista 
Kappler. che non può assare avvenuta 
senza precisa connivenza e favoreggia¬ 
menti. Il presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Morra in un telegramma 
inviato al presidente del consiglio An- 
dreotti ha ■ espresso la più viva indigna¬ 
zione per la fuga del criminale Kappler, 
al quale l'Italia aveva dimostrato la mas¬ 
sima comprensione per ie sue condizioni 
di salute, e con l’indignazione la rabbia 
per la cocente offesa al nostro popolo. 
Esprimo, prosegue II telegramma, aspra 
condanna nel confronti di quanti hanno 
reso possibile al massacratore delle Fos¬ 
se Ardeatine di rientrare clandestinamen¬ 
te nel suo paese. Non deve esserci indul¬ 
genza per i complici ». 

Anche l'amministrazione comunale ha 
inviato un telegramma all’on. Andreotti 
per « esprimere lo sdegno dei democrati¬ 
ci e degli'antifascisti nonché il sentimen¬ 
to per i parenti delle vittime innocenti ». 

A nome della federazione dal PCI, il 
compagno Bruno Nicchi ha parlato di 
■ gravissima offesa all'antifascismo ita¬ 
liano ad allo stato d'animo delle fami¬ 
glie delle vittime dell'accidio delle Fosse 
. Ardeatine». Il segretario della federazio¬ 
ne socialista Coli ha asprasso la preoccu- 
pazione dei socialisti « per questo fatto 
che non può essere casuale, ma coinvol¬ 
ge precise responsabilità del potere po¬ 
litico e soprattutto dalle autorità milita¬ 
ri che avevano il compito di sorvegliare 
il prigioniero. Questo fatto, ha concluso 
Coli, offende la coscienza di tutti gli an¬ 
tifascisti ed i democratici ». 

Pino Sbrenne, segretario provinciale 
della DC. pur non volendo rilasciare di¬ 
chiarazioni ufficiali ha detto che anche 1 
democratici cristiani sentono irritazione 
e sdegno per l’evasione del criminale na¬ 
zista. 

■ Ci sentiamo indignati — ha detto il 
prof. Abbondanza della Sinistra Indipen¬ 
dente — ed amareggiati, a causa di que¬ 


sto fatto, che soprattutto in questi gior¬ 
ni, per il dibattito che c’era sulla prete¬ 
sa di liberare queeto personaggio, non 

doveva assolutamente avvenire ». 

« • • 

TERNI — La notizia della fuga di Kap¬ 
pler ha provocato immediate reazioni. 
Prime fra questa quelle deH'Assoclazione 
partigiani italiani e deirAssoclazIone per¬ 
seguitati politici antifascisti. « DI fronte 
a questo sconcertante episodio — ha di¬ 
chiarato il compagno Bruno Venoni, se¬ 
gretario provinciale dell'ANPI — non 
posso che esprimere la riprovazione di 
quanti hanno sofferto a causa del nazi¬ 
smo. La fuga di Kappler non soltanto é 
un oltraggio ai partigiani e alle vittime 
del nazismo del Lazio, ma anche ai par¬ 
tigiani umbri, che in questa regione han¬ 
no combattuto. Molti partigiani della bri¬ 
gata Gramsci sono morti a Leonessa, do¬ 
ve fu operata una delle stragi più effe¬ 
rate dopo quella delle Fosse Ardeatine. 
Quanti con la loro complicità hanno con¬ 
sentito la fuga di Kappiar hanno recato 
offasa a questo patrimonio di lotta ed é 
perciò giusto che siano individuati e 
puniti ». 

Al tributo di sangue pagato daH'Umbria 
alla Resistenza ha fatto riferimento an¬ 
che Il compagno Remo Righetti, segre¬ 
tario provinciale dall'AssoclazIona perse¬ 
guitati politici antifascisti. 

« Quando fu chiesta la grazia par Kap¬ 
pler — sostiene il compagno Alfio Pacca- 
ra, assessore al comune di Terni — cl fu 
una immediata reazione da parte dall'o. 
pinlone pubblica. Una protetta ancora 
più forte si deve lavare adesso per con¬ 
dannare il fatto grave accaduto che of¬ 
fende tutti i democratici e In primo luo¬ 
go i familiari delle vittime». 

Da registrare Infine una presa di posi¬ 
zione da parte della federazione del no¬ 
stro partito con la quale si aeprime un 
giudizio sulla gravità dell'episodio e si 
auspica siano accertate tutte le reeponse- 
bllità del personale prepoito alla custo¬ 
dia di Kappler. 


A Nomi una primo risposta alle attese dei 276 iscritti 

Il Cpmiine zssumerà trentadue 

/' ’MjiTinT 'T7t r..? C, SH-'O ‘il'. . • •• , 

liòvani delle « liste speciali » 

I settori nei quali si pensa di inserirli sono ìl censimento delle 
terre incolte, la difesa del suolo, la tutela del beni culturali 


NARNI — L’amministrazio¬ 
ne comunale di Narni ha pre¬ 
parato un piano per l’occupa¬ 
zione giovanile, prevedendo la 
assunzione di 32 persone- I 
settori nei quali il comune di 
Narni prevede di inserire i 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione sono: il censimento del¬ 
le terre incolte, la ristruttu¬ 
razione e il trasferimento del¬ 
la biblioteca comunale, la di¬ 
fesa del suolo e l’inquinamen¬ 
to, - il piano • per . il . com¬ 
mercio .i beni culturali e am¬ 
bientali. raggiortiamento ca¬ 
tastale. . " ' ’ 

A' quc.sti settori va poi ag-. 
giunta l’agricoltura, per la 
quale è opportuno fare un di¬ 
scorso a parte. L’amministra¬ 
zione comunale ha inlalti in¬ 
viato alla Regione un piano 
per la coltivazione delle ter¬ 
re di proprietà pubblica, per 
le quali esiste già da tem- i 
po una ipotesi, inserita nel ' 
piano regionale di sviluppo 
■76-’80 che prevede la crea- j 
zione di una azienda trainan- 1 
tc. Si è pensato quindi di fa¬ 
re rientrare la legge per la 
occupazione giovanile in que- 
-sto progetto. 5k)ltanto che il 
raggruppamento delle terre 
pubbliche di Narni e la loro 
gestione con sistemi moder¬ 
ni e razionali, attraverso la 
costituzione di una copera- 


tiva. non è ancora andato 
in porto. L’amministrazione 
comunale non è perciò in con- 
dizicnc di prevedere quanti 
giovani potranno essere inse¬ 
riti nella cooperativa. 

I 32 giovani .saranno tutti 
utilizzati negli altri .settori. 
Quella del comune di Narni 
è una prima rispo.sta concreta 
alle attese dei 276 giovani 
che, neH’ufficio comunale di 
collocamento, hanno conse¬ 
gnato la domanda per Tiscri- 
zion? alla lista speciale, , . 

■ I piani ‘ .sono dettagliati e 
contengono le indicazioni sia 
sul lavoro che si dovrà svol¬ 
gere. sia sul costo che com¬ 
porterà. sua sullt possibili 
fonti di finanziamento. Uno 
studio accurato quindi, che è 
ora al vaglio degli organi¬ 
smi rcgionali- 

Per il censimento delle ter¬ 
re incolte il comune di Nar¬ 
ni intende occupare (si trat¬ 
ta di censire 2IX) chilometri 
quadrati di superficie, essen¬ 
do il comune di Narni per 
estensione di poco inferiore 
al capoluogo) un laureato in 
agraria, un agronomo, due 
geometri e due ausiliari ap¬ 
plicati dattilografi. Il lavoro 
durerà sci mesi per una spe¬ 
sa complessiva di 15 milio¬ 
ni e mezzo. 

La biblioteca del comune di 
Narni dispone di quasi 5 mi¬ 


la varianza dalla imprasa matalmaccaniche 

Gli industriali dicono no a tutto 
la FLM annuncia nuove agitazioni 

In un ordine del giorno gli operai deli'Elettrocarbonium stigmatizzano gl! 
atteggiamenti provocatori dì parte padronale — I punti delle trattative 


TERNI — La vertenza delle 
piccole e medie aziende me¬ 
talmeccaniche per il rinnoro 
del contratto aziendale non 
sembra destinata a sbloccar¬ 
si nel giro di poco tempo. Pro¬ 
seguono gli scioperi articola¬ 
ti e sì susseguono iniziative 
per allargare li fronte di lot¬ 
ta. Agli inizi di settembre si 
riunirà nuovamente Tattivo 
della FLM, per tracciare il 
quadro della situazione e per 
indicare altre forme di agi¬ 
tazione. La controparte pa¬ 
dronale ha infatti risposto ne¬ 
gativamente a tutte le richie¬ 
ste avanute. riguardanti l’oc- 
cupazione, l'inquadramento 
unico, ristituzione del premio 
feriale, il controllo deH’am- 
biente di lavoro. ■ - 
La FLM ha avuto incontri 


con i rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica di tutte le 


affrontati c risolti senza che 
da parte padronale si faccia 


maggiori industrie della prò- I ricorso ad atteggiamenti pro¬ 


vincia. C'è a questo proposito 
da sottolineare un ordine del 
giorno che è stato approvato 
dal consiglio di fabbrica del- 
l’Elettrocarbonium di Nami 
Scalo. I delegati dciriodu- 
stria chimica narnese si sono 
riu’nini per un ulteriore esa¬ 
me delle vertenze delle pic¬ 
cole industrie metalmeccani¬ 
che, subito dopo rincontro a- 
vuto con 1* FLM. Il consi¬ 
glio di fabbrica dell’Elettro- 
carbonium considera chiusa 
la lotta dei metalmeccanici 
delle piccole industrie ed e- 
sprime la propria solidarietà. 
Nell'oTdine del giorno al so- 
.stictie che i punti oggetto di 
trattativa do^hbero «saer* 


vocatori. Secondo i delegati 
deU’EleUrocarbonium gli im¬ 
prenditori ternani hanno as¬ 
sunto una posizione sterile e 
fuori tempo in rapporto a ri¬ 
chieste re.sDonsabili. già ac¬ 
colte in altre province. 

.A questo proposito si fa ri¬ 
levare che tra le richieste 
c’è anche quella di adottare 
gli opportuni accorgimenti 
perché alle piccole e medie 
Industrie metalmeccaniche sia 
assegnato un ruolo autonomo 
nel quadro produttivo. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni viene condivisa pie¬ 
namente rimpostaalonc che la 
la FLM ha dal* tUa v«n«ua 


la volumi e di 1000 tra opti* 
.scoli e riviste. Questo mate¬ 
riale. molto pregevole in 
quanto costituito da libri an¬ 
tichi. in alcuni casi da copie 
uniche, è collocato in locali 
non idonei nè alla conserva* 
zione. nè tanto meno alla 
consultazione degli stessi te* 
sti. Quale migliore occasione 
per rendere questo patrimonio 
veramente fruibile che utiliz¬ 
zare la legge per l’occupazio¬ 
ne igovanile? L’amministra¬ 
zione, comunale pensa di a.s- 
sumere per un anno due bi- - 
bliotecari e un inscrvicn* 
te. spendendo, anche in que¬ 
sto caso, circa 15 milioni. 

Un geologo, un geometra, 
un perito agrario, un giovan* 
in possesso della licenza di 
terza media saranno invece 
occupati per sci mesi ncH’ope- 
ra di studio dei territori sog¬ 
getti a frane e smottamenti « 
nella redazicne di una carta 
deirinquinamento delle acque. 
Narni, non diversamente da 
altri centri storici dell’Um- 
bria (si pensi al ca.so di To¬ 
di) sorge su una collina. ch« 
lentamente si sgretola e fra¬ 
na. I giovani dovranno censi¬ 
re gli impianti idrici e quelli 
fognanti, individuare i rime¬ 
di per arrestare ìl fenomeno. 

I.a spesa prevista è di 17 
milioni, di cui 16 milioni 166 
mila lire a carico del comu¬ 
ne. 748 mila lire a carico del¬ 
lo Stato. 

Per ii piano commercial# 
occorrerà un laureato in 
.scienze .statistiche e uno in 
economia e commercio, due 
ragionieri c 4 dattilografi. Il 
comune di Narni dispone già 
di un piano commerciale ela¬ 
borato dalla SOME.A, una .so¬ 
cietà .specianzz.ata di Roma, 
ma è ormai superato e pre¬ 
senta alcune carenze. .Ad 
esempio non dà indicazio> 
ne |>cr le frazioni del comune. 
L'opera di aggiornamento do¬ 
vrà essere svolta dai giovani. 

Il comune pensa poi di crea¬ 
re un ufficio per il censimen¬ 
to dei beni culturali c per Is 
gestione del plano per il cen¬ 
tro storico, vi laroreranno un 
architetto, due geometri, quat¬ 
tro applicati. spc.sa previ* 
.sta è di 58 milioni, totalmen¬ 
te a carico del comune. L* 
durata del contratto sarà di 
12 mesi. 

Per finire. Tultimo aggior¬ 
namento catastale è .stato ese¬ 
guito a Narni nel 1974, il co¬ 
mune ha urgente bisogno, so¬ 
prattutto per controllare c re¬ 
primere gli abusi edilizi, di 
un aMiornamento delle map¬ 
pe. Pensa di utilizzare per 
questo tre geometri e un ap* 

S licato. La spesa prevista è A 
f milioni t75 mila lire. Il 
contratto durerà 12 mesi. • * 

Giulio C. Proietli 
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Le cose 
fatte e 
quelle 
ancora 
da fare 


D«1 nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale, prima 
della chiusura estiva, ha svi¬ 
luppato un’intensa attività in 
aula e nelle commissioni 
consentendo in tal modo. 
Tacquisizione di importanti 
provvedimenti legislativi e di 
spesa. 

Tra gli atti più significativi 
di queste ultime settimane 
c'è la legge per accelerare l’i¬ 
ter burocratico nella spesa 
dei 40 miliardi di lire per la 
ricostruzione dei centri colpi¬ 
ti dalle alluvioni del 1972-73; 
la applicazione delle direttive 
CEE nelle campagne cala¬ 
bresi; r’approvazione della 
legge sulla istituzione dei 
consultori materni nel testo 
definito dopo consultazioni 
con le organizzazioni femmi¬ 
nili; la soppressione dei pa¬ 
tronati scolastici e dei Con¬ 
sorzi di Bonifica montana 
che operavano sul 70 per 
cento circa della superficie 
regionale; la definizione del 
programma di spesa per l’u¬ 
tilizzazione dei 50 miliardi di 
lire, disponibili con i fondi 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no per il completamento dei 
4 programmi della legge Spe¬ 
ciale Calabra; i provvedimen¬ 
ti in favore ' dèlia' categoria 
dei dipendenti . del , ptibbjlci 
trasporti. ‘ " ‘ ’ 

' Qucst’ultima fase di attività 
del Consiglio regionale — pur 
chiudendosi complessivamen¬ 
te secondo le linee essenziali 
degli impegni fissati dai 5 
partiti democratici — ha pe¬ 
rò, registrato forti resistenze. 
£’ stata, così, rinviata alla 
sessione autunnale quando si 
riapriranno i lavori del Con¬ 
siglio regionale, ogni decisio¬ 
ne per la regionalizzazione 
dell’Ente di sviluppo agricolo 
e per la creazione dei dipar¬ 
timenti che dovranno porre 
fine alle polìtica degli inter¬ 
venti settoriali, il più delle 
volte dispersiva e clientelare, 
sinora praticata dai singoli 
assessorati. 

Atteggiamenti arretrati, che 
tendono a non mutare la so¬ 
stanza elei' vecchi metodi di 

_«-afa ...f X-jai. X? *1 


glio regionale vengono parti¬ 
colarmente dàlia DC: il con¬ 
sigliere regionale AccrògKatiò' 
definisce anticostituzionale la 
legge di soppressione dei 
Consorzi di Bonifica monta¬ 
na; l’ex presidente della giun¬ 
ta regionale, il DC Perugini, 
presenta un «suo* progetto 
di legge sulla regionalizzazio¬ 
ne dell’Ente di Sviluppo A- 
grìcolo in contrasto con quel¬ 
lo della giunta regionale che 
teneva conto dei suggerimenti 
e delle indicazioni avanzate 
dai rappresentanti dei 5 par¬ 
titi democratici nel corso del¬ 
la riunione di verifica dell’in¬ 
tesa regionale. 

Si vuole, infatti, che l’ZSA 
diventi uno strumento di rea¬ 
lizzazione della politica agri¬ 
cola regionale che va definita 
dal cemsig^io regionale; - che 
TESA abbia una funzione di 
promozione ed assistenza in 
agricoltura con una struttura 
decentrata al servizio delle 
Comunità • Montane e • degli 
Enti locali. ■ '' 

Tuttavìa un importante atto 
politico (la soppressione dei 
Consorzi di Bonifica Mmta- 
na) ha, concluso, prima della 
pausa estiva, i lavori del 
Consiglio regionale: il 70 per 
cento del territorio calabrese 
sarà gestito direttamente dai 
rappresentanti delle popola- 
xioni interessate. 

La legge regionale (solo i 
missini hanno votato contro) 
oltre alla soppressione dei 
Consorzi di Bonifica montana 
prevede il passaggio delle 1(> 
ro funzioni alle Comunità 
Montane nonché la revoca di 
quelle deleghe ad operare sui 
territori montani e collinari 


•inori concesse ai consorzi 
di bonifica integrale (vallivi) 
cd all’Ente di Sviluppo Agri¬ 
colo. Con questo provvedi¬ 
mento — rileva il compagno 
Costantino Pittante, presiden¬ 
te della 3. Commissione con- 
sib’are regionale — si compie 
un notevole passo verso la 
rottura del tradizionale si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no 

Non c’è dubbio, infatti, che 
la soppressione dei Consorzi 
di Reifica Montana elimina 
la serie di interventi disper- 
•ivi e clientelari. spezza — 
come nel caso del Consorzio 
per l’Aspromonte — tutta u- 
na serie di consolidati rap- 
p(»ti con gli ambienti mafio- 
■i; la legge regionale prevede, 
garanzie democratiche per la 
nomina dei commissari che 
dovranno « liquidare > i Con¬ 
sorzi deH’Aspromonte, del 
Poro, del Ferro e Sparviero, 
dell’Alto Jonio Cosentino. A 
questo primo significativo at¬ 
to di fiducia verso le 25 Co¬ 
munità montane che operano 
in Calabria dovrà, ora, fare 
seguito — dice il compagno 
Iettante — il massimo del 
sostegno politico, tecnico e 
foanziario perché le Comuni- 
Mi Montane possi^, subito, 
Avenire strumenti democra- 
W per voa nuova politica di 
■agrammazione 


j A r. 
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Gravissimi danni in Sicilia per numerosi incendi 


Continua il grave degrado delle brezze artistiche di Gerace 


CENTINAIA DI ETTARI 


'li 


DISTRUTTI DAL FUOCO 


Domenica a Cefalù, lunedì a San Martino, a Corda e in tutto il Messi¬ 
nese • Un servizio di sorveglianza massiccio ma non preparato tecnicamente 


4" il 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — E’ stato un vero « ferra¬ 
gosto di fuoco» in Sicilia: decine di et¬ 
tari di prezioso bosco sono andati an¬ 
cora una volta in fiamme in varie parti 
dell'isola, senza che. malgrado i molti 
soldi spesi per la protezione del patri¬ 
monio boschivo (la Sicilia è la regione 
che ' sulla carta è la ^ meglio ■ attrezzata 
d’Italia), le fiamme possano essere pre¬ 
venute e fronteggiate. L’Isola — dicono 
le statistiche — è la regione che brucia 
di più dopo la Liguria. 

Incendi che potrebbero essere spenti in 
mezz’ora durano spesso l’intera 'giorna¬ 
ta. E il « ponte di ferragosto > non ha 
fatto eccezione: come ogni . anno pun- 
tualente i boschi di Cefalù (Palermo) 
hanno dato inizio al grande rogo. Due 
violenti incendi divampati nelle campagne 
alle porte del suggestivo centro turistico 
hanno finito per distruggere quaranta et¬ 
tari di verde. Il primo focolaio si è svi¬ 
luppato domenica mattina vicino la bella 
foresta di Gibilman. Il rogo si è esteso ad 
un uliveto distruggendolo. Alla fine erano 
ridotti in cenere dieci ettari di pineta. 
Alcune villette erano state accerchiate 
dalle fiamme e carabinieri, vigili del 
fuoco e guardie forestali hanno avuto il 
loro da fare per cinque ore. 


Sembra il bollettino di una guerra. • 
una guerra perduta. Eppure sono circa , 
settemila in Sicilia gii uomini impegnati ' 
nella tutela dei boschi: trcntacinque por 
ettaro. (Il bosco si estende infatTì nell’ ’ 
Isola per 255mila ettari). 329 guardie fo- | 
restali, 600 avvistatori di fuoco, 6000 brac- ] 
danti assunti con contratto a termine 
non riescono a fronteggiare gli incendi. 
Manca una razionale organizzazione del v 
servizio: il personale non ha pressoché al¬ 
cuna preparazione tecnica e professionale. 
Si lavora nella improvvisazione più asso¬ 
luta, ^ e insieme al bosco vengono cosi . 
<r bruciati > e sprecali mille sacrifici e 
rischi cui va incontro per questo diffi¬ 
cile lavoro il « Corpo forestale ». 




Patrimonio sprecato 



i.. 



Villaggi minacciati 


. Un secondo incendio a Cefalù è stato 
segnalato nel pomeriggio di - domenica 
in contrada Cari)onara. Anche. in questo 
caso per domare le fiamme c’è stato 
bisogno di rinforzi ■ provenienti da altri 
paesi vicini. Lunedi la vicenda si è ripe¬ 
tuta a San Martino delle Scale e a Cerda. 
Un altro incendio, dovuto a cause non 
precisate, ha minacciato il villaggio Vai- 
tur di Pollino. A Santa Flavia è andata 
a fuoco una segheria. Nel Messinese 7u- 
nedì altri vasti roghi si sono registrati 
sui monti Peloritani, a Tusa, a Castanca, 
sui colli San Rizzo alle spalle di Mes¬ 
sina. 


Inoltre si spreca in questa maniera un 
ottimo patrimonio tecnologico. L’ingegner 
Calogero Corrao. direttore del Corpo Fore¬ 
stale. a questo ’ proposito si vanta di 
avere il miglior sistema di collegamenti 
radio per l’avvistamento dei fuochi di 
tutto il paese. Inoltre il Corpo siciliano 
ha: 100 torrette d’avvistamento, 52 pull- 
mini per il trasporto degli uomini, 79 
mezzi fuoristrada, 9 autobotti da cinque¬ 
mila litri; 27 autovetture. 5 autocarri. 43. 
rimorchi con serbatoi da seicento litri. 30 
cisterne fisse da cinquemila litri ciascu¬ 
na. Un esempio recente di pressappochi¬ 
smo: a luglio un'« convegno » sugli in¬ 
cendi, organizzato dall’Azienda Forestale, 
ha visto la partecipazione di solo una 
minoranza dei funzionari, dei dirigenti e 
dei tecnici, perché l’azienda ha sempli¬ 
cemente... dimenticato di diramare gli 
inviti. 

Intanto il grande incendio continua: 
fino al 15 luglio c’erano stati 63 incendi, 
con un danno complessivo di 85 milioni 
per un totale di 171 ettari di bosco andati 
in cenere. Nei trenta "giorni successivi 
il bollettino della « guerra contro il fuo¬ 
co * ha continuato a segnare numerose e 
gravi sconfitte. 


V, 




C’è un patrimonio da salvare 
e la DC paria di «culturame» 


Si giudica così ogni intervento teso a ridare dignità alle chiese, te¬ 
stimonianze pregevoli, invase da sterpaglie e rifiuti di ogni genere 


Nostro servizio 


V. va. 







GERACfE — Raccontano, ' i 
vecchi del paese, che in tem¬ 
pi oramai immemorabili al¬ 
cune popolazioni sfuggite ai 
Saraceni capitassero su que¬ 
ste rocce, guidate dal lento 
volare di uno sparviero: e lo 
sparviero, di/atti, costituisce 
lo stemma del Comune. Ma 
è leggenda; tn realtà, l'unico 
uccello rapace che gira per 
contrade è la miseria. Chi 
poteva, è fuggito nelle gran¬ 
di ondate migratorie che han¬ 
no sottratto alla terra cala¬ 
bra le forzee più sane e pro¬ 
duttive. 

A Gerace e in Calabria re¬ 
stano i vecchi, le donne, o 
coloro che, sopraffatti da un 
potere clientelare più forte 
della loro volontà, hanno tro¬ 
vato un posto negli enti, ne¬ 


gli ospedali, negli uffici pub¬ 
blici, in una miriade di sedi 
improduttive c parassitane. 
Le campagne che si osserva¬ 
no dall’alto in questo meravi¬ 
glioso balcone naturale mo¬ 
strano, qua e là, i segni del¬ 
l'abbandono; nè amministra¬ 
tore alcuno si preoccupa di ri¬ 
metterle a coltura assegnan¬ 
dole ai braccianti che anco¬ 
ra SI offìono, durante la sta¬ 
gione, per poche giornate di 
lavoro. La montagna crolla; i 
profondi segni delle frane, 
degli incendi, delle alluvioni, 
mostrano la fuga dell’uomo 
Anche Gerace crolla: tn 


se pareti norìtianìic c ne han¬ 
no ricavato, sotto la direzio¬ 
ne della Sovraintendema, 
una stazione di corriere, men¬ 
tre lo stupendo pavimento 
marmoreo del vescovo Man- 
geritva (1839) è sostituito da 
terrecotte di osteria. NcU’al- 
tro, un superbo edificio del 
duecento, gli altari laterali 
seicenteschi di Bonaventura 
Perita giacciono smontati e 
dispersi, mentre il sarcofago 
di Nicolò Ruffo di Calabria 
(1372) è contornato di pia¬ 
strelle colorate, lucide c vol¬ 
gari, adatte più a una sala 
profilattica che al rigore dcl- 


qiiesto paese, tra i più impor- l’arte pisana. E naturalmen- 


Sequestrati 11 kg. 
di hascish 
a « Fontanarossa » 


E' una realtà vivace, in movimento e i giovani oderiscono con sempre maggiore interesse 


CATANIA — Undici chilo- 
grarùRiì di hascisc,.sono 
stni 'sequsstratli iOa ’^uàr* 
dl^ di finanzr^rièlK^ 
porto Fontanarossa a Ca¬ 
tania. Gii stupefacenti 
provenienti dal Pakistan 
erano nascosti In alcune 
casse spedite per aereo da 
Nicola Mìssud, 28 anni, 
residente a Mirabella Im- 
baccari presso Catania. 
Nell’aeroporto le casse so¬ 
no state prese da Anto¬ 
nino Isaia, 56 anni, che 
ne attendeva l'arrivo. 

Sono stati arrestati sia 
Il Missud che risaia. En¬ 
trambi sono stati rinchiu¬ 
si nel carcere giudiziario 
di Catania a disposizione 
del sostituto procuratore 
della Repubblica, Ignazio ■ 
Lombardo. Il magistrato 
li interrogherà questa- 
mattina alla presenza dei 
loro difensori, avvocati 
Enzo Tarantino e Franco 
Roggeri. Gli arrestati so¬ 
no stati denunciati per 
detenzione a spaccio di 
droga. L’hascise nelle cas¬ 
se era stato già scoperto 
durante la sosta nell’ae¬ 
roporto di Fiumicino a 
Roma. Infatti cimi adde¬ 
strati per fiutare stupe¬ 
facenti ne avevano sco¬ 
perto la presenza. 


Sono già 4 le cooperative nel Catanese 


‘"^é“iiltnnè due, a Maletto e a Scordiaì si sono formate proprio in questi giorni — Una frangia 
del movimento giovanile de contesta Vito Scalia e entra nelle leghe dei disoccupati 


Pescavano cozze 
nel mare inquinato 
Denunciati in due 


GELA (Caltanissatta) — 
Due pescatori di Catania. 
Domenico Milone di 34 
anni e Antonio Belvino di 
38. sono stati denunciati 
per aver pescato cozze in 
un tratto di mare inqui¬ 
nato e dove la balneazio¬ 
ne è vietata nelle vicinan¬ 
ze del porto-isola dello 
stabilimento petrolchimico 
ANIC di Gela. Sono stati 
sorpresi dall’equipaggio 
di una motovedetta dei ca¬ 
rabinieri. Sulla barca ave¬ 
vano 140 chilogrammi di 
mitili che avrebbero ven¬ 
duto in seguito a Catania. 



Nostro servìzio 


Giovani catanesi alla manifestazione dei giovani disoccupali 
a Napoli 


lo - ___ ■ _ 

I II rispetto della gente 

a. L—_____-- ----— 


L’ultimo episodio è di qual- ! mantenendo i nervi saldi, ri- 


Sporcano con 
svastiche i 
muri di Roccella 


ROCCELLA — Evidente¬ 
mente voleva esser# una 
provocazione, ma a Roc¬ 
cella i cittadini hanno 
isolato ogni forma di ri¬ 
dicola manifestazione no¬ 
stalgica. Nella cittadina 
ara in atto il festival de 
l'Unità, quando un grup¬ 
po di fascisti, di quelli 
che viaggiano su moto di 
grossa cilindrata e con 
abbigliamonti militari, ar¬ 
mati di bomboletto spray 
nero, hanno sporcato tut¬ 
ti i muri con svastieho o 
scritto deliranti. La tro¬ 
vata parò non ha avuto 
l'osito sperato, anche so 
ferma condanna è stata 
esprassa dai partiti a dal¬ 
le forza democratiche esi¬ 
stenti nel centro. Non è 
la prima volta che episodi 
di queste genere si verifi¬ 
cano nella cittadina ioni¬ 
ca. o quarda caso ciò suc- 
oodo t e mp ra nel mese di 
••oste quando il contro, 
come tutti gli altri dolla 
eecta, viene invaso da cen¬ 
tinaia di taristi dia van- 
. fono a traacorrara la fa¬ 
rla fra la balleaa am- 
MenUII dalla Calabria. ' 


che giorno fa. In pieno cen¬ 
tro, a Cagliari, sembrava 
• quasi ripetersi un dramma 
che esplose ai primi del se¬ 
colo con la tumultuosa pro¬ 
testa dei popolani resi esa¬ 
sperati dalle intollerabili con¬ 
dizioni di vita. Lavoratori, 
giovani, donne, che da oltre 
un’ora avevano atteso sotto il 
solleone l’autobus della linea 


cercando unità e solidarietà. 
Questo significa che i dipen¬ 
denti dell’ACT sbagliano a- 
dottando forme di protesta 
contro la volontà e gli inte¬ 
ressi dei cittadini, degli altri 
lavoratori. L’autoriduzione 
dell’orario come risposta al- 


l’avversato provvedimento | grsunmì. 


CATANIA — '(Basta con lo 
scetticismo. Altro che legge 
atte contro il sud. Proprio 
nel meridione, pur con i suoi 
limiti di strumento congiun¬ 
turale, la legge per l’occupa¬ 
zione giovanile potrà dare ri¬ 
sultati importanti. Si tratta, 
soprattutto di dar battaglia 
perchè essa ver^a applicata»). 
Lo hanno detto, in assem¬ 
blee e dibattiti, aderendo con 
‘entusiasmo alle leghe dei di¬ 
soccupati di Giarre e Gram- 
michele, alcuni giovani demo- 
cristiani. sconfessando senza. 
esitazione la etichetta di 
((prowedimehto antimeridio- 
naiista » appiccicata sulla leg¬ 
ge di preawiamento ai la¬ 
voro da Vito Scalia. « padri¬ 
no » catanese ancora di qual¬ 
che peso nel mosaico delle 
-correnti de. - ' ' 

L’enteata in messa nelle le¬ 
ghe e la rivolta anti-Scalia 
dei giovani de di Giarre e 
Grammlchele scwio un segna¬ 
le delie dimensioni e della 
forza che il movimento dei 
giovani disoccupati ha a Ca¬ 
tania. Un’altra « spia » inte¬ 
ressante è il numero delie 
leghe già costituite: nei pae¬ 
si della provincia sono 19 e 
in città tre (una è formata 
soltanto da donne: cento in 
tutto). Ancora più significati¬ 
va è la esperienza delle coo¬ 
perative. Se ne sono formate 
già quattro. Le ultime due. 
a Me Ietto e a Scordia, pro¬ 
prio in questi giorni. 

A dare ìi via al movimen¬ 
to. - fu, - nel dicembre dello 
anno scorso, la cooperativa 
« degli alberi di natale » di 
Piedimonte etneo: venti gio¬ 
vani al lavoro per coltivare 
conifere, col progetto, ades¬ 
so, di estendere la produzio¬ 
ne alle fragole. Subito dopo, 
si formò la cooperativa zoo- ' 
tecnia di Linguaglossa: venti¬ 
cinque giovani — ma il nu¬ 
mero, con ti successo della 
iniziativa, tende a crescere 
— alle prese, da un paio di 
mesi, con cento maiaiini. L« 
due nuove cooperative sono 
invece ancora agli inizi, al 
tempo dei progetti e dei pro¬ 


sentano per chiedere la L^crt- 
zione. Anche le leghe si esten¬ 
dono e si allargano, disegnan¬ 
do nell’jntero territorio cata¬ 
nese una rete di mobilitazio¬ 
ne e di volontà di lotta per 


Il primo passo, su questa 
strada, è la creazione di un 
c(X)rdinamento reale tra le 
leghe, unite adesso runa al¬ 
l’altra da legami instabili e 
incerti. In provincia, in que¬ 


ll lavoro. « Il problema è che I sta direzione esistono soltan- 


ancora gran parte delle le¬ 
ghe raccolgono i giovani più 
politicizzati, più attenti — 
osserva il segretario ■ della 
FGCI — e invece il nostro 
obiettivo è quello di riunir¬ 
vi in massa tutti i discxrcu- 
pati. Dovremo lavorare sodo 
per raggiungerlo ». 


Il fiume Irminio 
inquinato: Ragusa 
da ieri senz’acqua 

RAGUSA — L’erogazione dd* 


to progetti, da concretizzare 
con un lavoro capillare, in 
città, si è già molto più 
avanti. Le tre leghe catanesi. 
infatti, sono già al lavoro per 
costituire un coordinamento 
cittadino: le spinge a strin¬ 
gere i tempi anche il proget¬ 
to di costituzione dì una con¬ 
sulta giovanile comunale, nel¬ 
la quale sono impegnati il 
movimento giovanile DC. la 
FGCI, la FGSI, la FGR e 1 
giovani socialdemocratici. 

Sarà proprio la formazio¬ 
ne della consulta l’occasione 
migliore per rinsaldare i le- 


l’acqua è stata sospesa ieri gami unitari fra i rappressn- 
a Ragusa per effetto dell’in- tanti delle forze giovanili ca- 


quinamento del fiume Irmi 
nio — una parte delle tnii ac 


tanesi. il trampolino di lan¬ 
cio di una reale battaglia 


que serve aU’approvvigiona- unitaria dei giovani i^r il la¬ 
mento della ciUà — a causa voro. «Finora, infatti, abbia¬ 


di un gesto irresponsabile 
compiuto probabilmente da 
pescatori di frodo. 

Nel fiume, ignoti hanno ri¬ 


mo dovuto rerislrare il di¬ 
simpegno, addirittura l’assen¬ 
za di guas: tutti i movimen¬ 
ti giixvanili dal dibattito sul- 


versato nette tempo alcune l’occupazione — dice il com- 


decine di chili di una sostan- pagno Papa —La consulta 


za chimica venefica che ha j potrà dare una scossa a que- 
provocato una moria di pe- ! sta realtà, capovolgendola, a 


sci. Sono in corso accerta¬ 
menti e analisi di campioni 
nelle acque, mentre il comune 
ha disposto lo svuotamento e 
la disinfezione delle cisterne 
piene di liquido proveniente 
daU'Irminio. 


patto naturalmente che rie¬ 
sca a non farsi invischiare 
negli inutili schemi di un 
organismo essenzialmente bu¬ 
rocratico ». 


Bianca Stancanelli 


tanti di Calabria per quantità 
di testimonianza storiche c 
culturali, rmcapacità e l'in- 
differenza degli amministra¬ 
tori democristiani ha provo¬ 
cato il degrado quasi irrepa¬ 
rabile dei numerosi monu¬ 
menti e dell’intero ambiente. 
Non esiste alcun censimento 
dei beni culturali, nè la giun¬ 
ta si è mai preoccupata di 
contattare Università o sedi 
pubbliche di ricerca per con¬ 
cretizzare (programmi orga¬ 
nici di recupero dell’inestima¬ 
bile patrimonio esistente (an¬ 
zi, voci ricorrenti in paese 
fanno intravvedere come ta- 
luni esponenti della DC lo¬ 
cale giudichino k culturame» 
ogni intervento esterno teso 
a ridare dignità alle chiese 
invase da capre, sterpaglia e 
rifiuti d’ogni genere). Entran¬ 
do in Gerace, su tutti i can¬ 
toni delle case si vedono af¬ 
fissi manifesti del tipo: « I 
democristiani salutano con 
orgoglio il Ministro Pedini», 
ma non si comprende bene 
che cosa abbia richiesto il 
sindaco Fimognari al mini¬ 
stro per i Beni culturali, 
mancando del tutto la giunta 
di idee su come amministra¬ 
re e risanare le tracce stori¬ 
che che permangono in pae¬ 
se. D'altra parte, qui i ma¬ 
nifesti non mancano: e la 
scelta attendista, parassitarla 
e magniloquente di questa 
giunta è rappresentata pro¬ 
prio dal tenore dei fogli stam¬ 
pati, in cui ci si limita solo 
e tristemente ad annunciare 
l’avvenuto finanziamento di 
qualcosa o a raccomandare 
igiene e pulizia, mentre per 
contro è del tutto carente il 
servizio di nettezza urbana e 
la rete fognante versa in uno 
stato disastroso. Non una ri¬ 
ga, invece, sulla legge del 
lavoro giovanile, non un pen¬ 
siero su come istituire squa¬ 
dre di lavoro di giovani di¬ 
soccupati utilizzando i fondi 
stanziati dallo Stato o dalla 
Regione per restaurare mo¬ 
numenti o per realizzare at¬ 
trezzature sportive 
Gerace. come molti paesi di 
Calabria immobili sotto la ca¬ 
lura e le mosche, non spen¬ 
de: i residui attivi st accu¬ 
mulano. per lungaggini buro¬ 
cratiche e per incapacità am¬ 
ministrativa; l’unica spesa 
grande, operata per il restau¬ 
ro della Cattedrale e di S. 
Francesco, è un fallimento. 


te, anche in questo caso, nè 
sindaco nè Giunta si oppose- 
ro allo scempio perpetrato dal 
sovraintendente De Goni. An¬ 
zi, si parla di un prossimo 
progetto di rimaneggiamento 
dell'ex seminario vescovile 
per realizzarne un centro di 
congressi... 

Ma il paese continua a vi¬ 
vere ignaro delle decisioni 
della giunta, e nella più to¬ 
tale assenza di dibattito de¬ 
mocratico. Noi crediamo che 
si debba porre fine a tale 
stato di cose, il cui persistere 
renderebbe Gerace un paese 
di vecchi, improduttivo e in 
definitiva rovina. 1 comuni¬ 
sti di Gerace, nel prossimo 
numero di « Alternativa De¬ 
mocratica », il bollettino di 
sezione, e durante il Festival 
deV.’Unità. proporranno al¬ 
cuni punti qualificanti di di¬ 
battito. anche in vista delle 
future elezioni amministra¬ 
tive, che così sintetizzeremò; 

1) immediato concorso di 
idee tra gli architetti e urba¬ 
nisti italiani, per Vestensio- 
ne di un progetto di massi¬ 
ma di Piano Regolatore Ge¬ 
nerale. in cui si contengano 
ipotesi di restauro e valoriz¬ 
zazione del centro storico, di 
tutela dell’ambiente e di ri¬ 
nascita delle campagne, di 
dotazione adeguata di servi¬ 
zi e di razionalizzazione pro¬ 
duttiva delle attività econo¬ 
miche esistenti, oltre che di 
legame più organico con la 
Comunità Montana; 

2) progettazione del piano 
di edilizia economicopopola- 
re. inteso come esproprio e 
risanamento di edifici abban¬ 
donati e cadenti nel centro 
storico, e realizzazione di 
nuovi edifici in aree libere; 

3) censimento dei beni cul¬ 
turali e ambientali, di con¬ 
certo con istituzioni universi¬ 
tarie e di ricerca, per redi¬ 
gere una mappa precisa e va¬ 
lida scientificamente del pa¬ 
trimonio storico e del suo ipo¬ 
tizzabile riutilizzo a fini pub¬ 
blici. 

Pier Luigi Paoiillo 


A sinistra in alto la diloso 
di San Giovannello, perennemen¬ 
te chiusa. A destra il palazzo 
comunale: gli ufiici hanno la mo¬ 
quette, per le strade abbonda** 
invece i riKuti e i cani ran-iagi. 
Nella loto sotto un aspetto òa 
la statale 111 nel tratto che col* 


’r y , Tauro e Gerace. U 

Nell una. torme di stuccato- I ^ stata acattata dop* wi 
< n sono piombate sulle prezio- ’ alluvione. 


Nelle province della Sardegna 


TERRE MALCOLTIVAn: TROPPI 
RITARDI NEUE ASSEGNAZIONI 


Disagio e malcontento tra i soci delle cooperative 
Un'interrogazione urgente dei consiglieri comunisti 


delle biglietterie automatiche 
e dell’agente unico, non è una 
forma di lotta giusta. Si irai- 


;.\I d>r«to Mite zone perj/OT- , „„„ 

• che e ee le {ree,onh henne | 
bloccato il traffico per lungo i , ^ 


tempo nel centro della città, 
davanti al municipio. 

A centinaia mezzi pubblici 
e privati sono rimasti imbot¬ 
tigliati, Ne è risultata una 
bagarre grossa e indescrivi- 
bile. Qualche scellerato pro¬ 
vocatore — profittando del 
caos e dello scatto d’ira ge¬ 
nerale — ha addirittura lan¬ 
ciato l’idea di picchiare i 
conducenti e di dare alle fiam¬ 
me gli autobus dell’ACT, per 
scaricarli infine nelle acque 
del porto. Proprio come fece¬ 
ro le sigaraie e gli artigiani 
cagliaritani nel 1901, quando 
buttarono t tranrai in mare. 

Oggi la situatone è comple¬ 
tamente diversa. Il movimen¬ 
to operaio e popolare non si 
presenta più isolato e diviso. 
Le vertenze del lavoro si pos¬ 
sono ’ • fi devono risolvere 


e bisogna dirlo a chiare let¬ 
tere. 

Non è giusto da parte del 
conducente di un autobus pub¬ 
blico smontare un’ora prima, 
lasciando gli utenti in attesa 
dell’autista del turno succes¬ 
sivo che si presenta al ca¬ 
polinea puntualmente un’ora 
dopo. Chi subisce un danno, 
in questo caso, non è il pa¬ 
drone. ma la povera gente. 

' Gli ste.ssi dipendenti dell' 
ACT dovrebbero capire che la 
piccola ricolta di un pome¬ 
riggio d'estate in piazza Mat¬ 
teotti a Cagliari è la conse¬ 
guenza diretta di una ver¬ 
tenza ■ nata male e condotta 
peggio, che può agitare ecces¬ 
si e sfociare ndia rtolenza. 
Mai ^sogna dimenticare che 
una lotta si conduce ricer¬ 
cando il consenso dell’opinio¬ 
ne pubblica, • non la sua 
ostilità. 


A Malctto. un piccolo pae¬ 
se di m<witagna. sull’Etna. 1 
giovani (sono l"®) per cento 
circa in una cooperativa che 
conta già più di venti soci) 
vogliono dedicarsi alla colti- ' 
vazione delle fragole, che of¬ 
fre buone prospettive di mer-. 
calo. A écordia, un centro di 
pianura, la cooperativa «quin¬ 
dici soci, quasi tutti giova¬ 
ni) ha invece l’intenzicne di 
sfruttare un terreno incolto. 
«E’ una realtà vivace, in mo¬ 
vimento », cemmenta 11 com- • 
pagno Massimo Papa, segre¬ 
tario provinciale della FGCI. 
e aggiunge: « Anche gli anzia¬ 
ni la guardano con atunzio- » 
ne e seguono passo passo 
tutte le iniziative». . ; 

• Per le cooperative, c'è poi • 
da precisare che tendono tut¬ 
te ad allargarsi. « Quando in-1 
granano, avviando la prcxlu- 
zione, altri giovani chiedono 
di aderirvi », racconta il com¬ 
pagno Papa. E’ successo co-‘ 
si a Piedinionte Etneo’e a 
Lingui^kiwa. e cosi sta acca¬ 
dendo anche a Scordia do¬ 
ve, man mano che la coc^ 
latim va precisando i suoi- 
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Dalla aostra redazìoae 

I CAGLIARI — Una situazione preoccupante si è creata nelle 
I 4 province sarde a causa dell'irregolare funzionamento delle 
1 commissioni per l'assegnazione delle terre incolte o insuffi- 
j cicntemente coltivate. Grave disagio, malcontento e forte 
I preeccupazione si avvertono tra i soci delle cooperative che, 

I in quest'ultimo biennio, hanno presentato regolare domanda 
I per l'assegnazione dei terreni. 

! Secondo quanto sostenuto dai respepsabili delle coopera' 
tive, nonostante i terreni richiesti a norma delle vigenti leggi 
siano totalmente incolti - o mal coltivati da anni, le asse¬ 
gnazioni vengono limitate a pochi ettari nella gran parte 
di proprietà delle amministrazioni locali. Tali atti non sono 
in linea con gli indirizzi delle nuove leggi, nazionali e regi^ 
nell, che stimolano la messa a coltura dei terreni incolti 
I per favorire un nuovo sviluppo della produzione agro-zootec¬ 
nica, e per creare nuove possibilità di occupazione a breve 
termine. 

' In una interrogazione urgente i consiglieri regionali comu¬ 
nisti Silvio Mancosu, Franceschino Orrù, Eugenio Maddalon, 
Gesuino Muledda, Carlo Granoso e Giovanni Corrias chiedono 
al presidente della giunta e all'essessere all'agricoltura l'accer- 
tamente delle cause che henne finora impedito l'assegnazione 
delle terre incolte e mal coltivate elle cooperative, infine I 
consiglieri del Ki sollecifano la giunta perché v e ng a ne fatti 
i dovuti pesti onde riporterà alla nermelità il funzienamente 
delle cemmlseioni, per accelerare 1 tempi deH'atsepMilepe 
dei terreni. / 






































